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QUADRO GENERALE CONOSCITIVO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA AL 31/12/2017

Quadro generale conoscitivo

Superficie territoriale Kmq. 3.702      

di cui:(L. 25/7/1952, n. 991)

montagna Kmq. 1.393,6   

pianura Kmq 1.624,5

collina kmq    684,2

Numero dei Comuni n.°   55   

di cui:

montagna n.°    21            

pianura n.°     28          

collina n.°     6         

Popolazione residente

censimento 1981 – n° abitanti 930.284
censimento 1991 - n° abitanti 905.223
censimento 2001 - n° abitanti 915.225
censimento 2011 - n° abitanti 976.243
residenti al 31/12/2012 – n° abitanti 990.681
residenti al 31/12/2013 – n° abitanti 1.001.170
residenti al 31/12/2014 – n° abitanti 1.004.323
residenti al 31/12/2015 – n° abitanti 1.005.831
residenti al 31/12/2016 – n° abitanti 1.009.210
residenti al 30/09/2017 – n° abitanti* 1.010.716
stranieri residenti al 31/12/2016 - n° 117.861
densità demografica (abitanti/kmq)  272,6

I presenti dati rettificano informazioni precedenti in quanto tengono conto degli aggiornamenti effettuati da Istat.

*Dato Istat provvisorio
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STRADE PROVINCIALI

DI PROPRIETA’

Rete stradale provinciale Km.   1.349,536

Di cui:

montagna/collina Km.   828,241

pianura Km.   521,295

IN GESTIONE

Rete stradale provinciale Km.   1.379,003

Di cui:

montagna/collina Km.   861,447

pianura     Km.   517,556
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PREMESSA

Con l'approvazione della Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e

sulle fusioni di Comuni” è stata costituita la Città metropolitana di Bologna che è subentrata alla Provincia di Bologna

con decorrenza dal 1° gennaio 2015. Tale processo ha comportato un radicale riordino delle funzioni di area vasta,

con conseguente mobilità del personale coinvolto, e si è completato con la l'approvazione il 28/7/2015 della L.R. n.

13/2015 “riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e

loro unioni” e con la sottoscrizione dell'Intesa generale quadro tra Regione e Città metropolitana siglata il 13/1/2016.

In particolare la L. 56/2014 ha stabilito che a capo della Città metropolitana sia il Sindaco Metropolitano, che la

presiede e  la  rappresenta,  individuato  nella  figura  del  Sindaco  del  Comune  capoluogo.  La  suddetta  legge ha

previsto, altresì, l'elezione e l'insediamento, con funzioni costituenti, del Consiglio metropolitano, da eleggersi tra i

Sindaci e Consiglieri comunali, per l'approvazione dello Statuto metropolitano del nuovo ente.

In seguito all'istituzione del nuovo ente ed al  suo subentro alla Città metropolitana e dopo un primo mandato

amministrativo giugno 2014 – giugno 2016, il 9 ottobre 2016 è stato eletto il nuovo Consiglio metropolitano.

In attuazione art. 18, comma 1, del Regolamento per il funzionamento del Consiglio metropolitano sono confermate

due Commissioni consiliari permanenti: 

1^ "Affari generali e istituzionali, pianificazione economica, controllo e garanzia" 

2^ "Istruttoria atti".

In base alla citata Legge n. 56/2014 lo Statuto ha previsto e disciplinato la Conferenza metropolitana che rappresenta

l’organo collegiale  composto  da tutti  i  sindaci  dei  Comuni  compresi  nel  territorio della  Città  metropolitana di

Bologna; ha poteri propositivi, consultivi nonché deliberativi in relazione alla approvazione dello Statuto e delle

modifiche statutarie oltre ad esprimere pareri  obbligatori e vincolanti sui bilanci.  Su richiesta del Sindaco o del

Consiglio metropolitano svolge altresì  funzioni consultive in relazione ad ogni oggetto di interesse dell'Ente su

richiesta del  Sindaco o del  Consiglio  metropolitano.  Esprime,  infine,  parere  non vincolante in merito  al  Piano

strategico metropolitano e al Piano territoriale generale di governo. La conferenza ha approvato il regolamento per

disciplinare il proprio funzionamento, 

Infine,  in  base  all'articolo  32  dello  Statuto  è  stato  previsto  un  Ufficio  di  Presidenza  con  compiti  istruttori  e

preparatori ai lavori della Conferenza metropolitana. Esso è composto dai Presidenti delle Unioni ed è presieduto

dal Sindaco metropolitano o suo delegato.
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SITUAZIONE FINANZIARIA

Nel corso dell’anno 2017 l’Ente ha dovuto risolvere delle problematiche su diversi fronti quali:

Rispetto agli equilibri di bilancio ha effettuato:

• stretto monitoraggio sulle entrate;

• costante valutazione delle modifiche normative;

• aggiornamento del fondo svalutazione crediti.

Rispetto al pareggio di bilancio:

• si è proceduto con uno stretto controllo sulle entrate e sulle spese affinchè la gestione in termini di 

accertamenti e impegni si concludesse in modo aderente  alla programmazione;

• parte investimenti: per la parte spesa è stato necessario impegnare tutte le somme destinate per le quali era

presente la copertura finanziaria;

• applicazione dell'avanzo di amministrazione: si è fatto un costante controllo fra l'applicato e l'impegnato al

fine di utilizzare al meglio gli spazi propri e mantenere il pareggio.

La Città metropolitana di Bologna è riuscita, nel 2017, sia a mantenere gli equilibri di bilancio sia a rispettare il

pareggio di bilancio,  anche se tutto ciò ha comportato alcune difficoltà.

I tagli per la Città metropolitana di Bologna:

ANNI TOTALE TAGLI

2010 12.440.396
2011 12.666.361
2012 6.639.410
2013 21.676.572
2014 30.125.058
2015 41.853.847
2016 41.409.855
2017 37.530.585

La Legge di stabilità per il 2015 ha messo a carico delle province e città metropolitane ben 1000 milioni di euro per il

2015, raddoppiati nel 2016 e triplicati nel 2017.

La riduzione di 1 miliardo di euro, prevista dalla legge n. 190/2014 è stata così suddivisa in euro 900.000.000 a carico

delle province delle regioni a statuto ordinario ed in euro 100.000.000 a carico di quelle delle regioni a statuto

speciale. Sulla base di tale proposta il taglio 2015 è stato di euro 8.671.168,70.
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Nel 2016, a seguito dell'emanazione del cosiddetto “Decreto Milleproroghe” (DL n. 244 del 30/12/2016, convertito in

L.  n.  19  del  27/2/2017),  si  è  stabilizzato  il  riparto  del  taglio  incrementale  gravante  sulle  Città  metropolitane

compensando il raddoppio proveniente dallo Stato per evitare gli effetti che sarebbero diventati insostenibili alla

luce delle severe riduzioni di risorse.

Inoltre nell' anno 2017, a fronte della Legge 123/2017 art. 15-quinquies comma 2 applicato con D.M. Del 4/10/2017, è

stato definito un contributo di parte corrente per le funzioni fondamentali che per la Città metropolitana di Bologna

è risultato pari a 4,039 mln. di euro

La programmazione del personale

PERSONALE

Fonte dati: Conto annuale (al 31/12 di ciascun anno)

Tipologie 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Direttore Generale 1 1      1 1

Segretario Generale 1 1  1 1 1 1 1 1

Dirigenti 38 37 34 33 32 21 14 9 9

Posizioni organizzative e 
Alte professionalità – Art.90

63 60 59 57 56 56 50 38 34

Personale dipendente 904 874 864 834 820 797 702 419 414

TOTALE 1.007 973 957 925 909 875 767 467 464*

Comandi in uscita 32 33 31 33 35 34 38 86 80

Comandi/distacchi in 
entrata

13 10 10 4 3 0 0 32 29

Tempi determinati 5 4 0 1 0 0 0 0 2

Co.co.co 10 5 0 5 4 2 0 0 0

Il totale è comprensivo dei comandati in uscita
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ANDAMENTO PERSONALE IN SERVIZIO

Categorie
Personale in servizio 

al 31/12/2017

Collaboratori e alte 

specializzazioni
Altro

A 0   

B1 4   

B2 4   

B3P 2   

B4P 5   

B5P 6   

B6P 5   

B7P 2   

B3 3   

B4 26   

B5 6   

B6 18   

B7 43   
C1 10   

C2 24   

C3 3   

C4 62   

C5 44   
D1 24  1  

D2 14   

D3P 25   

D4P 42   

D5P 4   

D6P 11   
D3 3 2  

D4 6   

D5 7   

D6 48   

Dirigenti 9   
Segretario 
Generale 1   

Direttore Generale1   
Totale 461 3  
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Il riordino istituzionale del personale

Ai sensi dell'art 1, comma 421, legge 23 dicembre 2014 n. 19 Legge di stabilità 2015, con Atto del Sindaco n. 53 del

25.2.2015  è  stata  disposta  la  determinazione  del  valore  finanziario  della  dotazione  organica  all'  1/01/2015  e

successivamente con atto n. 76 del 18.3.2015 si è provveduto alla rideterminazione della dotazione organica per

effetto della riduzione della spesa di personale a decorrere dal 1 gennaio 2015.

La  Regione  Emilia-Romagna  ha  dato  successivamente  avvio  al  processo  di  mobilità  del  personale  secondo  le

previsioni della legge n. 56 del 2014 e della legge regionale n. 13 del 2015; quest'ultima prevede inoltre l'attivazione

dell'Agenzia regionale per il lavoro, con trasferimento all'Agenzia, in comando, del personale addetto ai Centri per

l'impiego della Città metropolitana di Bologna e delle Province.

.

Con decorrenza 1.8.2016 si è provveduto a trasferire all'Agenzia il personale addetto, previa adozione di opportuni

atti deliberativi.

La  legge  regionale  22/2015,  prevede  all’art.  22,  che  il  personale  addetto  all'esercizio  delle  funzioni  di  Polizia

provinciale rimane assegnato alla Città metropolitana di Bologna e alle Province in relazione alle funzioni loro

attribuite dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 (Polizia stradale) e che le funzioni di vigilanza già svolte dalla Polizia

provinciale  e  affidate  alla  Regione  sono  esercitate  dal  personale  della  Città  metropolitana  di  Bologna  e  delle

Province sulla base di apposite convenzioni, con il rimborso del relativo costo  a parte della Regione.

Sono  state  poi  definite  le  funzioni  che  la  Regione  ha  delegato  alla  Città  metropolitana,  provvedendo

contemporaneamente al distacco funzionale di n. 29 unità per l’esercizio delle funzioni di formazione professionale

e sviluppo economico. Nel corso del 2016 frequenti interlocuzioni con la regione hanno consentito di monitorare il

rapporto tra funzioni nuove e funzioni in via di conclusione e relativo personale assegnato.

La riorganizzazione del 2016

La Città metropolitana con atto del Sindaco n. 407 del 23 dicembre 2015 (IP 6194), ha provveduto all'approvazione

della “Revisione dell'assetto organizzativo della Città metropolitana con decorrenza 1 febbraio 2016” che prevede:

_ 4 strutture apicali denominate Aree di cui:

1. 2  Aree  per  lo  svolgimento  di  funzioni  fondamentali  della  Città  metropolitana  (Area  pianificazione

territoriale e Area servizi territoriali metropolitani) 

2. 2 Aree che svolgono sia funzioni proprie sia funzioni attribuite dalla Regione (Area sviluppo economico

e Area coesione sociale);
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_ 3 strutture apicali denominati settori che assicurano funzioni strumentali e di assistenza all'operatività delle 

    Aree.

Ai fini dell'applicazione del comma 557 quater art.1 Legge n. 296/2006 l'ente ha assicurato il contenimento delle

spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente all'anno 2016 1

Nel corso del 2016 si è provveduto all'attuazione della riorganizzazione, provvedendo da un lato ad espletare tutti i

procedimenti  utili  per le assunzioni e dall'altro ad espletare il percorso per la definizione dei quadri intermedi

(Posizioni  organizzative);  nel  contempo  si  è  provveduto  ad  aggiornare  la  costituzione dei  fondi  per  le  risorse

decentrate sia per i dipendenti che per i dirigenti, degli anni 2015 e 2016.

Infine  è  stata  effettuata  la  revisione  dell'Accordo  decentrato  per  l'utilizzo  del  fondo  per  la  progettazione  e

l'innovazione, oltre all'adozione del Regolamento sulla distribuzione dei compensi per Avvocatura.

Nel corso del 2017 si è altresì provveduto a sottoscrivere il primo accordo tra Città metropolitana e Organizzazioni

sindacali  dove  vengono  previsti  anche  i  criteri  per  riattivare  le  progressioni  orizzontali.  Nel  2017  si  è  anche

provveduto a dare attuazione al piano assunzionale 2017/2019. Le aspettative del piano sono state in parte deluse in

quanto le mobilità (obbligatorie) non hanno dato i risultati sperati. Pertanto si sono dovute riprogrammare nel 2018

molte unità previste già dal precedente anno. Le unità acquisite nel 2017 sono indicate nella seguente tabella:

1 L'art.3 comma 5 bis del D.L. n.90/2014 convertito dalla Legge n. 114/2014 ha introdotto il comma 557 quarter art. 1 L.n. 296/2006.
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UNITA' ACQUISITE NELL'ANNO 2017

Data

decorrenza

Data fine

rapporto

Motivo

fine

rapporto

di lavoro

Rapporto di

lavoro

Settore di

assegnazione

Profilo

professionale

15/12/2017 14/08/2018 Scadenza 

Dei 

Termini

Tempo 

determinato

Area 

Pianificazione

Territoriale

Istruttore 

Direttivo 

AMMINISTRATIVO

-CONTABILE cat. 

D1

01/08/2017 30/06/2021 Scadenza 

Fine 

Mandato 

amministr

ativo

Direttore 

Generale

Direzione 

Generale 

DIRETTORE 

GENERALE

01/12/2017 31/12/2018 Scadenza 

Dei 

Termini

Tempo 

determinato

Area 

Pianificazione

Territoriale

TECNICO 

TRASPORTO 

PUBBLICO

01/12/2017   Tempo 

indeterminato

Area Sviluppo

Sociale

Istruttore 

Direttivo 

AMMINISTRATIVO

-CONTABILE cat. 

D4 con accesso 

D1

15/12/2017   Tempo 

indeterminato

Area Servizi 

Territoriali 

Metropolitani

Istruttore 

Direttivo 

AMMINISTRATIVO

-CONTABILE cat. 

D3 con accesso 

D1

01/12/2017   Tempo 

indeterminato

Settore 

Strutture 

Tecnologiche 

Comunicazion

e E Servizi 

Strumentali

Funzionario 

ESPERTO 

ANALISTA DI 

SISTEMI E 

PROCEDURE cat. 

D3
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La spesa di personale sostenuta nell'anno 2017 rientra nei limiti di cui all'art. 1, comma 557 quater della L. 296/2006

ed è stata redatta includendo ed escludendo le voci di spesa indicate nelle Linee Guida della Corte dei Conti come

da tabelle allegate.

Relativamente alle spese di personale è stato opportuno ridefinire la programmazione di indirizzo ed il budget

assunzionale a disposizione del fabbisogno triennale 2017-2019 ed annuale per l'anno 2017, nell'ambito delle risorse

finanziarie disponibili e compatibili con la capacità di bilancio dell'Ente.

Le previsioni di spesa relative al 2017 sono state effettuate proiettando all'anno intero il costo dei dipendenti in

servizio  all'1/1/2017,  comprensivo  di  oneri  previdenziali,  assicurativi  ed  IRAP,  sulla  base  delle  retribuzioni  in

godimento a quella data e delle voci individuali spettanti, considerato anche l'importo in godimento per gli assegni

al nucleo familiare, ivi compresa una quota indicativa di salario accessorio.
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CONTO Descrizione conto Rendiconto Rendiconto Rendiconto Rendiconto 
2011 2012 2013 Media Triennio 2017

A0101 Retribuzioni ed oneri personale ruolo 33.778.403,86 32.998.224,88 31.779.460,07 32.852.029,60 15.107.116,93
A0102 Costi accessori del personale 3.413.015,86 2.602.686,36 2.902.658,56 2.972.786,93 1.027.886,15
A0103 Retribuzioni ed oneri personale fuori ruolo 77.348,20 4.652,00 9.312,78 30.437,66 

Incarichi art. 110 d.lgs 267/2000 236.048,00
Incarichi art. 90 d.lgs 267/2001 196.920,00
Personale tempo determinato 3.974,94
Direttore generale 90.776,00
tirocini 14.355,00
convenzione segretario e DG 59.740,54

A0104 Altri costi del personale 127.500,00 116.889,27 35.318,91 93.236,06 35.810,00
A0105 U.1.01.01.02 Buoni pasto personale dipendente 652.739,78 522.758,51 319.842,3 498.446,85 223.499,00
A0106

U.01.03.02.12
Co.co.co 25.121,10 129.299,85 51.473,65 0,00

A0107 Co.co.co per funzioni delegate 60.136,78 20.045,59 0,00

A0108 Retr. ed oneri pers. fuori ruolo funz. delegate 7.700,00 2.566,67 0,00
Spese di missione e formazione 165.521,48 139.948,59 114.450,62 139.973,56 61.471,46

A0501 Comandi in entrata 257.320,00 159.900,97 79.252,92 165.491,30 157.940,77

A0501 571.120,86 572.622,44 551.649,90 565.131,07 

A0702

U.1.02.01.01

Imposte e tasse:personale 2.138.283,45 2.112.584,67 1.976.332,74 2.075.733,62 

911.619,98

A0704 Imposte e tasse:personale (retrib_acc) 243.726,39 190.611,26 203.105,46 212.481,04 

A0706 5.166,09 308,00 617,78 2.030,62 

Imposte e tasse tirocini

Imposte e tasse:personale fuori ruolo

A0707 Imposte e tasse: pers. fuori ruolo funz. delegate 490,00 163,33 

A701 1.804,41 8.185,06 3.329,82 
A705 Imposte e tasse:convezioni centri formazione 90.298,04 46.307,34 45.804,02 60.803,13 

A Totale complessivo 41.615.696,30 39.467.494,29 38.155.290,94 39.746.160,51 18.127.158,77 

B Totale componenti escluse 8.176.371,82 7.755.675,55 7.930.270,17 7.954.105,85 6.629.732,46

C 33.439.324,48 31.711.818,74 30.225.020,77 31.792.054,66 11.497.426,31 

TABELLA dettaglio Esclusioni 2011 2012 2013 Media Triennio

-4.242,99

-944,44
Spese per la formazione e le missioni -165.521,48 -139.948,59 -114.450,62 -139.973,56 -61.471,46

0,00

-5.107.301,11 -5.107.301,11 -5.107.301,11 -5.107.301,11 -2.173.498,96

-2.184.712,50 -2.141.408,42 -1.946.508,82 -2.090.876,58 -1.021.635,97

-221.451,07 -241.254,52 -480755,04 -314.486,88 -2.898.441,64

-480.600,00 -118.586,97 -258.755,00 -285.980,66 -469.497,00
Diritti di rogito -16.785,66 -7.175,94 -22.499,58 -15.487,06 0,00

0,00 0,00

C -8.176.371,82 -7.755.675,55 -7.930.270,17 -7.954.105,84 -6.629.732,46

(*) considerato l'accertamento per il rimborso dei costi del personale dell'Agenzia del Lavoro di cui è in corso la rendicontazione .

U.1.01.01.01- 
U.1.01.02.01-
U.1.01.02.01

U.1.01.01.01 
U.1.01.02.01

Convenzioni con centri di formazione x 
personale docente

Imposte e tasse:inc. Art 110 art 90 convenzione 
Segr. E DG, e comandi

Imposte e tasse: cococo e convenzioni centri 
di formazione

Componenti assoggettate al limite di 
spesa ex art.1 co.557 L. 296/2006

Spese di personale totalmente a carico di 
finanziamenti comunitari o privati
Spese per il lavoro straordinario e altri oneri 
di personale direttamente connessi all'attività 
elettorale per cui è previsto il rimborso dal 
Ministero dell'Interno 

Spese per il personale trasferito dalle Regioni 
per l'esercizio di funzioni delegate
Oneri derivanti da rinnovi contrattuali 
intervenuti dopo l'anno 2004 per gli anni  
2007, 2008, 2009 e 2010
Spese di personale appartenente alle 
categorie protette
Spese sostenute dall'ente per il personale 
comandato presso altre amministrazioni e 
per le quali è previsto il rimborso dalle 
amministrazioni utilizzatrici (*)

Imp 2800 – 
2903 2910 – 
2801- 2904 – 
2911 – 2799- 
2902-  2909 sui 
cap 853 – 854 
-852

Incentivi per la progettazione e compensi 
avvocati

Oneri di personale direttamente connessi 
all'attività di censimento finanziate dall'ISTAT

Componenti assoggettate al 
limite di spesa ex art.1 co.557 L. 
296/2006
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*  A partire  dal  2013  i  valori  di  consuntivo  (impegnato)  sono  determinati  secondo  la  nuova  classificazione  contabile  (DL.118/2011).  Gli  oneri  del  personale

(macroaggr.01) comprendono la spesa del servizio sostitutivo di mensa, ma non la spesa per gli incarichi di cococo.

La spesa del Macroaggregato “Redditi da lavoro dipendente” è pari a 16.772.627,56 Euro. Gli oneri per l' IRAP,

relativa alle retribuzioni corrisposte al  personale, ammontano a 911.619,98 Euro. La spesa per i buoni pasto del

personale è pari 223.499,00 euro e contabilmente è inserita nel Macroaggregato “Redditi da lavoro dipendente”.

Nella tabella successiva viene mostrato il dettaglio della distribuzione della spesa del personale nel periodo 2014 -

2017.

SPESA DEL PERSONALE 2014 2015 2016 2017
Retribuzioni ed oneri personale ruolo 30.750.882,18 27.700.159,06 16.156.991,63 15.107.116,93
Costi accessori del personale 2.180.305,25 1.095.865,16 2.339.725,26 1.027.886,15
Retribuzioni ed oneri personale fuori ruolo 0,00
Incarichi art. 110 d.lgs 267/2000 17.643,99 236.048,00
Incarichi art. 90 d.lgs 267/2001 89.069,70 196.920,00
Personale tempo determinato 3.974,94
Direttore generale 90.776,00
tirocini 3.150,00 14.355,00
convenzione segretario e DG 73.366,58 59.740,54
Altri costi del personale 32.881,50 57.767,09 10.810,00 35.810,00
Buoni pasto personale dipendente 319.143,76 287.168,13 108.576,00 223.499,00
Co.co.co 146.997,63 0,00
Co.co.co per funzioni delegate 0,00
Comandi in entrata 18.250,82 24.350,00 47.925,18 157.940,77
Imposte e tasse:personale 2.060.400,45 1.786.655,06 1.108.971,84 911.619,98
Totale complessivo 35.508.861,59 30.951.964,50 19.956.230,18 18.065.687,31 

2011 2012 2013 Media Triennio 2017

35.046.592,59

36.521.023,01

16.772.627,56
Intervento bilancio 01 d.lgs.77/01 37.489.225,80 35.722.452,51
Co.co.co 129.299,85
Buoni pasto 652.739,78 522.758,51 223.499,00
IRAP 2.387.665,93 2.303.503,93 2.180.055,98 2.290.408,61 911.619,98
Comandi in entrata 257.320,00 159.900,97 79.252,92 165.491,30 157.940,77
Co.co.co

Totale complessivo 40.786.951,51 38.708.615,92 37.435.201,34 38.976.922,92 18.065.687,31

MACROAGGREGATO 01 (redditi da lavoro 
dipendente) DAL 2013* 
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LA GESTIONE DEL BILANCIO 2017

Ai sensi  dell’art. 11 c. 6 lett.  c) del  D. Lgs. 118/2011, modificato e integrato dal D.  Lgs. 126/2014 si riportano di

seguito le variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno.

Con la  prima variazione di  Bilancio equilibri/assestamento di  bilancio ai  sensi  dell'art.  193 c.  2  (delibera di

Consiglio n. 38 del 26/07/2017) si è provveduto tra l'altro a:

� effettuare un prelievo dal  Fondo Contenzioso per euro 21.000 a  copertura dei  costi  di  una sentenza in

riconoscimento di un debito fuori bilancio;

� allineare  il  contributo  alla  "Spending  Review"  dopo  la  conversione  del  Decreto-Legge  50/2017,  con

modificazioni, nella L. 21 giugno 2017, n. 96 per circa 14.800 ml;

�  riallocare risorse,  in equilibrio  tra maggiori/minori  spese e/o entrate/spese,  per un totale di  circa euro

90.000;

� registrare maggiori entrate e relative maggiori spese a seguito di rendicontazione RER in materia di Piani di

Azione Ambientali 2011-2013;

� rimodulare  su  diverse  annualità  il  "Bando Periferie"  a  seguito dell'aggiornamento  dei  cronoprogrammi

degli interventi e della conseguente diversa temporalizzazione dell'erogazione dei contributi.

La  seconda variazione di Bilancio  con carattere di urgenza (atto del Sindaco n. 176 del 06/09/2017) si configura

come  necessaria  ai  fini  di  un  urgente  allineamento  dello  strumento  programmatorio  a  fronte  delle

convenzioni/delibere approvate riguardanti la Destinazione Turistica al fine di poter procedere congruentemente

con gli atti conseguenti.

Con la terza variazione di Bilancio (delibera di Consiglio n. 51 del 11/10/2017) si è provveduto tra l'altro a:

� Applicare avanzo vincolato di parte corrente derivante da trasferimenti RER per Enti Gestione Parchi per

euro 67.586, 00;

�  effettuare un prelievo da fondo contenzioso euro 6.309 per una sentenza in prossimo riconoscimento come

debito fuori bilancio;

� rimodulare in modo compensantivo risorse in parte corrente di progetti per un totale di 170.000 euro;

� Applicare avanzo in parte capitale per 382.096 per investimenti vari e altre variazioni compensative a fronte

di  riallineamenti  dei  diversi  cronoprogrammi  dei  lavori  con  gli  esercizi  di  bilancio  per  euro  3.184.356

(bando periferie, pavimentazioni strade e manutenzioni straordinarie scuole).

16



Con la quarta  variazione di Bilancio (delibera di Consiglio n. 56 del 29/11/2017) si è provveduto tra l'altro a:

� applicare avanzo vincolato in parte corrente in seguito alla conclusione dell'attività di rendicontazione della

RER  ai  fini  di  dare  atto  alla  copertura  del  saldo  annualità  2015  gestione  “NIDI”,  degli  interventi  di

miglioramento  per  il  coordinamento  pedagogico  –  DGR 989/2015  e  relativamente  al  Fondo  Nazionale

Disabili annualità 2014 per un totale di euro 1.260.000,00 circa;

� riallineare,  a  seguito  del  maggiore  contributo  “Spending  Review” e  in base  a  quanto  disposto  dall'art

15quinquies del DL 91/2017 - Decreto 2/10/2017, le risorse per euro 4.039.750,00 destinando tale somma per

euron 15.000,00 alle funzioni fondamentali per la manutenzione delle strade e delle scuole e la restante

parte ad estinzione anticipata di alcuni mutui Cassa Depositi e Prestiti;aggiornare la spesa di personale,

creando il fondo per il rinnovo contrattuale;

� allineare le entrate tributarie all'effettivo andamento della gestione;

� distribuire la quota della riserva straordinaria - FINANZIARIA BOLOGNA METROPOLITANA per euro

788.000,00;

� allineare in generale le entrate/spese dei vari settori  visto l'approssimarsi del termine dell'esercizio;

� adeguare il piano alienazioni 2017/2018 a fronte dell'effettiva capacità di alienare entro l'anno.

Ai sensi dell’art. 11 c. 6 lett. c) del D. Lgs. 118/2011, modificato e integrato dal D. Lgs. 126/2014 si riporta di seguito

l’utilizzo  del  fondo  di  riserva  per  l’anno  2017,  l'utilizzo  del  fondo  contenziosi  per  l'anno  2017  nonché  la

composizione del fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa 2017.
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MOVIMENTAZIONI FONDO DI RISERVA 2017

VARIAZIONE NR. CAPITOLO INIZIALE AUMENTO DIMINUZIONE

2499 € 1.524.324,71

€ 5.000,00 6668

TOTALE € 5.000,00

€ 12.683,80 1150

TOTALE € 12.683,80

€ 8.374,02 € 8.374,02

€ 741.320,89 € 741.320,89

TOTALE € 8.374,02 € 741.320,89

€ 1.500,00 5780

TOTALE € 1.500,00

DESCRIZIONE 
VARIAZIONE

IMPORTI 
PARZIALI SU 

VARI 
CAPITOLI DI 

BILANCIO
CAPITOLO DI 

DESTINAZIONE

1° prelievo dal fondo – 
IP 1705/2017 del 

05/07/2017 – in esercizio 
ordinario

Trasferimenti finalizzati 
ad una collaborazione a 
supporto del territorio 
montano per attività di 
valorizzazione turistica

1° variazione di bilancio 
– IP 1996/2017 del 

28/07/2017 – Equilibri di 
bilancio/assestamento 

generale

Salvaguardia degli 
equilibri di Bilancio e 
assestamento – 
allineamento spending 
review ai sensi del DL 
50/2017

4° variazione di bilancio 
– IP 3483/2017 del 

30/11/2017

Quarto provvedimento 
2017 di variazione al 
Bilancio di Previsione 
2017_2019 – 
rimodulazione su 
diverse annualità e 
riallocazione di entrate 
e spese derivante da 
minori spese per costi di 
personale a T.D. e 
maggiori spese per costi 
di personale e 
prestazioni riferiti a 
Progetti Comunitari – 
Area Pianificazione 
Territoriale 

Prelevamento a fronte 
di esigenza derivante 
da estinzione anticipata 
mutui Cassa Depositi e 
Prestiti

4395_3595_2995_2
493

2° prelievo dal fondo – 
IP 3522/2017 del 

29/11/2017 – in esercizio 
ordinario

Prelevamento da Fondo 
a fronte della necessità 
di realizzazione di 
iniziativa pubblica di 
riflessione su Welfare 
Aziendale, con 
particolare attenzione 
alle politiche di genere.
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VARIAZIONE NR. CAPITOLO INIZIALE AUMENTO DIMINUZIONE
DESCRIZIONE 
VARIAZIONE

IMPORTI 
PARZIALI SU 

VARI 
CAPITOLI DI 

BILANCIO
CAPITOLO DI 

DESTINAZIONE

€ 300.000,00 1370

TOTALE € 300.000,00

€ 49.500,00 460

€ 10.440,87 851

€ 5.000,00 2493

TOTALE € 64.940,87

€ 7.500,00 2150

€ 100.000,00 1181

3° prelievo dal fondo – 
IP 3712/2017 del 

06/12/2017 – in esercizio 
ordinario

Attuazione di interventi 
manutentivi di vario 
genere (rifacimento 
pavimenti, lattonerie 
tetto, rivestimento 
pareti in distacco, 
rifacimento gradini e 
ripristino rampe H, 
manutenzione 
fognature bagni, 
restauro infissi e porte 
bagni, manutenzione 
scarichi bagni, 
manutenzione impianti 
idrici ed elettrici), in 
vari istituti scolastici.

4° prelievo dal fondo – 
IP 4162/2017 del 

20/12/2017 – in esercizio 
ordinario 

Necessità di supporto 
specialistico di 
professionista altamente 
qualificato per la 
redazione degli atti 
tecnici di appalti 
rientranti nella 
categoria del Facility 
Management Immobili, 
da bandire come 
Soggetto Aggregatore.

Necessità di 
accantonamento al 
Fondo 
Avvocatura_Direzione 
del Personale, come da 
Atto del Sindaco 
metropolitano n. 
250/2017.

Rimodulazione dello 
stanziamento del 
capitolo relativo agli 
oneri finanziari 
derivanti dall'estinzione 
anticipata di alcune 
posizioni di Mutui 
CDP.

5° prelievo dal fondo – 
IP 4250/2017 del 

29/12/2017 – in esercizio 
ordinario

Integrazione 
stanziamento capitolo a 
fronte della necessità di 
versamento della quota 
associativa di 
partecipazione 
all'Agenzia per Energia 
e Sviluppo Sostenibile 
di Modena – AESS 
_Anno 2017

Restituzione somme per 
importi non dovuti o 
incassati in eccesso
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VARIAZIONE NR. CAPITOLO INIZIALE AUMENTO DIMINUZIONE
DESCRIZIONE 
VARIAZIONE

IMPORTI 
PARZIALI SU 

VARI 
CAPITOLI DI 

BILANCIO
CAPITOLO DI 

DESTINAZIONE

€ 250.000,00 950

TOTALE € 357.500,00

TOTALE GENERALE € 1.524.324,71 € 8.374,02 € 1.482.945,56

€ 49.753,17

Integrazione stanziato 
per oneri relativi al 
bilancio

DISPONIBILITA' 
FINALE FONDO 
DI RISERVA AL 

31/12/2017
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MOVIMENTAZIONI FONDO CONTENZIOSI 2017

VARIAZIONE NR. CAPITOLO INIZIALE AUMENTO DIMINUZIONE
2498 € 250.000,00

€ 38.300,00 7060

TOTALE € 38.300,00

€ 21.000,00 7060

TOTALE € 21.000,00

€ 6.309,00 8497

TOTALE € 6.309,00
TOTALE GENERALE € 250.000,00 0 € 65.609,00

€ 184.391,00

DESCRIZIONE 
VARIAZIONE

IMPORTI 
PARZIALI 
SU VARI 

CAPITOLI 
DI 

BILANCIO
CAPITOLO DI 

DESTINAZIONE

1 prelievo dal fondo – IP 
1706/201 del 05/07/2017 – in 
esercizio ordinario

Prelevamento 
necessario per 
integrazione 
stanziamento capitolo 
a fronte di ricevimento 
di Avviso di 
Liquidazione imposta 
di Registro sentenza 
nella causa n. 
18906/2014RG, come 
da segnalazione di cui 
al Pg. 39786/2017

1° variazione di bilancio – IP 
1996/2017 del 28/07/2017 – 
Equilibri di 
bilancio/assestamento 
generale

Salvaguardia degli 
equilibri di Bilancio e 
assestamento – 
prelevamento dal 
Fondo Contenziosi per 
copertura costi 
derivanti da sentenza 
n. 
1075/2017_riconoscime
nto Debito Fuori 
Bilancio.

3° variazione di bilancio – IP 
2622/2017 del 27/09/2017 

Terza variazione al 
Bilancio di Previsione 
2017/2019 – 
prelevamento dal 
Fondo Contenziosi per 
copertura costi 
derivanti da sentenza 
n. 
20727/2017_riconoscim
ento Debito Fuori 
Bilancio.

DISPONIBILITA' 
FINALE FONDO 
CONTENZIOSI 
AL 31/12/2017
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FPV ENTRATA CORRENTE 2017

.

FONDO PLURIENNALE DI ENTRATA PARTE CORRENTE 2017

CDR CDC CAPITOLO DESCRIZIONE

17 130 7359 12.02.1.04 20170000123 € 31.480,45

17 84 6767 12.02.1.04 € 60.790,86

17 84 6767 12.02.1.04 20170000124 € 8.705,08

17 84 6767 12.02.1.04 20170000125 € 12.510,87

MISSIONE/PR
OGRAMMA

NUMERO 
IMPEGNO

IMPORTO 
IMPEGNATO

VARIAZIONI 
INTERVENUTE 

CON 
RIACCERTAMEN
TO ORDINARIO 

2017

COPERTURA 
FINANZIARIA / NOTE

AUSL BO - Prot.  tra 
Citta metropolitana BO, 
AUSL BO e Imola e altri 
per tirocini per utenti 
disabili in carico ai 
Servizi Territoriali USSI 
e DS

impegno conservato in 
attesa del termine del 
progetto per procedere 
alla liquidazione_ 
Applicazione di Avanzo 
vincolato 2016 – Acc. 
1240/2014

20170000123 
sub 1

AUSL BO - Prot. Citta 
metropolitana BO, 
AUSL BO e Imola e 
altri per tirocini per 
utenti disabili in carico 
ai Servizi Territoriali 
USSI e DS

impegno conservato in 
attesa del termine del 
progetto per procedere 
alla liquidazione_Acc. 
614/2016

ISTITU. UNIO - Prot. 
tra Citta metropolitana 
BO, AUSL BO e Imola 
e altri per tirocini per 
utenti disabili in carico 
ai Servizi Territoriali 
USSI e DS

impegno conservato in 
attesa del termine del 
progetto per procedere 
alla 
liquidazione_Applicazione 
di Avanzo vincolato Acc. 
1240/2014

SENECA - Prot.  tra 
Citta metropolitana 
BO, AUSL BO e Imola 
e altri per tirocini per 
utenti disabili in carico 
ai Servizi Territoriali 
USSI e DS

impegno conservato in 
attesa del termine del 
progetto per procedere 
alla liquidazione_ 
Applicazione Avanzo 
vincolato 2016 – Acc. 
1240/2014
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FPV ENTRATA CORRENTE 2017

.

CDR CDC CAPITOLO DESCRIZIONEMISSIONE/PR
OGRAMMA

NUMERO 
IMPEGNO

IMPORTO 
IMPEGNATO

VARIAZIONI 
INTERVENUTE 

CON 
RIACCERTAMEN
TO ORDINARIO 

2017

COPERTURA 
FINANZIARIA / NOTE

17 84 6767 12.02.1.04 20170000126 € 16.521,91

17 84 6767 12.02.1.04 20170000127 € 19.990,83

17 84 6767 12.02.1.04 20170000128 € 121.987,91

17 122 8840 1.15.03.03 20160000618 € 1.015,40

ACS - Prot.  tra Citta 
metropolitana BO, 
AUSL BO e Imola e 
altri per tirocini per 
utenti disabili in carico 
ai Servizi Territoriali 
USSI e DS

impegno conservato in 
attesa del termine del 
progetto  per procedere 
alla liquidazione_ 
Applicazione di Avanzo 
vincolato 2016 – Acc. 
1240/2014

ASP CIRC. IMOLES-
Prot. tra Citta 
metropolitana BO-
AUSL BO e Imola e 
altri per tirocini per 
utenti disabili in carico 
ai Servizi Territoriali 
USSI e DS

impegno conservato in 
attesa del termine del 
progetto per procedere 
alla liquidazione_ 
Applicazione di Avanzo 
vincolato 2016 – Acc. 
1240/2014

AUSL BO - Prot. Citta 
metropolitana BO, 
AUSL BO e Imola e 
altri per tirocini per 
utenti disabili in carico 
ai Servizi Territoriali 
USSI e DS

impegno conservato in 
attesa del termine del 
progetto per procedere 
alla liquidazione_ 
Applicazione di Avanzo 
vincolato 2016 – Acc. 
1240/2014

(ex impegno 
20150001038/0 - Affid. 
Avv. Bossone di patroc. 
giud.e, a supporto 
dell'Ufficio delle 
Consigliere di Parità 
della Città Metropolitana  
in az.legale a seguito di 
rileva

Reimputazione impegno  
in occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2016 per 
mancata esigibilità 
nell'esercizio.
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FPV ENTRATA CORRENTE 2017

.

CDR CDC CAPITOLO DESCRIZIONEMISSIONE/PR
OGRAMMA

NUMERO 
IMPEGNO

IMPORTO 
IMPEGNATO

VARIAZIONI 
INTERVENUTE 

CON 
RIACCERTAMEN
TO ORDINARIO 

2017

COPERTURA 
FINANZIARIA / NOTE

21 11 4340 1.10.05.03 20160002779 € 310,52

21 11 4340 1.10.05.03 20160003054 € 11.049,16 -€ 11,43

21 11 4340 1.10.05.03 20160003055 € 613,76

21 11 4340 1.10.05.03 20160003056 € 19,08

2016SP79KM18150 - 
PERSONALE (20%CM) 
-Aggiudic. e autoriz. a 
consegna urgente a 
CROVETTI DANTE SRL 
dei lavori di consolid. SP 
79 al km 18 150(ACC. 
2016/642)

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui per mancata 
esigibilità nell'esercizio.

STR 2014SP610-40-
Aggiud.ne e autorizz.ne 
consegna urgente a ZINI 
ELIO SRL lavori urgenti 
di ricostruzione muro al 
km. 46 100 della S.P. 
610

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui: in sede di 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 si è 
provveduto ad eliminare 
una parte di importo_PG 
2331/2018 a seguito di 
economia di spesa

STR 2014SP610-40-
INCENTIVO-Aggiud.ne e 
autorizz.ne consegna 
urgente a ZINI ELIO 
SRL lavori urgenti di 
ricostruzione muro al 
km. 46 100 della S.P. 
610

Reimputazione impegno  
in occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2016 per 
mancata esigibilità 
nell'esercizio.

STR 2014SP610-40-
ASSIC.PROGETTISTA-
Aggiud.ne e autorizz.ne 
consegna urgente a ZINI 
ELIO SRL ricostruzione 
muro al km. 46 100 della 
S.P. 610

Reimputazione impegno  
in occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2016 per 
mancata esigibilità 
nell'esercizio.
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FPV ENTRATA CORRENTE 2017

.

CDR CDC CAPITOLO DESCRIZIONEMISSIONE/PR
OGRAMMA

NUMERO 
IMPEGNO

IMPORTO 
IMPEGNATO

VARIAZIONI 
INTERVENUTE 

CON 
RIACCERTAMEN
TO ORDINARIO 

2017

COPERTURA 
FINANZIARIA / NOTE

21 11 4340 1.10.05.03 20160003057 € 210,00

21 11 4340 1.10.05.03 20160003059 € 108,00 -€ 108,00

€ 285.313,83 -€ 119,43

STR 2014SP610-40-
ASSICUR.VERIFICATO
RE-Aggiud.ne e 
autorizz.ne consegna 
urgente a ZINI ELIO 
SRL Ricostruzione muro 
al km. 46 100 della S.P. 
610

Reimputazione impegno  
in occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2016 per 
mancata esigibilità 
nell'esercizio.

STR 2014SP610-40-
ACCERTAM.LABOR-
Aggiud.ne e autorizz.ne 
consegna urgente a ZINI 
ELIO SRL ricostruzione 
muro al km. 46 100 della 
S.P. 610

Reimputazione impegno in 
sede di riaccertamento 
ordinario dei residui 2016: 
a seguito del del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017_PG 
2331/2018 si è provveduto 
ad eliminare una parte di 
importo a seguito di 
economia di spesa

TOTALE FONDO 
PLURIENNALE 
VINCOLATO DI 
ENTRATA CORRENTE 
COME DA RENDICONTO 
DELLA GESTIONE 2017
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FPV SPESA CORRENTE 2017

.

FONDO PLURIENNALE DI SPESA PARTE CORRENTE 2017
CDR CDC CAPITOLO DESCRIZIONE

10 60 853 01.10.1.01 20170002706 € 598.225,12

10 60 853 01.10.1.01 20170002753 € 53.478,00

10 60 853 01.10.1.01 20170002756 € 51.527,74

10 60 854 01.10.1.01 20170002707 € 143.574,00

10 60 854 01.10.1.01 20170002754 € 12.834,00

10 60 854 01.10.1.01 20170002757 € 12.367,00

MISSIONE/PR
OGRAMMA

NUMERO 
IMPEGNO

IMPORTO 
IMPEGNATO

COPERTURA 
FINANZIARIA

Retribuzione di risultato delle 
posizioni organizzative e compenso 
incentivante la produttivita' del 
personale del comparto - Anno 2017

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 – Pg 
2279_2018 per esigibilità 
nell'annualità 2018.

Retribuzione di risultato ai 
dipendenti titolari di Posizione 
Organizzativa anno 2017 - 
Comparto dipendenti.

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 – Pg 
2279_2018 per esigibilità 
nell'annualità 2018.

Retribuzione di risultato anno 
2017 - Comparto dirigenti.

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 – Pg 
2279_2018 per esigibilità 
nell'annualità 2018.

Retribuzione di risultato delle 
posizioni organizzative e 
compenso incentivante la 
produttivita' del personale del 
comparto -

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 – Pg 
2279_2018 per esigibilità 
nell'annualità 2018.

Retribuzione di risultato ai 
dipendenti titolari di Posizione 
Organizzativa anno 2017 - 
Comparto dipendenti.

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 – Pg 
2279_2018 per esigibilità 
nell'annualità 2018.

Retribuzione di risultato anno 
2017 - Comparto dirigenti.

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 – Pg 
2279_2018 per esigibilità 
nell'annualità 2018.
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FPV SPESA CORRENTE 2017

.

CDR CDC CAPITOLO DESCRIZIONEMISSIONE/PR
OGRAMMA

NUMERO 
IMPEGNO

IMPORTO 
IMPEGNATO

COPERTURA 
FINANZIARIA

10 60 852 01.10.1.02 20170002705 € 50.850,00

10 60 852 01.10.1.02 20170002752 € 4.546,00

10 60 852 10.01.1.02 20170002755 € 4.380,00

15 61 4570 08.01.1.02 20170002068 € 1.309,00

15 61 4542 08.01.1.03 20170002066 € 15.400,00

Retribuzione di risultato delle 
posizioni organizzative e 
compenso incentivante la 
produttivita' del personale del 
comparto.

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 – Pg 
2279_2018 per esigibilità 
nell'annualità 2018.

Retribuzione di risultato ai 
dipendenti titolari di Posizione 
Organizzativa anno 2017 - 
Comparto dipendenti.

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 – Pg 
2279_2018 per esigibilità 
nell'annualità 2018.

Retribuzione di risultato anno 
2017 - Comparto dirigenti.

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017 – Pg 
2279_2018 per esigibilità 
nell'annualità 2018.

Affid. DONATI DANIELE, ai sensi 
dell'art. 36, comma 2, lettera a)del 
D.Lgs. n. 50/2016, del servizio 
relativo all'attività di referente 
scientifico

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017_Pg 
3294/2018: lettera di 
incarico con obbligazione 
perfezionata nel 2017 con 
prestazione effettuata in 
parte anche nell'annualità 
2018 per slittamento tempi 
di esecuzione.

Affid. DONATI DANIELE, ai sensi 
dell'art. 36, comma 2, lettera a)del 
D.Lgs. n. 50/2016, del servizio 
relativo all'attività di referente 
scientifico. 

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017_Pg 
3294/2018: lettera di 
incarico con obbligazione 
perfezionata nel 2017 con 
prestazione effettuata in 
parte anche nell'annualità 
2018 per slittamento tempi 
di esecuzione.
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FPV SPESA CORRENTE 2017

.

CDR CDC CAPITOLO DESCRIZIONEMISSIONE/PR
OGRAMMA

NUMERO 
IMPEGNO

IMPORTO 
IMPEGNATO

COPERTURA 
FINANZIARIA

15 61 4542 08.01.1.03 20170002067 € 1.904,00

15 62 4585 08.01.1.04 20170002605 € 37.197,07

21 72 1370 04.02.1.03 20170000785 € 2.763,44

Affid. DONATI DANIELE, ai sensi 
dell'art. 36, comma 2, lettera a)del 
D.Lgs. n. 50/2016, del servizio 
relativo all'attività di referente 
scientifico

Reimputazione impegno in 
occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017_Pg 
3294/2018: lettera di 
incarico con obbligazione 
perfezionata nel 2017 con 
prestazione effettuata in 
parte anche nell'annualità 
2018 per slittamento tempi 
di esecuzione.

Accogliemento dell'istanza del 
Comune di Minerbio di accesso al 
Fondo regionale di rotazione per 
le spese di demolizione di opere 
abusive di cui alla 
(ACC.2008/1140)

Reimputazione impegno 
in occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017_Pg 
3294/2018: obbligazione 
giuridicamente 
perfezionata con 
assegnazione al Comune 
di Minerbio nel 2017.

Affidamento del servizio di 
ingegneria ed architettura per 
adempimenti per la sicurezza 
antincedio relativamente alla 
nuova succursale del Liceo 
Minghetti.

Reimputazione impegno 
in occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017_Pg 
2133/2018: la 
prestazione verrà 
eseguita nel 2018.
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FPV SPESA CORRENTE 2017

.

CDR CDC CAPITOLO DESCRIZIONEMISSIONE/PR
OGRAMMA

NUMERO 
IMPEGNO

IMPORTO 
IMPEGNATO

COPERTURA 
FINANZIARIA

21 72 2976 01.06.1.03 20170001430 € 10.398,84

21 11 4340 010.05.1.03 20170002803 € 120.096,80

€ 1.120.851,01

Affidamento all'Ing Daniele 
Marconi del servizio di ingegneria 
ed architettura per prestazioni in 
materia antincendio relativamente 
a 4 istituti scolastici

Reimputazione impegno 
in occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017_Pg 
2133/2018: Parte 
conservato  e parte 
reimputato per 
prestazioni che si 
perfezioneranno nel 
2018.

2017 SEGNALETICA. 
Aggiudicazione alla ditta VENETA 
SICUREZZA E SEGNALETICA 
STRADALE SRL dei lavori di 
manutenz. segnaletica orizz. in 
varie tratte

Reimputazione impegno 
in occasione del 
riaccertamento ordinario 
dei residui 2017_Pg 
2331/2018: Lavori 
aggiudicati nel 2017, 
consegna nell'annualità 
2018.
TOTALE FONDO 
PLURIENNALE 
VINCOLATO DI SPESA 
CORRENTE COME DA 
RENDICONTO DELLA 
GESTIONE 2017
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RENDICONTO 2017
FPV ENTRATA 2017 PARTE INVESTIMENTI

CAP CDR CDC DESCRIZIONE OPERA CODICE STR DISPONIBILITA

01/08 22420 11 12 ACQUISTO DI SOFTWARE 2,01600E+013
50.000,00 2017/133 50.000,00

STATO 2016
36.424,32 2017/541 36.424,32

10/05 25100 21 11
47.595,42 

P 2017/120 ,00
AVANZO

2017/701 47.595,42

150.000,00 
P 2017/119 ,00

COMUNE 2016
2017/703 77.804,94 72.195,06

10/05 25100 21 11 70.000,00 

2017/212 ,00 71,93
2017/212/1 65.537,32 1,78
2017/212/2 4.048,38
2017/212/3 130,59
2017/212/4 210,00

10/05 25100 21 11 2016VIMASMS13 307.000,00 

P 2017/150 ,00 32,44
2017/976 ,00 300.294,64
2017/977 4.578,26
2017/978 393,83
2017/979 297,83

2017/2206 1.403,00

10/05 25100 21 11 265.000,00

P 2017/122 ,00
2017/744 260.687,20 ,18
2017/755 3.974,41
2017/756 128,21
2017/757 210,00

10/05 25100 21 11

400,00 2017/498 ,00 400,00
1.953,02 EX 2016/873 1.953,02

210.679,80 EX 2016/2340 210.679,80

63.210,20 2016/2341 62.772,17 438,03

10/05 25100 21 11
59.731,20 2016/848 59.716,04 15,16

481,51
2016/852 ,00 481,51

10/05 25100 21 11

34.225,55 2016/758 34.163,16 62,39

500,00
2016/762 ,00 500,00

MISSIONE 
PROGRA

MMA

IMPORTO FPV 
ENTRATA 2016 

NUMERO 
IMPEGNO/PRE

NOTAZIONE 
2017

IMPORTO 
IMPEGNO/PRENOTA

ZIONE

CONFLUITO IN 
AVANZO DA 

STANZIAMENT
O

CONFLUITO IN
AVANZO 

FINANZIAMENT
O 

INVESTIMENTI 
(derivante da 

impegni)

CONFLUITO IN 
AVANZO  

VINCOLATO 
(derivante da 

impegni)

RIACCERTAMENT
O ORDINARIO 

REIMPUTAZIONI 
2018

RIACCERTAME
NTO 

ORDINARIO: 
=MINORE 

SPESA

FPV IMPEGNATO 
2018/2019

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

ORIGINARIA

Messa in sicurezza con la 
realizzazione di rotatoria lungo la SP 4 
Galliera loc. 1° Maggio

2014VIMASMS
11

Area B – Montagna Est – SP 60 “San 
Benedetto Val di Sambro” km 0+142: 
lavori di messa in sicurezza del ponte 
sul torrente Setta

2015VIMASMS
19

FPV 
ALIENAZIONI  

2015

SSPP varie: barriere elastiche e 
fonoassorbenti su banchine e 
manufatti

ALIENAZIONI  
2016

Area B – SSPP varie: lavori di 
pavimentazione mediante costruzione 
di tappetti di usura e trattamenti 
superficiali monostrato, in varie tratte 
nei Comuni della Montagna Est

2016VIMASMS
03

ALIENAZIONI  
2016

“Trasversale di Pianura” e SP 83 
“tangenziale di San Giovanni in 
Persiceto”: intervento straordinario alle 
sovrastrutture stradali con 
consolidamento del corpo stradale 
ammalorato e lavori di costruzione di 

2014VIMASMS
25

FPV AVANZO  
RER 2009

FPV AVANZO 
RER 2013Area A – SSPP varie: lavori di 

pavimentazione mediante costruzione 
di tappetti di usura e trattamenti 
superficiali monostrato, in varie tratte 
nei Comuni della Pianura Est

2015VIMASMS
01

FPV 
ALIENAZIONE  

2015
Area A – Pianura Est strade provinciali 
del territorio del Circondario Imolese: 
lavori di pavimentazione e messa in 
sicurezza mediante costruzione di 
tappetti di usura e trattamenti 
superficiali monostrato, in varie tratte

2015VIMASMS
02

FPV 
ALIENAZIONE  

2015
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CAP CDR CDC DESCRIZIONE OPERA CODICE STR DISPONIBILITA
MISSIONE 
PROGRA

MMA

IMPORTO FPV 
ENTRATA 2016 

NUMERO 
IMPEGNO/PRE

NOTAZIONE 
2017

IMPORTO 
IMPEGNO/PRENOTA

ZIONE

CONFLUITO IN 
AVANZO DA 

STANZIAMENT
O

CONFLUITO IN
AVANZO 

FINANZIAMENT
O 

INVESTIMENTI 
(derivante da 

impegni)

CONFLUITO IN 
AVANZO  

VINCOLATO 
(derivante da 

impegni)

RIACCERTAMENT
O ORDINARIO 

REIMPUTAZIONI 
2018

RIACCERTAME
NTO 

ORDINARIO: 
=MINORE 

SPESA

FPV IMPEGNATO 
2018/2019

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

ORIGINARIA

10/05 25100 21 11 500,00

2016/23 ,00 500,00

FPV RER 2015

10/05 25100 21 11 500,00

2016/879 ,00 500,00

Area A – Pianura Est strade provinciali 
di interesse regionale e collegamenti 
principali: lavori di pavimentazione e 
messa in sicurezza mediante 
costruzione di tappetti di usura e 
trattamenti superficiali monostrato, in 
varie tratte nei Comuni della Pianura 
Est Circondario Imolese

2015VIMASMS
07

Area A – Pianura Est – SP 21 “Val 
Sillaro” SP 17 “Casalfiumanese”: lavori 
di pavimentazione mediante 
costruzione di tappetti d'usura e 
trattamenti superficiali monostrato, in 
varie tratte delle strade in oggetto nei 
comuni di Casalfiumanese e Castel del 
Rio

2015VIMASMS
17

FPV 
ALIENAZIONE 

2015
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CAP CDR CDC DESCRIZIONE OPERA CODICE STR DISPONIBILITA
MISSIONE 
PROGRA

MMA

IMPORTO FPV 
ENTRATA 2016 

NUMERO 
IMPEGNO/PRE

NOTAZIONE 
2017

IMPORTO 
IMPEGNO/PRENOTA

ZIONE

CONFLUITO IN 
AVANZO DA 

STANZIAMENT
O

CONFLUITO IN
AVANZO 

FINANZIAMENT
O 

INVESTIMENTI 
(derivante da 

impegni)

CONFLUITO IN 
AVANZO  

VINCOLATO 
(derivante da 

impegni)

RIACCERTAMENT
O ORDINARIO 

REIMPUTAZIONI 
2018

RIACCERTAME
NTO 

ORDINARIO: 
=MINORE 

SPESA

FPV IMPEGNATO 
2018/2019

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

ORIGINARIA

10/05 25100 21 11 795,91

2016/782 ,00 795,91

10/05 25100 21 11
91.742,78 2016/783 87.569,29 4.173,49

1.254,32 2016/787 ,00 1.254,32
4.424,00 2016/1075 4.424,00

10/05 25120 21 97 2008VIPCSNC02 262.305,97 
17/214 7.484,26 22.515,74
17/215 ,00 110.305,97

2017/216 44.015,14 77.984,86

10/05 25120 21 97 2010VIPCSNC01

80.433,55 2017/1 80.433,55 RER 2016

341.671,01 2017/2 341.671,01

22.855,45 2017/14 14.131,75 8.723,70

1.445.245,34 2017/748 791.933,02 653.312,32 RER 2016

5.981.503,60 2017/489 3.277.609,76 2.703.893,84

490.251,99 2017/533 268.637,25 221.614,74 RER 2016

2.029.028,54 2017/534 1.111.819,97 917.208,57

6.013,44 2016/923 6.013,44

1.452,96 
2017/521 1.452,96

RER 2016

5.512,32 2016/926 3.422,10 2.090,22

1.331,88 2016/927 ,00 1.331,88 RER 2016

1.656,80 
2017/535 1.656,80

RER 2016

2.312,76 2017/536 2.312,76

10/05 25120 21 97 2008VIPCSNC01
442,00 2017/540 ,00 442,00

600.579,75 2017/539 600.579,75

Area A Pianura Est SP 3 “Trasversale 
di Pianura” SP 6 “Zenzalino” SP 19 
“San Carlo”:lavori di pavimentazione 
mediante costruzione di tappetti 
d'usura e trattamenti superficiali 
monostrato, in varie tratte delle strade 
in oggetto e limitrofe nei comuni della 
Pianura Est

2015VIMASMS
18

FPV 
ALIENAZIONE  

2015

“tangenziale di San Giovanni in 
Persiceto”: intervento straordinario alle 
sovrastrutture stradali con 
consolidamento del corpo stradale 

2015VIMASMS
25

FPV 
ALIENAZIONE 

2015SP 4 GALLIERA: 
da via C.Colombo in Comune di 
Bologna alla SP 3 Trasversale di 
Pianura in Comune di Argelato (lotto 1 
– stralcio 1)

FPV AVANZO 
RER 2008

SP 569 VIGNOLA:
variante da via Lunga in Comune di 
Crespellano all'aggancio con la 
Pedemontana di Modena sullo 
svincolo di Bazzano 

AUTOSTRADE  
2016

ALIENAZIONI 
2016

AUTOSTRADE 
2016

AUTOSTRADE 
2016

AUTOSTRADE 
2016

AUTOSTRADE 
2016

AUTOSTRADE 
2016

B:
dalla strada comunale Calamone alllo svincolo 
attuale con la SP 5 San Donato nei Comuni di 
Budrio e Granarolo Emilia

FPV AVANZO DA 
BOP
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CAP CDR CDC DESCRIZIONE OPERA CODICE STR DISPONIBILITA
MISSIONE 
PROGRA

MMA

IMPORTO FPV 
ENTRATA 2016 

NUMERO 
IMPEGNO/PRE

NOTAZIONE 
2017

IMPORTO 
IMPEGNO/PRENOTA

ZIONE

CONFLUITO IN 
AVANZO DA 

STANZIAMENT
O

CONFLUITO IN
AVANZO 

FINANZIAMENT
O 

INVESTIMENTI 
(derivante da 

impegni)

CONFLUITO IN 
AVANZO  

VINCOLATO 
(derivante da 

impegni)

RIACCERTAMENT
O ORDINARIO 

REIMPUTAZIONI 
2018

RIACCERTAME
NTO 

ORDINARIO: 
=MINORE 

SPESA

FPV IMPEGNATO 
2018/2019

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

ORIGINARIA

04/02 22740 21 72 50.000,00

P 2017/213 ,00 19,21
579 ,00
580 794,87
581 210,00
582 23,85

1725 48.159,07
2279 793,00

04/02 22740 21 72 300.000,00

P 2017/107 ,00 2.535,60
841 ,00 9.509,11

2113 ,00 282.971,64
2114 4.639,36
2115 134,29
2116 210

04/02 22740 21 72 548.280,00

P 2017/151 ,00 883,16
621 479.169,34
622 832,82 1.167,18
623 8.119,76
624 252,43
625 281,88
626 23.221,60
627 15.495,79
578 10.308,13
832 8.547,91

04/02 22740 21 72 280.000,00

P 2017/9 0,00 3,17
2017/19 4.550,04
2017/23 243.023,93 73,26
2017/24 4.020,00
2017/25 120,60
2017/26 210,00

2017/614 4.880,00
2017/809 7.289,50
2017/810 4.611,60

2017/1954 5.136,20
2017/2278 6.081,70

04/02 22740 21 72 RAMBALDI VALERIANI 65.092,61

2016/247 65.092,61

04/02 22740 21 72 PAOLINI CASSIANO 43.328,99

2016/265 0,00 43.328,99

04/02 22740 21 72 2.822,07

2016/2288 2.822,07

AVANZO

04/02 22740 21 72
8.670,39 2016/909 8.670,39

379.347,11 2016/1038 379.347,11

Liceo Righi Viale Pepoli, 3 Bologna: 
lavori per la messa in sicurezza dei 
solai collabenti di 13 aule e uffici

2016EDSCOM
S07

ALIENAZIONI  
2016

Istituti scolastici della Città 
Metropolitana di Bologna: lavori di 
riparazione delle lampade 
d'emergenza a batteria autonoma

2016EDSCOM
S08

ALIENAZIONI  
2016

Istituto Scappi: lavori di adeguamento 
Scuola primaria Crespellano

2015EDSCOM
S18

ALIENAZIONI  
2016

Palestra San Lazzaro di Savena Bo 
lavori di rifacimento parquet palestra

2016EDSCOM
S05

ALIENAZIONI 
2016

2011EDSCOM
S32

FPV AVANZO 
STATO 2011

2011EDSCOM
S31

FPV AVANZO 
STATO 2011

ISART :LAVORI DI RESTAURO E 
MESSA IN SICUREZZA DEL 

SOFFITTO IN ARELLE DELLA 
BIBLIOTECA

2014EDSCOM
S01-05

istituto Pier Crescenzi-Pacinotti – Liceo 
Musicale Lucio dalla: riqualificazione 

del compelsso scolastico con 
inserimento nuovi locali per il Liceo 

2015EDSCOM
S16

FPV 
ALIENAZIONI  

2015
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CAP CDR CDC DESCRIZIONE OPERA CODICE STR DISPONIBILITA
MISSIONE 
PROGRA

MMA

IMPORTO FPV 
ENTRATA 2016 

NUMERO 
IMPEGNO/PRE

NOTAZIONE 
2017

IMPORTO 
IMPEGNO/PRENOTA

ZIONE

CONFLUITO IN 
AVANZO DA 

STANZIAMENT
O

CONFLUITO IN
AVANZO 

FINANZIAMENT
O 

INVESTIMENTI 
(derivante da 

impegni)

CONFLUITO IN 
AVANZO  

VINCOLATO 
(derivante da 

impegni)

RIACCERTAMENT
O ORDINARIO 

REIMPUTAZIONI 
2018

RIACCERTAME
NTO 

ORDINARIO: 
=MINORE 

SPESA

FPV IMPEGNATO 
2018/2019

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

ORIGINARIA

567,05 2016/1046 202,34 364,71

04/02 22740 21 72 37.225,45

2016/1232 0,00 37.225,45

04/02 22740 21 72

610.394,13 2016/1236 610.394,13

11.366,58
2016/1412 11.366,58

01/06 21330 21 73

734.651,35 
P 2017/105 ,00

STATO 2016591 668.479,53 45.388,91
620 16.626,33 4.156,58

245.348,65 

P 2017/106 ,00
592 ,00 142.529,21
593 16.297,76
594 496,38
595 554,29
596 ,00
597 22.570,00
598 17.984,02
599 13.801,99

1436 23.485,00
1549 7.630,00

01/06 21330 21 73 ISART 
47.851,24 2016/166 47.851,23 0,01

FPV AVANZO4.045,35 2016/647 4.045,35

01/06 21330 21 73 2015EDISTMS01

134.976,01 2016/853 134.975,98 0,03

5.054,70 2016/859 5.054,70

12/07 26940 17 81 2,01100E+013
300.000,00 2016/8 300.000,00

FPV  RER 2011

TOTALE 16.478.037,07 10.806.740,17  - 80.554,44 9.272,29 15.583,77 1.069.018,90 838,03 4.496.029,47 

inserimento nuovi locali per il Liceo 
Musicale

S16 2015

Polo sportivo Paolini/Valeriani via 
Guicciardini 4 Imola: rifacimento 

pavimento palestra

2015EDSCOM
S15

FPV 
ALIENAZIONI 

2015

Lavori di manutenzione straordinaria 
con riqualificazione energetica coperti 

blocchi B1 e B2 istituto Belluzzi

2015EDSCOM
S17

FPV 
ALIENAZIONI 

2015

Palazzo Malvessi lavoroi di restauro 
facciate

2016EDISTMS
02

ALIENAZIONI 
2016

2014EDISTMS
01-02

ALDROVANDI RUBBIANI – via 
Marconi Bologna: rifacimento manto di 
copertura

FPV 
ALIENAZIONI 

2015

SERVIZI  INFANZIA
 0-3 ANN ANNO 2011
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RENDICONTO  2017

CAP CDR CDC CODICE STR

25100 21 11

SP 4 2014VIMASMS11

31.839,83 EX 2017/702 31.839,83 RER 2017

72.195,06 EX 2017/703 72.195,06 

1.000,00 EX 2017/707 1.000,00 RER 2017

SSPP VARIE 2016VIMASMS13 300.294,64 2017/976 300.294,64 

SP 26 – 20 2014VIMASMS14 38.076,33 38.076,33 

2014VIMASMS13 10.645,62 10.645,62 

2017VIMASMS05 187.249,56

P/2018/137 187.249,56

2017VIMASMS07 117.030,97

P/2018/136 117.030,97

MISSIONE 
PROGRAMM

A

DESCRIZIONE 
OPERA

IMPORTO FPV 
SPESA 2017

NUMERO 
IMPEGNO/P
RENOTAZIO

NE 2018

IMPORTO 
IMPEGNO/PREM

NOTAZIONE 
2018

REIMPUTAZIO
NI 2018

NUMERO 
IMPEGNO 

PRENOTAZI
ONE 2019-

2020

FPV SPESA 
2018 

FPV SPESA 
2019

ORIGINE 
DELLA FONTE 

DI 
FINANZIAMENT

O

FPV COMUNE 
2016

FPV AL. IMM 
2016

EX 
2017/2201

AVANZO DA 
RER 2015

EX 
2017/2917

AVANZO DA 
RER 2015

Area A – Pianura Est 
pavimentazione e 
messa in sicurezza 
mediante costruzione 
di tappetti di usura e 
trattamenti superficiali 
monostrato

TRASFERIMENTIO 
REGIONALI 2017

Area B – Montagna 
Est pavimentazione e 
messa in sicurezza 
mediante costruzione 
di tappetti di usura e 
trattamenti superficiali 
monostrato

TRASFERIMENTIO 
REGIONALI 2017
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CAP CDR CDC CODICE STR
MISSIONE 

PROGRAMM
A

DESCRIZIONE 
OPERA

IMPORTO FPV 
SPESA 2017

NUMERO 
IMPEGNO/P
RENOTAZIO

NE 2018

IMPORTO 
IMPEGNO/PREM

NOTAZIONE 
2018

REIMPUTAZIO
NI 2018

NUMERO 
IMPEGNO 

PRENOTAZI
ONE 2019-

2020

FPV SPESA 
2018 

FPV SPESA 
2019

ORIGINE 
DELLA FONTE 

DI 
FINANZIAMENT

O

10.05

2017VIMASMS08 117.030,97

P/2018/135 117.030,97

2017VIMASMS09 140.437,00

P/2018/134 140.437,00

2017VIMASMS10 155.659,76

P/2018/149 155.659,76

SP 569 VIGNOLA 2010VIPCSNC01

1.032.964,85 1.032.964,85 

249.584,01 EX 2017829 249.584,01 

48.027,13 48.027,13 

11.533,27 11.533,27 AVANZO RER 2014

653.312,32 2018/35 516.692,95 2019/1 136.619,37 FPV RER 2016

2.703.893,84 2018/36 2.138.460,97 2019/2 565.432,87
221.614,74 2018/37 175.271,11 2019/3 46.343,63 FPV RER 2016

917.208,57 2018/38 725.404,36 2019/4 191.804,21

Area C – Montagna 
Ovest pavimentazione 
e messa in sicurezza 
mediante costruzione 
di tappetti di usura e 
trattamenti superficiali 
monostrato

TRASFERIMENTIO 
REGIONALI 2017

Area D – Pianura 
Ovest pavimentazione 
e messa in sicurezza 
mediante costruzione 
di tappetti di usura e 
trattamenti superficiali 
monostrato

TRASFERIMENTIO 
REGIONALI 2017

Interventi urgenti sulle 
strade al fine della 
conservazione del 
patrimonio stradale

TRASFERIMENTIO 
REGIONALI 2017

EX 
2017/828

AVANZO 
AUTOSTRADE 2014

AVANZO DA RER 
2014

EX 
2017/2863

AVANZO 
AUTOSTRADE 2014

EX 
2017/2864

FPV AUTOSTRADE 
2016

FPV AUTOSTRADE 
2016
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CAP CDR CDC CODICE STR
MISSIONE 

PROGRAMM
A

DESCRIZIONE 
OPERA

IMPORTO FPV 
SPESA 2017

NUMERO 
IMPEGNO/P
RENOTAZIO

NE 2018

IMPORTO 
IMPEGNO/PREM

NOTAZIONE 
2018

REIMPUTAZIO
NI 2018

NUMERO 
IMPEGNO 

PRENOTAZI
ONE 2019-

2020

FPV SPESA 
2018 

FPV SPESA 
2019

ORIGINE 
DELLA FONTE 

DI 
FINANZIAMENT

O

25120 21 97 2.798.751,01 2018/2 2.798.751,01 AUTOSTRADE 2017

673.353,55 2018/1 673.353,55 RER 2017

SP 4 GALLIERA 2008VIPCSNC02

22.515,74 22.515,74 

110.305,97 110.305,97 

77.984,86 77.984,86 

328.025,80 328.025,80 AVANZO RER2008

10.150,40 10.150,40 AVANZO RER2008

100.000,00 100.000,00 AVANZO RER2008

22.962,43 22.962,43 AVANZO RER2008

01.06 21330 21 73 2015EDISTMS02

45.388,91 45.388,91

142.529,21 142.529,21
FPV AL IMM 2016

4.156,58 4.156,58
FPV STATO 2016

2015EDSCOMS18 1.167,18 1.167,18 FPV AL IMM 2016

35.012,05 35.012,05

ISTITUTI VARI 2016EDSCOMS08 9.509,11 9.509,11 FPV AL IMM 2016

282.971,64 2017/2113 282.971,64 FPV AL IMM 2016

2010EDSCOMS03
49.717,26 2018/260 49.717,26 AVANZO 2017

25.611,92 2018/261 25.611,92 AVANZO 2017

LAURA BASSI 2014EDSCOMS19 0,00 AVANZO 2017

2017EDSCOMS04 0,00 AVANZO 2017

LICEO COPERNICO 2017EDSCOMS05 10.686,10 2018/228 10.686,10 AVANZO 2017

2017EDSCOMS06 13.337,19 2018/209 13.337,19 AVANZO 2017

EX 
2017/214

FPVAVANZO DA 
RER 2008

EX 
2017/215

FPVAVANZO DA 
RER 2008

EX 
2017/216

FPVAVANZO DA 
RER 2008

EX 
2017/2893

EX 
2017/2897

EX 
2017/2898

EX 
2017/2899

PALAZZO 
MALVEZZI

EX 
2017/591

FPV AVANMZO 
FONDI INV

EX 
2017/592

EX 
2017/620

EX 
2017/622

progettazione ex 
scuola primaria di 
Crespellano

EX 
2017/2193

AVANZO FONDI 
DESTINATI AGLI 

INV

EX 
2017/841

ITC SALVEMINI 
PALESTRA

ITC SALVEMINI 
PALESTRA

BELLUZZI BLOCCHI  
B2 CSE

IIS MANFREDI 
TANARI
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CAP CDR CDC CODICE STR
MISSIONE 

PROGRAMM
A

DESCRIZIONE 
OPERA

IMPORTO FPV 
SPESA 2017

NUMERO 
IMPEGNO/P
RENOTAZIO

NE 2018

IMPORTO 
IMPEGNO/PREM

NOTAZIONE 
2018

REIMPUTAZIO
NI 2018

NUMERO 
IMPEGNO 

PRENOTAZI
ONE 2019-

2020

FPV SPESA 
2018 

FPV SPESA 
2019

ORIGINE 
DELLA FONTE 

DI 
FINANZIAMENT

O

04.02 22740 21 72

IIS MAJORANA 2017EDSCOMS07 12.902,28 2018/217 12.902,28 AVANZO 2017

2017EDSCOMS08 13.927,84 2018/214 13.927,84 AVANZO 2017

2017EDSCOMS09 17.539,15 2018/212 17.539,15 AVANZO 2017

LICEO RIGHI 2017EDSCOMS10 15.422,30 2018/218 15.422,30 AVANZO 2017

2017EDSCOMS11 11.040,75 2018/213 11.040,75 AVANZO 2017

2017EDSCOMS12 7.613,43 2018/227 7.613,43 AVANZO 2017

LICEO FERMI 2017EDSCOMS13 10.455,25 2018/216 10.455,25 AVANZO 2017

IIS ROSA LUXENBURG 2017EDSCOMS14 13.627,13 2018/253 13.627,13 AVANZO 2017

LICEO GALVANI 2017EDSCOMS15 12.289,26 2018/215 12.289,26 AVANZO 2017

IIS MATTEI 2017EDSCOMS16 12.563,89 2018/255 12.563,89 AVANZO 2017

2017EDSCOMS17 9.143,75 2018/219 9.143,75 AVANZO 2017

28.670,00 2018/207 28.670,00 AVANZO 2017

2017EDSCOMS20 96.000,00 P/2018/208 96.000,00 ALIENAZIONI 2017

01.08 22420 SOFTWARE 20170001100012 17.160,00 2018/165 17.160,00  - 

TOTALE 12.052.090,41 8.123.049,71 2.988.840,62 940.200,08 ,00

IIS MONTESSORI DA 
VINCI

RAMB.  VALERIANI IIS 
PAOLINI CASSIANO

IIS BELLUZZI 
FIORAVANTI

POLO PACINOTTI 
LICEO MINGHETTI

IIS ALDROVANDI 
RUBIANI

IST FANTINI 
PROGETTAZIONI

 inrtervento strutturale 
presso la palestra

AVANZO DA 
ALIENAZIONI
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RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI 2017

Con atto del Sindaco metropolitano nr. 44 del 28/02/2018 è stato approvato il riaccertamento ordinario dei residui

propedeutico all’approvazione del rendiconto della gestione per l'anno 2017.

Ai sensi dei principi generali o postulati di cui all'allegato 1 al D.Lgs. 118/2011, previsto dall'art. 3 comma 1) punto

nr. 9 della prudenza, ai sensi dell'allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 punto 9.1, ai sensi del D.Lgs. 126/2014 art. 3 c. 4

che modifica ed integra il D.Lgs. 118/2011, nonché ai sensi degli artt. 189 e 190 del TUEL, nei loro testi vigenti, è

stata fatta la ricognizione dei residui attivi e passivi volta a verificare:

- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;

- l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o dell'impegno;

- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;

- la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio.

La ricognizione effettuata dall'U.o. Programmazione e sviluppo risorse finanziarie ha consentito di individuare i

crediti di dubbia esigibilità, i crediti inesigibili, i crediti o i debiti insussistenti e quelli che non risultano imputati

all'esercizio di riferimento come da attestazioni delle Aree/Settori agli atti conservate.

Il Sindaco Metropolitano, con atto n. 1 del 17/01/2018, ha approvato le linee guida della gestione del bilancio 2018,

in esercizio provvisorio, dall'01/01/2018 al 28/02/2018 e limiti all'assunzione di impegni di spesa.

Ai sensi  del  principio contabile  applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al  D.Lgs.  118/2011)

punto nr. 8, il riaccertamento dei residui può essere effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio, entro i

termini previsti per l'approvazione del rendiconto, essendo un'attività di natura gestionale.

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011) punto nr. 9,

prevede che le entrate e le spese accertate ed impegnate nell'ultimo esercizio e non esigibili in tale esercizio siano

immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili.

Le Aree/Settori  hanno provveduto a verificare l'effettiva esigibilità degli  accertamenti  e gli impegni relativi  alla

competenza 2017 richiedendo, per quelli che non soddisfano tale requisito, la reimputazione all'annualità in cui è

prevista l'effettiva esigibilità.

A seguito delle risultanze derivanti dai partitari delle varie Aree/Settori, l'U.o. Programmazione e sviluppo risorse

finanziarie  provvede  alla  riduzione/cancellazione  dell’accertamento  e/o  dell’impegno dalle  scritture  2017  e  ove

occorre  alla  conseguente  richiesta  (all'interno  della  presente  variazione)  di  reimputazione alla  competenza

dell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile procedendo:
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• all'incremento,  nel  bilancio  dell'esercizio  in  cui  era  imputato  l'impegno  cancellato  (2017),  del  fondo

pluriennale vincolato per lo stesso importo;

• ad incrementare i relativi stanziamenti nei casi in cui vengano reimputati accertamenti e impegni di pari

importo.

La presente variazione aumenta/diminuisce il fondo pluriennale iscritto tra le entrate del bilancio di previsione

2018-2020, ai  sensi  di  quanto stabilito dai principi contabili,  per un importo pari  all’incremento/decremento del

fondo stesso, da iscrivere nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese.

Risulta quindi necessario provvedere ad effettuare la necessaria variazione agli stanziamenti di spesa e/o di entrata

necessari per reimputare correttamente gli accertamenti e gli impegni nel bilancio di previsione 2018-2020.

Il riaccertamento ordinario dei residui ha portato le seguenti risultanze:

GESTIONE COMPETENZA - ENTRATA

INCASSI

TITOLO I 79.159.057,11 71.431.153,48 7.727.903,63  - 

TITOLO II 29.456.152,24 22.676.934,54 6.779.217,70 44,89 

TITOLO III 10.036.666,86 7.012.227,29 3.024.439,57  - 

TITOLO IV 22.343.843,20 11.331.596,83 11.012.246,37 424.349,52 

TITOLO V - - -  - 

TITOLO VI - - -  - 

TITOLO VII  -  -  -  - 

TITOLO IX 10.903.215,79 10.760.008,09 143.207,70  - 

TOTALE 151.898.935,20 123.211.920,23 28.687.014,97 424.394,41 

2017  IMPORTO 

ACCERTATO DI 

COMPETENZA

2017 

COMPETENZA 

FINALE

REIMPUTAZIONI 

2018

GESTIONE RESIDUI - ENTRATA

INCASSI

TITOLO I 41.558.315,00 41.521.035,06 37.279,94 -  - 

TITOLO II 10.183.965,51 6.815.581,89 176.830,10 26.268,93 3.217.822,45 

TITOLO III 26.792.158,37 3.790.589,81 143.505,31 289.843,24 23.147.906,49 

TITOLO IV 22.028.286,01 6.893.780,41 106.446,01  - 15.028.059,59 

TITOLO V  -  -  -  -  - 

TITOLO VI 717.945,80  -  -  - 717.945,80 

TITOLO VII  -  -  -  -  - 

TITOLO IX 180.281,30 153.723,79 349,55 26.207,96 

TOTALE 101.460.951,99 59.174.710,96 464.410,91 316.112,17 42.137.942,29 

2017 RESIDUI 

INIZIALI

RIDUZIONI/ELIMI

NAZIONI

MAGGIORI 

ENTRATE

2017 RESIDUI 

FINALI
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La documentazione, di seguito descritta e già approvata dal Sindaco Metropolitano, costituisce parte integrante e

sostanziale dell’atto di approvazione del rendiconto 2017:

– Variazione di riaccertamento ordinario;

– Allegato Tesoriere alla variazione di riaccertamento ordinario

– Allegato Tesoriere determinazione residui finali

– Equilibri di bilancio 2017

– Residui passivi eliminati/ridotti

– Residui attivi eliminati/ridotti

– Accertamenti/impegni da reimputare

– Residui attivi conservati

– Residui passivi conservati

– Prospetto pareggio di bilancio

– Prospetto pareggio di bilancio

– Parere Collegio dei Revisori.

GESTIONE RESIDUI - SPESA

PAGAMENTI

TITOLO I 115.236.611,76 108.817.107,58 453.096,63 5.966.407,55 45.621,23 

TITOLO II 14.921.034,04 9.683.254,21 414.575,15 4.823.204,68 353.015,87 

TITOLO III 0,26  - 0,26  - 

TITOLO IV 1.312.359,22 1.312.359,22  -  - 

TITOLO V  -  -  -  - 

TITOLO VII 1.372.588,40 1.311.247,26 349,55 60.991,59  - 

TOTALE 132.842.593,68 121.123.968,27 868.021,33 10.850.604,08 398.637,10 

2017 RESIDUI 

INIZIALI

RIDUZIONI/ELIMI

NAZIONI

2017 RESIDUI 

FINALI

SOMME 

CONFLUITE IN 

AVANZO 

VINCOLATO

GESTIONE COMPETENZA - SPESA

PAGAMENTI

TITOLO I 107.476.481,41 37.570.613,25 69.905.868,16 - 1.120.895,90 

TITOLO II 31.292.749,38 23.913.478,17 7.379.271,21 544.873,68 3.413.190,14 

TITOLO III -  - -  -  - 

TITOLO IV 8.821.555,12 7.454.036,59 1.367.518,53  -  - 

TITOLO V  -  -  -  -  - 

TITOLO VII 10.903.215,79 10.534.108,75 369.107,04  -  - 
TOTALE 158.494.001,70 79.472.236,76 79.021.764,94 544.873,68 4.534.086,04 

2017 IMPORTO 

IMPEGNATO DI 

COMPETENZA

2017 

COMPETENZA 

FINALE

SOMME 

CONFLUITE IN 

AVANZO 

VINCOLATO

REIMPUTAZIONI 

2018
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La  Corte  dei  Conti  -  Sezione  Regionale  di  Controllo  per  l'Emilia-Romagna  con  propria  deliberazione  nr.

129/2016/PRSE ha segnalato, in relazione alle Linee guida al rendiconto 2012 e 2013 ed alla conseguente istruttoria,

la presenza all'interno del bilancio dell'Ente di partite residuali attive di particolare vetustà.

L'Ordine Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha pubblicato il nuovo principio nr. 3 relativo

alla  vigilanza  e  controllo  dell'organo  di  revisione  degli  Enti  Locali,  contenente  una  disamina  sulle  regole  e  i

presupposti da rispettare nella fase di riaccertamento ordinario dei residui.

 Il Collegio dei Revisori, relativamente alla gestione dei residui, ha confermato quanto sottolineato nella propria

comunicazione Pg n. 72284/2017 , pertanto  le Aree/Settori si sono attenute a tali disposizioni.

Di seguito si evidenzia il quadro sintetico delle varie annualità dei residui attivi e passivi presenti sul bilancio.
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ENTRATA

Anno
Residui al 31/12/2016 Residui al 31/12/2017 Differenza

1984  258,23  258,23  -   0,00%

1985  258,23  258,23  -   0,00%

1986  67,76  67,76  -   0,00%

1987  2.065,82  2.065,82  -   0,00%

1988  3.014,78  3.014,78  -   0,00%

1989  51,65  51,65  -   0,00%

1991  58.553,38  58.553,38  -   0,00%

1992  24,12  24,12  -   0,00%

1994  318,66  318,66  -   0,00%

1995  -    -    -   0,00%

1996  2.136,73  2.136,73  -   0,00%

1997  -    -    -   0,00%

1998  -    -    -   0,00%

1999  -    -    -   0,00%

2000  -    -    -   0,00%

2001  52.658,41  52.658,41  -   0,00%

2002  -    -    -   0,00%

2003  121.827,77  121.827,77  -   0,00%

2004  274,00  274,00  -   0,00%

2005  655.273,20  655.273,20  -   0,00%

2006  37.220,19  37.220,19  -   0,00%

2007  1.557.371,04  1.546.678,10  10.692,94 0,69%

2008  5.478.886,08  947.682,87  4.531.203,21 82,70%

2009  386.903,53  374.087,87  12.815,66 3,31%

2010  166.866,09  38.667,48  128.198,61 76,83%

2011  14.460.207,53  14.283.457,63  176.749,90 1,22%

2012  1.633.954,08  1.323.682,46  310.271,62 18,99%

2013  3.655.773,93  2.963.000,11  692.773,82 18,95%

2014  4.710.290,07  3.384.576,22  1.325.713,85 28,15%

2015  6.683.025,68  2.668.424,34  4.014.601,34 60,07%

2016  61.793.671,03  13.673.682,28  48.119.988,75 77,87%

 101.460.951,99  42.137.942,29  59.323.009,70 58,47%

Tasso di 
smaltimento

Totale residui 
attivi
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SPESE

Anno Residui al 31/12/2016 Residui al 31/12/2017 Differenza

1989  64,56  64,56  -   0,00%

1995  27,30  27,30  -   0,00%

1996  51.645,69  51.645,69  -   0,00%

1999  516,46  516,46  -   0,00%

2000  -    -    -   0.00%

2001  -    -    -   0.00%

2002  -    -    -   0.00%

2003  16.830,77  5.594,72  11.236,05 66,76%

2004  28.535,96  8.501,96  20.034,00 70,21%

2005  -    -    -   0.00%

2006  114.624,04  14.624,04  100.000,00 87,24%

2007  2.855,04  -    2.855,04 100,00%

2008  8.589,02  8.589,02  -   0,00%

2009  61.176,77  58.822,37  2.354,40 3,85%

2010  84.191,42  65.520,84  18.670,58 22,18%

2011  60.112,66  16.817,58  43.295,08 72,02%
2012  108.673,49  108.673,49  -   0,00%
2013  1.966.277,12  314.655,57  1.651.621,55 84,00%
2014  931.728,81  107.574,01  824.154,80 88,45%
2015  47.793.448,81  1.822.584,14  45.970.864,67 96,19%
2016  81.613.295,76  8.266.392,33  73.346.903,43 89,87%

 132.842.593,68  10.850.604,08  121.991.989,60 91,83%

Tasso di 
smaltimento

Totale residui 
passivi
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AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

anni f.di
vincolati/accantona

ti parte corrente

f.di vincolati
capitale

f.di
ammortamento non vincolati

2003 3.293.192,79 14.059.729,51 2.610.000,00 15.726.437,09
2004 4.252.325,93 6.058.755,47 3.110.000,00 1.886.902,08
2005 2.507.334,50 6.675.532,16 500.000,00 341.948,89
2006 1.668.599,70 2.975.444,65 0 91.523,73
2007 1.521.636,13 3.622.784,99 0 138.550,33
2008 1.589.641,85 1.955.313,62 0 521.611,71
2009 1.961.301,37 3.221.168,72 0 2.975.608,14
2010 3.892.082,53 2.443.378,75 0 6.988.017,87
2011 9.873.647,29 8.155.659,07 100.000,00 20.889.092,37
2012 44.442.128,07 80.276.704,68 50.000,00 11.361.544,24
2013 55.601.729,06* 22.232.000,52 50.000,00 2.596.654,51
2014 61.946.840,55* 18.470.738,54 50.000,00 1.115.080,94

    2015 75.559.672,84* 33.076.775,97 50.000,00 1.507.384,23
2016 50.484.869,41* 29.137.669,99 50.000,00 1.851.316,14

* incluso FCDE e F.do rischi

ANNO 2017

Parte accantonata  

 Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 25.485.682,23
 Fondo contenzioso al 31/12/2017 2.882.378,43

Altri accantonamenti 1.557.000,00
 Fondo ammortamento al 31/12/2017                          50.000,00 
 B) Totale parte accantonata 38.676.059,81
  
Parte vincolata corrente            
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.455.873,43
Vincoli derivanti da trasferimenti 25.657.380,22
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                         1.840.298,49
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 1.537.670,57
Altri vincoli 794.995,18
 C) Totale parte vincolata 31.286.217,89
  
Parte destinata agli investimenti 14.688.376,00 
 D) Totale destinata agli investimenti 14.688.376,00

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 3.319.266,56
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L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Risultato complessivo della gestione residui e comp etenza 2017
Fondo di cassa al 31/12/2016   129.668.848,13  
Riaccertamento residui attivi   101.312.653,25  
   
totale    230.981.501,38 
   
Riaccertamento residui passivi   131.974.572,35   131.974.572,35 
   
Totale (A)     99.006.929,03 
   
Avanzo applicato al bilancio 2017 (B)       7.984.975,47 
FPV entrata corrente applicato al bilancio 2017 (B)          285.313,83 
FPV entrata investimenti applicato al bilancio 2017  (B)     16.478.037,07 
   
Avanzo gestione residui C = (A-B)     74.258.602,66 
   
formato da:   
   
a) avanzo non utilizzato (D)     73.538.880,07 
    81.523.855,54  
      7.984.975,47  
    73.538.880,07  
   
b) risultato 2017 gestione residui (E)          719.722,59 
 -       148.298,74  
         868.021,33  
         719.722,59  
   
Controllo C - (D + E)                       -   
   
RISULTATO COMPLESSIVO   
   
Avanzo gestione residui (C)     74.258.602,66 
   
Avanzo gestione competenza       4.980.318,45 
 -  33.792.896,58  
    38.773.215,03  
      4.980.318,45  
TOTALE (G)     79.238.921,11 
   
   
Fondo crediti dubbia esigibilità     25.485.682,23 
Fondo rischi       2.882.378,43 
Fondo spese per passività potenziali       1.200.000,00 
Fondo perdite partecipate                       -   
Fondo rinnovi contrattuali          327.000,00 
Fondo ammortamento            50.000,00 
Avanzo vincolato corrente     10.000.393,06 
Avanzo vincolato conto capitale     35.974.200,83 
Avanzo disponibile       3.319.266,56 
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I risultati di gestione:

ANNO AVANZO ECONOMICO GESTIONE COMPETENZA
2013 128.100,00 17.473.627,40
2014 38.486,00 18.467.227,32
2015 29.383,66 7.548.727,05
2016 80.550,26 -6.536.291,45
2017 0 2.063.176,18

Per  quanto  riguarda  il  conto  capitale,  il  “saldo  netto  da  finanziare”,  che  sostanzialmente  rappresenta

l’indebitamento al netto dei finanziamenti consistenti nell’avanzo d’amministrazione e dall’FPV presenta il seguente

andamento:

2013 - 19,3 (saldo netto da
finanziare)

2014 + 3,8
2015 + 14,7

2016 -    9,8

2017 + 2,2

FONDO DI CASSA AL 31/12 DI OGNI ANNO

2013 2014 2015 2016 2017
127.294.347,65 101.582.959,17 134.774.990,39 129.668.848,13 111.459.274,29

Lo stock del debito sta subendo un’ ulteriore e notevole decelerazione nel periodo considerato:

2013 138.755.470,10     -6,64% sull’anno precedente

2014 132.823.219,20     -4,47% sull’anno precedente

2015 126.418.592,64    - 4,82% sull’anno precedente

2016 120.380.319,76    - 4,78% sull’anno precedente

                                2017                  112.296.408,51       - 6,72%  sull’anno precedente
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variazione del debito per anno dal 2013

Delta del stock del debito

STRUMENTI DERIVATI

Come indicato nella relazione della giunta al rendiconto 2008, nell’anno 2008 sono stati chiusi tutti gli strumenti

derivati dell’Ente. Da allora non sono stati sottoscritti altri contratti per strumenti finanziari derivati.

EVOLUZIONE DELLA GESTIONE CORRENTE

                                               Entr ate correnti (accertamenti)

 
Consuntivo

2013
Consuntivo

2014
Consuntivo

2015
Consuntivo

2016
Consuntivo

2017
Entrate 
tributarie 85 81 79 80 79
Trasferimenti 
statali 0 0 0  
Altri 
trasferimenti 36 38 38 26 29
Entrate 
extratributarie 19 14 12 10 10
Totale 140 133 129 116 118

Incluse le funzioni delegate

                                   Spese correnti(i mpegni)

 
Consuntivo

2013
Consuntivo

2014
Consuntivo

2015
Consuntivo

2016
Consuntivo

2017
Personale 35 33 31 21 17
Beni e servizi 36 26 20 19 21
Trasferimenti 53 57 57 74 64
Interessi 2 1 1 0,5 0,9
Altre 8 6 3 2,5 4,1
Totale 134 123 112 117 107

Incluse le funzioni delegate

Il dato del personale è al netto dell’IRAP
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INDICI DI BILANCIO

Di seguito viene evidenziato il 2017 e la serie storica a partire dal 2013 degli indici i bilancio dell’Ente:

INDICI DI BILANCIO

CONSUNTIVI 2013 2014 2015 2016 2017

Entrate correnti 140,11 133,74 129,18 116,11 118,65

Spese correnti (escluso FPV) 134,48 123,46 111,61 117,05 107,48

Margine corrente         5,6      10,3     17,6 -     0,9    11,2 

% entrate correnti 4,0% 7,7% 13,6% -0,8% 9,4%

      
Spesa corrente straordinaria      
Spese in conto capitale (escluso FPV) 34,96 25,47 26,2 27,49 31,29

Entrate in conto capitale 10,06 18,96 23,31 18,65 22,34

Saldo netto da finanziare/impiegare -     19,3        3,8     14,7 -     9,8      2,2 

% delle entrate totali -12,8% 2,5% 9,6% -7,3% 1,6%

      
Spese per rimborso debito 10,56 6,65 7,13 6,77 8,82

Saldo dopo il rimborso del debito -     29,8 -      2,9       7,6 -   16,6 -    6,6 

% delle entrate totali -19,9% -1,9% 5,0% -12,3% -4,7%

      
Indebitamento lordo 0 0 0 0 0

      
 = Risultato di competenza -     29,8 -      2,9       7,6 -   16,6 -    6,6 

% delle entrate totali -19,9% -1,9% 5,0% -12,3% -4,7%

 2013 2014 2015 2016 2017

      

Incidenza interessi su 
debito residuo finale 1,79 0,61 0,48 0,39 0,82

Debito residuo finale su 
patrimonio 0,53 3,37 1,42 0,48 0,48

Incidenza debito residuo 
finale su popolazione (**) 138,59 132,21 125,68 119,47 111,27

Incidenza spesa personale
(*) su entrate correnti 25,02% 26,55% 23,96% 16,18% 14,32%

Spesa media per 
dipendente 40,79 40,44 40,35 40,50 36,62

Autonomia tributaria 60,70% 60,92% 61,49% 68,63% 66,72%

Pressione tributaria 84,95 81,10 78,98 79,09 78,44
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PAREGGIO DI BILANCIO 2017

La legge n. 208/2015 (legge di stabilità 2016), all’art. 1, c. 707, c. da 709 a 713, c. 716 e commi da 719 a 734, ha previsto

nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali che hanno  sostituito la disciplina del patto di stabilità

interno degli enti locali e i previgenti vincoli delle regioni a statuto ordinario  regioni e le Province autonome di

Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. Ai

predetti  enti  territoriali  è  stato richiesto di  conseguire un saldo non negativo,  in termini  di  competenza,  tra  le

entrate finali e le spese finali (articolo 1, comma 710).

Il percorso avviato nel 2016 è stato poi consolidato con l’approvazione della legge 12 agosto 2016, n. 164, che ha

apportato  alcune  sostanziali  modifiche  all’art.  9  della  Legge  24  dicembre  2013,  n.  243  –  Legge  in  materia  di

“Disposizioni per l’attuazione del principio  del pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 81, sesto comma della Costituzione -  in

materia di equilibri di bilancio degli enti territoriali. Infatti il legislatore ha previsto all’art. 9, commi 1 ed 1-bis, della

legge 243/2012 il superamento dei previsti quattro saldi di riferimento dei bilanci delle regioni e degli enti locali,

prevedendo un unico saldo non negativo in termini di competenza tra le entrate finali, titoli 1,2,3,4 e 5 dello schema

di bilancio previsto dal DLgs. 118/2011 e le spese finali, titoli 1,2 e 3 del medesimo schema di bilancio.

I commi 1 e 1-bis dell’ art.9 prevedono che per gli anni 2017-2019, con legge di bilancio, compatibilmente con gli

obiettivi  di finanza pubblica e su base triennale, l’introduzione del Fondo pluriennale vincolato, di  entrata e di

spesa, mentre a decorrere dall’esercizio 2020 tra le entrate e le spese finali è incluso il Fondo pluriennale vincolato di

entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali.

Il nuovo quadro normativo ha trovato attuazione nell’art. 1, comma 466 e seguenti della Legge 11 dicembre 2016, n.

232 (Legge di bilancio 2017).

Anche per il 2017 sono stati confermati i cosiddetti patti di solidarietà, ossia i patti regionali verticali e orizzontali,

grazie ai quali le città metropolitane, le province, e i comuni possono beneficiare di maggiori spazi finanziari ceduti,

rispettivamente, dalla regione di appartenenza e dagli altri enti locali, ed anche il patto nazionale orizzontale, che

consente la redistribuzione degli spazi finanziari tra gli enti locali a livello nazionale.

Come per il 2016, anche per il 2017,  il nuovo obbligo richiede di conseguire un saldo non negativo (anche pari a 0)

calcolato in termini di competenza fra le entrate finali e le spese finali, come indicato in premessa e pertanto l'Ente

ha rispettato il Pareggio di Bilancio così determinato:

1- differenza tra il saldo delle entrate finali e spese finali in termini di previsione di competenza 2017 con un più €

1.185.000,00;

2- differenza tra il saldo delle entrate finali e spese finali in termini di previsione di dati gestionali al 31/12/2017 con

un più € 2.641.000,00;

3- L’Amministrazione nel 2017 non ha usufruito di spazi finanziari sia nazionali che territoriali, ed ha restituito il

50%, pari ad € 2.469.000,00, dello spazio finanziario assegnato nell'ambito del Patto  di solidarietà territoriale 2016

per un ammontare di € 4.938.000.
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MONIT/17

MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL COMMA 469 DELL'ARTICOLO 1 DELLA
LEGGE 11/12/2016, N. 232

(LEGGE DI BILANCIO 2017)

CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI

 CITTA' METR. BOLOGNA

(migliaia di euro)

Sezione 1

Previsioni di
competenza 2017(1)

Dati gestionali
(stanziamenti

FPV/accertamenti e
impegni)

al II Semestre 2017

(a) (b)

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
(2)

+ 285 285

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della quota finanziata da debito (dal
2020 quota finanziata da entrate finali) (2)

+ 15.877 15.877

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati definitivamente dopo
l'approvazione del rendiconto dell'anno precedente (2)

- 106 106

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 - A3) + 16.056 16.056

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa + 81.013 79.159

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica + 30.059 29.456

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie + 9.291 10.037

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale + 24.368 22.344

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie + 0 0

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (3) + 0 0

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato + 114.412 107.476

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (2) + 324 1.121

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (4) - 3.006

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (5) - 184

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (5) - 327

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) - 111.219 108.597

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato + 36.549 31.293

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota
finanziata da entrate finali) (2)

+ 9.365 12.052

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (4) -

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (5) -

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) - 45.914 43.345

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria -

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (3) - 2.469 2.469

N) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA
(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

1.185 2.641

O) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2017 0 0

P) DIFFERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI E OBIETTIVO DI SALDO
FINALE DI COMPETENZA (N-O) (6)

1.185 2.641

MONIT/17

Sezione 2  RIDETERMINAZIONE OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2017 PER MANCATO UTILIZZO SPAZI ACQUISITI
CON I PATTI DI SOLIDARIETA' 2017

(migliaia di euro)

RECUPERO SPAZI ACQUISITI NELL'ANNO 2017 E NON UTILIZZATI Previsioni di
competenza 2017 (1)

Dati gestionali
(stanziamenti

FPV/accertamenti e
impegni)

al II Semestre 2017

(a) (b)

1) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE" ai
sensi dei commi 485 e segg., art. 1, legge n. 232/2016

0 0
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2) IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti assunti a valere sugli spazi acquisiti con il
Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE", ai sensi dei commi 485 e segg., art. 1, legge n.
232/2016 e relativi ad opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011

2A) di cui  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito (Opere pubbliche -
BDAP MOP)

2B) IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti assunti a valere sugli spazi acquisiti con il
Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE", ai sensi dei commi 485 e segg., art. 1, legge n.
232/2016 e NON oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011 (Altri investimenti e
trasferimenti di funzioni delegate per edilizia scolastica ai sensi del comma 488-bis, art. 1, legge n. 232/2016)

3) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE" e
NON UTILIZZATI per IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti di cui ai commi
485 e segg., art. 1, legge n. 232/2016. (3 = 1 - 2 -2B)

0 0

4) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con le INTESE REGIONALI 2017, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M.
n. 21/2017.

0 0

5) IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti assunti a valere sugli spazi acquisiti con le
INTESE REGIONALI 2017, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M.  n. 21/2017 e relativi ad opere pubbliche oggetto di
monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011

5A) di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito (Opere pubbliche -
BDAP MOP)

5B) IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti assunti a valere sugli spazi acquisiti con le
INTESE REGIONALI 2017, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M.  n. 21/2017 e NON oggetto di monitoraggio
BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011 (Altri investimenti)

6) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con le INTESE REGIONALI 2017 e NON UTILIZZATI per
IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M.  n.
21/2017.  (6 = 4 - 5 -5B)

0 0

7) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE",
ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017.

0 0

8) IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti assunti a valere sugli spazi acquisiti con il
Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017 e
relativi ad opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011.

8A) di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito (Opere pubbliche -
BDAP MOP)

8B) IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti assunti a valere sugli spazi acquisiti con il
Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017e NON
oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011 (Altri investimenti)

9) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE"
e NON UTILIZZATI per IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti, ai sensi
dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017. (9 = 7 - 8 -8B)

0 0

Q) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2017 RIDETERMINATO a seguito del
recupero degli  spazi finanziari acquisiti nell'anno 2017 e NON utilizzati  (Q = O + 3 + 6 +9)

0 0

R) DIFFERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI E OBIETTIVO DI SALDO
FINALE DI COMPETENZA RIDETERMINATO   (R = N-Q) (6)

1.185 2.641

Note
1) Nella colonna a), in sede di monitoraggio al 30 giugno 2017 inserire  i dati relativi alla previsione iniziale o, in caso di variazioni di bilancio approvate
alla data del 30 giugno 2017, i dati relativi alla previsione assestata (comprendente le variazioni approvate alla data del 30 giugno 2017). In sede di
monitoraggio al 31 dicembre 2017 inserire i dati relativi alla previsione definitiva (comprendente tutte le variazioni approvate nel corso dell'esercizio).
Nella colonna b), in sede di monitoraggio al 30 giugno 2017 inserire i dati gestionali alla data del 30 giugno 2017. In sede di  monitoraggio al 31 dicembre
2017 inserire i dati di preconsuntivo.

2) In sede di monitoraggio al 30 giugno 2017 inserire  i dati relativi alla  previsione iniziale o, in caso di variazioni di bilancio approvate alla data del 30
giugno 2017, i dati relativi alla previsione assestata (comprendente le variazioni approvate alla data del 30 giugno 2017). In sede di monitoraggio al 31
dicembre indicare l'importo di preconsuntivo.

3) Nelle voci G ed M sono riportati gli efetti complessivi derivanti dagli spazi finanziari acquisiti e/o ceduti a seguito della partecipazione ai patti di
solidarietà degli anni precedenti, nonchè  della partecipazione ai patti nazionali  e alle Intese regionali nel 2017. Gli importi sono inseriti
automaticamente dal sistema, sia nella colonna (a) che nella colonna (b) e derivano dalla cella (v) del modello VAR/PATTI/2017 dell'ente, visualizzabile
sull'applicativo web all'indirizzo "http://pareggiobilancio.mef.gov.it". In particolare, se il valore nella cella (v) è negativo, gli spazi finanziari
complessivamente acquisiti (maggiore capacità di spesa) saranno riportati in valore assoluto nella corrispondente cella G del prospetto MONIT/17.  Se il
valore nella cella (v ) è positivo, gli spazi finanziari complessivamente ceduti (minore capacità di spesa) saranno riportati  nella corrispondente cella M
del prospetto MONIT/17.

4) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo, compilare solo la voce relativa alla previsione (colonna a), indicando il fondo
crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).

5) Compilare solo la voce relativa alla previsione (colonna a). I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di
amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall'avanzo.

6) Ai fini della verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo finale di competenza rileva la sola situazione annuale (al 31 dicembre 2017) relativa ai dati
gestionali di cui alla colonna b). A tal fine viene presa in considerazione solo ed esclusivamente la Differenza tra il Saldo tra Entrate e Spese finali valide
ai fini dei saldi di finanza pubblica e l'Obiettivo di saldo finale di competenza, rideterminato a seguito dei recuperi degli spazi acquisiti con i patti
nazionali e le Intese regionali nel 2017 e non utilizzati per le finalità sottese (vedi dettaglio nella Sezione 2 - cella R). In caso di differenza positiva o pari
a 0, il pareggio è stato conseguito. In caso di differenza negativa, il pareggio non è stato conseguito.
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PROGETTO SICUREZZA STRADALE

1– Premessa

La Provincia di Bologna ha aderito nel febbraio 2006 agli obiettivi europei di dimezzare il numero delle vittime per

incidente stradale attraverso la firma della Carta Europea della Sicurezza Stradale.

In sintonia con questo impegno, è stato realizzato il primo Piano Provinciale per la Sicurezza Stradale attraverso il

quale sono stati identificati in termini generali gli obiettivi, i contenuti, le linee di attività, i campi di intervento e gli

strumenti di gestione del Piano per la Sicurezza Stradale.

Una delle azioni messe in campo per l'attuazione del piano è il progetto  Il  controllo delle velocità per la sicurezza

stradale, nato nel corso del 2007, per il controllo delle velocità di alcuni tratti di strade provinciali dove più alto era il

numero di incidenti stradali, nei quali la causa principale di incidentalità era dovuta alla velocità tenuta dai veicoli.

2 – Situazione attuale

Le prime postazioni di rilievo della velocità sono state attivate nell'ottobre del 2007. Nel corso degli anni le strade

provinciali  e le direzioni di  marcia oggetto di controllo sono variate in ragione degli aggiornamenti  degli studi

sull'incidentalità  sulle  strade  provinciali,  con  l'individuazione  di  nuovi  tratti  critici,  o  per  avvenute  modifiche

normative  che  hanno  reso  alcune  postazioni  non più utilizzabili  (es.  divieto  di  riprese  frontali,  obbligo  di  un

chilometro tra il segnale di limite di velocità e la postazione di rilievo).

Attualmente le postazioni di controllo dei limiti di velocità realizzate in tratti di strade provinciali, debitamente

autorizzate con apposito decreto del Prefetto di Bologna, e conformi alla normativa vigente sono:

• 18 postazioni fisiche di controllo della velocità;

• 20 le direzioni di  marcia controllabili (n. 2 postazioni hanno la possibilità di controllare entrambe le 

direzioni di marcia in maniera alternata);

• 17 postazioni sono attive contemporaneamente perché 17 sono gli apparati di rilievo della velocità in 

dotazione. 

Nell'agosto  2015 è  stata  ripristinata la  postazione  sulla  strada provinciale 26  Valle  del  Lavino  al  Km 6+407  in

direzione Monte San Pietro, postazione che si è potuta ripristinare a seguito della modifica dei limiti di velocità nel

tratto di strada interessato ai controlli, visto il significativo aumento degli incidenti dopo la disattivazione avvenuta

nell'agosto 2010 a seguito di modifica normativa (distanza minima di 1 Km tra il segnale del limite di velocità e la

postazione di controllo).
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La Città metropolitana di Bologna, ha in dotazione numero 17 apparati di rilevazione della velocità (la società Area

Blu  ha  fornito  dal  giugno  2017  due  nuovi  apparati)  marca  Limblad  &  Piana  srl,  modello  Traffiphot  III  SR-

PhotoR&V, debitamente omologati (decreto di omologazione del Ministero dei Trasporti n. 4130 del 24/12/2004);

l'omologazione consente la possibilità di operare in maniera automatica e senza la presenza o il diretto intervento di

agenti preposti 

Al momento vengono utilizzati tutti i 17 apparati.

Negli  anni  il  controllo  della  velocità  sulle  strade  provinciali  ha  contribuito  efficacemente  all'obiettivo  che  si

proponeva  il  progetto  Sicurezza  Stradale e  cioè  la  riduzione  dell'incidentalità,  sia  per  l'effettiva  riduzione  degli

incidenti nelle tratte controllate, sia per evidente riduzione della velocità di transito. Tale finalità è riconfermata

attraverso  l'utilizzo,  anche  innovativo,  di  postazioni  fisse  e  mobili  per  implementare  e  migliorare  lo  standard

qualitativo dei controlli.
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IL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE

Il sistema di misurazione e valutazione delle performance è stato introdotto nel nostro ordinamento dal D. Lgs.

150/2009,  la Città  metropolitana di Bologna,  come previsto  dal  dlgs  74/2017,  ha aggiornato il  Sistema con atto

sindacale 261 del 20/12/2017.

GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELLA CITTA’ METROPOLITANA 

Gli strumenti di programmazione della performance della Città metropolitana sono distinti in tre livelli gerarchici:

- il I livello è la mission, rappresentata dalle Linee programmatiche e dai progetti di mandato contenuta nel

programma di mandato;

- il II livello è quello della programmazione strategica, rappresentata dagli Obiettivi Generali contenuti nella

sezione strategica del Documento unico di programmazione (Dup);

- il  III  livello  è  quello  operativo,  rappresentato  dagli  Obiettivi  Specifici  e  dagli  indicatori  del  Piano  e

Relazione sulla performance ;

L’architettura  del  sistema  di  programmazione  prevede  uno  schema  ad  albero,  nel  quale  sono  riportate

gerarchicamente le Linee programmatiche, i  Progetti di mandato, gli Obiettivi generali, gli Obiettivi specifici  ed

indicatori. 

LINEE PROGRAMMATICHE:  Per  ciascuna  Linea  programmatica  del  Programma  di  mandato  è  stata  definita

un’articolazione per “Progetti di mandato” che aggrega i principali “temi” trattati dal singolo programma.

DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZION:  Nella  Sezione  Strategica  del  Documento  unico  di

programmazione,  per  ciascun  “Progetto  di  mandato”  sono  definiti  degli  obiettivi  GENERALI.  L’obiettivo

GENERALE Definisce le priorità e fornisce le direttive di carattere generale sulla strategia che s’intende seguire,

relative al medesimo periodo del DUP.

PIANO DELLA PERFORMANCE: Nel Piano della performance, per ciascun Obiettivo GENERALE sono definiti

degli obiettivi SPECIFICI e i relativi indicatori. Gli obiettivi SPECIFICI dettagliano in modo operativo l’obiettivo

GENERALE, elencano in modo specifico attività e fasi che portano al raggiungimento dell’obiettivo specifico.
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CICLO DELLA PERFORMANCE

ll Piano della performance è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance. È un documento

programmatico in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target. 

La finalità del Piano è quella di assicurare la comprensibilità della rappresentazione della performance. Nel Piano

viene esplicitato il “legame” che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale, le priorità politiche,

le strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell’amministrazione. Questo rende esplicita e comprensibile la performance

attesa, ossia il contributo che l’amministrazione intende apportare attraverso la propria azione alla soddisfazione

dei bisogni della collettività.

Il Piano della performance viene predisposto in coerenza con il Documento unico di programmazione degli enti

locali (DUP) ed in particolare con la Sezione Strategica (SeS) che sviluppa e concretizza le linee programmatiche di

mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il

quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente.

Gli obiettivi contenuti nel Piano della performance sono articolati in Obiettivi generali ed in Obiettivi specifici, ai

quali sono collegati gli indicatori per misurarne il raggiungimento.

Il Piano della performance contiene obiettivi coerenti con quelli contenuti nel piano della trasparenza e nel piano

anticorruzione.

Il Piano della performance viene redatto dal Direttore Generale e presentato, entro 30 giorni dall’approvazione del

Piano esecutivo di gestione, al Sindaco Metropolitano, competente per l’approvazione.

Con il monitoraggio infrannuale (la cui data viene fissata al momento dell’approvazione), l’ente verifica lo stato di

avanzamento degli obiettivi e dei relativi indicatori individuati nel Piano della performance.

Con il consuntivo (31 dicembre) il Nucleo di valutazione, sulla base delle relazioni dei Dirigenti che evidenziano i

risultati  raggiunti,  quelli  non  raggiunti  e  le  relative  motivazioni,  approva  il  documento  di  validazione  della

Relazione sulla performance e predispone un "RAPPORTO AL 31/12" con tutte le decisioni assunte.

La Relazione sulla performance viene inviata al Sindaco Metropolitano, che la approva in tempi compatibili con

l’approvazione del rendiconto di bilancio.
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RENDICONTAZIONE E TRASPARENZA

L’Organo esecutivo successivamente all’approvazione della Relazione sulla performance, in occasione dell’adozione

del Rendiconto di gestione, illustra il documento al Consiglio evidenziandone i contenuti e i risultati ottenuti.

La Relazione sulla performance e il documento di validazione della Relazione stessa redatto dal Nucleo, vengono

pubblicati sulla pagina amministrazione trasparente del sito istituzionale nella sezione denominata “performance”.
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RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Il bilancio di previsione 2017 presentava un equilibrio finanziario in Euro 199.102.522,56.

Nel corso dell’esercizio sono state effettuate variazioni in aumento per Euro 11.337.635,59 in termini algebrici.

Prospetto delle previsioni di competenza originarie di bilancio e delle previsioni finali

2017  PREVISIONI INIZIALI  VARIAZIONI PREVISIONE
ATTUALE

Iscrizione AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE €                5.076.918,50  2.908.056,97 7.984.975,47
Fondo pluriennale 
vincolato parte corrente €                  285.313,83   285.313,83
Fondo pluriennale 
vincolato parte capitale €              16.478.037,07   16.478.037,07

      

ENTRATE      

      

TITOLO I € 81.000.000,00maggiori entrate 3.013.000,00 81.013.000,00

   minori entrate 3.000.000,00 

TITOLO II € 11.388.113,49maggiori entrate 21.008.972,46 30.058.991,95

   minori entrate 2.338.094,00 

TITOLO III € 8.474.082,82maggiori entrate 1.145.635,56 9.291.494,38

   minori entrate 328.224,00 

TITOLO IV € 37.480.056,85maggiori entrate 1.653.916,17 24.368.345,45

   minori entrate 14.765.627,57 

TITOLO V € 0,00maggiori entrate 0,00 0,00

   minori entrate 0,00  

TITOLO IX € 38.920.000,00maggiori entrate 2.040.000,00 40.960.000,00

   minori entrate 0,00  

TOTALE ENTRATE € 199.102.522,56 11.337.635,59 210.440.158,15

      

SPESE      

      

TITOLO I € 96.642.524,51maggiori spese 22.300.802,25 114.735.859,74

   minori spese 4.207.467,02  

TITOLO II € 57.447.564,74maggiori spese 3.603.546,87 45.914.215,72

   minori spese 6.670.394,82  

   FPV -8.466.501,07  

TITOLO III € 0,00maggiori spese  0,00

   minori spese 0,00  

TITOLO IV € 6.092.433,31maggiori spese 2.738.649,38 8.830.082,69

   minori spese 1.000,00  

TITOLO VII € 38.920.000,00maggiori spese 2.040.000,00 40.960.000,00

   minori spese 0,00  

TOTALE SPESE € 199.102.522,56 11.337.635,59 210.440.158,15

La gestione della sola competenza 2017 evidenzia un risultato negativo di Euro 6.595.066,50.
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ENTRATE CORRENTI

Le entrate di cui ai primi tre titoli del bilancio definitivamente previste in Euro 120.363.486,33, sono state accertate

per Euro 118.651.876,21, pari al 98,58% della previsione iniziale, e riscosse per Euro 101.120.315,31, pari al 85,22%

degli accertamenti.

Entrate tributarie

La previsione definitiva del Titolo I di Euro 81.013.000,00 ha registrato accertamenti per Euro 79.159.057,11 pari al

97,71%.

Di seguito si motivano gli andamenti delle principali voci:

- Addizionale sui consumi dell’energia elettrica. è stata accertata per Euro 12.974,63;

- Imposta provinciale di trascrizione (I.P.T.). si sono registrati accertamenti per Euro 33.246.312,58;

- Imposta R.C.A. auto. si sono registrati accertamenti per Euro 38.263.140,10;

- Tributi per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale. è stata accertata per Euro 7.636.629,80.

Entrate da trasferimenti

La previsione definitiva del titolo II di Euro 30.058.991,95, ha registrato accertamenti per Euro 29.456.152,24, pari al

97,99%.

Di seguito si motivano gli andamenti delle principali voci:

- I trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali sono stati accertati per Euro 18.972.911,20;

- I trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali sono stati accertati in Euro 10.226.131,62;

- I trasferimenti correnti dall’Unione Europea sono stati accertati per Euro 257.109,42.

Entrate extratributarie

Le  entrate  extratributarie  sono  state  previste  per  complessivi  Euro  9.291.494,38  con  accertamenti  per  Euro

10.036.666,86, pari al 108,902%. Trattasi di una risultanza algebrica di risultati positivi e negativi di innumerevoli

voci tipiche di questo titolo.

Per le tipologie componenti le entrate correnti, dalla tabella che segue, si evidenziano il peso percentuale e quindi il

concorso di ognuno alla formazione del risultato complessivo dell’esercizio 2017, confrontato con quello del 2016,

2015, 2014, 2013.
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Riepilogo entrate

ENTRATE

Anno
2013 in
migliaia
di Euro

%
incidenza

Anno
2014 in
migliaia
di Euro

%
incidenza

Anno
2015 in

migliaia di
Euro

%
incidenza

Anno
2016 in

migliaia di
Euro

%
incidenza

Anno
2017 in

migliaia di
Euro

%
incidenza

           
Entrate 
tributarie 85.048 60,70 81.476 60,92 79.468 61,50 79.693 68,63 79.159 66,72

Trasferimenti 
Statali 400 0,29 373 0,28 134 0,10 15.041 12,95 18.973 15,99

Trasferimenti 
regionali 35.276 25,18 36.541 27,32 37.848 29,29 11.319 9,75 10.226 8,62

Trasferimenti 
da altri 621 0,44 1.472 1,10 36 0,03 20 0,02    257,00 0,22

Entrate 
extratributarie 18.758 13,39 13.878 10,38 11.722 9,07 10.040 8,65 10.037 8,46

 140.103 100,00 133.740 100,00 129.208 100,00 116.113 100,00 118.652 100,00

Grafico n. 1: Entrate correnti
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SPESE CORRENTI

Analisi delle spese distribuite per categorie economiche del bilancio economico di gestione di competenza 2017:

 Macroaggregati
Stanziamento

definitivo Impegnato

% impegnato/totale
impegnato TITOLO I

+ TITOLO IV

% impegnato/
stanziamento

relativo Pagato

% pagato/
impegnato

relativo

1Redditi da lavoro dipendente 18.196.709,04 16.992.986,56 14,61 93,38 16.048.618,45 94,44

2Imposte e tasse a carico dell'Ente 1.845.048,58 1.698.315,82 1,46 92,05 1.561.933,08 91,97

3Acquisto di beni  e servizi 21.869.591,66 20.842.179,29 17,92 95,30 12.270.738,40 58,87

4Trasferimenti correnti 64.596.793,26 63.555.314,78 54,65 98,39 5.746.696,07 9,04

7Interessi passivi 929.563,44 925.275,63 0,80 99,54 925.275,63 100,00

8Altre spese per redditi da capitale 242.000,00 241.317,04 0,21 99,72 241.317,04 100,00

9Rimborsi e poste correttive entrate 407.061,89 397.169,14 0,34 97,57 70.416,06 17,73

10Altre spese correnti 6.649.091,87 2.823.923,15 2,43 42,47 705.618,52 24,99

 TOTALE TITOLO I 114.735.859,74 107.476.481,41 92,41 93,67 37.570.613,25 34,96

1Rimborso di titoli obbligazionari 2.707.256,24 2.707.256,24 2,33 1.339.737,71 49,49

2Rimborso di prestiti a breve       

3
Rimborso mutui e altri finanziamenti 
a medio lungo termine 6.122.826,45 6.114.298,88 5,26 99,86 6.114.298,88 100,00

4
Rimborso di altre forme di 
indebitamento       

 TOTALE TITOLO IV 8.830.082,69 8.821.555,12 7,59 99,90 7.454.036,59 84,50

        

 

TOTALE SPESE TITOLO I +

123.565.942,43 116.298.036,53 100,00 45.024.649,84  TITOLO IV

Andamento spese correnti (impegnate) del bilancio economico di gestione:

Descrizione
2013 in
migliaia %

2014 in
migliaia %

2015 in
migliaia %

2016 in
migliaia %

2017 in
migliaia %

           

Redditi da lavoro dipendente 35.048 24,16 33.283 25,58 29.025 24,44 18.792 15,18 16.993 14,61

           

Imposte e tasse 3.456 2,38 2.837 2,18 2.480 2,09 2.203 1,78 1.698 1,46

           

Acquisto beni e servizi e
trasferimenti 88.534 61,04 84.245 64,75 77.461 65,24 92.719 74,89 84.397 72,57

           

Interessi passivi 2.488 1,72 808 0,62 610 0,51 471 0,38 925 0,80

           

Altre spese correnti 4.949 3,41 2.284 1,76 2.032 1,71 2.860 2,31 3.463 2,98

           

Totale titolo I 134.475  123.457 94,89 111.608 94,00 117.045 94,53 107.476 92,41

           
Rimborso di titoli

obbligazionari 2.061 1,42 2.218 1,70 2.493 2,10 2.598 2,10 2.707 2,33
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Rimborso di prestiti a breve           

Rimborso mutui e altri
finanziamenti a medio lungo

termine 8.515 5,87 4.430 3,40 4.635 3,90 4.171 3,37 6.115 5,26

Rimborso di altre forme di
indebitamento           

TOTALE USCITE CORRENTI 145.051 100 130.105 100,00 118.736 100,00 123.814 100,00 116.298 100,00

Grafico n. 3: Spese correnti
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N. Intervento Stanziamento di
competenza

Stanziamento
residuo

Impegni di
competenza Impegni residui Economia

 TITOLO  I      

       

1Personale          18.197          1.979          16.993          1.821          1.362 
       

2Imposte e tasse           1.845             196            1.698             136             207 
       

3
Acquisto di beni e 
servizi          21.869          6.595          20.843          6.437          1.184 

       
4Trasferimenti          64.597       105.575          63.555       105.504          1.113 

       
7Interessi Passivi              930               -                 925               -                   5 

       
8redditi da capitale              242               -                 241               -                   1 

       
9correttive entrate              407             244               397             240               14 

       

10altre spese correnti           6.649             648            2.824             645          3.828 
       
 Totale Titolo I        114.736       115.237         107.476       114.783          7.714 

TRASFERIMENTI DELLA REGIONE PER L’ESERCIZIO DELLE DELEGHE E DEI TRASFERIMENTI

COMUNITARI

I trasferimenti regionali per funzioni delegate, costituiscono sempre una parte importante del bilancio della Città

metropolitana.

I prospetti allegati al bilancio (funzioni delegate ed Unione Europea) riportano i movimenti contabili e finanziari

dell’anno 2017, tanto per la parte corrente che per la parte conto capitale, residui compresi.

E’ possibile  pertanto  rilevare  il  complesso  delle  risorse  delegate  gestite  nell’esercizio  2017,  ed  infine  i  residui

finanziari al 31 dicembre 2017 e della gestione dei trasferimenti comunitari.
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SPESA IN CONTO CAPITALE

Nell'ultimo  triennio  si  riscontra  un  sostanziale  mantenimento  della  spesa  in  conto  capitale  per  effetto

dell’applicazione  della  normativa  nazionale  in  materia  di  rispetto  degli  adempimenti  previsti  in  relazione  al

pareggio di bilancio e della necessità di ridurre il debito.

Il livello complessivo della spesa in conto capitale per l’esercizio 2017 si è quindi attestato ad Euro 31.292.749,38 un

valore che si evidenzia nella tabella che segue:

Livello complessivo delle spese in conto capitale

ANNO 2013 2014 2015 2016 2017

Migliaia di Euro 34.961 25.471 26.205 27.492 31.292

ANNO APPLICAZIONE D.L. 118/2011 2014 APPLICAZIONE D.L. 11 8/2011 2015 APPLICAZIONE D.L. 118/2011 2016 APPLICAZI ONE D.L. 118/2011 2017

21.747.900,90 21.341.567,65 24.025.139,47 26.359.018,97 21.682.002,08

13.110.969,45 4.100.107,30 2.179.597,36 64.000,68 9.571.892,13 

102.441,34 30.295,63 258,19 1.068.663,88 38.855,17

Concessioni di crediti

TOTALE 34.961.311,69 25.471.970,58 26.204.995,02 27.491.683,53 31.292.749,38

APPLICAZIONE D.L. 118/2011 
2013

Acquisizione di beni 
immobili - espropri e 
servitù onerose - 
incarichi professionali

investimenti 
fissi lordi

investimenti fissi 
lordi

investimenti 
fissi lordi

investimenti fissi 
lordi

investimenti 
fissi lordi

Acquisto beni specifici 
per realizzazioni in 
economia e 
acquisizione di beni 
mobili, macchine ed 
attrezzature tecnico-
scientifiche

contributi agli 
investimenti

contributi agli 
investimenti

contributi agli 
investimenti

contributi agli 
investimenti

contributi agli 
investimenti

Trasferimenti di 
capitale

altre spese in 
conto capitale

altre spese in 
conto capitale

altre spese in 
conto capitale

altre spese in 
conto capitale

altre spese in 
conto capitale

Partecipazioni 
azionarie e 
conferimenti di capitale
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Anno 2017
Titolo II - spese in conto capitale
Somme finali previste 45.914.215,72
Somme pagate 23.913.478,17
Somme rimaste da pagare 7.379.271,21
Somme impegnate 31.292.749,38
FPV spesa 12.052.090,41

Funzioni Impegni % Minori impegni

Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.756.125,15 1.450.717,73 60,23 -1.096.172,72
FPV 209.234,70

Istruzione e diritto allo studio 4.117.832,78 2.915.266,64 87,53 -513.358,66
FPV 689.207,48

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 7.657.615,02 7.409.914,84 96,77 -247.700,18
FPV

477.087,22 477.087,22 100,00 0,00
FPV

Trasporti e diritto alla mobilità 29.405.733,27 18.014.799,40 99,19 -237.285,64
FPV 11.153.648,23

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 800.000,00 800.000,00 100,00 0,00
FPV 0,00

Tutela della salute 9.517,55 9.517,55 100,00 0,00
FPV

Sviluppo economico e competitività 690.304,73 215.446,00 -474.858,73
FPV 0,00

TOTALE 45.914.215,72 31.292.749,38 94,40 -2.569.375,93
TOTALE FPV 12.052.090,41

Previsioni 
definitive

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente
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Fonti di finanziamento

ANNO 2013 2014 2015 2016 2017

Mutui 0 0 0 0 0

B.O.P. 0 0 0 0 0

Trasferimenti Regione/Stato 9.558 9.636 11.215 5.432 11.640

Alienazioni 499 1.523 490 2.866 354

Altri 0,00 7.798 2.043 10.350 10.350

Totale investimenti 10.057 18.957 13.748 18.648 22.344

2013 2014 2015 2016 2017
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2013 2014 2015 2016 2017

0
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3500

Reinvestimenti

Alienazioni

Finanziamenti delle spese in conto capitale impegna te nel 2017

 AVANZO  TOTALE

1.066.276,88 347.699,36 31.776,84 4.964,65 1.450.717,73

Istruzione e diritto allo studio 1.959.012,90 83.121,09 426.022,21 100.000,00 347.110,44 2.915.266,64

7.409.914,84 7.409.914,84

37.507,21 439.580,01 477.087,22

7.481.450,39 1.081.332,32 1.900.767,70 7.551.248,99 18.014.799,40

300.000,00 500.000,00 800.000,00

Tutela della salute 73,48 9.444,07 9.517,55

0,00 215.446,00 0,00 215.446,00

TOTALE 10.806.740,17 7.493.035,93 2.608.080,58 131.776,84 2.701.866,87 7.551.248,99 31.292.749,38

FPV DA 
ANNI 

PRECEDEN
TI

TRASF. 
STATALI

ALIENAZ. 
BENI

CONTRIBU
TI  

REGIONE

ALTRE 
ENTRATE

Servizi istituzionali, generali 
e di gestione

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente

Trasporti e diritto alla 
mobilità

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia

Sviluppo economico e 
competitività
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Anche per l’anno 2017 non si è fatto ricorso al credito non avendo  acceso nuovi mutui.

L'art.  14 comma 5 bis del D.L. 244/2016 (“Decreto milleproroghe”) ha disposto che per gli  enti locali colpiti dal

sisma del 2012, individuati ai sensi dell'art. 1 c. 1 del d.l.  n. 74/2012 e sucessive mm.ii., e' prorogata all'anno 2018 la

sospensione, prevista dall'art. 1 c. 456 della legge n. 208/2015, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui

concessi  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti  Spa,  trasferiti  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  in  attuazione

dell'art. 5 commi 1 e 3, del D.L. n. 269/2003, da corrispondere nell'anno 2017, incluse quelle il cui pagamento e' stato

differito ai sensi dell'art. 1 c. 426 della L. n. 228/2012, dell'art. 1 c. 356, della L. n. 147/2013, e dell'art. 1 c. 503, della L.

n. 190/2014. Gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui di cui al periodo precedente sono pagati, senza

applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base

della periodicita' di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

Con deliberazione consiliare n. 58 del 29/11/2017 è stata approvata l’estinzione anticipata di n 5 posizioni di  mutui

della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., le cui  previsioni finanziarie propedeutiche a tale estinzione, sono contenute

nella deliberazione consiliare relativa alla quarta variazione al bilancio di previsione 2017-2019.

In  data  4  ottobre  2017  il  Ministero  dell'Interno  ha  emanato  il  Decreto  “Ripartizione  a  favore  delle  Città

metropolitane delle regioni a statuto ordinario di un ulteriore contributo, pari a 28 milioni di euro, per l'esercizio

delle funzioni fondamentali, per l'anno 2017” allegato 2 che assegna alla Città metropolitana di Bologna la somma

complessiva di euro 4.039.750,94 per l'esercizio delle funzioni fondamentali. Tali maggiori risorse vengono destinate

in parte per la manutenzione ordinaria delle scuole e delle strade e in parte per la riduzione del debito che risulta

ancora estremamente consistente.

L'art. 6 c. 1 delle condizioni generali di contratto di prestito ”Rimborso anticipato volontario del prestito” prevede la

facoltà dell'Ente di effettuare il rimborso totale del prestito in via anticipata, in corrispondenza della scadenza di

ciascuna data di pagamento, previa comunicazione scritta da inviarsi alla CDP, almeno 30 giorni prima della data

prescelta per il rimborso.

Sulla base di una attenta valutazione di politica di riduzione del debito e di contenimento della spesa corrente

relativa agli interessi passivi è risultato opportuno in termini di convenienza finanziaria di medio-lungo termine per

la Città metropolitana di Bologna estinguere anticipatamente tali mutui a tasso fisso utilizzando gli stanziamenti

previsti per un totale di euro 2.738.649,38 a titolo di capitale residuo, euro 453.981,79 a titolo di interessi ed euro

205.439,56 stimati a titolo di indennizzo.

La  convenienza  finanziaria  è  stata  calcolata  in  termini  di  onerosità  del  debito  e  durata  tenendo  presente  la

percentuale di incidenza dell'indennizzo rispetto all'ammontare dell'estinzione, considerando anche la situazione di

diverse annualità morate.
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Ricorso al credito

Trend Pagamenti della parte investimenti.

ONERE DEL DEBITO

2013 2014 2015 2016 2017
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Colonna B

ANNO 2013 2014 2015 2016 2017

Cassa DD.PP: ,00 ,00 ,00 ,00 ,00

Altre ,00 ,00 ,00 ,00 ,00

B.O.P. ,00 ,00 ,00 ,00 ,00

TOTALI ,00 ,00 ,00 ,00 ,00

2013 2014 2015 2016 2017

9.867.009,50 5.932.250,90 6.404.626,56 6.038.282,88 8.083.911,25 

interessi 2.357.811,92 807.752,67 610.149,55 470.189,26 925.275,63 

708.861,26 715.949,87 723.109,37 730.340,46 737.643,87 

TOTALE 12.935.695,68 7.457.967,44 7.737.885,48 7.238.812,60 9.746.830,75 

quota capitale 
(mutui e prestiti)

Rateizzazione del 
debito riferito alle 
quote di detrazione 
non recuperate per 
insufficienza dei 
trasferimenti  erariali 
degli anni 2002 e pr.
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ANDAMENTO DEL DEBITO RESIDUO
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RELAZIONE SUL MONITORAGGIO DEL PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE SINTESI AL 31/12/2017

L’Elenco Annuale dei Lavori Pubblici 2017, così come approvato, unitamente al Bilancio preventivo e al Programma

triennale 2017/2019, con delibera di Consiglio n. 30 del 28/6/2017 prevedeva inizialmente, per la realizzazione degli

interventi programmati per le diverse categorie di lavori (viabilità, edilizia scolastica e edilizia istituzionale) uno

stanziamento complessivo di € 14.096.259,26 successivamente ridotto, per la mancata realizzazione di una parte

rilevante di alienazioni,  con le variazioni approvate con delibere di Consiglio, n. 51 dell'11/10/2017, e n. 56 del

29/11/2017, all’importo di € 10.578.007,91 articolato come da prospetto che segue:

SERVIZI

IMPORTO INIZIALE ELENCO ANNUALE
LAVORI

IMPORTO ATTUALE ELENCO ANNUALE LAVORI

FINANZIA-
MENTI C.M.

ALTRI
FINANZIA-
MENTI

TOTALE
FINANZIA-
MENTI C.M.

ALTRI
FINANZIA-
MENTI

TOTALE

VIABILITÀ  
PROGETTAZIONE  E 
COSTRUZIONI 
STRADALI

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VIABILITÀ  
MANUTENZIONE 
STRADE

2.400.000,00 6.128.259,26 8.528.259,26 100.000,00 5.910.007,91 6.010.007,91

EDILIZIA SCOLASTICA 900.000,00 4.408.000,00 5.308.000,00 100.000,00 4.408.000,00 4.508.000,00

EDILIZIA 
ISTITUZIONALE

200.000,00 60.000,00 260.000,00 0,00 60.000,00 60.000,00

TOTALE GENERALE 3.500.000,00 10.596.259,26 14.096.259,26 200.000,00 10.378.007,91 10.578.007,91

Alla  scadenza  del  31  dicembre  risultano  approvati,  nel  sostanziale  rispetto  del  cronoprogramma,  n.  8

progetti,  per  un  importo  complessivo  di  €  5.873.408,41  (pari  al  55,52%  dell’importo  programmato)  e  risulta

aggiudicato in via definitiva un intervento di € 60.000,00 (pari allo 0,57% dell’importo programmato). Nel mese di

dicembre 2017, a seguito della disponibilità delle risorse regionali per interventi sulle strade ex Anas, sono state

avviate 5 gare per un importo complessivo di € 717.408,41 con scadenze programmate nel mese di gennaio/febbraio

2018.  E’ stata  inoltre  avviata  una  gara  (scadenza  gennaio  2018)  per  l’affidamento  di  un  intervento  di  edilizia

scolastica (programmata per € 100.000,00 ma finanziata con alienazioni realizzate negli ultimi mesi dell’anno per €

96.000,00). Un intervento di edilizia istituzionale presso il CUP di Granarolo è stato affidato nel mese di dicembre.

Non è stato invece possibile approvare 14 progetti di adeguamento antincendio presso vari istituti scolastici e un

intervento di efficientamento energetico presso l’istituto Belluzzi (totale 15 progetti € 4.408.000,00) in quanto non è

ancora stato concesso il finanziamento ministeriale (mutui BEI anno 2017).

Il progetto di recupero e riqualificazione a uso ciclo-pedonale del tracciato ferroviario dismesso Bologna –

Verona (importo € 5.000.000,00 finanziato con fondi regionali) è stato approvato nel mese di dicembre.
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I grafici che seguono illustrano i rapporti tra programmato / approvato / affidato, in termini di importi e in

termini di numero degli interventi.

10.578.007,91

5.873.408,41

60.000,00

IMPORTI

Programmato

Approvato

Affidato

26

8

1

NUMERO

Programmato

Approvato

Affidato

La tabella che segue suddivide i valori tra i singoli Servizi:

SERVIZI
 IMPORTO
INIZIALE 

IMPORTO
ATTUALE

APPROVATO % AFFIDATO %

VIABILITÀ  
MANUTENZIONE 
STRADE

8.528.259,26 6.010.007,91 5.717.408,41 95,13% 0,00 0,00%

EDILIZIA SCOLASTICA 5.308.000,00 4.508.000,00 96.000,00 2,13% 0,00 0,00%

EDILIZIA ISTITUZIONALE 260.000,00 60.000,00 60.000,00100,00% 60.000,00 100,00%

TOTALE GENERALE 14.096.259,2610.578.007,91 5.873.408,41 55,52%60.000,00 0,57

ANNI PREGRESSI

Al 1° gennaio 2017 risultavano ancora da appaltare n. 24 interventi programmati negli anni precedenti (1

riferito al 2007, 1 al 2009, 2 al 2010, 1 al 2011, 5 al 2014, 5 al 2015, 9 al 2016),  per un importo complessivo di €

23.775.826,89 articolato come da prospetto che segue:
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SERVIZI 2007 2009 2010 2011 2014 2015 2016

 
ALTRI
FINAN-

ZIAMENTI

ALTRI
FINANZIA-

MENTI

ALTRI
FINANZIA-

MENTI

ALTRI
FINANZIA-

MENTI

ALTRI
FINANZIA-

MENTI

FINANZIA-
MENTI

C.M.

ALTRI
FINANZIA-

MENTI

FINANZIA-
MENTI

C.M.

ALTRI
FINANZIA-

MENTI
VIABILITÀ  
PROGETTAZIONE E 
COSTRUZIONI STRADALI

0,00 11.831.025,89 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VIABILITÀ  
MANUTENZIONE STRADE

333.333,00 0,00 0,00 1.280.000,00 525.000,00 270.000,00 900.000,00 572.000,00 0,00

EDILIZIA SCOLASTICA 0,00 0,00 4.304.000,00 0,00 142.000,00 580.000,00 0,00 350.000,00 1.380.000,00

EDILIZIA ISTITUZIONALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 980.000,00 0,00 74.680,00 253.788,00

TOTALE GENERALE 333.333,00 11.831.025,89 4.304.000,00 1.280.000,00 667.000,00 1.830.000,00 900.000,00 996.680,00 1.633.788,00

Al 31/12/2017 risultano appaltati 10 interventi di cui 3 finanziati nel 2014, 3 nel 2015 e 4 nel 2016 per un

importo complessivo di € 3.227.000,00:

333.333,00

0,00

11.831.025,89

0,00

4.304.000,00

0,00
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0,00

667.000,00
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2.730.000,00
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2.630.468,00

922.000,00
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Appaltati al 31/12/2017
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0
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1
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5

3

5

3

9

4

2007 2009 2010 2011 2014 2015 2016

Da appaltare all'1/1/2017

Appaltati al 31/12/2017

NUMERI

Gli appalti realizzati nel corso del 2017 hanno riguardato:

� 6 interventi di viabilità per un importo complessivo di € 1.317.000,00 (realizzazione di una rotatoria lungo la SP

4 Galliera € 300.000,00, messa in sicurezza del ponte sul torrente Setta € 270.000,00, lavori di pavimentazione

area B € 285.000,00, barriere elastiche su banchine e manufatti € 307.000,00, messa in sicurezza di tratte di Strade

Provinciali € 120.000,00, miglioramento dell'accesso al trasporto pubblico locale € 55.000,00);
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� 3 interventi  di  edilizia  scolastica per  un importo complessivo  di  €  930.000,00 (messa in sicurezza  dei  solai

collabenti presso il liceo Righi di Bologna € 50.000,00, Istituto Scappi: lavori di adeguamento Scuola primaria

Crespellano  €  580.000,00,  lavori  di  riparazione  e  sostituzione  delle  lampade  d'emergenza  in  vari  istituti

scolastici € 300.000,00)

� 1 intervento di edilizia istituzionale (lavori di restauro facciate presso il Palazzo Malvezzi € 980.000,00)

Restano da appaltare n. 14 interventi  per un importo complessivo di € 20.548.826,89 (6 della viabilità,  5

dell’edilizia scolastica, 3 dell’edilizia istituzionale) di cui 1 programmato nel 2007, 1 nel 2009, 2 nel 2010, 1 nel 2011,

2 nel 2014, 2 nel 2015 e 5 nel 2016. Tutti gli interventi ancora da appaltare hanno una previsione di finanziamento

esterna e in particolare:

• 5 progetti di viabilità già finanziati e confluiti in avanzo (collegamento tra SP 253 San Vitale e la Lungosavena

lotto  2  bis  €  11.831.025,89,  riqualificazione  della  segnaletica  sulla  SP  569  €  333.333,00,  manutenzione

straordinaria sui ponti della S.P. 3 € 1.280.000,00, realizzazione di due impianti semaforici pedonali sulla SP 12 €

50.000,00, lavori di messa in sicurezza del ponte sul fiume Reno € 50.000,00) potranno essere approvati nel corso

del 2018 qualora la normativa vigente sul rispetto del pareggio di bilancio permetta di applicare l’avanzo (nel

corso del  2017 non sono stati  assegnati  spazi  sufficienti).  Il  restante  progetto di viabilità finanziato  dalla

Regione (€ 850.000,00 S.P. 62 Riola – Camugnano) ma non confluito in avanzo sarà approvato nel corso del 2018;

• 4  progetti  di  edilizia  scolastica  (ITC  Salvemini,  Casalecchio  di  Reno  ampliamento  aule  €  2.854.000,00  e

ampliamento palestra € 1.450.000,00, istituto Alberghiero “ Scappi” adattamento fabbricato scolastico ad uso

istituto alberghiero € 1.150.000,00, Liceo Laura Bassi Bologna messa in  sicurezza infissi € 142.000,00) potranno

essere approvati dopo l’assegnazione dei finanziamenti ministeriali/regionali. Un progetto di adeguamento

antincendio presso il liceo artistico Arcangeli di Bologna (€ 230.000,00 mutuo BEI anno 2016 finanziato nel mese

di settembre 2017) è stato approvato nel mese di dicembre 2017;

• 2  progetti  di  edilizia  istituzionale  già  finanziati  e  confluiti  in  avanzo  (interventi  di  riparazione  con

rafforzamento locale presso il museo della Civiltà Contadina di San Marino Bentivoglio € 121.000,00 e presso la

casa  cantoniera  di  Pieve  di  Cento  €  107.468,00)  potranno  essere  approvati  nel  corso  del  2018  qualora  la

normativa vigente sul rispetto del pareggio di bilancio permetta di applicare l’avanzo (nel corso del 2017 non

sono  stati  assegnati  spazi  sufficienti).  Il  restante  progetto  (miglioramento  sede  operativa  territoriale

provinciale di protezione civile € 100.000,00) è stato approvato nel mese di novembre 2017.
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INDICATORI E PARAMETRI FINANZIARI DI BILANCIO

Vengono proposti nell’apposita tabella i tradizionali indicatori finanziari, economici (come da DPR 194/1996) relativi

agli anni  2013, 2014  2015,  2016 e 2017 della Città Metropolitana di Bologna

INFORMAZIONE OTTENUTA INDICATORE 2013 2014 2015 2016 2017 (*)

Abitanti al 31.12  1.001.1701.004.3231.005.8311.009.210 1.010.716

       
Pressione tributaria entrate tributarie / popolazione 84,95 81,13 78,98 78,97 78,32

       
Intervento erariale trasferimenti statali / popolazione 0,40 0,37 0,13 14,90 18,77

       
Intervento da amministrazioni 
locali

trasferimenti amministrazioni
locali / popolazione

35,24 36,84 37,63 11,22 10,12

       

Autonomia finanziaria in % (entrate tributarie +
extratributarie)/   entrate correnti

74,09% 71,30% 70,57% 77,28% 75,17%

       

Autonomia impositiva in % entrate tributarie / entrate
correnti

60,70% 60,92% 61,49% 68,63% 66,72%

       
Pressione finanziaria (titolo I + titolo II) / popolazione 121,20 119,35 116,78 105,11 107,46

       

Incidenza residui attivi
totale residui attivi / totale

accertamenti di competenza 56,09% 62,47% 50,76% 69,49% 46,63%

       

Incidenza residui passivi
totale residui passivi / totale

impegni di competenza 50,73% 46,52% 51,80% 81,73% 56,70%

       
Indebitamento locale pro-
capite residui debiti mutui/popolazione 138,59 132,25 125,69 119,28 111,11

       
Velocità di riscossione entrate
proprie

riscossione titolo I + III /
accertamenti titolo I + III 93,93% 90,37% 92,55% 52,62% 87,95%

       

Velocità della spesa corrente
pagamenti titolo I / impegni titolo

I competenza 61,59% 64,43% 53,09% 38,80% 34,96%

       

Rigidità spesa corrente spese personale + quote amm.to
mutui / totale entrate correnti 35,82% 32,13% 29,95% 22,42% 22,54%

       

Redditività del patrimonio entrate patrimoniali / valore
patrimoniale 0,05 0,15 0,05 0,14 0,12

       

Patrimonio pro-capite
valori beni patrimoniali

indisponibili / popolazione 211,45 209,69 206,11 205,05 198,81

       

Patrimonio pro-capite
valori beni patrimoniali /

popolazione 262,22 39,29 88,22 31,73 32,49

       

Patrimonio pro-capite valori beni demaniali /
popolazione

227,07 231,44 236,82 232,81 226,09

       
Rapporto 
dipendenti/popolazione dipendenti / popolazione 0,0009 0,0009 0,0008 0,0005 0,0005

       

(*) popolazione: dato ufficiale provvisorio ISTAT al 30/09/2017
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PARAMETRI OBIETTIVI 2017 come da D.M. 18/02/2013
ENTI LOCALI STRUTTURALMENTE DEFICITARI

1)

Valore negativo del risultato contabile di 
gestione superiore in termini di valore 
assoluto al 2,5% rispetto alle entrate 
correnti (a tali fini al risultato contabile si 
aggiunge l'avanzo di amministrazione 
utilizzato per le spese di investimento)

> 2,5%
risultato contabile di

gestione 2017 positivo
per 2.063.176,18

2)

Volume dei residui passivi complessivi 
provenienti dal titolo I superiore al 50% 
degli impegni della medesima spesa 
corrente (al netto del valore pari ai residui 
attivi da contributi e trasferimenti correnti 
dalla regione nonché da contributi e 
trasferimenti dalla regione per funzioni 
delegate)

> 50% 72,77%

3)

Volume complessivo delle spese di 
personale a vario titolo rapportato al 
volume complessivo delle entrate correnti 
desumibili dai titoli I, II e III superiore al 
38%; tale valore è calcolato al netto dei 
contributi regionali nonché di altri enti 
pubblici finalizzati a finanziare spese di 
personale per cui il valore di tali contributi 
va detratto sia al numeratore che al 
denominatore del parametro

> 38% 15,28%

4)

Consistenza dei debiti di finanziamento 
non assistiti da contribuzioni superiore al 
160% per gli enti che presentano un 
risultato contabile di gestione positivo e 
superiore al 140% per gli enti che 
presentano un risultato contabile di 
gestione negativo rispetto alle entrate 
correnti desumibili dai titoli I, II e III, fermo 
restando il rispetto del limite di 
indebitamento di cui all'art. 204 del tuel con
le modifiche di cui all'art. 8, comma 1 della 
Legge 12/11/2011 n. 183, a decorrere dall'1
gennaio 2012

> 140% 96,94%

5)

Consistenza dei debiti fuori bilancio 
riconosciuti nel corso dell'esercizio 
superiore all'1% rispetto ai valori di 
accertamento delle entrate correnti, fermo 
restando che l'indice si considera negativo 
ove tale soglia venga superata in tutti gli 
ultimi 3 esercizi finanziari

>1% 2017: 0,39% ma 2016
superiore all'1%

6)
Eventuale esistenza al 31 dicembre di 
anticipazioni di tesoreria non rimborsate 
superiori al 5% rispetto alle entrate correnti

>5% NO

7)

Esistenza di procedimenti di esecuzione 
forzata superiore allo 0,5% delle spese 
correnti, anche se non hanno prodotto 
vincoli a seguito delle disposizioni ddi cui 
all'art. 159 del tuel

>0,5% NO
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8)

Ripiano squilibri in sede di provvedimento 
di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuel 
con misure di alienazione di beni 
patrimoniali e/o avanzo di amministrazione 
superiore al 5% dei valori della spesa 
corrente, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 1, commi 443 e 444 della Legge 
24/12/2012 n. 228 a decorrere 
dall'1/1/2013; ove sussistano i presupposti 
di legge per finanziare il riequilibrio in più 
esercizi finanziari, viene considerato al 
numeratore del parametro l'intero importo 
finanziato con misure di alienazione di beni
patrimoniali, oltre che di avanzo di 
amministrazione, anche se destinato a 
finanziare lo squilibrio nei successivi 
esercizi finanziari

>5% 0,00%

La Città metropolitana di Bologna ha rispettato 6 parametri su 8, i 2 parametri macanti sono relativi:

- alla consistenza dei debiti fuori bilancio in quanto nel 2016 ha dovuto riconoscere, tra gli altri, un debito di

importo consistente relativo alla sentenza per il lodo arbitrale CRA;

- al volume dei residui passivi in quanto per il contributo alla spending review l'Ente ha deciso di aderire alla

trattenuta  diretta  tramite  l'RCAuto  e  IPT;  l'Agenzia  delle  Entrate  è  in  ritardo  di  un  anno  sulle  trattenute

pertanto i residui passivi risentono di tale ritardo che crea un volume anomalo rispetto allo standard dell'Ente.

L'Osservatorio  sulla  Finanza  e  la  contabilità  degli  enti  locali  ha  definito un  atto  di  indirizzo  utile  per  la

predisposizione  di  nuovi  ed  adeguati  parametri  per  l’individuazione  degli  enti  locali  in  stato  di  deficitarietà

strutturale ai sensi dell’articolo 242 del TUEL.

•  Il nuovo sistema parametrale si compone di 8 indicatori, uguali per Comuni, Città Metropolitane e Province,

individuati  tutti  all’interno  del  Piano  degli  indicatori  (7  sintetici  ed  uno  analitico),  parametrizzati  con

l’individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali, scatta la presunzione di positività.

• Il “focus” del nuovo sistema appare concentrato, in particolare, sui seguenti elementi:

- capacità di riscossione delle entrate;

- indebitamento (finanziario, emerso, in corso di emersione, improprio);

- disavanzo;

- rigidità della spesa.
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L’individuazione delle soglie è stata effettuata sulla base dei valori - forniti da BDAP - assunti da ciascun indicatore nel Piano 

allegato al rendiconto della gestione 2016 di Comuni, Città Metropolitane, Province e Comunità montane. 

Le soglie proposte sono state elaborate sulla base di un campione, pertanto, si ritiene opportuno che le Amministrazioni 

interessate, prima dell’eventuale adozione dei parametri proposti, provvedano a verificarne le soglie anche sui valori che gli 

indicatori prescelti assumeranno nei rendiconti 2017 operando, se del caso, gli opportuni aggiustamenti. Sarebbe opportuno a 

partire dal rendiconto 2017 l'invio alla BDAP e che si provvedesse a compilare i campi degli 8 indicatori da parametrizzare. 

La Città metropolitana di Bologna in sede di Rendiconto 2017, ha rispettato tutti i parametri proposti e come prescritto dalla 

normativa sono stati inviati anche per il 2016. 

Parametro Tipologia indicatore Positività soglia Ci ttà metropolitana RISULTANZE 2017 
CM BOLOGNA 

P1 
1.1 incidenza spese rigide (ripiano 
disavanzo,personale e debito) su entrate 
correnti 

positivo  se > soglia 44 24,07 

P2 2.8 incidenza degli incassi delle entrate proprie 
sulle previsioni definitive di parte corrente 

positivo  se < soglia 21 62,23 

P3 3.2 anticipazioni chiuse solo contabilmente positivo  se > soglia 0 0 

P4 10.3 sostenibilità debiti finanziari positivo  se > soglia 14 8,21 

P5 12.4 sostenibilità disavanzo effettivamente a 
carico dell'esercizio 

positivo  se > soglia 1,7 0 

P6 13.1 debiti riconosciuti e finanziati positivo  se > soglia 2,2 0,33 

P7 
13.2 + 13.3 debiti in corso di 
riconoscimento + debiti riconosciuti e in 
corso di finanziamento 

positivo  se > soglia 3,1 0,00154 

P8 effettiva capacità di riscossione positivo  se < soglia 47 71,99 

 

DEBITI FUORI BILANCIO 

1) € 14.461.363,85 debito iniziale restante già riconosciuto e da finanziare nei prossimi esercizi. 

Si richiamano in premessa: 

• il D.Lgs. n. 446/97 art. 56 (attribuzione alle Province della facoltà di istituire un’imposta provinciale di trascrizione); 

• l’art. 60 del medesimo decreto (attribuzione alle Province del gettito delle imposte sulle assicurazione dei veicoli a 

motore); 

• l’art. 61 prevedeva la riduzione del fondo ordinario spettante alle Province in relazione agli introiti summenzionati e 

che le somme eventualmente non recuperate per insufficienza di contributi ordinari dovevano essere portate a 

riduzione di qualsiasi trasferimento erariale al Ministero; 

• l’art. 8 Legge n. 124/99 prevedeva il trasferimento del personale ATA ai ruoli dello Stato e conseguente riduzione dei 

trasferimenti per un importo pari a quello sostenuto nell’anno precedente a medesimo titolo; 

• l’art. 10 Legge n. 133/99 (riconoscimento alle Province di un maggior gettito dell’imposta addizionale sui consumi 

energetici); 

La Provincia di Bologna ha rilevato maggiori entrate proprie tributarie rispetto alla sommatoria dei trasferimenti 

provenienti dallo Stato: il quadro normativo delineato prevedeva, in presenza di una maggiore autonomia tributaria delle 

Province e di assunzioni di spese a carico dello Stato, una corrispondente riduzione dei trasferimenti erariali. A seguito 

dell’accertata insufficienza dei trasferimenti erariali hanno proceduto quindi a porre a carico della Provincia di Bologna 

(così come per altre 31 Province italiane) una somma di euro 51.002.904,57 per le annualità 1999/2002. Contro tale 

provvedimento la Provincia di Bologna (così come le altre Province) è insorta davanti al TAR del Lazio denunciando 

diversi motivi di violazione di legge e sollevando altresì la legittimità costituzionale. Nell’anno 2004 con sentenza 

8771/2004 del 9/9/2004 il TAR del Lazio respingeva il ricorso. Avverso la decisione del  

78



TAR la Provincia di Bologna ha proposto ricorso al Consiglio di Stato supportato da ulteriori motivazioni. Con nota

n. 7043 del 21/11/2003 il Ministero dell’Interno ha determinato i corrispettivi a carico della Provincia da liquidarsi

entro  il  30/11/2003.  il  Ministero  ha  poi  consentito  la rateizzazione  decennale senza  interessi.  Nell’anno 2004 la

Provincia ha iniziato a pagare per ogni anno a decorrere dal 2003 una rata di euro 5.100.290,46. Nel maggio 2006 è

pervenuta la sentenza n. 2198/2006 della causa promossa dinanzi al Consiglio di Stato della Provincia di Bologna

contro il Ministero dell’Interno e Ministero delle Finanze contenente la motivazione integrale con cui il Consiglio di

Stato ha respinto il ricorso in appello. La Provincia di Bologna ha così con Deliberazione Consigliare nr. 56 del

25/07/2006 riconosciuto il debito fuori bilancio.

Nel  corso  dell’esercizio  2010  la  finanziaria  del  medesimo  anno  (Legge  n.  191/2009)  all’art.  2  comma  231,  ha

riconosciuto con decorrenza 1.1.2010 agli enti locali interessati, una ulteriore rateizzazione in vent’anni del debito

restante (per la Provincia di Bologna ammonta ad Euro 15.300.871,38 vedi atto di Giunta n. 13 del 15.3.2010).

Nel  bilancio  2017  la  quota  è  stata  di  Euro  839.507,53  di  cui  101.863,66  di  interessi  così  come  da  piano  di

ammortamento.

2) € 11.630,93

con atto consigliare n. 31 del 28.06.2017 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio derivanti da:

_ sentenze n. 2248/2016 e 2249/2016 della Corte di Appello di Bologna che,  relativamente alle cause n. 873/2012 R.G

e n. 872/2012 promosse dalla ex Provincia di Bologna (ora Città Metropolitana di Bologna) nei confronti  di Az.

Agricola P.A. e Imm.re Agricola B., ha condannato l'Ente alla  rifusione delle spese  del grado di giudizio incluse le

spese relative all'imposta di registro per € 11.422,18;

_ avviso dell'Agenzia delle Entrate, di liquidazione dell'imposta di registro relativa alla sentenza n. 970/2014 emessa

dal Tribunale Civile di Bologna nella causa promossa dal Sig. G.G. contro l'Ente, a seguito della quale il giudice ha

accolto  la  domanda  attorea,  annullando  il  provvedimento  emesso  dalla  Provincia  di  Bologna  (ora  Città

Metropolitana di Bologna), e condannando la stessa alla rifusione alla controparte delle spese di lite, comprensive di

IVA e CPA per € 208,75

- 

3) € 51.964,68

con atto consigliare n. 32 del 28.06.2017 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio derivanti da:

- lavori di somma urgenza eseguiti a fronte di verbale redatto dall'Area Servizi Territoriali Metropolitani – Servizio

Edilizia Scolastica e Istituzionale al fine  di provvedere al ripristino della guaina del coperto, al rifacimento del

boccaccio di scarico e al ripristino dell'intonaco del soffitto con relativa tinteggiatura, per rimuovere una situazione

di pericolosità per gli utilizzatori, derivante dalle condizioni di degrado dell'intonaco presso la palestra dell'Istituto

di Istruzione Superiore “Bartolomeo Scappi” per € 4.440,80;

- lavori di somma urgenza eseguiti a fronte di verbale redatto dall'Area Servizi Territoriali Metropolitani – Servizio

Edilizia Scolastica e Istituzionale , resisi necessari per ripristinare le condizioni di sicurezza, assicurare il regolare
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funzionamento  dell'impianto di  rivelazione automatica e  manuale  di  incendio e  allarme e  garantire  il  corretto

svolgimento delle operazioni di evacuazione in caso di incendio, al fine di rimuovere lo stato di pregiudizio alla

pubblica incolumità presso  l'Istituto di Istruzione Superiore “ Belluzzi-Fioravanti” per  € 47.523,88;

4) € 378.908,27

con atto consigliare n. 40 del 26.07.2017 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio derivanti da:

-  sentenza n. 1075/2017 pronunciata dalla Cortedi Appello di Bologna nella causa n. 1048/2009 promossa dalla ex

Provincia di  Bologna (ora Città  Metropolitana  di  Bologna)  nei  confronti  del  sig.  M.C.F.  per  la  determinazione

definitiva dell'indennità di espropriazione di un terreno acquisito per la realizzazione di un'opera di viabilità sull'

“SP 3 – Trasversale dipianura – Lavori di costruzione di variante a nord dell'abitato di Budrio – Lotto A”, stante il

dissenso alla stima manifestato in sede di terna arbitrale dal tecnico provinciale. La Corte ha condannato l'Ente al

risarcimento di un indennizzo alla controparte, oltre ad interessi legali calcolati sino al versamento del conguaglio,

nonché alla rifusione delle spese del grado, delle spese generali, I.V.A., C.p.a e delle somme dovute al CTU  per €

340.299,91;

-  sentenza n. 665/2012 pronunciata dal Giudice di Pace di Cirò nella causa R.G. N 992/C/2009 che ha accolto il

ricorso della ricorrente F. M. srl a fronte  dela mancata notifica di un verbale di contestazione per violazione dell'art.

126 bis CDS elevato dalla Provincia di Bologna (ora Città Metropolitana di Bologna);   che ha condannato l'Ente a

rifondere le spese di lite per € 375,61;

-  avviso di liquidazione di imposta di registro adottato dall'Agenzia delle Entrate in relazione all'ordinanza del

Tribunale di Bologna n. 216/2015 nella causa n. 18906/2014 R.G. Q.D./Città Metropolitana, già Provincia di Bologna,

in forza del quale la stessa Agenzia ha ritenuto che l'ordinanza del Tribunale che autorizza lo svincolo di indennità

provvisoria di espropriazione, non concordata e depositata presso il MEF, condanni l'Ente al pagamento di somme

o valori,  per  € 38.232,75.

5) € 6.308,04

con atto consigliare n. 54 del 25.10.2017 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio derivanti da:

-  sentenza n. 20727/2017 pronunciata dal Tribunale di Bologna nella causa n.15455/2016  che ha accolto il ricorso

della  ricorrente  da RDM s.r.l.   a  fronte di  un verbale di  accertamento  della Polizia  Provinciale  di  Bologna n.

713A/2009  e ha condannato la Città metropolitana di Bologna (già Provincia di Bologna) a rifondere le spese di lite

nei procedimenti  tenuti nelle varie fasi, stati e gradi di giudizio per € 6.308,04;

6) € 10.099,52

con atto consigliare n. 57 del 29.11.2017 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio derivanti da:

- sentenza del Giudice di Pace di Santa Maria Capua Vetere n. 2184/2017 nella causa R.G. n. 1673/2017 promossa dal

Sig. G.C., con cui è stato dichiarato inesistente il diritto a procedere all'esecuzione forzata per mancanza del titolo
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esecutivo  indicato  nella  cartella  di  pagamento,  condannando  l'  Ente   in  solido  con  Equitalia  Servizi  per  la

Riscossione S.p.A. (già Equitalia Sud) a rifondere al ricorrente le spese processuali oltre agli accessori di legge (IVA,

CPA e spese generali) € 1.564,68;

- perizia del collegio peritale (costituito ai sensi del art. 21 DPR 327/2001) che  ha valutato  l'area in esproprio del sig.

T.G. acquisita per la realizzazione dell'opera “SP 569 di Vignola- Nuova Bazzanese” per  un  valore che deve essere

corrisposto dall'Ente. La Provincia di Bologna ora Città metropolitana, aveva già quantificato il valore dell'area   e

depositato la somma alla Cassa Depositi e Prestiti; ma in seguito alla stima collegiale  è stata definita la somma

spettante al sig. T.G. decurtata di quanto già versato e stabilito che le spese sostenute  per i vari tecnici siano divise

tra le parti per € 8.366,84;

-  sentenza  del  Giudice di  pace  di  Bologna n.  2531/2017 nella  causa R.G.  n.  1936/2017 che  ha accolto il  ricorso

promosso dalla sig.ra I.E. avverso il verbale n. 32418B/2017 ai sensi dell'art.126 bis del C.d.S. per mancato invio dei

dati del conducente. La ricorrente ha documentato l'invio via Pec dei dati richiesti. Il Giudice di Pace ha compensato

le spese legali ma ha condannato l'Ente alla refusione del contributo unificato in quanto spese vive sostenute dalla

ricorrente. Per € 43,00.

- ordinanza del Giudice di Pace di Bologna nella causa R.G. n. 914/2017 che accoglie il ricorso promosso dal sig. V.A.

dichiarando cessata la materia del contendere. Il ricorrente ha presentato ricorso avverso la cartella di pagamento

emessa da Equitalia Servizi per la Riscossione S.p.A. a seguito di verbale della Polizia Provinciale e il Giudice di

Pace  ha dispono  che l'Ente provveda alla refusione del contributo unificato e delle marche versati dal ricorrente

per € 125,00.

Si è provveduto a  riconoscere con l'atto consigliare n. 1 del 24.1.2018 un debito fuori bilancio derivante da sentenza

del Giudice di Pace di Bologna n. 3405/2017, depositata il 15/11/2017, nella causa R.G. n. 2970/2017 promossa dal Sig.

R.M., che accoglie il ricorso della parte ricorrente avverso il verbale del Corpo di Polizia Provinciale della Città

metropolitana di Bologna n. 21102A/2017 ed annulla conseguentemente lo stesso, obbligando l'Ente alla refusione

della somma dovuta a titolo di C.U. a fronte della mancata produzione della fotografia del rilevamento (€ 43,00).

Sono stati rilevati ulteriori 2 debiti fuori bilancio  che dovranno essere riconosciuti nel corso  del  2018:

1-  € 250,00 per il pagamento delle spese di lite relativa a sentenza n 451/2013 emessa dal Giudice di Pace di Cirò

nella causa promossa dal sig. I.V. contro la Provincia di Bologna (ora Città metropolitana di Bologna), condannando

l'Ente a rifondere al ricorrente le spese di lite, diversamente nel dispositivo della sentenza inviato in data 20/08/2015

lo stesso giudice disponeva la rifusione delle spese di lite al difensore. Si è in attesa della decisione del Giudice di

Pace  della correzione dell'errore materiale al fine di procedere al pagamento.

2- € 1.581,22 relativamente a 8 sentenze di condanna in solido Maggioli Tributi SpA  ha pagato  interamente le spese

legali  determinate dal  Giudice di  Pace,  come richiesto dalla parte vittoriosa.  Pertanto  la Città metropolitana è

debitrice nei confronti di Maggioli Tributi Spa del 50% delle suddette spese.
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CONSEGNATARI DEI BENI

Tutti i consegnatari hanno reso il conto in cui vengono evidenziati gli incrementi e i decrementi che i beni hanno

subito per effetto della gestione, con protocollo a fianco di ciascuno indicato:

Virginio Merola              Pg 5152/2018

Fabrizio Boccola Pg 3478/2018 – Pg 5273/2018 per Servizio Provveditorato e Patrimonio;

Fabio Zanaroli Pg 2506/2018 per i beni del Servizio Tutela e Sviluppo fauna;

                                      Pg 2503/2018 per i beni del Corpo di Polizia Provinciale della Città metropolitana

Pietro Luminasi    Pg 5288 /2018 per i beni del Area Servizi Territoriali metropolitani e per i beni ex      

Settore Ambiente

AGENTI CONTABILI

Gli Agenti Contabili nell’Ente che hanno reso il Conto sono:

� Tesoriere Provinciale - Pg 3814/2018

� Economo Provinciale - Pg 11706/2018

� Concessionario riscossione IPT – A.C.I .- Pg 1993/2018

� Concessionario tributo ambientale – HERA Spa - Pg 3810/2018

� Agenzia Entrate-Riscossione- Pg 12273/2018

Adelaide Auregli            Pg 9534/2018 Istituzione Villa Smeraldi

Antonella Lazzari           Pg 1486/2018 Istituzione G.F. Minguzzi - in qualità di economo

R  iscossione Sicilia S.p.A.

Il Settore Programmazione e gestione Risorse ha provveduto al controllo del Conto di Gestione pervenuto con loro

protocollo n. 55484/2018, nostro PG 11503/2018 e lo stesso non può essere  parificato.

Rispetto a quanto indicato nel Conto di Gestione dell’Agente della  Riscossione pari ad € 4.201,84, l’Ente, tramite il

proprio Tesoriere, ha riscosso € 4.443,21 con una differenza in più di € 241.37. La richiesta di chiarimenti avente PG

13567 del 08/03/2018 è già stata inoltrata all’Agente della riscossione - Riscossione Sicilia S.p.A – con Pec certificata.

Agenzia delle Entrate-Riscossione

Il  Settore  Programmazione  e  gestione  Risorse  ha  provveduto  al  controllo  del  Conto  di  Gestione  pervenuto,

protocollato al nostro PG 12273/2018, e risulta parificato pur evidenziando una minore entrata per l’Ente di € 5,21,

dovuta alle differenza fra gli arrotondamenti.
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Relativamente alla parificazione del Conto del Tesoriere si specifica quanto segue:

le variazioni di cassa, connesse al riaccertamento ordinario dei residui, non sono specificamente disciplinate nè dal

Tuel nè dal D.Lgs. 118/2011 e, come chiarito in Commissione Arconet del 22/2/2017, sono i singoli regolamenti di

contabilità gli strumenti che gli Enti Locali devono utilizzare per disciplinare nel dettaglio la fattispecie.

Si ritiene opportuno approvare in sede di rendiconto della gestione 2017, insieme al riaccertamento ordinario, le

variazioni di cassa correlate, a valere sull'esercizio finanziario 2017 tese a riallineare gli stanziamenti di cassa alle

economie registrate sui residui.

La suddetta operazione, seppure non prevista dall'art. 175 del Tuel, non è dallo stesso nemmeno vietata, ed i suoi

effetti non producono alcuna "distorsione" contabile in quanto rientra nel principio generale di non avere una cassa

maggiore degli stanziamenti di competenza, al netto dell'FPV di spesa, aumentati dei residui.

Così  facendo  si  evitano  anche  eventuali  errori  di  squadratura  che  potrebbero  emergere  al  momento  della

trasmissione dei dati del rendiconto 2017 alla BDAP.

Si ricorda inoltre che, ai  sensi  dei punti 11.4 e 11.11 del principio contabile 4/2 al  D.Lgs. 118/2011, le variazioni

dell'fpv  e  degli  stanziamenti  correlati,  compresi  gli  stanziamenti  di  cassa,  disposte  dall'Ente  dopo la  chiusura

dell'esercizio non sono di interesse del Tesoriere. Trattasi infatti di variazioni che non sono gestite dal Tesoriere ma

che determinano però un disallineamento di cassa tra il conto del Tesoriere ed il rendiconto della gestione dell'Ente,

da giustificare semplicemente in sede di parifica del conto e nella relazione sulla gestione.

A fronte di quanto sopra esposto si ritiene di approvare la parificazione del conto del tesoriere 2017 che risulta

coerente e congruente con i dati  degli  stanziamenti derivanti  dal  bilancio di previsione e da tutte le variazioni

intervenute nel corso del 2017.

Ad integrazione di quanto sopra citato il Dirigente del Settore Programmazione e gestione risorse ha provveduto a

redigere una relazione, in atti conservata, in merito allo stato di parificazioni di tutti i conti pervenuti.
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CONTO ECONOMICO E CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO

Il  conto economico ed il  conto generale del  patrimonio vengono presentati,  sul  modello,  conforme alle

prescrizioni del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..

Per l’anno 2017 le risultanze al 31 dicembre, registrano variazioni nell’attivo e nel passivo in conseguenza

dell’attività finanziaria gestionale e per altre cause. 

Dall’esame del  conto  economico si  può quindi  rilevare  che  per  effetto  della gestione si  è  realizzato un

risultato operativo di Euro 4.782.047,04 ed un utile d’esercizio di Euro 4.029.626,71.

Il complesso delle attività patrimoniali registra, per effetto della gestione 2017, un decremento di circa 41

mln di euro ed il complesso delle passività patrimoniali registra un patrimonio netto al 31 dicembre 2017 di Euro

556.575.672,87.

Il  conto  del  patrimonio  ha  recepito  tutte  le  modifiche/integrazioni  derivanti  dall’aggiornamento

dell’inventario e che sono ricomprese anche nei conti resi dai consegnatari dei beni. 

Nelle variazioni negative da altre cause è stato iscritto il relativo ammortamento con le aliquote previste dal

principio  contabile  concernente  la  contabilità  economico  patrimoniale  allegato  al  D.Lgs.  118/2011  con  la  sola

esclusione dei beni di interesse storico - artistico (per i quali non è previsto).

Il  conto  ha  recepito  l’adeguamento  delle  variazioni  di  categoria inventariale  di  parte  dei  fabbricati  fra

disponibili e indisponibili, allineandoli così a quanto iscritto negli inventari. Si è quindi proceduto ad iscrivere ad

“immobilizzazioni in corso” i lavori su beni immobili, in corso, mentre i lavori già conclusi sono stati trasferiti alle

relative categorie.

TREND DELL'ATTIVO PATRIMONIALE
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TREND DEL PASSIVO PATRIMONIALE

-
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TREND DEL VALORE DEL PATRIMONIO NETTO

patrimonio netto

440.000.000,00
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CONSOLIDATO

L’Ente per l’anno 2017 ha provveduto a redigere il rendiconto consolidato con le proprie istituzioni, quali  organismi

strumentali: Gian Franco Minguzzi e Villa Smeraldi ai sensi dell’art. 11 commi 8 e 9 del D. L.gs. 118/2011 e ss.mm.ii.

e che è in approvazione contestualmente al presente rendiconto della gestione dell’ente 2017.

Tale  rendiconto  consolidato  è  composto  da  tutti  gli  schemi  disposti  dal  D.Lgs.  118/2011  relativamente  alla

contabilità finanziaria nonché dal conto economico e dallo stato patrimoniale.
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PARTECIPAZIONI

La Città metropolitana di Bologna al 31/12/2017 partecipa a 13 società. Più precisamente, in
seguito ad una prima attuazione del piano di razionalizzazione delle società partecipate previsto
dall'art. 1, comma 611 e ss. della legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge stabilità 2015), alla fine
di dicembre 2015 il numero delle medesime si è ridotto, passando da 17 a 15 e nel corso del 2016 si
è ulteriormente ridotto a n. 13 a seguito del perfezionamento della dismissione della partecipazione
in  Ferrovie  Emilia  Romagna –  Fer  S.r.l.  e  dell'uscita  dalla  compagine societaria  di  Cup 2000
S.c.p.A., il cui recesso si è perfezionato in data 11/12/2016.

Le  partecipazioni  attualmente  iscritte  nel  conto  patrimonio  della  Città  metropolitana  sono
suddivise in due categorie, seguendo la classificazione del codice civile - art. 2359 c.c.:

- partecipazioni in società collegate, laddove si presume l’esercizio di una notevole influenza
(partecipazione superiore al 20%);

- altre partecipazioni, secondo il criterio residuale.
La Città metropolitana, ha aderito alla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi

contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro enti ed organismi e si
appresta a redigere i documenti contabili secondo i principi contenuti nel D.Lgs. del 23 giugno 2011
n.  118,  così  come modificato  dal  decreto  legislativo n.  126 del  10  agosto 2014,  avuto  altresì
presente le disposizioni  contenute nel D.Lgs. 175/2016, in merito al Testo Unico in materia di
società a partecipazione pubblica e succ. mod. e int.

In particolare si  rileva che l'art. 11 quater, comma 1, del D.Lgs. n. 118/2011 integrato e
corretto dal D.Lgs. n. 126/2014, fa riferimento alle imprese controllate, mantenendo la medesima
definizione  di  società  controllate  da  una  regione  o da  un  ente  locale.  L'art.  11  quinquies  del
medesimo decreto legislativo prevede invece la definizione di  società partecipata, quale società
nella quale la regione o l'ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti,
esercitabili in assemblea pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società
quotata.  In  tale  accezione,  dovrebbero  rientrare  le cosiddette  società  collegate  secondo  la
definizione prevista dall'art. 2359, 3° comma, del codice civile.Ulteriori  precisazioni in tema di
società a controllo pubblico sono contenute nel D.Lgs 175/2016 e succ. mod e int. “ Testo Unico in
materia di  società  a  controllo  pubblico”.  In  fase di  prima applicazione del  predetto  decreto n.
126/2014, con riferimento agli esercizi 2015-2017 per società partecipate s'intendono le società a
totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente
locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. Si precisa che con riguardo a quest'ultima
definizione, non esiste questa tipologia per la Città metropolitana in quanto la stessa non detiene
partecipazioni in società a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali.

Si  rileva  inoltre  che  il  D.Lgs.  118/2011,  nell’allegato  4/3  “principio  contabile  applicato
concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità Finanziaria”, disciplina
al punto 6.1.3 il criterio di valorizzazione delle partecipazioni, prevedendo il criterio del patrimonio
netto  per  le  società  controllate  e  per  le  società  partecipate  (come  precedentemente  definite).
Secondo il principio citato, “nel caso in cui non risulti possibili acquisire il bilancio di esercizio o il
rendiconto (o i relativi schemi predisposti ai fini dell'approvazione) la partecipazione è iscritta nello
stato patrimoniale al costo di acquisto”. 

L’applicazione delle categorie sopra indicate comporta per la Città metropolitana l’iscrizione
nella categoria residuale “altre imprese” le società che non possono essere ricomprese in quelle
precedenti.

Per la valutazione delle partecipazioni detenute dall'Ente l’applicazione del criterio del costo
non appare in linea con le raccomandazioni contenute nella deliberazione n. 68/2009 della Corte dei
Conti Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna finora seguite dall'Ente a partire dal
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rendiconto di gestione 2009, che indica per le valorizzazioni delle partecipazioni invece il criterio
del minor valore tra il  costo d’acquisto e quello del patrimonio netto delle partecipate. Fino al
rendiconto di gestione al 31/12/2008 la stima in questione era stata invece eseguita al valore del
patrimonio netto della partecipata.

La stima del complesso delle partecipazioni azionarie e per quote detenute, anche per questo
esercizio  è effettuata seguendo il  criterio  suggerito dalla  Corte dei  Conti  e  altresì  indicato dai
Revisori dell’Ente.

La consistenza finale del complesso delle partecipazioni detenute sulla base dei dati degli ultimi
bilanci approvati – che si riferiscono al 31/12/2016 – ammonta a Euro 36.425.373,37 (quota relativa
al minor valore tra costo di acquisto e patrimonio netto delle società).

Si rileva che la consistenza finale registra un incremento complessivo di Euro 138.463,12 che
tiene conto delle seguenti variazioni sia positive che negative: Area Blu S.p.A., è stato approvato un
aumento gratuito di  capitale sociale che ha portato la quota della  Città metropolitana da Euro
25.800,00  a  Euro  172.436,88,  preliminarmente  all'approvazione  del  progetto  di  fusione  per
incorporazione di Beni Comuni S.r.l. con unico socio in Area Blu S.p.A. medesima; Atc S.p.A.,
registra un aumento del patrimonio netto di pertinenza a seguito dell'utile di esercizio derivante dal
3° bilancio in liquidazione; Aeroporto G. Marconi di Bologna S.p.A., a seguito dell'assegnazione ed
emissione delle bonus share vi è stata una variazione del capitale sociale che ha comportato una
conseguente diminuzione della quota detenuta dalla Città metropolitana. Mentre per Fer - Ferrovie
Emilia Romagna S.r.l.,  la dismissione della quota di  partecipazione, pari  a Euro 1.233,00, si  è
perfezionata il 6 maggio 2016 e per Cup 2000 S.c.p.A., il recesso dalla compagine societaria della
quota di pertinenza pari a Euro 28.435, si è perfezionato in data 11/12/2016 e si è in attesa della
liquidazione delle azioni, come si preciserà in seguito.

Tutte le società sono state registrate al valore del costo in considerazione di tale minore valore
rispetto al patrimonio netto.

Il  valore patrimoniale, riferibile alle partecipazioni dell’Ente rilevato dai bilanci delle stesse,
relativo all’esercizio 2016, è di complessivi Euro 76.790.851,63 (quota di patrimonio netto delle
società). 

Il valore patrimoniale complessivo sempre relativo all'esercizio 2016 registra un incremento di
Euro 2.433.305,50 dovuto ad un aumento del patrimonio netto in quasi tutte le società.

Per  quanto  riguarda  le  risultanze  finali  dell’ultimo  esercizio  rendicontato,  relativo  al
31/12/2016, si riscontra che delle 13 società partecipate, n. 12 rilevano un utile e n. 1 una perdita. 

La Città metropolitana di Bologna ha proseguito l’attività di monitoraggio e controllo delle
attività e degli andamenti economico-finanziari delle società partecipate nel rispetto della normativa
prevista dal D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito in Legge 213/2012 e l'approccio messo in atto
dagli Amministratori e dagli uffici coinvolti nelle relazioni contrattuali e di controllo è stata ispirata
alla  massima  collaborazione  e  confronto,  cui  ha  corrisposto  in  linea  di  massima  analogo
comportamento  da  parte  degli  amministratori  e  management.  L'esito  dei  controlli  effettuati al
31/12/2016 e al 31/12/2017 è stato riassunto in n. 2 report inviati al rappresentante legale dell'Ente,
al Segretario Generale e al Collegio dei Revisori; l'esito è altresì precisato nel DUP, mentre i dati
economici, finanziari e patrimoniali relativi agli ultimi bilanci approvati dalle società sono contenuti
nei rendiconti dell’Ente medesimo.

Nell’ambito dei controlli si è tenuto altresì conto del D.Lgs. 175/2016 “Testo Unico in materia
di società a partecipazione pubblica” e succ. mod. e int., già richiamato, della legge regionale 30
luglio 2015 n. 13 di riordino istituzionale nonché delle disposizioni vigenti in materia di trasparenza
e anticorruzione. Si resta in particolare in attesa del  DPCM previsto dal  citato Testo Unico in
relazione al  limite dei  compensi  massimi al quale gli  organi  delle società a controllo pubblico
devono far riferimento per la determinazione del trattamento economico annuo onnicomprensivo da
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corrispondere agli amministratori, ai titolari e componenti degli organi di controllo, ai dirigenti e ai
dipendenti, che non potrà comunque eccedere il limite massimo di Euro 240.000 annui lordi, tenuto
anche conto dei  compensi  corrisposti  da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a a
controllo  pubblico,  come  si  resta  in  attesa  del  Testo  Unico  sui  Servizi  Pubblici  Locali,  che
dovrebbero far sperare di  potersi  muovere in un contesto di  minore incertezza e di  un quadro
normativo fatto di norme più chiare e semplificatrici. 

Inoltre con atto Sindacale, PG. 94129 del 24/07/2015, il Sindaco metropolitano ha definito il
Piano Operativo di Razionalizzazione delle Società Partecipate, ai sensi dell’art. 1, commi 611 e
seguenti, della Legge di Stabilità per l’anno 2015, piano che è stato condiviso e approvato dal
Consiglio metropolitano con delibera n. 44 del 29 luglio 2015, dando atto che il medesimo è stato
trasmesso, unitamente alla relazione tecnica, alla sezione Regionale di Controllo della Corte dei
Conti e pubblicato sul sito internet dell'Amministrazione – sezione trasparenza e ai sensi dell'art.1,
comma 612, di cui al primo periodo della richiamata legge 190, entro il 31 marzo 2016, il Sindaco
metropolitano ha altresì predisposto una relazione sullo stato di attuazione del piano stesso e sui
risultati conseguiti, che è stata trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte
dei Conti e pubblicata sempre sul sito internet dell'Ente. 

Si dà atto che successivamente il Consiglio metropolitano con delibera n. 47 del 27/09/2017 ha
approvato  il  Piano  di  Revisione  Straordinaria  delle Partecipazioni  Societarie  della  Città
metropolitana che è stato inviato alla Corte dei Conti di competenza e al MEF tramite apposito
applicativo  nonché  pubblicato  sul  sito  internet  della  Città  metropolitana  alla  sezione
“Amministrazione trasparente”.

 A seguito della definizione del Piano Operativo di Razionalizzazione sopra richiamato è stata
emanata la legge regionale n. 13/2015 sul riordino istituzionale e l'Intesa Generale Quadro Regione
- Città metropolitana sottoscritta in data 13 gennaio 2016, appositamente prevista per il governo e la
valorizzazione delle peculiarità del territorio metropolitano. In sede di prima applicazione vengono
individuati  in  via prioritaria le  funzioni  ed i  compiti  della  Città metropolitana di  Bologna,  già
riconosciuti  dalla  legge  56/2014  e  riferiti  alla  promozione  e  al  coordinamento  dello  sviluppo
economico e sociale,  della pianificazione territoriale e della  mobilità  e delle  relative principali
infrastrutture strategiche metropolitane e dei sistemi di digitalizzazione, di informatizzazione. La
Regione adeguerà con provvedimenti legislativi successivi alla legge regionale n. 13 la legislazione
di settore al ruolo istituzionale della Città metropolitana di Bologna.

Inoltre Regione e Città metropolitana si impegnano a sottoscrivere successivi Accordi attuativi
dell’Intesa Generale Quadro, al fine di definire, nel quadro delle funzioni strategiche di competenza
della Città metropolitana, le ulteriori funzioni, coerenti con il suo ruolo istituzionale e differenziato,
con particolare riferimento ai contenuti del Piano Strategico Metropolitano.

Nel corso del 2016 si registra:
- la dismissione della  partecipazione in Fer  -  Ferrovie Emilia Romagna S.r.l.  approvata con

delibera di Consiglio metropolitano n. 15 del 27 aprile 2016, in attuazione del Piano Operativo
di Razionalizzazione delle Società Partecipate sopra richiamato.  Si dà atto che la quota di
pertinenza della  Città metropolitana è  stata liquidata per  un importo complessivo di  Euro
1.408,93 in proporzione al valore di partecipazione detenuta e sulla base del patrimonio netto
al 31/12/2015;

- la dismissione della partecipazione  in Cup 2000 S.p.A,ora S.C.P.A, approvata con delibera di
Consiglio  metropolitano  n.  4  del  2  marzo  2016  e  in  attuazione  del  Piano  Operativo  di
Razionalizzazione delle partecipazioni societarie. A tal fine, in data 7 settembre 2016, è stata
comunicata istanza di recesso, congiuntamente al Comune di Bologna, alla società con un
termine di preavviso di almeno 90 giorni, di cui al PG. 48679/2016, che si è perfezionato in
data  11  dicembre  2016.  Successivamente  si  dà  atto  che  l'organo  amministrativo  di  Cup,
rappresentato  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  previa  deliberazione  del  19/12/2016,  ha
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proceduto con comunicazione del 23 dicembre 2016, PG. 72730/2016, ad inviare il valore di
determinazione delle azioni oggetto di recesso dell'Ente, effettuato sulla base del patrimonio
netto  derivante  dal  bilancio  2015,  approvato  dall'Assemblea  dei  soci  del  13/05/2016  e
sottoposto a revisione legale dei conti,che non è stato condiviso dai soci recedenti;

- la dismissione della partecipazione nel Centro Ricerche Produzioni Animali – C.R.P.A S.p.A.,
approvata  con  delibera  di  n.  57  del  14/12/2016,  in  attuazione  del  Piano  Operativo  di
Razionalizzazione.  A tal  fine è stata effettuata una procedura ad evidenza pubblica per la
relativa cessione, nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione. La
procedura di cessione è stata effettuata mediante un’asta pubblica, con il metodo delle offerte
segrete  da confrontarsi  pari  o  in  aumento al  prezzo posto a base di  gara,  con  esclusione
automatica delle offerte in ribasso, ai sensi degli artt. 73 comma 1 lettera c) e 76 e 77 del RD
23/05/1924 n.  827 e  ss.mm.ii.  e  con subordinazione dell’aggiudicazione  definitiva  al  non
esercizio del diritto di prelazione da parte degli altri soci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9
dello statuto sociale. Si dà atto che la procedura non è andata a buon fine;

- il pagamento del dividendo ai soci attribuito dall'Aeroporto G. Marconi di Bologna S.p.A., in
sede di approvazione del bilancio al 31/12/2015, di cui all'assemblea dei soci del 27 aprile
2016, che ha comportato per l'Ente un'entrata complessiva di Euro 142.154,17;

- l’invio alle società partecipate degli obiettivi gestionali 2016 così come prescritto dal D.L. 10
ottobre 2012 n. 174, convertito in Legge 213/2012 recante: “Disposizioni urgenti in materia di
finanza e funzionamento degli enti territoriali nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012”, già richiamato e il relativo riscontro; 

- l’effettuazione della verifica dei crediti e debiti al 31/12/2016, imposta, nei confronti degli Enti
locali fino al 2014, dall’art. 6 (Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei
Conti pubblici) del D.L. 95/2012 sulla Spending Review, convertito, con modifiche in legge
135/2012,  e,  dal  2015,  dall’art.  11,  comma 6,  lett. j)  del  D.Lgs.  23  giugno  2011  n.118,
introdotto dal  D.Lgs.  10 agosto 2014,  n.  126, secondo il  quale la  relazione sulla  gestione
allegata al rendiconto deve illustrare in particolare, tra l'altro, “gli esiti della verifica dei crediti
e  debiti  reciproci  con  i  propri  enti  strumentali  e  le  società  controllate  e  partecipate.  La
predetta informativa, asseverata dai rispettivi  organi di  revisione, evidenzia analiticamente
eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e
comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai
fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”. Si precisa che comunque la Città
metropolitana,  ha  effettuato  tale  verifica  anche  negli  esercizi  finanziari  precedenti  alle
previsioni di legge, dando informazione ai Revisori dell’Ente sull’esito della medesima. Al fine
dell'attuazione del prescritto adempimento sono state considerate le società di qualsiasi tipo,
nelle  quali  l’Ente  detiene  una  partecipazione  diretta,  a  prescindere  dalla  percentuale  di
partecipazione detenuta dal medesimo. Non sono state considerate le partecipazioni di secondo
livello nelle quali la Città metropolitana di Bologna non detiene una partecipazione diretta. Sul
tema della verifica crediti e debiti si richiama la deliberazione della Corte dei Conti – sezione
autonomie - n. 2 del 19 gennaio 2016, che prevede la necessaria asseverazione dell’esito delle
verifiche non solo da parte dei revisori dell’Ente locale ma anche dei revisori delle società
partecipate;

- l'approvazione, con delibera n. 44 del 28 settembre 2016, del bilancio consolidato relativo al 31
dicembre 2015 nei termini previsti dalla legge, che costituisce il secondo bilancio consolidato
redatto dalla Città metropolitana includendo anche le società partecipate. Con atto del Sindaco
metropolitano n. 175 del 27/07/2016 è stata effettuata la ricognizione e sono stati approvati gli
elenchi richiesti dalla normativa: elenco dei componenti il Gruppo Amministrazione Pubblica
della Città metropolitana di Bologna e l'elenco dei componenti  il  Gruppo Amministrazione
Pubblica  inclusi  nel  consolidamento.  Sono  entrati  nell'elenco  degli  Enti  consolidati  per
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l'esercizio 2015: le due Istituzioni e la società partecipata, SRM S.r.l., nonché Acer quale Ente
pubblico  economico.  Relativamente  alla  società  Cup 2000  S.p.A.  si  precisa  che  era  tra  i
componenti del Gruppo Amministrazione Pubblica ed era inclusa nel consolidamento dei conti
nel bilancio 2014 seppur nella deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 44/2015, relativa al
Piano Operativo di Razionalizzazione delle società sopra richiamata, veniva citato che se non si
concretizzava nessuna affidamento sarebbero venute meno le ragioni di una permanenza nella
società; ciò è avvenuto con le deliberazioni del Consiglio metropolitano n. 4 del 2 marzo 2016
e n. 23 del 25 maggio 2016, come sopra rilevato. Conseguentemente la società viene esclusa
dall'area di consolidamento.
Si dà atto che il  risultato di pertinenza del Gruppo è positivo per Euro 16.509.536,00 ed è
altrettanto positivo il risultato di pertinenza di terzi per Euro 227.132,52, mentre il patrimonio
netto  di  pertinenza  del  Gruppo Città  Metropolitana di  Bologna  risulta  essere  pari  a  Euro
634.904.317,00.

Nel corso del 2017 si registra:

- che,  a  seguito  della  comunicazione  del  23  dicembre  2016  di  Cup,  relativa  al  valore  di
determinazione delle azioni oggetto di recesso dell'Ente, effettuato sulla base del patrimonio
netto  derivante  dal  bilancio  2015,  approvato  dall'Assemblea  dei  soci  del  13/05/2016  e
sottoposto  a  revisione  legale  dei  conti,  la  Città  metropolitana  unitamente  al  Comune  di
Bologna, dopo aver analizzato e valutato la proposta, hanno ritenuto opportuno richiedere al
Consiglio di Amministrazione una rideterminazione del valore delle azioni che avesse come
riferimento una situazione patrimoniale ed economica aggiornata ad una data ragionevolmente
non distante da quella del perfezionamento del diritto di recesso; ciò tenuto anche conto dei
documenti inviati dalla società con la convocazione dell'assemblea dei soci del 27 settembre
2016, a cui i due Enti non hanno potuto partecipare, dai quali si evincevano degli indicatori che
paventavano  la  possibilità  di  una  maggiore  consistenza patrimoniale  di  riferimento  per  la
definizione del  valore delle  azioni  di  Cup 2000 nonché in  considerazione del  fatto  che il
Collegio  Sindacale  e  la  Società  di  Revisione,  pur  ritenendo  condivisibile  la  scelta  di
determinare il valore delle azioni sulla base dell'ultimo bilancio approvato, hanno rilevato come
la prassi faccia riferimento ad una data più prossima a quella dell'esercizio del recesso, che
come già rilevato, si è perfezionato l'11 dicembre 2016. Si dà atto che, successivamente, con
nota del 12 settembre 2017, l'organo amministrativo di Cup, che nel frattempo era divenuto
monocratico,  ha  proposto  che  la  determinazione  del  valore  delle  azioni  avvenisse  con
riferimento all'11 dicembre 2016, data in cui si è perfezionato il recesso dei soci sulla base dei
risultati di cui al bilancio 2016 rettificati alla data dell'11 dicembre 2016, inviando altresì la
documentazione  relativa  alla  rideterminazione  del  valore  di  liquidazione  delle  azioni  alla
predetta  data,  consistente  nella  relazione  dell'Organo  amministrativo  e  nelle  relazioni  del
Collegio Sindacale e della Società incaricata della Revisione Legale. Sulla base di tale nuova
rideterminazione il valore attribuito alle azioni ordinarie corrisponde a Euro 13,57 per azione;
considerato che l'Ente detiene n. 28.435 azioni, conseguentemente il valore attribuito alle azioni
oggetto di recesso della Città metropolitana è pari a Euro 385.862,00. Tale proposta è stata
accettata con determina dirigenziale IP n. 3676/2017 ed è stata comunicata alla società. Si
attende  ora  l'esito  del  procedimento  di  liquidazione  previsto  dall'art.  2437  quater  del  c.c.
nonché dal  vigente  statuto sociale.  Si  dà atto  che la  società  ha informato  che in  data  22
dicembre 2017 ha trasmesso l'offerta in opzione delle azioni oggetto di recesso ai soci di CUP
2000 S.C.P.A, assegnando quale termine di riscontro il 20 febbraio 2018 (60.gg. dall'iscrizione
dell'avviso in Camera di Commercio, a termini di statuto). Con successiva comunicazione del
22 febbraio 2018 la società ha altresì informato che nessun socio di CUP 2000 ha aderito
all'offerta in opzione delle azioni oggetto di recesso e che sono al vaglio dell'Amministratore
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Unico e del Direttore Generale le soluzioni percorribili ai fini del collocamento delle azioni
presso soggetti pubblici terzi. In data 26 febbraio u.s., la società ha pubblicato sul proprio sito
una manifestazione di interesse all'acquisto delle azioni rimaste inoptate ai sensi dell'art 2437
quater, comma 4, 1° cpv del Codice civile e dell'art. 11, comma 17 dello statuto sociale, con
scadenza 30 aprile 2018;

- l'approvazione, da parte del Consiglio metropolitano, delle modifiche statutarie in adempimento
a  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  175/2016  sulle  società a  controllo  pubblico  e  precisamente:
Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A., delibera n. 1 del 25/01/2017; Srm – Reti e Mobilità
S.r.l.,  delibera  n.  42  del  26/07/2017;  Autostazione di  Bologna  S.r.l.,  delibera  n.  43  del
26/07/2017, precisando che gli statuti di Lepida S.p.A. e Area Blu S.p.A. sono stati invece
adeguati alla fine del 2016 e rispettivamente con delibera di Consiglio metropolitano n. n. 56
del 14/12/2016 e delibera di Consiglio metropolitano n. 60 del 14/12/2016;

- il pagamento del dividendo ai soci attribuito dall'Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna
S.p.A., in sede di approvazione del bilancio al 31/12/2016, di cui all'assemblea del 27/04/2017,
che ha comportato per l'Ente un'entrata complessiva di Euro 231.627,68;

- il pagamento del dividendo ai soci attribuito da Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in
sede di approvazione del bilancio al 31/12/2016, di cui all'assemblea del 23 giugno 2017, che
ha comportato per l'Ente un'entrata complessiva di Euro 17.045,52, nonché il pagamento della
quota di riserva straordinaria di pertinenza pari a Euro 788.000.00, di cui all'assemblea del 14
settembre 2017; 

- l'approvazione, con delibera di Consiglio metropolitano n. 11 del 22/03/2017, del non esercizio
del diritto di opzione in relazione all'aumento di capitale sociale di BolognaFiere S.p.A. da
Euro 93.780.000,00 a Euro 113.780.000,00, che ha comportato la riduzione della quota di
partecipazione della Città metropolitana dal 12,85% all'11,29%;

- l'approvazione, con delibera di Consiglio metropolitano n. 37 del 19/07/2017, dell'emissione
del prestito obbligazionario da parte di Tper S.p.A. da quotare sul mercato regolamentato per
reperire risorse a supporto del  piano degli  investimenti,  che ha comportato   per la società
medesima la natura di società quotata, anche con gli effetti previsti dal citato D.Lgs. 175/2016
e quindi attualmente risulta esclusa dall'ambito di applicazione del medesimo e dai controlli
previsti dal 147 quater del Tuel, fatta eccezione per le disposizioni espressamente applicabili
alle società quotate;

- l'approvazione,  con delibera  di  Consiglio  metropolitano  n.  45  del  27  settembre 2017,  del
bilancio  consolidato  relativo  al  31  dicembre  2016  nei  termini  previsti  dalla  legge,  che
costituisce il terzo bilancio consolidato redatto dalla Città metropolitana includendo anche le
società partecipate. Con atto del Sindaco metropolitano n. 163 del 26/07/2017 è stata effettuata
la ricognizione e sono stati approvati gli elenchi richiesti dalla normativa: elenco degli Enti,
Aziende  e  Società  facenti  parte  del  Gruppo  Amministrazione  Pubblica  della  Città
metropolitana di  Bologna e l'elenco degli  Enti,  Aziende e Società componenti  del  Gruppo
Amministrazione Pubblica compresi nel bilancio consolidato. Sono entrati  nell'elenco degli
Enti consolidati per l'esercizio 2016: le due Istituzioni e la società partecipata, SRM S.r.l.,
nonché Acer quale Ente pubblico economico e Asp Città di Bologna, quale Azienda pubblica di
servizi.Si dà atto che il  risultato di pertinenza del Gruppo è negativo per Euro 23.610.700
mentre è positivo il risultato di pertinenza di terzi per Euro 45.673,00; il patrimonio netto di
pertinenza  del  Gruppo  Città  Metropolitana  di  Bologna  risulta  essere  pari  a  Euro
616.796.804,00;

- l’effettuazione della verifica dei crediti e debiti al 31/12/2017, imposta, nei confronti degli Enti
locali fino al 2014, dall’art. 6 (Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei
Conti pubblici) del D.L. 95/2012 sulla Spending Review, convertito, con modifiche in legge
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135/2012,  e,  dal  2015,  dall’art.  11,  comma 6,  lett. j)  del  D.Lgs.  23  giugno  2011  n.118,
introdotto dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. Anche in questo esercizio è stata richiesta la
necessaria  asseverazione dell’esito  delle  verifiche non solo  da parte dei  revisori  dell’Ente
locale ma anche dei revisori delle società partecipate nel rispetto delle disposizione di legge
vigenti e di quanto indicato dalla stessa Corte dei Conti. A tal fine la tabella dell'esito della
verifica  è  stata  implementata  con  l'aggiunta  di  una colonna  relativa  all'acquisizione
dell'asseverazione da parte dei revisori delle società partecipate.
 

Società: AEROPORTO G. MARCONI DI BOLOGNA S.P.A.
Sede: Via Triumvirato, 84 - 40132 Bologna

Anno 2015 Anno 2016

Capitale Sociale 90.250.000,00 90.314.162,00 
Quota partecipazione 
Città metropolitana

2,32% 2,31%

Patrimonio netto 158.047.911,00 162.282.599,00 
Risultato d’esercizio 6.548.481,00 10.542.980,00 

Volume d’affari 75.825.427,00 85.390.024,00 

Debiti verso Istituti di Credito
Correnti 8.568.000,00 Correnti 5.295.000,00 

Non correnti 25.905.000,00 Non correnti 20.626.000,00 
Oneri finanziari 1.211.425,00 1.180.200,00 
Costo del personale 22.913.717,00 24.263.957,00 
Nr. medio Dipendenti 427 446

Sistemi di gestione certificati

Certificazione BS OHSAS 
18001, sistema di gestione per 
la Salute e la Sicurezza nei 
Luoghi di Lavoro;
Certificazione UNI EN ISO 
9001:2008, sistemi di gestione
della qualità; 
Certificazione UNI EN ISO 
14001:2004, sistema di 
gestione ambientale; 
certificazione UNI EN ISO 
50001, 
Sistema di gestione Energia

Certificazione BS OHSAS 
18001, sistema di gestione per
la Salute e la Sicurezza nei 
Luoghi di Lavoro;
Certificazione UNI EN ISO 
9001:2008, sistemi di gestione
della qualità; 
Certificazione UNI EN ISO 
14001:2004, sistema di 
gestione ambientale; 
certificazione UNI EN ISO 
50001, 
Sistema di gestione Energia 

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

 Premessa
La società ha per oggetto la gestione dell'aeroporto quale complesso di beni, attività e servizi

organizzati al fine del trasporto aereo e dell'intermodalità dei trasporti. La società ha in affidamento
per 40 anni,  sulla base di  apposita concessione,  la gestione totale dell'aeroporto,  regolata dalla
convenzione con l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) n. 98, sottoscritta in data 12 luglio
2004 e dagli atti aggiuntivi alla stessa, al fine di garantire il trasporto aereo e l'intermodalità dei
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trasporti nel territorio. Rientra nelle finalità della Società ogni iniziativa opportuna a sviluppare il
traffico aereo dello scalo di Bologna, assicurando contemporaneamente il continuo adeguamento
delle strutture e degli impianti aeroportuali. Dal 14 luglio 2015 la società è quotata in Borsa Italiana,
sul segmento Star del Mercato telematico azionario, e pertanto da quel momento viene esclusa dalla
disciplina sui controlli prevista dall'art. 147 del TUEL. 

La società ogni  anno pubblica la carta di  servizi  nella quale viene rappresentato l'impegno
formale nei confronti del passeggero e del fornitore al rispetto di una serie di parametri di qualità
del servizio (tra cui sicurezza, regolarità, pulizia ecc..) con l'obiettivo di raggiungere un elevato
livello  di  qualità  ed efficienza aeroportuale.  La carta di  servizi,  in  lingua italiana e inglese,  è
disponibile  sul  sito internet.  Con riferimento alla qualità del  servizio,  si  rileva che nel  2016 è
aumentata,  come  misurato  dall'indice  che  indica  il  grado  di  soddisfazione  complessivo  dei
passeggeri  (CSI  Customer  Satisfacition  index).  Tale indicatore  ha  raggiunto  il  98,4%  con  un
significativo incremento rispetto al 2015 (97,9%).

Si rileva che la società, con cadenza trimestrale, approva resoconti trimestrali di gestione che
vengono pubblicati  sul  sito internet  alla sezione Investor  Relations e che sono consultabili  dal
giorno successivo alla  loro approvazione.  Ciò consentirà di  prendere atto  periodicamente della
gestione della società. Sul sito internet viene pubblicato anche l’andamento del titolo.

Nel Piano di Revisione Straordinaria è stato confermato, in continuità con il Piano Operativo di
razionalizzazione,  adottato dall'Ente in attuazione della legge di stabilità 2015,  il  mantenimento
della partecipazione. In particolare l'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 175/2016 e succ. mod. e int.
legittima ex lege la partecipazione in società quotate purché detenute al 31 dicembre 2015.  La
società svolge una delle attività che sono indicate nell'ambito di cui all'art. 4, comma.2 del citato
decreto.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO

Il  bilancio  2016,  redatto  secondo  i  nuovi  principi  internazionali,  e  su  cui  sia  il  Collegio
Sindacale che la Società di Revisione hanno espresso parere favorevole senza rilievi, si chiude con
un utile di Euro 10.542.980,31, a fronte di un utile di Euro 6.548.480,812 del 2015, che è stato
destinato: a riserva legale per il 5%, sulla base delle disposizioni statutarie e dell’art. 2430 codice
civile,  per  un  importo  pari  a  Euro  527.149,02;  agli azionisti,  per  un  importo  pari  a  Euro
10.006.809,21, corrispondente ad un dividendo lordo di Euro 0,277 per ognuna delle 36.125.665
azioni ordinarie in circolazione alla data dello stacco cedola; il residuo per Euro 9.022,08 a riserva
straordinaria, stabilendo altresì che il dividendo verrà messo in pagamento il giorno 4 maggio 2017,
con data di stacco della cedola n. 2 il giorno 2 maggio 2017 a favore di coloro che risulteranno
azionisti in base alle evidenze dei conti relative al termine della giornata contabile del 3 maggio
2017 (record date). A seguito della distribuzione dei dividendi agli azionisti, alla Città metropolitana
ne è conseguito un dividendo complessivo di Euro 231.627,68.

Il 2016 rappresenta l’anno dei risultati record per l’Aeroporto di Bologna, risultati guidati dalla
crescita del traffico e dalla sua dinamica positiva che ha generato un effetto moltiplicatore su tutte le
principali voci di risultato. 

Confermata la crescita record del  traffico passeggeri,  pari  a circa 7,7 milioni di  passeggeri
(+11,5% rispetto al 2015), dovuta in particolare ad un solido e diversificato mix di compagnie aeree
tradizionali e low cost, in linea con l’obiettivo strategico di sviluppare e mantenere un articolato
network di vettori  aerei.  La crescita è stata guidata sia dalla componente dei passeggeri su voli
internazionali  –  aumentati  dell’11,3%  rispetto  al  2015  e  pari  al  75%  del  totale  –  sia  dalla
componente domestica (+12,1% rispetto al 2015). Si conferma quindi la vocazione internazionale
dello scalo di Bologna, infatti i passeggeri sui voli internazionali rappresentano nel 2016 il 75% del
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totale. In sintesi, il trend di crescita ha beneficiato dell’introduzione di nuove destinazioni – che
hanno raggiunto il numero di 103 mete servite - del potenziamento di rotte già attive e dell’utilizzo
di aeromobili di  maggiori dimensioni, soprattutto nel traffico di linea. Prosegue, invece, il trend
negativo del segmento charter, che non presenta segnali di ripresa. La nota congiuntura politica e gli
attacchi  terroristici  hanno ridotto  fortemente  il  traffico  leisure  sia  verso  la  Tunisia,  che  verso
l’Egitto. 

Relativamente  al  traffico  merci,  il  2016  chiude  con una  crescita  del  16,4%  determinato
dall'avvio delle operazioni da parte di Emirates e la contemporanea tenuta del traffico degli altri
vettori presenti.

ASPETTO ECONOMICO

In particolare dall'analisi dei dati economici si rileva che: 

- i ricavi ammontano a circa 85,3 milioni di Euro a fronte di Euro 75,825 milioni dell’esercizio
precedente (+12,6%) e derivano da ricavi per servizi aeronautici ammontanti a oltre 43 milioni
di Euro (oltre 39 milioni nel 2015), ricavi per servizi non aeronautici ammontanti a circa 34,8
milioni (circa 32 milioni nel  2015);  ricavi  per servizi  di  costruzione ammontanti  a Euro 6
milioni circa (Euro 3,6 milioni nel 2015) e altri ricavi e proventi per 811 mila Euro circa (887
mila Euro  nel  2015).  Nello  specifico la  crescita  dei  diritti  aeroportuali  e  degli  altri  ricavi
aeronautici derivano dalle dinamiche del traffico principalmente e dall'andamento delle tariffe,
mentre la crescita dei ricavi non aeronautici è dovuta in particolare all'incremento dei ricavi per
subconcessione  locali  e  aree  commerciali  del  settore  Food  &  Beverage  e  Duty  Free,  dei
parcheggi, dei servizi alla clientela e delle subconcessioni agli autonoleggiatori. Tra i ricavi per
servizi aeronautici si rileva una voce per effetto dell'applicazione dei nuovi principi contabili
riguardanti i “ricavi per servizi di costruzione “che sono relativi alla valorizzazione dei servizi
di  costruzione  prestati  a  favore  dell'Ente  concedente  ENAC  per  la  realizzazione  degli
investimenti per la riqualifica e ampliamento del terminal passeggeri; 

- i costi ammontano complessivamente a 69,4 milioni circa di Euro, a fronte di circa 62,3 milioni
circa dell’esercizio, con un aumento dell'11,1% e si riferiscono a costi di materiale consumo e
merci per Euro 733 mila circa (Euro 693 mila nel 2015), per canoni, noleggi e altri costi per 7,1
milioni di Euro (6,3 milioni nel 2015), costi per servizi per 17,8 milioni di Euro, (16,4 milioni
nel 2014), costi del personale per 24,2 milioni di Euro (22,9 milioni nel 2015), costi per servizi
di costruzione per 5,7 milioni di Euro (3,4 milioni nel 2015), oneri diversi di gestione per oltre
3 milioni di Euro (oltre 3 milioni nel 2015), ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti per
circa Euro 10,6 milioni di Euro (9,4 milioni nel 2015). In particolare si rileva che i costi per
servizi presentano un aumento principalmente dovuto alla crescita di:  spese di manutenzione
per maggiori interventi sulla pista e maggiori attività manutentive in generale; servizi PRM per
la crescita dei passeggeri in partenza; servizi di sicurezza per l’aumento del presidio ai varchi e
l’avvio del  servizio di  pattugliamento e vigilanza sulla recinzione aeroportuale; prestazioni
professionali legate al nuovo status di quotata ed ai nuovi corsi security con l’avvio del nuovo
Piano Nazionale della Sicurezza. D’altro lato, si rileva un risparmio nei costi per sgombero
neve e de-icing, all’interno della voce “prestazioni di terzi”. Con riferimento invece ai costi di
personale si rileva che la relativa crescita deriva dalla crescita dell'organico e dall'applicazione
della penultima tranche del  nuovo CCNL  (da luglio  2015)  con impatto sul  1°  semestre e
dell'ultima tranche a partire da luglio 2016. 
Si registra pertanto un risultato operativo di circa 15,9 milioni Euro (13,4 milioni nel 2015) e
quindi  un  miglioramento  del  risultato  della  gestione  ordinaria  dovuto  principalmente
all’aumento dei ricavi. Il margine operativo lordo si è attestato su 26,6 milioni, con una crescita
del 16,2%. 
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Il saldo della gestione finanziaria è negativo per Euro 830 mila (- Euro 937 mila nel 2015) e
quindi in miglioramento rispetto all'esercizio precedente per effetto dell'aumento degli interessi
attivi per la crescita della liquidità impiegata in strumenti finanziari e per la riduzione degli
oneri finanziari che ha più che compensato la crescita degli interessi passivi sui finanziamenti a
medio-lungo termine per effetto dell'impatto sull'intero esercizio 2016 degli interessi sul mutuo
tirato a giugno 2015.

ASPETTO PATRIMONIALE

In  particolare  dall'analisi  dei  dati  patrimoniali  si  rileva  che,  a  seguito  dell'assegnazione  e
dell'emissione della bonus share, avvenuta il 9 settembre 2016,vi è stata una variazione del capitale
sociale che passa da Euro 90.250.000,00 a Euro 90.314.162,00, rappresentato da n.  36.125.665
azioni ordinarie senza valore nominale, precisando che la percentuale di partecipazione della Città
metropolitana scende da 2,32% a 2,31%.Il  patrimonio netto ammonta a Euro 162 milioni  (158
milioni nel 2015). I crediti ammontano complessivamente a circa 16.6 milioni di Euro (21,4, milioni
di Euro nel 2015), di cui in particolare:12,7 milioni di Euro verso clienti per crediti commerciali, al
netto dei fondi svalutazione crediti; 3 mila Euro per crediti tributari (362 mila nel 2015), con un
sensibile decremento rispetto al 2015; 3, 4 milioni di Euro per altri crediti (7,2 milioni nel 2015). I
crediti finanziari correnti invece ammontano a 21 milioni di Euro (5,9 milioni nel 2015). La cassa e
altre disponibilità liquide ammontano a 17 milioni di Euro (47 milioni di Euro nel 2015). Inoltre
l’indebitamento finanziario corrente è pari  a 5,3 milioni di  Euro (8,5 milioni nel 2015) mentre
l’indebitamento  finanziario  non  corrente  è  pari  a  Euro  20,6  milioni  (27,9  milioni  nel  2015).
L'ammontare complessivo degli investimenti realizzati al 31 dicembre 2016 è pari a 10,7 milioni di
Euro,  di  cui  5,6 milioni  di  Euro per  investimenti  legati  all'esecuzione del  Masterplan e quindi
principalmente alle infrastrutture ed il rimanente per investimenti destinati all'attività Aeroportuale.
Gli  interventi  principali  all'interno  del  Terminal  sono stati  indirizzati  a  migliorare  gli  spazi  a
disposizione del passeggero al fine di ottimizzare i processi operativi.

 BILANCIO CONSOLIDATO

Per quanto riguarda i risultati relativi al bilancio consolidato, l’esercizio 2016 si chiude con un
utile netto di 11,4 milioni di Euro rispetto ai 7,1 milioni di Euro del 2015, in crescita di oltre il 60%;
la quota di competenza del Gruppo è pari a 11,3 milioni di Euro contro 6,96 milioni del 2015
(+62,6%).

Con riferimento ai risultati economici consolidati, l’aumento dei ricavi del Gruppo (+12,8%),
pari a 90,4 milioni di Euro, è stato trainato dall’aumento del traffico e dalle nuove tariffe in vigore
dal 1° gennaio 2016, che hanno positivamente influito sia sui  ricavi  per servizi  aeronautici  (+
11,5%) sia sui ricavi per servizi non aeronautici (+9,1%).

Sul fronte dei costi, l’incremento è stato più contenuto (+10,6%).
Per quanto sopra esposto,  i  margini  intermedi  di  gestione del  Gruppo evidenziano crescite

significative: il margine operativo lordo si è attestato a 28,2 milioni di Euro contro i 23,9 milioni di
Euro del 2015 (+18,1%), il  risultato operativo a 17,3 milioni di  Euro rispetto ai 14,2 del 2015
(+21,5%). Passando ai dati patrimoniali e finanziari, nell’esercizio 2016 si è confermata la solidità
patrimoniale dell’Aeroporto, con un Patrimonio Netto Consolidato di 166,1 milioni di Euro, rispetto
ai 161 milioni di  fine 2015. La Posizione Finanziaria Netta del gruppo al 31 dicembre 2016 è
positiva per 8,5 milioni di Euro, rispetto ai 14,6 milioni di fine 2015. Nel 2016 sono stati finanziati
investimenti  per  10,7  milioni  di  Euro  (oltre  a  2,5  milioni  di  interventi  di  rinnovamento  e
manutenzione ciclica delle infrastrutture aeroportuali e degli impianti), è stato rimborsato il debito
per complessivi 12,1 milioni di Euro, oltre al pagamento delle prime due tranches dello strumento
finanziario partecipativo in Marconi Express per 7 milioni di Euro e l’acquisto di obbligazioni ed
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altri strumenti finanziari per 24,2 milioni di Euro.
Con riferimento alle partecipazioni detenute dalla società si rileva che la società al 31/12/2016

detiene due partecipazioni di controllo nei settori handling merce e posta (Fast Freight Marconi
S.p.A. partecipazione 100%) ed handling e gestione infrastrutture destinate all'Aviazione Generale
(Tag Bologna S.r.l., partecipazione 51%), su cui esercita attività di direzione e coordinamento, ai
sensi dell'art. 2497 del c.c.. La società detiene una partecipazione di collegamento dal 2009 nella
società Ravenna Terminal Passeggeri S.r.l. (partecipazione 24%), società concessionaria del servizio
di stazione marittima e accoglienza passeggeri in imbarco/sbarco e transito nel porto di Ravenna.
Tale partecipazione, tenuto conto della previsione di risultati negativi degli esercizi 2015 e 2016, fu
interamente  svalutata  già  dall’esercizio  2014.  I  risultati  degli  esercizi  2015  e  2016  hanno
confermato tale previsione (perdita di 47 mila Euro nel 2015 e perdita di 27 mila Euro nel 2016). La
società detiene altresì la partecipazione del 10% in Bologna Congressi S.p.A., sempre del 10% in
Bologna  Welcome  e  del  4,7%  nel  Consorzio  Energia  fiera  District,  al  fine  di  migliorare  le
condizioni economiche di approvvigionamento delle forniture di energia elettrica.  Inoltre, tra le
“Altre Attività Finanziarie non correnti” detiene 7 milioni di Euro di uno strumento finanziario
partecipativo  in  Marconi  Express  S.p.A.,  che  è  la  società  concessionaria  della  realizzazione  e
gestione dell’infrastruttura di collegamento rapido su rotaia tra Aeroporto e Stazione Centrale di
Bologna,  denominato  People  Mover.  Tale  strumento  finanziario  è  stato  sottoscritto  in  data  21
gennaio 2016 per un valore complessivo di 10,9 milioni di Euro e versato al 31 dicembre 2016 per 7
milioni di Euro in due tranche: la prima di 4 milioni di Euro contestualmente alla sottoscrizione e la
seconda di 3 milioni di Euro nel mese di ottobre 2016 in corrispondenza dell’avanzamento lavori
del  20%. Il  valore  di  iscrizione corrisponde all’importo effettivamente versato ovvero al  costo
sostenuto al 31 dicembre 2016.

 VERIFICA CREDITI E DEBITI

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui  emerge che non  risultano situazioni
debitorie e creditorie nei confronti della Città metropolitana di Bologna.

ELEMENTI GESTIONE SVILUPPO

Per quanto riguarda gli elementi di sviluppo, si rileva che la società continua ad operare  per
dare esecuzione  agli obiettivi del Piano Strategico che è stato alla base del progetto di quotazione
in borsa ed è stato deliberato dall’Assemblea dei Soci  il 13 aprile 2015, che tiene conto del contesto
di  profonda  trasformazione  del  mercato  e  delle  specifiche  caratteristiche delle  singole  aree  di
business ed individua come obiettivi:

- Sviluppo incrementale del network di destinazioni e dei volumi di traffico; 

- Sviluppo infrastrutturale;

- Sviluppo del business Non Aviation; 

- Focus su Efficienza, Qualità e Innovazione. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

La società ha volontariamente adottato sin dal 2008 il Modello di Organizzazione, Gestione e
Controllo previsto dal  Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n.  231,  e da ultimo aggiornato con
delibera consiliare del 22 dicembre 2015, che ha anche rinnovato i componenti dell’Organismo di
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Vigilanza per il mandato 2016-2018, che è dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, con il
compito  di  vigilare sul  funzionamento e sull’osservanza del  Modello,  comprensivo del  Codice
Etico, e di curarne l’aggiornamento.

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA 

Con riferimento alla trasparenza, si rileva che con delibera del 22 dicembre 2015, il C.d.A. ha
rinnovato la nomina di"Responsabile Trasparenza e Anticorruzione" ai sensi dell’art. 1 c. 7 della L.
190/2012  –  per  il  biennio  2016-2017.  Si  precisa  che non  sussiste  più  controllo  pubblico  nei
confronti della Società Aeroporto in seguito alla quotazione in Borsa dell’Emittente, avvenuta in
data 14 Luglio 2015. L'adempimento in materia ha pertanto carattere volontario a tutela del presidio
del sistema anticorruzione correlato al Modello 231/2001.Onde permeare le attività aziendali della
giusta attenzione rispetto ai  temi etici,  con delibera del  21 dicembre 2017, il  C.d.A. ha altresì
approvato una aggiornata Policy Anticorruzione ed ha nominato,  per il  triennio 2018-2020,  un
Comitato Etico ed Anticorruzione.

Ciò particolarmente, di seguito all'entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016 della nuova disciplina
in  materia  di  prevenzione della  corruzione,  pubblicità  e trasparenza,  che ha ridefinito  l'ambito
soggettivo di applicazione del D.Lgs. 33/2013, precisandone l'applicazione alle società in controllo
pubblico con esplicita esclusione delle società quotate (art. 2 bis, comma2, D.Lgs. 33/2013). La
società si allineerà quindi alle migliori pratiche delle Emittenti azioni in mercati regolamentati.

Società: AREA BLU S.P.A.
Sede: Via Mentana, 10 - 40026 Imola

Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 361.200,00 2.414.127,00 
Quota partecipazione 
Città metropolitana

7,14% 7,14% 

Patrimonio netto 2.414.112,00*  2.433.365,00 
Risultato d’esercizio 36.423,00 19.237,00 

Volume d’affari 4.341.858,00*  4.490.126,00 
Debiti verso Istituti di Credito 554.068,00 120,13
Oneri finanziari 42.870,00 28.482,00
Costo del personale 1.065.750,00 1.137.203,00 

Nr. medio Dipendenti 17 19

Sistemi di gestione certificati Certificazione ISO 9001:2008, 
sistemi di gestione della qualità

Certificazione  OHSAS
18001:2007,  sistema  di
gestione per la salute e la
sicurezza  nei  luoghi  di
lavoro;
Certificazione  ISO
9001:2008,  sistemi  di
gestione della qualità

*adeguati ai nuovi principi contabili 

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO
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Premessa 
La Società è struttura organizzativa degli enti locali soci mediante la quale essi provvedono, in

forma  unitaria  ed  integrata,  agli  interventi  di  loro  competenza  nell’ambito  della  gestione,
riqualificazione, progettazione e realizzazione di opere pubbliche, edifici e immobili, infrastrutture
e aree pubbliche, ai servizi connessi alla gestione della mobilità, delle linee viarie, della sicurezza
stradale e della sosta. Una Convenzione, ex art. 30 del Tuel, tra soci, ha l’obiettivo di disciplinare
l'esercizio coordinato dei  poteri  sociali  di  indirizzo e di controllo degli  enti  pubblici  soci  sulla
società, per la piena attuazione di un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, nel
rispetto della disciplina dettata in tema di società in house. E' costituito il Coordinamento dei Soci,
che è composto dai  rispettivi  rappresentanti  legali o loro delegati,  quale sede di  informazione,
consultazione e discussione tra i Soci e tra la Società ed i Soci, e di controllo dei Soci medesimi
sulla  gestione  delle  attività  svolte  da  Area  Blu  S.p.A.,  nonché  sull'andamento  generale
dell'amministrazione della società stessa. Nell’aprile del 2017, dopo un aumento gratuito di capitale
sociale, Area Blu incorpora la società Beni Comuni S.r.l., società in house totalmente partecipata dal
Comune di Imola che ha portato alla creazione di una società con un volume do affari iniziale di 19
milioni di Euro, un capitale sociale di Euro 7.097.440,68, circa 100 dipendenti e un oggetto sociale
notevolmente ampliato, che consente alla società di svolgere nuovi servizi e attività a vantaggio dei
propri enti soci. All'esito di tali operazioni e la partecipazione della Città metropolitana è scesa da
7,14% a 2,43% del capitale sociale. 

La  società  riceve  affidamenti  dall'Ente.  I  servizi  affidati  sono  regolati  da  disciplinari  di
affidamento di incarichi. Il  controllo sui contratti di servizio e sulla qualità dei servizi erogati è
esercitato dalle strutture competenti  per materia che hanno sottoscritto i relativi contratti.  Viene
acquisita dalla società una relazione sul livello qualitativo dei servizi prestati.
 Nel Piano di Revisione Straordinaria è stato confermato il mantenimento della partecipazione in
continuità con il Piano Operativo di Razionalizzazione, in attuazione della legge di stabilità 2015.
Le attività della società rientrano nelle previsioni di cui all'art. 4, comma 2, lette d) del D.Lgs.
175/2016 e succ. mod. e int.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO

Preliminarmente si rileva che il bilancio viene redatto informa abbreviata in quanto non sono
stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti dall'art. 2435-bis del Codice Civile. Il
bilancio è stato adeguato nel rispetto del D.Lgs. 39/2015 e dei principi contabili nazionali pubblicati
dall'organismo di vigilanza; conseguentemente le società che redigono il bilancio abbreviato sono
esonerate dalla redazione del rendiconto finanziario e sono state eliminate le voci straordinarie di
conto economico E20 e E21.

L’esercizio 2016 si chiude con un utile di Euro 19.237,00, a fronte di un utile di Euro 36.423,00
dell’esercizio 2015, che è stato destinato integralmente a riserva legale.

La  società  si  è  ulteriormente  consolidata  e  sviluppata,  portando  a  rinnovo  importanti
affidamenti, e dall'altro, il processo di fusione per incorporazione della società Beni Comuni S.r.l.,
perfezionato nell'aprile 2017, ha posto le basi per sviluppi futuri di ampliamento e crescita delle
attività svolte. 

Si ricorda che fino al 31/12/2016 sono stati affidati da parte della Città Metropolitana i seguenti
servizi:

- costruzione e gestione del sistema di controllo fisso sulle strade di competenza, delle infrazioni
ai limiti di velocità e agli incroci semaforici, in merito si rileva in particolare che nel 2016,
rispetto all’anno 2015, una riduzione del 16% delle foto scattate e del numero di verbali elevati
nella stessa percentuale, trend confermato anche in relazione al numero dei verbali postalizzati;
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- servizio di supporto alle attività di applicazione e riscossione del canone per l'occupazione di
spazi ed aree pubbliche (COSAP), in merito si precisa che nell’anno 2016 il numero degli
accessi  carrai  per  i  quali  sono  forniti  servizi  complementari  e  tecnici  amministrativi  è
aumentato rispetto all’anno 2015; 

- ripristino della sicurezza stradale e della viabilità sulle strade della Città a seguito di incidente
stradale, con riferimento a tale servizio sono stati segnalati  645 eventi (567 nel 2015) e, di
questi, 34 risultano negativi in quanto non è stato individuato il responsabile e quindi a carico
di Area sicura e di quelli positivi ne sono stati incassati il 54,6% (306 pratiche). Come previsto
nella Convenzione con l'Ente, oltre al ripristino post-sinistro sono stati eseguiti anche lavori
aggiuntivi richiesti dall'Ente per un valore di Euro 125.201,54(Euro 95.749,91 nel 2015). 
Si  dà  atto  che  al  31/12/2016  sono  scaduti  tutti  gli affidamenti  in  essere  con  la  Città

metropolitana, evidenziando che si è proceduto al rinnovo per un altro quinquennio.
Più precisamente le attività già svolte per la Città metropolitana sono state integrate, ampliando

le  attività  di  supporto  amministrativo  nei  confronti  della  Polizia  Provinciale  e  introducendo  il
supporto alla riscossione coattiva delle sanzioni e del canone di occupazione spazi e aree pubbliche
e da ultimo anche, anche se in via sperimentale, per il periodo dicembre 2017-luglio 2018, l'attività
per servizi di manutenzione ordinaria delle strade provinciali, Area A- Pianura Est.

Inoltre, nell'anno 2016, la società:

- ha continuato il  processo di monitoraggio della compliance aziendale al fine di verificare il
rispetto delle previsioni normative riguardanti le società in house. Inoltre ha avviato un sistema
informativo al fine di permettere agli enti locali soci il monitoraggio periodico dell'andamento
della società. e sui servizi svolti. Si dà atto che il documento di rendicontazione è stato inviato
ai sottoscrittori dei disciplinari di affidamento per le opportune valutazioni, i quali non hanno
effettuati rilievi. Ai sensi dell'art. 6, comma 4, del D.Lgs. 175/2016 la società nella relazione
sulla gestione ha elencato gli strumenti adottati ai sensi del comma 3 del medesimo articolo e
precisamente:  il  modello di  organizzazione e gestione ai  sensi  del  D.Lgs.  231/2001, di  cui
costituisce  parte  integrante  il  Codice  Etico;  il  sistema di  gestione qualità  e  un  sistema di
gestione per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. Per quanto riguarda i controlli interni,
la  società  rileva  che,  pur  non  ritenendo  opportuno, data  la  ridotta  dimensione  e  la  bassa
complessità aziendale, la creazione di un ufficio ad hoc, vengono svolte dall'area affari societari
le  funzioni  di  collaborazione  con  l'organo  di  controllo  statutario  a  cui  vengono  trasmesse
informazioni periodiche circa la regolarità e l'efficienza della gestione; 

- ha predisposto, in materia di sicurezza sul lavoro, il sistema di gestione della sicurezza e della
salute dei lavoratori in conformità ai requisiti richiesti dalla norma OHSAS 18001:2007. Inoltre,
al fine di migliorare l'efficacia e l'efficienza nella realizzazione e nell'erogazione dei servizi e di
migliorare l'organizzazione aziendale attraverso la pianificazione e il monitoraggio dei processi
aziendali, ha realizzato ed adottato un Sistema di gestione della qualità, in linea con i principi
richiesti dalla normativa UNI EN ISO 9001:2008 ed ha ottenuto la certificazione di qualità.
Area Blu nell'anno 2016, ha mantenuto la certificazione di entrambi i sistemi.
Il Collegio Sindacale, che fino al 31/12/2016, ha svolto anche il controllo contabile, ha espresso

giudizio positivo sul bilancio, con una raccomandazione così riportata “ Raccomandiamo inoltre,
un'  attenzione  particolare  al  contenimento  dei  costi,  che  dovrà  essere  in  linea  con  la
razionalizzazione dei costi prevista nella società a partecipazione pubblica”.

ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi dei dati economici e finanziari in particolare si rileva che il valore della produzione,
derivante dalle prestazioni di servizi, ammonta a Euro 4.490.126,00, a fronte di Euro 4.341.858,00
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dell’esercizio 2015, con un incremento pari a Euro 148.268,00.
I  costi  della  produzione  sono  pari  a  Euro  4.421.417,00  a  fronte  di  Euro  4.204.015,00

dell’esercizio precedente e rilevano anch'essi un incremento pari a Euro 217.402,00. Tra le voci di
costo più significative si rileva un aumento di costi del personale che passano da Euro 1.065.750,00
a Euro 1.137.203,00, dovuto, secondo le dichiarazioni della società, ad un aumento del valore della
produzione,  evidenziando  che  l'incidenza  di  costi  di  personale  sul  valore  della  produzione
medesima  è  costante  e  pari  al  25%;  un  aumento  dei  costi  di  servizi  che  passano  da  Euro
1.945.951,00 a Euro 2.026.791,00, mentre i costi di ammortamento rilevano complessivamente una
riduzione passando da Euro 828.762,00 a Euro 793.145,00.

La differenza tra valori e costi della produzione è positiva per Euro 68.709,00 a fronte di Euro
137.843,00 del 2015.

Il saldo delle partite finanziarie è negativo ed è pari a Euro 28.096,00, comunque in riduzione
rispetto al valore 2015, corrispondente a Euro 42.718,00. 

Anche in questo esercizio nella nota integrativa si fa riferimento all'operazione di locazione
finanziaria (leasing) per l’acquisizione di un fabbricato strumentale. A seguito di definizione delle
opere edili aggiuntive, la locazione finanziaria, della durata di 216 mesi, ha decorrenza successiva
alla data di stipula del contratto; la nuova decorrenza è dal 23/11/2012 al 23/11/2030. 

ASPETTO PATRIMONIALE

Sotto l'aspetto patrimoniale si rileva in particolare: un aumento dei crediti che passano da Euro
1.961.060,00 a Euro 2.049.444,00, con un incremento di Euro 88.384,00 nonché un aumento delle
disponibilità liquide che passano da Euro 375.501,00 a Euro 846.177,00 con un incremento di Euro
470.676,00. Anche i debiti rilevano complessivamente un aumento di Euro 96.991,00, passando da
Euro  2.808.553,00  a  Euro  2.905.544,00,  di  cui  Euro  2.570.191,00  esigibili  entro  l'esercizio
successivo ed Euro 335.353,00 oltre l'esercizio successivo. 

Inoltre si richiama il valore accantonato relativo alla voce “Fondi per rischi e oneri” effettuato
negli  esercizi  precedenti  dopo  attenta  analisi  del  rischio  che  la  società  si  è  assunta  in  modo
oggettivo a seguito di parziale copertura assicurativa per danni su 26 impianti di controllo della
velocità posti sulle strade della Provincia di Bologna, della Provincia di Forlì - Cesena, dei Comuni
di  Imola,  Dozza,  Castel  San  Pietro  Terme  nonché  per l'istallazione  di  un  nuovo  apparato
nell'esercizio 2011 e dei nuovi apparati nel corso del 2013, 2014 e 2015. Pertanto negli esercizi
2012 - 2015 non è stato effettuato nessun accantonamento ed è stato confermato l'importo del 2011
pari a Euro 367.442,00. Nel 2016 è stato invece adeguato tale Fondo mediante riduzione stimata per
effetto della obsolescenza degli apparati iscrivendo una sopravvenienza attiva nella voce A 5 del
conto economico. Inoltre verso la fine dell'esercizio non è stata rinnovata la polizza di copertura dei
rischi, in quanto le apparecchiature sono obsolete. 

ASPETTO SOCIETARIO

Con l'approvazione del bilancio al 31/12/2016 è scaduto il mandato del Collegio Sindacale e i
soci  hanno provveduto al  suo  rinnovo nel  rispetto  delle  disposizioni  di  legge,  ivi  compreso il
rispetto della parità di genere, e statutarie.  Non è stata attribuita la revisione legale dei conti al
Collegio Sindacale nel rispetto dell'art. 3, comma 2 del D.Lgs. 175/2016 “ Testo Unico in materia di
società a partecipazione pubblica”. Viene confermato un compenso lordo annuo.

Nell'assemblea ordinaria dei soci del 9 maggio 2017, si è provveduto, su proposta motivata del
Collegio Sindacale, ai sensi dell'art.13,comma 1, D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 e nonchè ai sensi del
richiamato art.3, comma 2,del D.Lgs. 175/2016, alla nomina dell'Organo di Revisione Legale dei
Conti. 
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Il  Consiglio  metropolitano  con  delibera  n.  59  del  14/12/2016  ha  ritenuto  di  confermare
sostanzialmente  gli  affidamenti  vigenti,  ancorché attualizzati  alla  luce delle  esigenze dell'Ente,
anche per il quinquennio successivo (2017-2021), sulla base della convenienza economica e della
sostenibilità finanziaria per l’Ente, risultando tale scelta essenziale e compatibile con i principi di
efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, vista anche l'esperienza ampiamente
positiva ed il pieno soddisfacimento delle necessità dell'amministrazione, sia in termini di qualità
dei servizi erogati, di rispetto delle tempistiche, di flessibilità nell'adeguare le prestazioni alle via
via diverse esigenze dell'Ente, e considerata l’indisponibilità di risorse professionali e strumentali
interne con le caratteristiche richieste per lo svolgimento dei servizi sopraccitati  che, sono stati
ritenuti necessari e utili per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’amministrazione. Con
delibera n. 61 del 29/11/2017 il Consiglio metropolitano ha provveduto all'affidamento in-house ad
Area Blu S.p.A. per servizi di manutenzione ordinaria delle strade provinciali, area A- Pianura Est.

Inoltre con a delibera n 60 del 14/12/2016 il Consiglio metropolitano ha approvato la fusione
per incorporazione della società Beni Comuni S.r.l. con socio unico (società incorporanda) in Area
Blu S.p.A. (società incorporante), come descritta nel progetto di fusione redatto ai sensi dell’art.
2501 ter del c.c., unitamente al nuovo statuto sociale di Area Blu S.p.A., in cui è stato previsto
anche l'adempimento al  D.Lgs.  175/2016 “  Testo Unico in materia di  società a partecipazione
pubblica”  nonché,  preliminarmente  all'emissione  delle  azioni  in  favore  dell'unico  socio
dell'incorporanda, l'aumento gratuito di capitale sociale di Area Blu S.p.A. da Euro 361.200,00 a
Euro 2.414.126,64, attraverso l'utilizzo delle riserve e dell'utile 2015 con un versamento di  un
conguaglio in denaro, al fine degli arrotondamenti delle azioni a favore dei soci, che per la Città
metropolitana di Bologna è stato pari a Euro 0,26. Con Atto Sindacale n. 257 del 13 dicembre 2017,
la Città metropolitana di Bologna, non ha esercitato il diritto di prelazione, connesso alla cessione di
n. 13.565 delle 1.235.115 azioni detenute dal Comune di Imola in Area Blu S.p.A., né per l'intero
valore e nè in proporzione al valore delle azioni possedute nella società, tenuto conto, tra l'altro del
Piano di Revisione Straordinaria delle partecipazioni di cui all'art. 24 del D.Lgs. 175/2016 e succ.
mod. e int., che non prevedeva un incremento della propria quota di partecipazione in Area Blu,
nonché del fatto che comunque la cessione - per la sua modesta entità - non incideva sull'assetto
sostanziale dei  rapporti  societari,  e,  infine,  delle  complessive disponibilità finanziarie dell’Ente
nell’ottica  delle  priorità  di  investimento  già  esplicitate  in  atti  programmatici.  Il  socio  Città
metropolitana  ha  ritenuto  invece,  opportuno,  nell'interesse  della  società  e  dei  soci,  consentire
l'ingresso nella  società del  Comune di  Medicina in modo da incrementare  il  fatturato,  rendere
possibili maggiori sinergie ed economie di scala e di conseguenza aumentare la redditività di Area
Blu. 

Infine, in attuazione dell'art.  11,  comma 8, del D.Lgs. 175/2016 e succ. mod. e int.  “Testo
Unico  in  materia  di  società  a  partecipazione  pubblica”,  sono  stati  sostituiti  i  dipendenti  che
ricoprivano  il  ruolo  di  consiglieri  e  in  particolare  la  Città  metropolitana  ha  provveduto  alla
sostituzione con atto del Sindaco del 14 aprile 2017, entro il termine prescritto.

 VERIFICA CREDITI E DEBITI 

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016  (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui emerge che risultano situazioni debitorie
della Città metropolitana di Bologna nei confronti di Area Blu.

 ELEMENTI DI GESTIONE SVILUPPO 

 E' previsto un aumento dei valori di ricavo e costi, principalmente determinati dalla fusione per
incorporazione della società Beni Comuni S.r.l., che è stata perfezionata nel mese di aprile 2017 ma
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La  società  ha  inoltre  evidenziato  che  l’incorporazione  di  Beni  Comuni  S.r.l.  ha  esteso
notevolmente l’oggetto sociale e ha permesso di ottenere diversi nuovi affidamenti da parte di Enti
soci,  oltre ad incrementare le possibilità di sviluppo delle attività societarie ma il nuovo statuto
sociale  ha,  nei  mesi  successivi  alla  fusione,  dimostrato  limiti  applicativi  non  coerenti  con  le
possibilità di sviluppo, né con la nuova dimensione societaria; pertanto il Coordinamento dei Soci
ha ritenuto opportuno che la società avvii una valutazione e una proposta di modifica statuaria, in
modo che lo statuto di Area Blu sia idoneo a disciplinare il funzionamento della società alla luce
della sua nuova dimensione. 

REGOLAMENTI
La  società  ha  aggiornato  il  regolamento  relativo  al reclutamento  del  personale  e  per  il

conferimento degli incarichi e il il regolamento Contratti lavori, servizi, forniture, così come risulta
pubblicato nella sezione trasparenza della società. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO DI C UI AL D.LGS.
231/2001

Il  Consiglio  di  Amministrazione  ha  adottato  il  Modello  di  Organizzazione,  Gestione  e
Controllo  di  cui  al  D.Lgs.  231/200 e  ha nominato l’Organismo di  vigilanza  ex  art.  6  D.Lgs.
231/2001. L’Organismo di Vigilanza attualmente in carica è composto dai componenti del Collegio
Sindacale. Ha inoltre adottato il Codice Etico. 

PROGRAMMA TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E DELLA
TRASPARENZA

La società ha provveduto ad approvare il programma triennale 2017-2019 per la prevenzione
della corruzione contenente anche le disposizioni in materia di trasparenza e all'individuazione di un
unico responsabile. Il Piano approvato integra il Modello di Organizzazione e Gestione, ai sensi del
D.Lgs. 231/2001 adottato da Area Blu, al fine di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza
nella conduzione degli affari e delle attività aziendali. Anche il Codice Etico è stato integrato con i
principi previsti dalla normativa anticorruzione. In ogni caso si evidenzia che la società ha inserito
nel sito web la sezione trasparenza, su cui si possono ricavare tutte le informazioni richieste dalla
normativa.

Società: ATC S.P.A. in liquidazione
Sede: via Rubbiani, 5 – presso Studio Diegoli - 40124 Bologna 

Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 120.000,00 120.000,00

Quota partecipazione Città 
metropolitana

37,15% 37,15%

Patrimonio netto 53.257,00 141.478,00
Risultato d’esercizio 106.780,00 93.325,00
Volume d’affari 338.792,00 350.439,00
Debiti verso Istituti di Credito 0,00 0,00
Oneri finanziari 1.682,00 1.279,00

Costo del personale 0,00 0,00
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Nr. medio Dipendenti 0 0

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

Premessa 
A seguito  dell’operazione di  scissioni/fusione di  Atc S.p.A.  e  Fer  S.r.l.,  perfezionata  il  1°

febbraio 2012, la società,  che fino all’inizio del  mese di maggio 2014, è stata transitoriamente
titolare della gestione della sosta e dei servizi complementari alla mobilità del Comune di Bologna
(gestione contrassegni, car sharing, ecc..), è stata posta in liquidazione per decisione dei soci in data
30 giugno 2014 a seguito dell’aggiudicazione a Tper S.p.A. della gara per il servizio di gestione
della sosta e dell’acquisto, da parte di quest’ultima del ramo d’azienda di Atc perfezionato il  4
maggio. In seguito a tale cessione gli elementi dell'attivo e del passivo rimasti nel patrimonio della
società sono riferibili unicamente a crediti, disponibilità liquide, debiti e fondi.

La società non gestisce attualmente nessun servizio ed è priva di personale.
Nel Piano di Revisione Straordinaria è stato confermata la dismissione visto che è in corso il

procedimento di liquidazione in continuità con gli orientamenti espressi con il Piano Operativo di
Razionalizzazione adottato dall'Ente in attuazione della legge di stabilità 2015.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: AGGIORNAMENTO C ONTENZIOSI IN
CORSO, ASPETTO ECONOMICO, PATRIMONIALE E SOCIETARIO

Si rileva preliminarmente che anche quest’anno il bilancio è stato redatto in forma abbreviata in
quanto non sono stati superati per due esercizi consecutivi, i limiti previsti dall’art 2435 bis del
codice civile e conseguentemente non è stata formulata la relazione sulla gestione da parte del
liquidatore. Tale bilancio tiene conto dei nuovi principi contabili introdotti dal D.Lgs. 139/2015.

Il terzo bilancio intermedio di liquidazione relativo all'esercizio chiuso al 31/12/2016 rileva un
utile di Euro 93.325,00, a fronte di una utile di Euro 106.780,00 del precedente esercizio, che è stato
destinato per Euro 72.724,00 a copertura delle perdite pregresse portate a nuovo ed Euro 20.601,00
portato a nuovo.

 Si evidenzia che la società ha un capitale sociale di Euro 120.000,00 e un patrimonio netto,
pari a Euro 141.478,00.

AGGIORNAMENTO CONTENZIOSI INCORSO

Relativamente  al  giudizio  di  Conto presso la  Corte  dei  Conti, per  le  irregolarità  contabili
riscontrate sulla contabilità trasmessa al Comune di Bologna nell'arco temporale 2008-2009 da Atc
S.p.A., in qualità di agente contabile in quanto, concessionario del servizio sosta, è intervenuta la
decisione della Corte dei Conti n. 161 del 9 /10/2013 che ha condannato Atc, quale concessionario
del servizio sosta, al pagamento del Comune di Bologna, per Euro 6.498.574,27 ed a Euro 167,97
per spese di giudizio. La società ha presentato appello a febbraio 2014. Con sentenza n. 636/2016
del 4/11/2016 della Corte dei Conti, Sezione Terza Giurisdizionale Centrale d’Appello di Roma, a
parziale accoglimento del gravame, è stato rideterminato l'importo da Euro 6.498.574,27 in Euro
239.379,65  il  debito  dell’agente  contabile  Atc  S.p.A.  nei  confronti  del  Comune di  Bologna  e
comunque per un importo inferiore al fondo rischi appostato in bilancio Atc, che al 31/12/2015
(ultimo bilancio approvato) era pari a Euro 360.751,00, che pertanto risulta più che sufficiente a
coprire il debito contabile Atc S.p.A. nei confronti del Comune di Bologna medesimo. Non si sono
pertanto  verificate  le  condizioni  per  l’applicazione dell’accordo  risultante  nella  relazione  sulla
gestione redatta dall’organo amministrativo nell’esercizio 2012, nonché dal liquidatore in quelle
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seguenti, e cioè che i rischi derivanti dalle predette vicende risultavano mitigati dalle previsioni
dell’atto di scissione del ramo trasporti a favore di società beneficiaria di nuova costituzione (Tper)
con effetti dal 1° febbraio 2012.

In merito al contenzioso Irap, come è stato relazionato dall’organo amministrativo nonché dal
liquidatore nelle relazioni dei precedenti esercizi, si rammenta che nel corso del 2012 la società ha
ricevuto avvisi di accertamento da parte dell’Agenzia delle Entrate Direzione Regionale dell’Emilia
Romagna periodo d’imposta dal 2007 al 2010 riguardanti l’applicazione del c.d. “cuneo fiscale” ai
fini  Irap.  L’attività  accertativa  era  stata  svolta  dall’Agenzia  delle  Entrate  antecedentemente
all’operazione  di  scissione  e  la  contestazione  riguarda  la  deducibilità  del  costo  del  personale
impiegato  nel  trasporto  e  non  anche  di  quello  relativo  alla  sosta. Il  precedente  Consiglio  di
Amministrazione, non ritenendo fondati i motivi addotti dall'Agenzia delle Entrate, aveva proposto
ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale, che è stato rigettato a fine giugno 2014. La società
è  ricorsa  in  appello  innanzi  alla  Commissione  Tributaria  Regionale  dell'Emilia  Romagna  con
istanza di sospensione dell'efficacia della sentenza della Commissione Tributaria provinciale. La
sospensiva è stata concessa in data 3 aprile 2015 ma il ricorso è stato invece rigettato con sentenza
del 5 giugno 2015. Tale sentenza di secondo grado è stata impugnata in Cassazione nonché è stata
presentata istanza pregiudiziale alla Corte dei Giustizia UE. Il Liquidatore riferisce che nei bilanci
al 31/12/2012, al 31/12/2013, al 31/12/2014 e al 31/12/2015 non è stato appostato alcun fondo a
copertura del rischio in oggetto per due motivi: 1) in quanto si sono ritenuti fortemente fondati i
motivi di ricorso; 2) in ipotesi di soccombenza in giudizio è stato ritenuto che il conseguente onere
economico non compete ad Atc ma a Tper, in quanto il cuneo fiscale riguarda i soli dipendenti del
ramo TPL. Nel conto della gestione al 1/07/2014, predisposto dagli amministratori e di conseguenza
nei bilanci successivi, è stato rilevato il debito nei confronti dell’erario ed il corrispondente credito
verso Tper. E' stato precisato nella Relazione del liquidatore che gli atti di scissione hanno sancito il
principio, peraltro coerente con lo spirito dell’operazione e con la prassi, per i quali la società scissa
e la società beneficiaria si sarebbero fatte carico di ogni sopravvenienza passiva e attiva inerente il
ramo di azienda di rispettiva competenza. Pertanto sempre dalla relazione si rileva che tenuto conto
che la questione afferente al contenzioso Irap si riferisce a deduzioni riguardanti esclusivamente il
personale  dipendente  impiegato  nel  ramo  d'azienda  “ Trasporto”  poi  scisso  in  Tper,
conseguentemente la sopravvenienza passiva che dovesse derivare dall'eventuale soccombenza in
giudizio non può che essere di competenza di Tper medesima. Tuttavia occorre rilevare che Tper ha
formalmente  comunicato  una  diversa  propria  interpretazione  circa  le  reciproche  obbligazioni
scaturenti  dall'atto di scissione e il  Consiglio di Amministrazione di  Atc ha ritenuto opportuno
richiedere  un  parere  pro  veritate  sull’argomento  ad un  prestigioso  studio  legale  di  diritto
amministrativo-  commerciale  sul  tema  in  oggetto,  parere  con  il  quale  viene  confermata  la
correttezza delle posizioni di Atc S.p.A. e l’assoluta erroneità della posizione assunta da Tper. In
coerenza  con  tale  assunto  Atc,  avendo  presentato  richiesta  di  rimborso  dell’Ires  per  mancata
deduzione dell’Irap relativa alla spese di personale dipendente e assimilato per gli anni dal 2007 al
2011, ha riconosciuto che la relativa sopravvenienza attiva conseguita afferisca per la quasi totalità
a Tper, in considerazione del fatto e nella misura in cui il  costo del personale sul quale è stato
commisurato l’importo del rimborso afferiva al ramo di azienda scisso in TPER. Coerentemente, nel
bilancio al 31/12/2012 e seguenti Atc ha iscritto un debito verso Tper di pari importo per Euro
1.783.289,00, che onorerà quando riceverà l’importo del rimborso dall’Erario. 

Inoltre il  liquidatore rileva che, nel frattempo, in data 9 marzo 2015, a seguito di ulteriore
verifica  fiscale  sull'esercizio  2011,  è  stato  notificato  alla  società  ed  a  Tper  S.p.A.  avviso  di
accertamento per Euro 1.305.905,00, sempre riguardante l'applicazione del cuneo fiscale ai fini
Irap. Avverso tale avviso di accertamento, la società ha predisposto il ricorso alla Commissione
Tributaria Provinciale di Bologna, ricorso rigettato con sentenza del 19/02/2016. Tale sentenza di
primo  grado  è  stata  impugnata  in  appello  davanti  alla  Commissione  Tributaria  Regionale
dell’Emilia Romagna con istanza di sospensione dell’efficacia della sentenza della Commissione
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Tributaria provinciale. Tale istanza di sospensione è stata rigettata con disposto del 15 luglio 2016.
In  seguito  agli  atti  di  escussione  delle  fideiussioni  in  essere  garantite  da  depositi
vincolati  per  Euro  1.500.000,00,  presso  Unicredit  ed  Euro  483.777,00  presso  Bper,
nonché al  pignoramento  dei  crediti  verso  terzi  eseguiti  da  Equitalia  con cui  sono stati
pignorati  depositi  di  conto  corrente  bancari  e  postali  per  Euro  1.263.000,00,  oltre  a
crediti  erariali  a rimborso vantati  presso l’Agenzia delle entrate per Euro 1.904.352,00,
in data 24 febbraio 2017 è stato notificato l’atto di citazione contro Tper per ottenere un
corrispondente indennizzo.

E’ stata avviata nell’anno in corso anche una verifica fiscale relativa al periodo di imposta
2012, 2013 e 2014 che ripropongono i rilievi relativi all’applicazione del Cuneo fiscale ai fini IRAP
e sono in attesa dell’avviso dell’accertamento per avviare il contenzioso tributario.

Nella nota integrativa viene precisato dal liquidatore che il contenzioso tributario in materia di
Irap relativo agli esercizi 2007-2010 è riferito in modo indistinto al settore trasporti e sosta mentre i
contenziosi tributari relativi agli esercizi 2011 e 2012-2014 sono riferiti in modo distinto anche al
settore  sosta  e  separatamente  notificati  anche  a  Tper.  In  merito  al  ramo  sosta,  il  liquidatore,
evidenziando che sulla base di specifici accordi con il Comune di Bologna, il cd conto della sosta,
doveva  chiedersi  in  pareggio,  ritiene  che  l’eventuale  sopravvenienza  passiva  risultante
dall’accertamento  IRAP possa  essere  addebitata  al  Comune di  Bologna  mentre  il  Comune di
Bologna  medesimo  ritiene  che  nell’ambito  del  rapporto  contrattuale  vigente  dall’1/01/2009,
possano essere addebitate allo stesso solo la maggiore IRAP accertata relativa agli esercizi 2009 e
seguenti ad eccezione delle sanzioni. Il  liquidatore prudenzialmente ha proceduto ad accantonare
nel Fondo rischi contenzioso IRAP Euro 61.849,00 corrispondente alla quantificazione della quota
non riconosciuta dal Comune di Bologna relativa all’incidenza del ramo sosta.

Inoltre a maggio 2016 è stato notificato avviso  di accertamento - anno 2011 - per indebita
deduzione di ammortamenti “autobus” e “filobus” L’accertamento è stato notificato anche a Tper in
qualità di soggetto risultante dalla fusione per unione di ATC trasporti S.p.A., società beneficiaria
della scissione parziale di ATC S.p.A. Tale avviso di Accertamento si è concluso con definizione
delle imposte a carico di Tper. 

Sul bilancio di Atc S.p.A. in liquidazione al 31/12/2016 la società di revisione ha emesso la
propria relazione, evidenziando che ”Pur essendo la posizione del liquidatore condivisibile in linea
di principio rispetto alle asserite obbligazioni della società beneficiaria della scissione, va rilevato
che  quest’ultima  abbia  formalmente  comunicato  una  propria  diversa  interpretazione  circa  le
reciproche  obbligazioni  scaturenti  dall’atto  di  scissione,  con  la  conseguenza  che  in  caso  di
soccombenza definitiva di Atc S.p.A. in liquidazione nel giudizio tributario, potrebbe emergere con
la società beneficiaria della scissione un ulteriore contenzioso per il riconoscimento del credito le
cui risultanze non sono attualmente prevedibili. Quale ulteriore fonte di incertezza sul futuro della
società, il liquidatore informa inoltre che, nel corso dell’esercizio 2016, si è concluso un controllo
fiscale relativo agli esercizi dal 2012 al 2014 che ha evidenziato violazioni e rilievi analoghi a quelli
degli esercizi precedenti sopra descritti. Riferisce altresì di essere in attesa del relativo avviso di
accertamento per provvedere ad avviare il Contenzioso tributario”. La società di revisione qualifica
le  rilevanti  condizioni  di  incertezza  legate  ai  contenziosi  fiscali  quali  pregiudizievoli
dell’espressione del proprio giudizio professionale sul  bilancio Atc 2016; pertanto nella propria
dichiarazione di “impossibilità di esprimere un giudizio”sul suddetto bilancio la medesima società
dichiara di non aver acquisito elementi probatori sufficienti ed appropriati su cui basare il giudizio;
non esprime quindi un giudizio sul bilancio intermedio di liquidazione al 31 dicembre 2016.

 Il  Collegio Sindacale nelle sue considerazioni conclusive, rileva che: a) Il  patrimonio della
società permane ad oggi positivo; b) il  buon esito delle operazioni di liquidazione della società
rimangono subordinate alle aspettative di generare i flussi di cassa conseguenti al realizzo della
poste attive iscritte in bilancio; tali voci dell’attivo patrimoniale appaiono alla data di redazione
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della presente relazione ragionevolmente sufficienti ed adeguate ad assolvere tutte le obbligazioni
sociali  di  Atc  in  liquidazione,  fatte  salve  le considerazioni  di  cui  al  punto  d);  c)  alla  data  di
redazione della presente relazione prudenzialmente si può affermare che non sussistono particolari
criticità finanziarie tali da far ipotizzare evoluzioni di significativa insolvenza in capo ad Atc S.p.A.
in liquidazione, fermo restando quanto riportato dal liquidatore nella sua relazione relativamente al
prudente comportamento di sospensione dei pagamenti volto a garantire il rispetto dell’ordine di
privilegi di legge, che potrebbero diversamente assumere rilevanza nel caso di negativa evoluzione
del contenzioso fiscale e legale per le responsabilità in capo a Tper S.p.A.; d) ove le incertezze
legate  ai  contenziosi  fiscali  e  legale  con  Tper  in  essere  dovessero  evolversi  negativamente  e
ripercuotersi quindi sulle operazioni di liquidazione di ATC eventuali ulteriori costi ed obbligazioni,
derivanti  da eventuali soccombenze della società, al  momento non prevedibili  ed assolutamente
incerte,  potrebbero diversamente dare spazio a ulteriori  contraddittori  e contenziosi.  Dopo aver
premesso ciò, rilevano che considerata la significatività del contenzioso legale avviato con Tper,
tenuto conto di quanto argomentato sui rapporti  contrattuali vigenti  con il  Comune di Bologna,
tenuto conto delle limitazioni previste dalla normativa pubblica in materia di soccorso finanziario,
condividono quanto argomentato dalla  società di  revisione sull’assenza di  elementi  necessari  e
sufficienti  per  formulare  previsioni  ragionevolmente  certe  sull’evoluzione  della  liquidazione.
Tuttavia, il  Collegio ritiene, ai  fini  dell’espressione del proprio giudizio sul bilancio di Atc per
l’esercizio 2016 che vada positivamente valutato il comportamento composto dei creditori sociali
che continuano a dimostrare la loro disponibilità nell’attesa degli sviluppi dei contenziosi tributari e
legali in essere. A parere del Collegio Sindacale, quindi, la condizione di equilibrio precario in cui si
è venuta a trovare la società è da ritenersi ragionevolmente preferibile all’avvio di un eventuale
procedura concorsuale che sarebbe molto probabilmente meno soddisfacente per i creditori sociali.
Pertanto,  il  Collegio  Sindacale,  nel  ribadire  la  propria  attenta  vigilanza  sull’evoluzione  dei
contenziosi tributari  e legali  e sulla tempestività dei provvedimenti eventualmente da adottare a
tutela  dei  creditori  sociali,  invita  i  soci  a  tenere  conto  nel  proprio  processo  decisionale  delle
osservazioni contenute nella presente relazione, non formulando obiezioni, per quanto di propria
competenza, in merito alla proposta di deliberazione presentate dal liquidatore.

 ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi  dei dati  economici si  rileva che il  valore della produzione, ammontante a Euro
350.439,00 (Euro 388.792,00 nel 2015), deriva esclusivamente dalle operazioni di liquidazione e in
particolare  si  richiama  la  voce  “altri  ricavi”,  tra cui  rientra  il  contributo  ministeriale  relativo
all’attività di car sharing di spettanza del 2016, pari a Euro 189.519,00 e lo storno della quota fondo
rischi indagini in corso esuberante per Euro 78.728,00 e da sopravvenienze attive diverse per Euro
6.892,00.

I costi di produzione ammontano a Euro 257.272,00 (Euro 234.037,00 nel 2015). Tra le voci
principali  si  richiamano:  i  costi  per  servizi  per  Euro  187.185,00  (Euro  153.538,00  nel  2015)
derivanti principalmente da spese di consulenza per circa 115 mila Euro, spese per il compenso del
liquidatore per Euro 14.000,00 e del Collegio Sindacale per Euro 17.500,00, compenso della società
di  revisione  per  Euro  4.500,00,  servizi  amministrativi  per  circa  5  mila  Euro  e  infine  per
commissioni bancarie per Euro 23 mila; accantonamenti per rischi per Euro 61.849,00, a fronte
della valutazione del rischio a carico di Atc derivante dal contenzioso IRAP ramo sosta per la quota
a carico della società, (voce non presente nel 2015) ed oneri diversi di gestione per Euro 8.238,00
(Euro 80.499,00 nel 2015).

 La differenza tra valori e costi della produzione presenta un valore positivo di Euro 93.167,00
a fronte di un valore ugualmente positivo dell’esercizio precedente pari a Euro 104.755,00.

 Il saldo della gestione finanziaria è positivo per 158,00 (Euro 2.025,00 nel 2015), derivante
principalmente da interessi bancari attivi per Euro 1.437,00 e da interessi bancari passivi per Euro
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1.279,00.

 ASPETTO PATRIMIONIALE 

Sotto  l’aspetto  patrimoniale  si  precisa  che  i  crediti  ammontano  complessivamente
11.658.419,00 a fronte di Euro 7.547.905 dell’esercizio precedente, tutti esigibili entro l’esercizio
successivo e la  voce più rilevante riguarda i  crediti  verso altri  per  Euro 10.083.911,00,  che è
comprensivo  di  un  credito  verso  Tper  per  Euro  8.665.086,00  per  rivalsa  del  debito  derivante
dall'accertamento Irap di pari importo, incrementatosi per Euro 3.792.138,00 nel 2016 (nel 2015,
era pari a Euro 4.872.948,00) e di un credito di Euro 55.893,00 per rivalsa del debito derivante
dall'accertamento IRAP ramo sosta di pari importo.

Le disponibilità liquide ammontano invece a Euro 975.874,00 a fronte di Euro 3.717.435,00 del
2015. La diminuzione è dovuta al pignoramento dei conti da parte di Equitalia.

I debiti ammontano complessivamente a Euro 12.264.597,00 (Euro 10.569.763,00 nel 2015),
tutti esigibili entro l’esercizio, tra cui figura: “il debito verso controllanti” che origina dal canone
dovuto al Comune di Bologna per la gestione sosta fino al 4/05/2014, che tiene conto della quota di
contributo ministeriale di car sharig di Euro 189.519,00 e della sentenza della Corte dei Conti n.
636/2016 relativa al debito dell'agente contabile ATC in qualità di concessionario del servizio sosta
a pagamento del Comune di Bologna per gli anni 2008-2009, per Euro 239.379,00; la voce “altri
debiti”  che  comprende  il  debito  verso  l'Erario  per  contenzioso  Irap  di  Euro  6.413.554,00
(4.872.948,00 nel 2015) e il debito verso Tper per Euro 4.158.152,00 (4.019.834,00 nel 2015). Il
liquidatore ha precisato che il debito verso l'erario per il contenzioso Irap è stato aggiornato per
Euro  3.908.441,00  in  relazione  ai  nuovi  importi  affidati  ad  Equitalia  e  da  questa  notificati  e
diminuito per Euro 2.367.835,00 in seguito a pignoramento ed escussioni operate da Equitalia.

I fondi rischi e oneri ammontano a Euro 230.116,00 (Euro 647.120,00 nel 2015), di cui Fondo
per cause lavoro stanziato in caso di soccombenza nelle cause lavoro in essere con dipendenti e
dimessi, si decrementa per i pagamenti fatti nel 2016, pari a Euro 45.195,00 (Euro 68.314,00 nel
2015). Detto fondo accoglie anche una stima delle spese legali e degli  altri costi  che dovranno
essere sostenuti per le singole fattispecie. Dall'esercizio 2013 sono stati costituiti due nuovi Fondi,
invariati  nel  2015  rispetto  al  2014,  il  Fondo  spese legali,  pari  a  Euro  2.885,00,  ed  il  Fondo
solidarietà contributi Inps, per coprire i rischi connessi a vertenze con terzi, per Euro 64.439,00. Nel
2016  il  fondo  spese  legali  risulta  essere  pari  a  Euro  171,00  mentre  resta  invariato  il  Fondo
solidarietà contributi Inps. Nel 2016 è stato iscritto “ il fondo rischi contenzioso Irap” per Euro
61.849,00 a fronte della valutazione del rischio a carico di Atc derivante dal contenzioso Irap ramo
sosta per la quota a carico della società. Inoltre si rileva il Fondo indagini in corso, invariato nel
2015  rispetto  al  2014,  per  Euro  360.751,00,  che  rappresenta  la  prudenziale  valutazione  sulle
passività potenzialmente emergenti dalle indagini in corso da parte della Corte dei Conti nell'ambito
della gestione della sosta, si decrementa per Euro 239.379,00, con contropartita il debito verso il
Comune di Bologna, per Euro 42.643,00 per spese legali e per la differenza a sopravvenienza attiva
e quindi risulta azzerato. A questi si aggiunge il fondo per costi e oneri di liquidazione per Euro
17.973,00 (Euro 88.130,00 nel 2015), che ha lo scopo di indicare l'ammontare complessivo dei costi
e degli oneri che si prevede ragionevolmente di sostenere per tutta la durata della liquidazione, al
netto dei proventi che si prevede di conseguire. Il liquidatore fa presente che l'iscrizione iniziale del
fondo di tali costi, oneri e proventi costituisce una deviazione dai principi contabili applicabili al
bilancio ordinario di esercizio, che è giustificata dalla natura straordinaria dei bilanci di liquidazione
e,  in  particolare dalle  finalità  esclusivamente  prognostiche del  bilancio iniziale  di  liquidazione
medesimo. Tale fondo comprende i costi amministrativi, il compenso del liquidatore, il compenso
del  Collegio  Sindacale,  il  compenso  della  società  di  revisione  e  le  spese  legali.  Il  fondo  in
questione, si è decrementato nel 2016 di Euro 75.298,00 in relazione a oneri sostenuti nel corso del
2016 e si è incrementato per nuovi costi relativi alle cause di lavoro in corso accertati nel 2016, pari
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a Euro 5.106,00. 
Inoltre il liquidatore ha ritenuto utile evidenziare che, a fronte di due depositi a garanzia presso

la  Banca  Unicredit  e  la  Bper,  sono  state  rilasciate n.  due  fidejussioni  per  un  totale  di  Euro
2.006.786,00  a  favore  dell’Agenzia  dell’Entrate-  Direzione  regionale  dell’Emilia  Romagna,  in
seguito alla richiesta cautelare di sospensione degli avvisi di accertamento IRAP 2007/2010 e 2011.
Entrambe sono state escusse da Equitalia con rivalsa delle banche sui conti correlati vincolati a
garanzia, la prima presso Unicredit nell’esercizio 2016 per Euro 1.500.000,00 mentre la seconda
presso Bper nel 2017 per Euro 489.955,00. Si precisa che in seguito alle esecuzioni promosse da
Equitalia risultano pignorate le disponibilità liquide di conto corrente e postali per Euro 397.016,00.

 ASPETTO SOCIETARIO

Con l'approvazione del bilancio al 31/12/2016 è venuto a scadenza il mandato della società di
revisione ed ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 39/2010 e in coerenza con l’art. 28 dello statuto
sociale è previsto che l’incarico sia conferito dall’assemblea su proposta motivata del Collegio
Sindacale. Si dà atto che al Collegio Sindacale è pervenuta una sola proposta per la revisione legale
per un corrispettivo indicato di Euro 4.000,00 annui per il periodo 207-2019 e che il Collegio ha
verificato che la proposta risulta adeguata in relazione all’ampiezza e alla complessità dell’incarico. 

 VERIFICA CREDITI E DEBITI

Per quanto riguarda i debiti  e crediti nei confronti  Città Metropolitana, è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui  emerge che non  risultano situazioni
debitorie e creditorie nei confronti della Città metropolitana di Bologna.

 ELEMENTI DI GESTIONE SVILUPPO

Il Liquidatore, tenuto conto dei pignoramenti di pagamento eseguiti da Equitalia in seguito al
rigetto del ricorso da parte della Commissione Regionale e della posizione assunta da Tper rispetto
alla vicenda, anche a seguito della pubblicazione in G.U. del Decreto Legislativo n. 175/2014 con
cui sono state introdotte nuove responsabilità a carico dei liquidatori in merito al pagamento dei
creditori, ha sospeso i pagamenti dei debiti societari, anche se supportati da un titolo di prelazione, e
quindi relativi a creditori con grado di privilegio superiore a quello dell’erario. Per quanto riguarda i
principali rischi e incertezze a cui è esposta la società si rileva che sono il rischio di liquidità e il
rischio di credito che sono dovuti nell’eventualità che Tper non adempia alle obbligazioni derivanti
dagli  impegni  contrattuali  anche in virtù dell’atto di  citazione sopra citato e comunque non vi
adempia  tempestivamente  a  fronte  delle  intimazioni  di  pagamento  nonché  dei  pignoramenti
pervenuti da Equitalia.

Per  quanto  riguarda  la  previsione  dei  tempi  di  chiusura  della  liquidazione,  il  liquidatore
dichiara  che,  tenuto conto  dello  stato di  incertezza che riguarda i  contenziosi  in  corso,  non è
possibile ipotizzare una data presunta.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

La società non è operativa e non vi è personale.

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLE E DELLA
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TRASPARENZA 

Presso la società non è più attivo un sito internet. Per tale motivo le informazioni richieste dal
D.Lgs.  33/2013  vengono  assicurate  attraverso  il  sito  internet  del  Comune  di  Bologna  in
considerazione ala condizione di liquidazione in cui la società si trova.

Considerata  l'assenza  di  una  struttura  organizzativa,  relativamente  alla  trasparenza,  il
responsabile  della  trasparenza  vine  individuato  nel liquidatore  mentre  relativamente
all'anticorruzione,  data  anche  l'inattività  della  società,  non si  è  ritenuto  opportuno nominare  il
liquidatore responsabile dell'anticorruzione, poiché il soggetto controllante andrebbe a coincidere
on quello controllato, vanificando gli obiettivi di prevenzione che tale figura riveste. Quanto agli
incarichi esterni, il liquidatore si avvale della procedura stabilita dal Regolamento sull'assunzione di
incarichi definito da Atc S.p.A.

Societ: AUTOSTAZIONE BOLOGNA S.R.L. 
Sede: Piazza XX Settembre, 6 - 40121 Bologna

Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 157.043,00 157.043,00

Quota partecipazione
Città Metropolitana

33,11% 33,11%

Patrimonio netto 1.541.526,00 1.672.689,00 

Risultato d’esercizio 10.098,00 131.161,00 
Volume d’affari 1.449.657,00 1.914.178,00 
Debiti verso Istituti di Credito 0,00 0,00 
Oneri finanziari 325,00 129,00 
Costo del personale 384.127,00 367.940,00 
Nr. medio Dipendenti 7 7

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

Premessa
L'Autostazione è una società in house della Città metropolitana di  Bologna, che detiene il

33,11% e del Comune di Bologna, che detiene il 66,89%. La società ha per oggetto, per conto del
Comune e della Città metropolitana, la gestione della stazione terminale di partenza e di transito di
tutti gli autoservizi pubblici di linea in concessione facenti capo alla città di Bologna. La società
gestisce inoltre gli impianti, le attrezzature, i servizi e quant'altro ritenuto utile e complementare al
fine predetto o ad altri fini di pubblica utilità.

I due Enti,unitamente alla Società, hanno sottoscritto una Convenzione relativa al servizio di
gestione del terminale di Bologna, la cui scadenza è analoga a quella della società ovvero al 31
dicembre 2041.

Nel Piano di Revisione Straordinaria è stato confermato il mantenimento della partecipazione in
continuità  con  gli  orientamenti  espressi  con  il  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione,  adottato
dall'Ente in  attuazione della  legge di  stabilità  2015.  La società svolge un servizio  di  interesse
generale ai sensi dell'art. 4 co. 2, lett. a) del D.Lgs. 175/2016.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO
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Si rileva preliminarmente che il bilancio della società è stato redatto anche in questo esercizio,
in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435-bis 1° comma del Codice
Civile nonché secondo le disposizioni degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, così come
riformate dal  Decreto Legislativo n.  139/15, in  attuazione della  Direttiva Europea 2013/34, ed
integrate dai principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

L’esercizio 2016 chiude con un utile di Euro 131.161,00, a fronte di un utile di Euro 10.098,00
dell’esercizio precedente, che è stato destinato a riserva straordinaria.  Si dà atto che il  Collegio
Sindacale ha espresso parere positivo, senza rilievi, in merito al bilancio in questione. 

Per  quanto  riguarda  il  servizio  principale  svolto  dalla  società  e  relativo  alla  gestione
dell’arrivo-partenze, nel 2016 si è registrato un aumento complessivo delle corse del 23% rispetto al
medesimo dato riferito al 2015. Nel 2016 nel panorama del trasporto su gomma nazionale sono
entrate le linee low cost che hanno intercettato una forte domanda da parte dei passeggeri anche in
considerazione della capillarità del trasporto su gomma e i nuovi prezzi scontati che hanno portato
un forte impulso in tale sistema di trasporto. L’Autostazione per affrontare tale sfida ha ampliato i
propri servizi ai gestori del trasporto su gomma, fornendo un servizio di carico e scarico h.24, con la
possibilità  di  utilizzare  un  service  esterno  convenzionato  per  le  manutenzioni  urgenti  dei  bus,
pulizia e rimessaggio degli stessi. Dal confronto con il 2015 emerge un sostanziale pareggio per le
corse del servizio TPL (0,33% provinciali e + 0,35% regionali) e una continua crescita del trasporto
nazionale (+93%) e del trasporto internazionale (+ 3%). Le tariffe hanno subito dalla data della
convenzione tra i  soci  e la società ad oggi  solo  l’aggiornamento Istat.  I  soci  hanno deliberato
nell’Assemblea del 12 maggio 2016 che la tariffa serale applicata per l’orario notturno è compresa
tra le 20.30 alle 4 del  mattino ed è stata introdotta un' agevolazione tariffaria  alle società che
prevedono lo scarico e il carico immediato dei passeggeri, prevedendo per le medesime di applicare
Euro 1,50 in aggiunta alla tariffa di arrivo anziché applicare per intero la tariffa di partenza. Si dà
atto  che il  volume dei  ricavi  da pedaggio  risulta complessivamente  aumentato  del  27%.  Altro
segnale positivo registrato nel 2016 riguarda il transito dei bus turistici presso l’Autostazione con un
incremento  dell’88%.  La  società,  in  considerazione  di  tale  risultato  ha  come  obiettivo  per  il
prossimo biennio lo sviluppo di un progetto condiviso con i soci sull’accoglienza turistica. Con
riferimento alle rilevazioni dei passaggi degli utenti del servizio autolinee e dei servizi commerciali,
effettuato nel corso di quattro indagini settimanali in diversi periodi dell’anno, pur risentendo dello
svuotamento delle attività commerciali- azione necessaria e propedeutica al fine di porre in essere la
ristrutturazione  dell’immobile  –  hanno  evidenziato  un  passaggio  medio  settimanale  di  95.000
persone con picchi a settembre di 114.000. In considerazione che tali rilevazioni riguardano solo i
passaggi  rilevati  su  piazza  xx  settembre,  la  società  ipotizza  che  circa  6  milioni  di  persone
frequentino annualmente l’autostazione. Con riferimento agli obblighi previsti dall'art 6 del D.Lgs
175/2016 “ Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” si rileva che la società ha
inserito tutte le informazioni suddette nella relazione sul governo societario. Si precisa che, viste le
ridotte dimensioni della società (n.2 dipendenti ufficio amministrativo, nessun dirigente e 5 addetti
all'ufficio movimento), la stessa non ha ritenuto di creare un ufficio di controllo interno. Inoltre la
società, pur non rientrando nell’elenco degli Enti pubblici di cui all’art. 1, comma 2 legge 165/2001,
ha  comunque  redatto  il  Codice  Etico  ed  è  all’esame  l’opportunità  di  adottare  un  codice  di
comportamento finalizzato al rafforzamento dell’etica, quale ulteriore strumento per la prevenzione
della  corruzione.  Con riferimento  invece  alla  previsione sempre  del  testo  unico  in  materia  di
redazione  di  programmi  di  responsabilità  sociale  in conformità  alle  raccomandazioni  della
Commissione UE in questione, l’Autostazione ha ottenuto il riconoscimento di Opera di pubblica
utilità con una forte responsabilità verso gli utenti che usano gli impianti. Inoltre tra gli obiettivi
assegnati dai soci vi è anche l'adozione del Modello 231/2001 che dovrà contenere norme a tutela
della concorrenza e che contribuisce ad attuare la politica di responsabilità sociale dell'Ente.

Inoltre si rileva che a seguito della gara andata deserta per la presentazione di offerte per la
riqualificazione del terminal Autolinee tramite l'istituto del project financing, la società ha ritenuto
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di  procedere  alla  ristrutturazione  dell'immobile  tramite  risorse  interne  a  seguito  di  alcune
circostanze che non si  erano manifestate  al  momento dell'approvazione del  bando di  gara.  La
società ha riassunto in proprio la gestione del parcheggio sotterraneo, considerandolo pertinenziale
e strategico rispetto all'attività di  accoglienza dei  bus e affidando all'esterno il  solo servizio di
guardiania.  Inoltre,  poiché  l'immobile  era  stato  reso  quasi  totalmente  sfitto,  per  consentire  ai
potenziali concorrenti del project financing di ristrutturare l'immobile, la società, tramite pubblica
richiesta di manifestazione di interesse, ha richiesto ai proponenti di formulare offerte, indicando la
tipologia di attività da insediarsi, le metrature necessarie e il canone che intendevano corrispondere
alla  società per  lo  svolgimento delle  attività.  A fronte di  4  mila mq di  superficie  libere,  sono
pervenute richieste per circa 8 mila mq. La società ha poi valutato le diverse soluzioni tecniche per
permettere  l'accoglimento  delle  richieste,  determinando  la  presunta  redditività  dell'immobile
ristrutturato in base ai canoni offerti. Tenuto conto delle previsioni relative ai ricavi derivanti dalla
gestione del parcheggio interrato dal mese di luglio 2016 nonché della redditività attesa dagli spazi
commerciali basata sull'offerta dei singoli proponenti, nel mese di dicembre la società ha quindi
verificato  la  sostenibilità  economica e finanziaria del  progetto  di  ristrutturazione e ha pertanto
richiesto la predisposizione di un Piano Economico e Finanziario.

 ASPETTO ECONOMICO

Dall’analisi dei dati economici e finanziari si evidenzia in particolare che:

- il  valore  della  produzione  ammonta  a  Euro  1.914.178,00  a  fronte  di  Euro  1.449.658,00
dell’esercizio precedente, con un incremento pari  a Euro 464.521,00. In particolare i  ricavi
derivano: dalla gestione immobiliare (affitti gestione condominiale) per Euro 537.331,00, con
un  decremento  di  Euro  190.392,00  dovuto  allo  svuotamento  dei  locali  commerciali
propedeutico  alla  ristrutturazione  dell'immobile  Autostazione  nonché  per  la  chiusura  del
contratto  di  locazione  del  garage  sotterraneo  dal  30/06/2016;  dalla  gestione  pedaggi,  dal
traffico  del  bus  turistici,  da  parcheggi  e  bagni  pubblici  per  Euro  1.334.698,00,  con  un
incremento di Euro 648.785,00, che è dato in particolare dalla gestione diretta – a partire dal
2016 -  dei  parcheggi  situati  negli  spazi  dell’autostazione nonché dalla gestione dei  servizi
igienici (questi ultimi da novembre 2016) con accesso all'utenza automatizzato; dai ricavi da
pubblicità per Euro 37.336,00 con un incremento di Euro 1.369,00;

- i  costi,  ammontanti  a  Euro  1.678.423,00,  rilevano  anch’essi  un  incremento  pari  a  Euro
309.154,00. Le voci  più rilevanti  si  riferiscono ai costi  per prestazioni  di  servizi  per  Euro
804.115,00, con un incremento rispetto all’esercizio precedente di Euro 323.845,00; costi di
personale  per  Euro  367.940,00,  con  un  decremento  di Euro  16.187,00  (che  comprendono
peraltro i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie
non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi), evidenziando che l'unità andata in
pensione a fine 2015 è stata sostituita solo a novembre 2016(il numero medio dei dipendenti è
stato pari  a  7  unità,  di  cui  un quadro  e  6 impiegati,  precisando che una unità  è a  tempo
determinato); ammortamenti  per  immobilizzazioni  immateriali  per  Euro  28.315,00,  con  un
incremento di Euro 800,00 e ammortamenti per immobilizzazioni materiali per Euro 42.182,00
con  un  incremento  di  Euro  3.201,00.  Vengono  azzerati  gli  altri  accantonamenti  (Euro
89.134,00);

- in riferimento al “totale costi della produzione”, si rileva, nel totale riportato dal bilancio al
31/12/2015, una differenza di Euro 9.190,00. Tale differenza è dovuta alla riallocazione degli
Oneri Straordinari (voce E - Proventi ed oneri straordinari) che sono stati riclassificati alla voce
B14 - Oneri diversi di gestione del bilancio 2016, secondo le disposizioni riportate nell’OIC 12
come sopra rilevato;

- i  corrispettivi  spettanti  agli  Amministratori  e  Sindaci  sono  rispettivamente  pari  a  Euro
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37.766,00 ed Euro 18.814,00 (è ricompreso il compenso per il controllo contabile);

- gli oneri diversi di gestione passano da Euro 179.201,00 a Euro 218.544,00 con un incremento
di  Euro  39.343,00,  riconducibile  quasi  esclusivamente  alle  imposte  locali  di  competenza
dell’esercizio;

- la differenza tra ricavi e costi è positiva per Euro 235.755,00 (Euro 80.389,00 nel 2015);

- i proventi e oneri finanziari presentano un saldo positivo pari a Euro 6.492,00. In particolare, si
rilevano i  proventi  da “partecipazione” per Euro 6.269,00, così come nel 2015, collegati ai
dividendi  percepiti,  mentre quelli  derivanti  da “altri  proventi  finanziari”,  sono pari  a  Euro
352,00  (954,00  nel  2015),  con  un  decremento  di  Euro 602,00  rispetto  al  2015  (sono
rappresentati da interessi attivi di conto corrente bancario). Per quanto concerne gli interessi ed
oneri finanziari sono invece pari a Euro 129,00 (Euro 325,00 nel 2015), con un decremento di
Euro 196,00 rispetto all’esercizio precedente.

ASPETTO PATRIMONIALE 

Sotto l'aspetto patrimoniale si evidenzia in particolare che:

- le disponibilità liquide ammontano a Euro 987.685,00 (Euro 729.248,00 nel 2015), di cui Euro
985.151,00 per depositi bancari e postali (Euro 729.248,00 nel 2015) ed Euro 2.534,00 (Euro
1.106,00  nel  2015)  per  denaro  ed  altri  valori  in  cassa;  complessivamente  rilevano  un
incremento pari a Euro 258.437,00;

- i  crediti  passano  da  Euro  364.262,00  a  Euro  458.323,00,  con  un  incremento  pari  a  Euro
94.061,00;

- i  risconti  attivi  ammontano  a  Euro  3.821.939,00  (Euro  3.984.037,00  nel  2015),  con  un
decremento  di  Euro  162.098,00  rispetto  all'esercizio  precedente;  tale  voce  è  costituita
principalmente dall'onere nei confronti del Comune di Bologna per il diritto di superficie sino
al 31 dicembre 2040;

- i debiti ammontano complessivamente a Euro 4.738.761,00 (Euro 4.615.542,00 nel 2015), con
un incremento di Euro 123.219,00 rispetto all’esercizio precedente; in particolare si richiamano
i debiti verso controllanti, ammontanti a Euro 3.948.440,00 che rilevano una riduzione di Euro
164.520,00, e che rappresentano il debito nei confronti del Comune di Bologna per il diritto di
superficie sino a tutto il 31 dicembre 2040. Tale posta deve considerarsi, per Euro 164.520,00,
esigibile  entro  l'esercizio  successivo  e,  per  Euro  3.783.920,00  esigibile  oltre  l'esercizio
successivo. La società non fa ricorso all’indebitamento bancario;

- i fondi rischi e oneri passano da Euro 144.134,00 a Euro 65.550,00, rilevando un decremento di
Euro 78.584,00 di cui: 1) Euro 3.450,00 riferito alle spese legali corrisposte al legale per la
gestione del contenzioso promosso dai dipendenti della società affidataria dei servizi di pulizia
presso i  locali  dove si  trova la sede della  società;  2)  utilizzo integrale  di  Euro  75.134,00
accantonati  nell’esercizio  precedente  in  merito  alla  richiesta  di  pagamento  notificata
dall'Agenzia del Demanio all'inizio dell'anno 2016 per un presunto utilizzo senza titolo di una
porzione di terreno già di proprietà dello Stato e trasferito in proprietà al Comune di Bologna a
far data dal 24 dicembre 2015. La richiesta notificata riguarda le presunte indennità dovute per
il periodo dal 1/01/2004 sino al 24/12/2015. La porzione del terreno oggetto di pretesa da parte
dell’Agenzia del Demanio è ricompresa nella più ampia area concessa dal Comune di Bologna
ad Autostazione in diritto di superficie. Nella nota integrativa si rileva che il ricorso avverso
tale richiesta, tempestivamente presentato dalla Società, è stato rigettato dall'Ente impositore e
pertanto l'importo intimato, pari a complessivi Euro 174.700,00 è stato pagato dalla società in
data 17 Febbraio 2017. Autostazione di Bologna ha poi esercitato la rivalsa sul Comune di
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Bologna per l'importo di € 99.566, corrispondente alla quota di spettanza del Comune stesso
per le indennità maturate a tutto il 29 ottobre 2010.

ASPETTO SOCIETARIO

Con  l’approvazione  del  bilancio  al  31/12/2016  sono  scaduti  i  mandati  del  Consiglio  di
Amministrazione  e  del  Collegio  Sindacale.  Il  Sindaco,  in  qualità  di  rappresentante  legale  del
Comune  e  della  Città  metropolitana  di  Bologna,  ha  provveduto  ad  inviare  alla  società  le
designazioni dei componenti di entrambi gli organi. 

Con riferimento al compenso del Consiglio di Amministrazione vengono confermati gli attuali
compensi, tenuto conto dell'art. 11, comma 7, del D.Lgs. 175/2016, che fa salva l'operatività della
disposizione della spending review di cui all'art. 4, comma 4 secondo periodo (a decorrere dal 1°
gennaio  2015,  il  costo  annuale  sostenuto  per  i  compensi  degli  amministratori  delle  società
pubbliche,  non può superare l'80% di quello complessivamente sostenuto nell'anno 2013),  fino
all'emanazione del decreto ministeriale relativo alla definizione dei compensi distribuiti sulla base
delle cinque fasce ora previste, con la conseguenza che, fino alla predisposizione del provvedimento
attuativo, tale vincolo deve essere rispettato.

Con riguardo al Collegio Sindacale si rileva che gli è stato affidato anche l'attività di revisione
legale. Con riferimento invece al compenso, al fine di rendere il più possibile uniforme la disciplina
delle  società  partecipate  dalla  Città  metropolitana di  Bologna,  in  accordo  con  il  Comune  di
Bologna, si è convenuto di elidere il compenso orario per partecipazione a riunioni e di attribuire il
compenso annuo per tutta l'attività svolta,  ivi  inclusa la partecipazione a riunioni  del  C.d.A.  o
dell'Assemblea, oltre a rimborsi spese esplicitamente e adeguatamente documentate.

 La Città metropolitana:con Atto Sindacale n 11 dell'11 maggio 2016 ha condiviso la proposta
di  budget  2016 avanzata dal  Consiglio  di  Amministrazione;  con Atto  Sindacale n.  102 del  24
maggio 2017, ha condiviso  la proposta di Budget 2017; con Atto Sindacale n. 68 del 29 marzo
2017, ha condiviso la proposta avanzata dal Consiglio di Amministrazione relativa ad un piano di
investimenti volto alla riqualificazione dell'immobile gestito dalla società; con delibera di Consiglio
metropolitano n. 43 del 26/07/2017 ha approvato le modifiche statutarie in adempimento al D.Lgs.
175/2016 e succ. mod. e int.

VERIFICA CREDITI E DEBITI

 Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti Città Metropolitana, è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui  emerge che non  risultano situazioni
debitorie e creditorie nei confronti della Città metropolitana di Bologna.

ELEMENTI GESTIONE SVILUPPO

Obiettivo primario della società rimane la riqualificazione e sviluppo del terminal entro cui si
svolge il  servizio a passeggeri  e vettori,  con un piano di  investimento per  la realizzazione del
progetto, che ammonta a Euro 8.783.337,00 milioni di Euro, sostenuto da un Piano Economico
Finanziario.

REGOLAMENTI

Nell'Assemblea del 26 maggio 2017 il Presidente della società ha comunicato ai soci che, a seguito
della normativa vigente, la società ha redatto e pubblicato nella sezione Società Trasparente del sito
internet  i  seguenti  regolamenti:  Regolamento  sul  reclutamento del  personale;  Regolamento  dei
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contratti  e  Patto  di  integrità  nei  contratti  pubblici.  I  soci  hanno preso atto  degli  adempimenti
espletati e raccomandano l'aggiornamento costante.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

 Il modello è stato esaminato dal C.d.A. a dicembre 2017 ma l' attuazione è prevista per il 2018.

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA

Con decisione del  Coniglio  di  Amministrazione del  23  gennaio  2017 è  stato  approvato e
adottato il piano triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017 – 2019, in
attuazione del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. Si dà atto che il Consiglio di Amministrazione e
l'Assemblea dei soci avevano già dato in capo al RPC la trasparenza, oggi quindi già in capo ad un
solo soggetto denominato RPCT, così come previsto dal citato D.Lgs. 97/2016. Il  Piano è stato
aggiornato seguendo la delibera 831 dell'Autorità nazionale Anticorruzione del 3/08/2016 ed è stato
regolarmente pubblicato nella sezione trasparente nel sito della società. 

Società: BOLOGNAFIERE S.P.A.
Sede: Via della Fiera, 20 – 40122 Bologna

Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 93.780.000,00 93.780.000,00
Quota partecipazione 
Città metropolitana 

12,85% 12,85%

Patrimonio netto 167.503.075,00*  171.288.361,00 

Risultato d’esercizio -8.967.389,00*  3.326.445,00 
Volume d’affari 72.261.694,00*  70.815.825,00 

Debiti verso Istituti di Credito

esigibili entro esercizio 
successivo 31.042.821,00

esigibili entro esercizio 
successivo 18.423.805,00 

esigibili oltre esercizio 
successivo 33.870.932,00

esigibili oltre esercizio 
successivo 28.753.066,00 

Oneri finanziari 2.349.649,00 1.883.265,00 
Costo del personale 13.817.894,00 14.146.161,00 

Nr. medio Dipendenti 264 252

Sistemi di gestione certificati

certificazioneBS OHSAS 
18001:2007, sistema di 
gestione per la salute e la 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro;
certificazione dei dati 
fieristici da parte della 
società ISFCERT S.r.l

certificazioneBS OHSAS 
18001:2007, sistema di 
gestione per la salute e la 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro;
certificazione dei dati 
fieristici da parte della 
società ISFCERT S.r.l 

* adeguati ai nuovi principi contabili 

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO
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Premessa
La società, mista a maggioranza pubblica, come da esito dell'ultimo aumento di capitale sociale,

anche per il tramite di società controllate, ha per oggetto le seguenti attività: 

- gestione di quartieri fieristici in proprietà o di terzi e tutti i servizi ad essi connessi;

- progettazione,  realizzazione,  promozione e gestione di  manifestazioni  fieristiche a carattere
locale, regionale, nazionale e internazionale;

- promozione,  organizzazione  e  gestione,  sia  in  proprio  che  per  conto  di  terzi,  di  attività
convegnistiche, congressuali, espositive, culturali, dello spettacolo e del tempo libero, anche
non collegate con l'attività fieristica;

- ogni altra attività connessa e complementare alle precedenti. 

La società non riceve affidamenti dall’Ente.
Nel Piano di Revisione Straordinaria è stato confermato il mantenimento della partecipazione

in continuità con gli orientamenti espressi con il Piano Operativo di Razionalizzazione, adottato
dall'Ente  in  attuazione  della  legge  di  stabilità  2015.  L'attività  svolta  è  espressamente  prevista
dall'art. 4, comma 7, del D.Lgs. 175/2016 e succ. mod. e int.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO

Preliminarmente si rileva che per effetto dell'introduzione del D.lgs. n. 139/2015 e della relativa
rielaborazione degli OIC è stato rideterminato il bilancio 2015 a fini comparativi; la rielaborazione
ha  comportato  la  riclassificazione  di  alcune  voci  e la  determinazione  di  una  diversa  perdita
d'esercizio 2015, pari a -8.967.389,00 rispetto a -8.906.162,00 risultante dal bilancio approvato. Per
quanto riguarda il  patrimonio netto, la rielaborazione ha portato ad un saldo di 167.503.075,00
rispetto ad un saldo di 173.566.476,00 risultante dal bilancio approvato. Tali riclassificazioni hanno
riguardato anche le voci Altri ricavi, Oneri diversi di gestione, Svalutazioni e accantonamenti e
Imposte.

Il bilancio 2016, che è stato caratterizzato dai rinnovi pluriennali dei contratti in scadenza con i
maggiori organizzatori, che svolgono la loro attività presso il Quartiere fieristico di Bologna, chiude
con un utile d'esercizio pari a Euro 3.326.445,00, a fronte di una perdita dell'esercizio precedente,
come  sopra  specificata,  che  l'Assemblea  dei  Soci  del  24  luglio  2017  all'uopo  convocata,  ha
deliberato di destinare, per il 5%, pari a Euro 166.322,00, a riserva legale, per il 15%, pari a Euro
498.967,00, a Riserva straordinaria prevista dall'art. 28 dello Statuto e, per il residuo importo, pari a
Euro 2.661.156,00 a riduzione delle perdite degli esercizi precedenti portati a nuovo.

Si dà atto che sia il  Collegio Sindacale che la Società di Revisione hanno espresso parere
positivo sul bilancio senza rilievi o raccomandazioni.

ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi dei dati economici e finanziari si evidenzia in particolare che: 
˗ il valore della produzione complessivo di BolognaFiere S.p.A. ammonta a Euro 70,8 milioni,

con  una  diminuzione  rispetto  al  2015  di  1,4  milioni di  Euro  (-  2%),  evidenziando  che
nell’esercizio 2015 erano stati attribuiti i “proventi da prestazioni di servizi” una tantum per
complessivi 13,7 milioni di Euro circa legati alle attività realizzate da BolognaFiere S.p.A. in
Expo Milano 2015 con la realizzazione e gestione del  Parco della Biodiversità,  della Sala
congressuale e delle strutture dedicate alla Mostra della Biodiversità. Pertanto il confronto in
termini omogenei (sia per la presenza di manifestazioni biennali sia per neutralizzare l'effetto
EXPO 2015) va rilevato con il  risultato di 69,5 milioni di  Euro del 2014, derivandone un
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incremento del valore della produzione di 1,3 milioni di Euro;
˗ il fatturato per aree espositive, che è la voce maggiormente significativa tra i ricavi dell’attività

caratteristica, complessivamente pari a 41,8 milioni di Euro circa, rappresenta il 59,1% (52,8%
nel  2015  e  il  60%  nel  2014)  del  valore  della  produzione  totale.  Il  fatturato  sviluppato
direttamente da BolognaFiere in qualità di organizzatore corrisponde al 44,4% del valore della
produzione  complessiva,  grazie  anche  alle  attività  di  organizzazione  diretta  all'estero  di
partecipazioni  espositive (8,6%) che sono confluite a  partire dal  2012.  La diminuzione in
termini di peso relativo rispetto al 2015 (in cui era il 56,2%) è dovuta per buona parte alle
attività  eccezionali  realizzate  da  BolognaFiere  S.p.A.  in  EXPO  Milano  2015  con  la
realizzazione e gestione del Parco della Biodiversità, della Sala congressuale e delle strutture
dedicate alla mostra della Biodiversità, come sopra rilevato. Inoltre, in un ottica più gestionale,
il peso sul fatturato 2016 di BolognaFiere S.p.A. dell'aggregato costituito dalle rassegne dirette
sia  organizzate  in  Italia  che all'estero  e  dalle  rassegne  gestite  dalle  società  controllate  da
BolognaFiere stessa, (Cosmoprof, Cosmofarma) diminuisce significativamente dal 75%% al
64,1%%. In  merito  si  evidenzia  che a  partire  dal  2016 è  stata  chiusa la  business  unit”  -
BolognaFiere Entertainment che tra il 2013 ed il 2015 era stata attivata nel settore degli eventi
di  intrattenimento  per  il  grande  pubblico  (principalmente  spettacoli,  concerti  musicali  e
manifestazioni sportive), senza realizzare l'auspicato equilibrio economico di gestione;

˗ il volume d'affari sviluppato come organizzatore diretto di partecipazioni collettive nell'ambito
delle manifestazioni realizzate all'estero, è nel 2016 pari a complessivi Euro 6,2 milioni, con un
miglioramento rispetto all’esercizio precedente (+4%%) nonostante le persistenti tensioni su
taluni scenari come quello del mercato russo che ne erodono la marginalità;

˗ per le rassegne indirette si  registra un incremento del 25% per effetto della stagionalità di
alcune  manifestazioni  e  del  maggior  fatturato  connesso  alle  edizioni  2016  delle  rassegne
Cosmoprof Worldwide,Cosmofarma e Cersaie nonché della realizzazione di iniziative itineranti
come NGV, Bologna Beer festival e Fleet Manger Academy;

˗ i costi totali della produzione sono pari a circa 77,5 milioni di Euro (-8%) e registrano una
riduzione rispetto all'esercizio precedente, per il venir meno dei costi sostenuti lo scorso anno
per l'attività svolta all’interno di Expo Milano;
Si richiamano in particolare le principali voci che compongono i costi di produzione:

▪ costi per servizi, ammontanti a Euro 45.304.636,00 (Euro 41.289.264,00 nel 2015; + 9,7%)
rilevano un aumento in particolare in conseguenza degli impegni derivanti da Eima e dalla
organizzazione diretta del Motor Show. Tra i costi per servizi si richiamano: “ le consulenze
tecniche, legali e fiscali”,  ammontanti a Euro 2.150.041,00 (Euro 2.337.156,00 nel 2015; -
8%) e in particolare si evidenziano gli importi corrisposti sulla base di quanto deliberato
dai soci in relazione all’affidamento delle funzioni di  revisione legale dei conti  (sia di
BolognaFiere S.p.A. che del bilancio consolidato del Gruppo) per il triennio 2016, 2017 e
2018 alla società di revisione, per un corrispettivo annuale di Euro 42.000,00 Euro lordi;
servizi per il personale, ammontanti a Euro 425.894,00 (Euro 444.779,00 nel 2015; -4,2%)
rilevano gli  oneri  relativi  al  personale dipendente (missioni,  servizi  mensa, ricerca del
personale,  addestramento  personale  e  servizi  diversi);  emolumenti  organi  statutari,
complessivamente per Euro 301.482,00 (Euro 342.823,00 nel 2015; -12,1%), rilevano gli
importi  dei compensi e premi erogati,  oltre ai relativi  oneri,  di  cui al  C.d.A. per Euro
246.564,00 e ai Sindaci per Euro 54.918,00;

▪ costi per il personale, ammontante a Euro 14.146.161,00 (Euro 13.817.894,00, nel 2015; +
2,4%), precisando che la media dei dipendenti del 2016 è di n. 252, che tiene conto che le
unità di personale a tempo determinato sono 2;

- gli accantonamenti a fondi rischi e gli altri accantonamenti ammontano complessivamente a 13
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mila Euro, a fronte di un valore dell'esercizio precedente pari a Euro 886 mila;

- gli  oneri  diversi  di  gestione, ammontanti  a  Euro  2.504.222,00,  sono  diminuiti  rispetto
all’esercizio precedente (Euro 2.536.479,00, - 1,3%);

- il risultato operativo (differenza tra valori e costi della produzione) complessivo del 2016 si
attesta su di  un valore negativo per  Euro 6.734.542,00, a fronte di  un valore ugualmente
negativo di Euro 11.936.884,00 dell'esercizio precedente anche se in miglioramento;

- il risultato netto della gestione finanziaria presenta un saldo positivo di Euro 8.816.919,00 in
miglioramento rispetto al precedente esercizio (Euro 5.286.284,00 + 14%);  in particolare i
proventi finanziari derivanti da partecipazioni ammontano complessivamente nel 2016 a 10
milioni  e  832 mila Euro  (7 milioni  e  560 mila  nel  2015) e si  segnalano in  particolare  i
dividendi  erogati  dalle  società  controllate  BolognaFiere  Cosmoprof  S.p.A.  (già  SoGeCos
S.p.A.) per Euro 1.776.000,00, BolognaFiere China Ltd, per Euro 1.028.744,00 e BF Servizi
S.r.l.,  per  Euro  310.236,00  nonché dalle  società  collegate  Cosmoprof  Asia  Ltd  (per  Euro
3.558.183,00) e North America Beauty Events (per Euro 624.684,00), Linea Pelle S.p.A (per
Euro 3.312.120,00 di  cui  1562.320,00 per  plusvalenza sulla  cessione di  parte  delle  quote
conclusa nel 2016) e plusvalenze su IBF International Beauty Fair per Euro 152.609,00 ed
OiKos ricerche di Euro 1.551,00;

- gli interessi passivi ed oneri finanziari, sono pari a Euro 1 milione e 883 mila (2 milioni e 350
mila Euro nel 2015), risultano in calo rispetto al 2015 (-466 mila Euro, -18,8%);

ASPETTO PATRIMONIALE

Sotto l’aspetto patrimoniale in particolare si evidenzia che:

- le immobilizzazioni ammontano complessivamente a Euro 259.163.497,00 a fronte di  Euro
264.575.930,00  dell’esercizio  precedente,  di  cui  immobilizzazioni  immateriali  per  Euro
10.152.336,00  (Euro  11.282.862,00  nel  2015),  immobilizzazioni  materiali  per  Euro
218.935.746,00 (Euro 219.381.05,000) ed immobilizzazioni finanziarie per Euro 30.075.415,00
(Euro 33.912.018,00);

- i crediti ammontano complessivamente a Euro 22.815.041,00, a fronte di Euro 33.569.191,00
dell'esercizio 2015, la cui riduzione è da attribuirsi soprattutto ai crediti verso clienti, ai crediti
verso controllate e ai crediti verso altri;

- le  disponibilità  liquide  passano  invece  da  Euro  1.502.105,00  a  Euro  2.497.075,00  di  cui
depositi bancari e postali per Euro 2.048.797,00 e denaro e valori in cassa per Euro 31.430,00;

- i debiti ammontano complessivamente a Euro 80.072.909,00 (Euro 95.896.846,00 nel 2015), di
cui esigibili oltre l’esercizio successivo per Euro 30.529.538,00 e rilevano un decremento di
Euro 15.823.937,00 rispetto all'esercizio precedente. Tra i debiti la voce più rilevante è quella
nei  confronti  delle  banche per  Euro  47.176.871,00  (Euro  64.913.753,00  nel  2015),  di  cui
esigibili oltre 5 anni per Euro 9.711.999,00;

- nel corso del 2016 gli investimenti in immobilizzazioni tecniche ammontano complessivamente
a 7,3 milioni di Euro, di cui 115 mila Euro in immobilizzazioni immateriali e 7,2 milioni di
Euro in immobilizzazioni  materiali  (di  cui  3,6 milioni  per l'acquisto del parcheggio di  via
Calzoni  e  2,7  milioni  di  euro  per  l'aumento  quote  relative al  rinnovamento  della  centrale
elettrotermofrigorifera a servizio dell'intera Fiera district.

 ASPETTO SOCIETARIO

Con l’approvazione del bilancio 2016 è scaduto il mandato del Consiglio di Amministrazione e
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del Collegio Sindacale e l' Assemblea dei soci del 24 luglio 2017 ha provveduto conseguentemente
al rispettivo rinnovo e al relativo compenso. In particolare con riguardo all'organo amministrativo
l'Assemblea ha fissato in 9 il numero dei componenti, compreso il Presidente.

Gli organi sono stati rinnovati per tre esercizi e scadono con l'approvazione del bilancio 2019.
La Città metropolitana con Atti del Sindaco metropolitano:

- n.  172  del  20/07/2016  ha  autorizzato  una  prima  serie  di  interventi  finalizzati  alla
razionalizzazione del gruppo BolognaFiere nella prospettiva di ridurre il  numero di società
anche a seguito di una specifica richiesta avanzata dai soci Città metropolitana e Comune di
Bologna, al fine del completamento del Piano Operativo di Razionalizzazione delle società
direttamente e indirettamente detenute nel rispetto della previsione di cui all'art. 1, commi 611
e 612 della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015);

- n. 315 del 21/12/2016 ha condiviso il documento proposto dal Consiglio di Amministrazione di
BolognaFiere S.p.A., avente ad oggetto le linee fondamentali di sviluppo della società e del
quartiere fieristico con un programma degli investimenti per il periodo 2017- 2025;
Inoltre la Città metropolitana con delibere di Consiglio metropolitano: 

-  n. 11 del 22 marzo 2017 ha ritenuto di non esercitare il diritto di opzione connesso all'aumento
di  capitale  sociale  di  BolognaFiere  S.p.A.  da  Euro 93.780.000,00  a  Euro  113.780.000,00,
mediante  emissione  di  numero  20.000.000  (ventimilioni)  di  azioni  ordinarie  del  valore
nominale di Euro 1,00 ciascuna, a pagamento, alla pari, scindibile, riservato ai soci,  tenuto
conto  delle  complessive  disponibilità  di  bilancio  dell'Ente  per  l’esercizio  delle  proprie
competenze, pur condividendo l’operazione prospettata. L' aumento di capitale sociale è stato
sottoscritto  da  Comune  di  Bologna,  Camera  Commercio di  Bologna  e  Regione  Emilia
Romagna; non è stato invece sottoscritto dai privati. A seguito della sottoscrizione dell'aumento
di capitale sociale, lo stesso è pari a Euro 106.780.000,00 e la quota dei soci pubblici è passata
dal 45,62% al 52,24% e quella della Città metropolitana da 12,85% a 11,29 %;

- n. 36 del 19 luglio 2017 ha approvato alcune modifiche statuarie relative alla ripartizione delle
competenze tra Assemblea e Consiglio di Amministrazione e alla necessità di salvaguardare il
patrimonio  immobiliare  e  i  marchi  della  società  e  che  nel  contempo  introducono  alcuni
miglioramenti organizzativi che rendono più snella e operativa la gestione della società.

BILANCIO CONSOLIDATO

Per quanto riguarda il bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2016, si rileva che il risultato
netto consolidato è positivo per Euro 4.827.952,00 (era negativo per Euro 7.015.010,00 nel 2015)
analogamente al risultato di pertinenza del gruppo che è pari a Euro 4.878.779,00 (era negativo per
Euro 6.594.845,00 nel 2015). 

I dati contabili più rilevanti del Bilancio consolidato riguardano:

- il valore della produzione complessivo,  che è pari a 132 milioni (Euro 120 milioni nel 2015),
rileva un incremento di  11,5 milioni  rispetto  2015 (+ 9,6%),  in  miglioramento  rispetto alle
previsioni di budget, per l’effetto combinato degli incrementi del valore della produzione di BF
Servizi.  (+3,0  Ml,  +21,1%),  BolognaFiere  Cosmoprof  (+2,2Ml,  +8,0%),  Bologna Congressi
(+2,1 Ml, -+ 37,7%), Pharmintech (+1,6, ML), Cosmoprof Asia (+ 2,8 ML + 11,2%), North
American  Beauty  Events  (+1,1  Ml,  +15,7%)  a  fronte  delle  flessioni  fatte  segnare  da
BolognaFiere S.p.A. (-1,4 ML -2,0%);

- i costi della produzione, che ammontano a complessivi Euro 125,8 milioni (Euro 122.687.001
nel 2015), con un incremento complessivo di circa 3 milioni;

- il risultato operativo del Gruppo risulta positivo per Euro 6,6 milioni di Euro, in miglioramento
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rispetto ai valori dell'anno precedente che rilevava un ammontare negativo per Euro 2 milioni;

- il  risultato  netto  dei  proventi  ed  oneri  finanziari è  positivo  per  Euro  0,4  milioni,  in
miglioramento rispetto ai valori dell’anno precedente che era negativo e ammontava a Euro 1,5
milioni;

- l’attivo patrimoniale, che è pari a milioni di Euro 352,5 milioni (Euro 363 milioni di Euro nel
2015), di cui 284,6 milioni di immobilizzazioni (294 milioni di Euro nel 2015), a fronte di un
patrimonio netto di 173,8 milioni di Euro (170,8 milioni di Euro nel 2015) e debiti totali per
105,9 milioni di Euro (126,6 milioni di Euro nel 2015), di cui di cui debiti verso banche pari a
Euro  64 milioni  in  prevalenza  assistiti  da  ipoteche o  costituiti  dal  debito  residuo connesso
all'operazione di leasing per realizzare il padiglione 16 e 18;

- i crediti, al netto del fondo di di svalutazione invece ammontano a Euro 46.223.016,,00 (Euro
46.716.103 nel 2015), di cui Euro 416.813,00 oltre 5 anni e rilevano un incremento di Euro
493.087,00 mentre le disponibilità liquide passano da Euro 11.294.111,00 a Euro 12.018.644,00
di cui depositi bancari e postali per Euro 11.945.262,00, assegni per Euro 10.538,00 e denaro e
valori in cassa per Euro 62.844,00;

- gli  investimenti  in  immobilizzazioni  tecniche  del  Gruppo  BolognaFiere  sono  stati
complessivamente pari a 7,6 milioni di Euro (8,5 milioni di Euro nel precedente esercizio), di
cui 298 mila  Euro in immobilizzazioni immateriali e 7,3 milioni di Euro in immobilizzazioni
materiali. 

VERIFICA CREDITI E DEBITI

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta,  da cui  emerge che non  risultano situazioni
debitorie e creditorie nei confronti della Città metropolitana di Bologna.

ELEMENTI GESTIONE SVILUPPO

Per  quanto  riguarda  gli  elementi  di  gestione e sviluppo,  la  società  ha avviato  il  piano di
sviluppo della società e del quartiere fieristico. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

Si  rileva  che  nel  corso  dell’anno 2016 l’Organismo di  Vigilanza di  BolognaFiere  S.p.A.,
rinominato e insediatosi ufficialmente l’8 maggio 2015, ha proseguito le attività finalizzate a porre
in essere il più efficacemente possibile quanto ritenuto opportuno per dotare la società, e quindi
l’O.d.V  stesso,  degli  strumenti  in  chiave  preventiva  della  responsabilità  amministrativa  della
società.  ed  ha  avviato  le  attività  per  la  rivisitazione  e  implementazione  del  Modello  di
Organizzazione,  Gestione  e  Controllo  della  Società  a  partire  dalla  predisposizione  di  formali
Procedure e Protocolli. 

E’ opportuno sottolineare che tale attività si svolge in stretto coordinamento con l’alta direzione
della società in quanto la definizione dei protocolli del Modello 231 integra le (ed è complementare
alle) procedure interne della società ed è pertanto necessario che, proprio ai fini della loro efficacia,
non  si  creino  sovrapposizioni.  In  stretto  coordinamento  con  l'alta  direzione  della  società  si  è
pervenuti nel novembre 2016 alla formale adozione da parte del C.d.A. di un pacchetto di procedure
e regolamenti, operativi da dicembre 2016, in aree di attività sensibili ex D.Lgs. 231/2001 in quanto
rilevanti per l'uso delle risorse economiche della società e quindi a valere anche quali veri e propri
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protocolli del Modello ex D.Lgs. 231/2001.

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA

La  società  ritiene  di  non  essere  soggetta  agli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza  e
anticorruzione alla luce delle modifiche normative e interpretative intervenute. 

Società: C.A.A.B. – CENTRO AGROALIMENTARE DI BOLOGN A S.C.P.A.
Sede: Via Canali, 16 - 40127 Bologna

Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 51.941.871,00 51.941.871,00

Quota partecipazione Città 
metropolitana

1,54% 1,54%

Patrimonio netto 69.824.387,00 70.219.367,00 
Risultato d’esercizio 209.775,00 394.980,00 
Volume d’affari 6.059.144,00 9.648.395,00 
Debiti verso Istituti di Credito 0,00 500.000,00
Oneri finanziari 719.643,00 606.571,00 

Costo del personale 1.195.712,00 1.300.844,00 
Nr. medio Dipendenti 18 20

Sistemi di gestione certificati
certificazione UNI EN ISO 
9001:2008, sistemi di gestione 
della qualità

certificazione UNI EN ISO 
9001:2008, sistemi di gestione 
della qualità

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

Premessa 
Caab S.c.p.A., società mista a maggioranza pubblica, ha per oggetto la gestione e lo sviluppo del

mercato agroalimentare all'ingrosso di Bologna. Anche se l'attività principale riguarda la gestione
della struttura mercatale e dei relativi servizi, tuttavia CAAB svolge anche un'attività immobiliare
finalizzata  alla  valorizzazione  delle  aree  di  proprietà.  La  società  è  soggetta  a  direzione  e
coordinamento del Comune di Bologna ex art. 2497 bis c.c., socio di maggioranza (80,04%). 

La società non riceve affidamenti dall’Ente.
Nel  Piano di  Revisione Straordinaria è stato confermato il  mantenimento partecipazione in

continuità  con  gli  orientamenti  espressi  con  il  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione,  adottato
dall'Ente in attuazione della legge di stabilità 2015.  L’attività svolta dalla società, producendo un
servizio di interesse generale, rientra nel novero delle attività di cui all’art. 4, comma 2, lett. a) del
D.Lgs. 175/2016 e succ. mod. e int. Ulteriori considerazioni e valutazioni potranno essere effettuate
successivamente  all'avvio  e  al  successo  del  parco  tematico  che  potrebbe  determinare  ulteriori
interessi dei privati con la cessione, da parte di CAAB, di ulteriori quote del fondo di investimenti
nonché in relazione ad eventuali modifiche legislative regionali.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO
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Si rileva preliminarmente che il bilancio della società  è stato redatto secondo le disposizioni
degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, così come riformate dal Decreto Legislativo n.
139/15, in attuazione della Direttiva Europea 2013/34, ed integrate dai principi contabili elaborati
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

 Si evidenzia che l' esercizio 2016 si chiude con un risultato positivo per Euro 394.980,00, a
fronte di un utile di Euro 209.775,00 dell'esercizio precedente, che è stato destinato per il 5%, pari a
Euro 19.749,00, a riserva legale ed accantonati, come “utili portati a nuovo”,il residuo importo di
Euro 375.231,00. Si evidenzia altresì che la Società è pervenuta a tale risultato positivo imputando
un ammontare di imposte pari ad Euro 401.363,00 al risultato prima delle imposte pari ad Euro
796.343,00.  Il  risultato  prima  delle  imposte,  a  sua volta,  è  stato  determinato  allocando
accantonamenti  nella seguente misura:  1)  Euro 427.674,00 ai  fondi  di  ammortamento;  2)  Euro
67.853,00  al  fondo  svalutazione  crediti;  3)  Euro  53.117,00  al  fondo  trattamento  di  lavoro
subordinato; 4) Euro 119.360,00 al fondo rischi per contenzioso tributario; 5)Euro 145.043,00 ad
altri fondi per rischi ed oneri.

Si  rileva che l’anno 2016 ha visto il  perdurare delle condizioni  di  difficoltà strutturali  del
mercato con la ormai diffusa contrazione dei consumi, e con il  conseguente effetto su tutti  gli
Operatori attivi e presenti nel Centro.

 Le derrate introdotte nel corso del 2016 sono state per complessivi 2.057.184,94 q.li con una
diminuzione di 58.584,82 q.li rispetto al 2015. Per tipologia di venditore, emerge, nel periodo, una
diminuzione delle merci introdotte per le ditte concessionarie grossiste 40.247,61 q.li (-2,28%) ed
un decremento per i concessionari produttori, singoli e associati, di 18.337,21 q.li (- 5,26%)). Nella
relazione sulla gestione si  conferma che tali  valori  devono essere considerati  solo parzialmente
significativi in relazione all’attività complessiva della piattaforma in quanto ricavati in base a una
metodologia  di  rilevazione  da  tempo  invalsa  all’interno  del  mercato  e  che,  basandosi
esclusivamente sulle movimentazioni (le uniche rilevabili con oggettività) di merce in entrata, non è
in grado di “pesare”adeguatamente le nuove dinamiche commerciali che si sono progressivamente
modificate nel tempo (attività delle piattaforme logistiche, contrattazioni remote, attività di transito
nei retrostand).

L’esercizio 2016 si è principalmente caratterizzato per l'ulteriore avanzamento del “Progetto
F.I.Co.  EATALYWORLD BOLOGNA”,  perfezionato  nel  2014 attraverso  la  costituzione  di  un
Fondo  immobiliare  chiuso  e  riservato  ad  investitori qualificati  “FONDO  PARCHI
AGROALIMENTARI ITALIANI – PAI.2, comparto A (in cui viene esercitata l'attività mercatale) e
B (in  cui  verranno realizzate  le  strutture  logistiche nelle  quali  Caab proseguirà  le  sue attività
caratteristiche) ed ha avuto inoltre luogo il  trasferimento dell’attività mercatale,  avvenuto il  15
aprile 2016.

 ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi  dei  dati  economici  e  finanziari  si  evidenzia  in  particolare  che  il  valore  della
produzione  ammonta  a  Euro  9.648.395,00,  con  un  incremento  di  Euro  3.590.251,00  rispetto
all’esercizio 2015, incremento derivante: a) da un aumento dei ricavi caratteristici proveniente dalla
gestione del  mercato  ortofrutticolo  (da Euro  4.335.537,00,  nel  2015,  a Euro  4.777.279,00,  nel
2016), anche dovuti al trasferimento dell’attività nella Nuova Area Mercatale, trasferimento che ha
permesso una migliore organizzazione degli spazi commerciali destinati all’attività stessa, che sono
risultati nel corso del 2016 completamente occupati; b) principalmente dall'aumento degli importi di
“altri ricavi e proventi”, che passano da Euro 1.713.607,00 a Euro 4.871.116,00, le cui voci più
significative sono rappresentate dalle plusvalenze registrate alla fine dell’anno con gli apporti al
Fondo PAI: (i) comparto A dell’immobile ex Florovivaistico che ha rilevato una plusvalenza di Euro
2.512.087,00;  (ii)  comparto  B  delle  aree  adiacenti  alla  nuova  struttura  NAM  (Nuova  Area
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Mercatale) che ha determinato una plusvalenza di Euro 760.000,00. 
I costi invece ammontano a Euro 8.247.093,00, a fronte di Euro 4.773915,00 dell’esercizio

precedente,  di  cui  le voci  più rilevanti  riguardano le spese per servizi  che ammontano a Euro
4.544.800,00 (Euro 2.377.893,00 nel 2015), che risultano quasi raddoppiate, principalmente per gli
oneri e spese sostenute per il trasferimento nella Nuova Area Mercatale e per le spese di consulenza,
che passano da Euro 190.801,00 del 2015 a Euro 467.373,00, resesi necessarie per la verifica della
documentazione e presa in consegna sempre della Nuova Area Mercatale per l'avvio del nuovo
servizio di movimentazione merci per il quale il personale della società è stato affiancato da esperti
del settore logistico esterni.  Tra le spese per servizi  si  rilevano emolumenti  per il  Consiglio di
Amministrazione pari a Euro 43.000,00, emolumenti per il Collegio Sindacale e rimborsi per Euro
28.000,00  ed  emolumenti  per  la  Società  di  Revisione per  Euro  8.738,00,  come  deliberati
dall'Assemblea.  Anche  le  spese  per  il  personale  rilevano  un  aumento,  passando  da  Euro
1.195.712,00 a Euro 1.300.844,00 per il maggior ricorso al lavoro straordinario in conseguenza del
trasferimento dell'attività nella Nuova Area Mercatale. L' organico medio risulta di 20 componenti
(1 dirigente, 4 quadri e 15 impiegati) rispetto a 18 del 2015. 

Nell’ambito degli oneri diversi di gestione, esposti per Euro 478.775,00 (Euro 682.542,00 nel 
2015), si segnalano i costi derivanti dall’IMU per Euro 309.558,00 (Euro 542.713,00 nel 2015). Gli 
ammortamenti e svalutazioni sono esposti per Euro 495.527,00.

 La differenza tra valori e costi della produzione è positiva per Euro 1.401.302,00 (Euro 
1.285.229,00 nel 2015).

 La gestione finanziaria presenta un saldo negativo di Euro 604.959,00 (- Euro 608.958,00 nel 
2015).

Gli  oneri  finanziari  ammontano  a  Euro  606.571,00  (Euro  719.643,00  nel  2015)  mentre  i
proventi finanziari a Euro 1.817,00 (Euro 20.743,00 nel 2015) di cui Euro 60,00 sono riferiti ad
interessi attivi bancari e Euro 1.757,00 al rendimento polizza TFR.

 ASPETTO PATRIMONIALE

Sotto l’aspetto patrimoniale in particolare si  evidenzia che  l’attivo circolante è pari  a Euro
8.169.114,00 con un decremento rispetto all’esercizio precedente di Euro 2.576.447,00.

I crediti esposti, complessivamente ammontano a Euro 3.070.438,00 (Euro 3.825.161,00 nel
2015)  e  registrano un  decremento  rispetto  all’esercizio  precedente  di  Euro  754.723,00  e  sono
rappresentati  per la totalità da crediti  a breve. Le disponibilità liquide, che ammontano a Euro
98.676,00  (Euro  1.920.400,00  nel  2015)  rilevano  una variazione  in  diminuzione  rispetto
all’esercizio precedente per Euro 1.821.724,00 e riguardano i saldi attivi dei conti correnti bancari e
postali pari a Euro 95.698,00 (1.916.186,00 nel 2015) e denaro in cassa per Euro 2.978,00 (Euro
4.214,00 nel 2015).

I  debiti  ammontano  a  Euro  14.995.358,00  a  fronte  di Euro  17.765.704,00,  dell'esercizio
precedente,  evidenziando  un  decremento  pari  a  Euro  2.770.436,00.  I  debiti  verso  le  banche,
esigibile entro i 12 mesi, sono pari a Euro 500.000,00 (nessun debito nell’esercizio precedente) e si
riferiscono ad un finanziamento trimestrale posto in essere per fronteggiare momentanee esigenze di
cassa,  utilizzato  alla  fine  dell’anno  2016.  La  voce più  rilevante  è  il  debito  verso  imprese
controllanti, e cioè verso il Comune di Bologna, per Euro 11.762.265,00, con una variazione in
diminuzione rispetto all'esercizio precedente per Euro 3.000.000,00 ed è riferito all’acquisizione
delle aree annesse - somma composta dal debito storico di Euro 14.460.793,00 e dagli interessi
maturati  negli  esercizi  2003  e  2004  rimasti  impagati  e  capitalizzati  per  Euro  1.301.472,00
(pagamento  dilazionato  dal  2016  al  2020,  fermo  restando  la  corresponsione  ogni  anno  degli
interessi  passivi  maturati).  La  citata  diminuzione  di  Euro  3  milione  è  riferibile  al  pagamento
anticipato avvenuto il 22 luglio 2016 relativa al saldo della scadenza del 31 dicembre 2016 e ad un
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acconto di Euro 847.547,00 sulla rata in scadenza il 31/12/2017. Tale pagamento è stato approvato
con l'atto modificativo delle modalità di pagamento Pertanto il debito al 31/12/2016 ammonta ad
Euro 11.762.265,00, così composto: (entro 12 mesi) Euro 2.304.906,00 con scadenza 31/12/2017
(oltre 12 mesi) Euro 9.457.359,00 con scadenza dal 31/12/2018 al 31/12/2020. 

Nel corso del 2016, pur nell’ambito di  un rigoroso controllo dei costi,  sono stati  realizzati
investimenti per la manutenzione, miglioramento,  adeguamento funzionale e messa in sicurezza
delle strutture del Centro agroalimentare. 

In riferimento a quanto prescritto dall’art. 6, commi 2 e 3 del D.Lgs. 175/2016 “Testo Unico in
materia di società a partecipazione pubblica”, considerato il sistema di controllo interno adottato, il
Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di avviare un programma di valutazione del rischio di
crisi  aziendale  che  si  sostanzia,  allo  stato  attuale,  nel  monitoraggio  dei  principali  indicatori
economici, finanziari e patrimoniali e quindi non ha ritenuto necessario, visto anche l’andamento
storico della società e degli indicatori suddetti, adottare ulteriori strumenti di governo elencati al
comma 3 lett. a),b),c),d) di cui al suddetto art. 6.

 ASPETTO SOCIETARIO

Con l'approvazione del bilancio al 31/12/2016 è scaduto il mandato del Collegio Sindacale e si
è proceduto al suo rinnovo nel rispetto delle disposizioni di legge e statutarie, ivi compresa la parità
di genere. A tal fine si ricorda che i Collegio Sindacale è composto di tre sindaci effettivi, di cui due
nominati  rispettivamente da Comune e CCIAA di  Bologna,  ex  art.  2449 c.c.,  ed uno da parte
dell’Assemblea (su designazione degli  azionisti privati).  La Regione Emilia-Romagna e la Città
metropolitana nominano,  ciascuno ex  art.  2449 c.c., un Sindaco supplente.  Con riferimento  ai
compensi, in linea con le disposizioni di legge vigenti, che richiedono una diminuzione dei costi di
funzionamento  delle  società,  si  è  proceduto  ad  elidere  il  gettone  di  presenza  di  Euro  100,00,
essendovi già un'indennità annua per i Sindaci di Euro 8.000,00 (12.000,00 per il Presidente). 

Con delibera di Consiglio metropolitano n 6 del  14 febbraio 2018 sono state approvate le
modifiche statutarie in adempimento al D.Lgs 175/2016 e succ. mod. e integr. e che nel contempo
prevedono alcuni miglioramenti organizzativi anche in linea con le previsioni già introdotte in altri
statuti di società partecipate dalla Città metropolitana, come del Comune di Bologna, quale socio di
maggioranza.

 VERIFICA CREDITI E DEBITI

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui  emerge che non  risultano situazioni
debitorie e creditorie nei confronti della Città metropolitana di Bologna.

ELEMENTI GESTIONE SVILUPPO

Si rileva che nel 2017 è stato l’anno di apertura di “F.I.Co.-Eatalyworld Bologna” al pubblico,
che è effettivamente avvenuta in data 15 novembre u.s., nonché l’anno di effettiva operatività della
nuova  struttura  NAM (nuova  area  mercatale)  con  la  concessione  del  servizio  centralizzato  di
movimentazione  delle  merci.  Sono  previste  delle  ulteriori  operazioni  di  valorizzazione  degli
immobili non più strumentali all’attività.

REGOLAMENTI

La  società  ha  adottato  il  Regolamento  per  l'assunzione  del  personale  e  affidamento  degli
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incarichi, il Regolamento per la disciplina dei contratti nonché il Regolamento sul funzionamento
del mercato, così come risulta dal sito della società, alla sezione “Amministrazione Trasparente”.

 MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

La società si  è dotata,  del codice etico e del modello organizzativo di gestione e controllo
valido ai fini del D.Lgs. 231/2001, quale strumento di prevenzione ed esimente della responsabilità
in capo all’azienda ed è stata effettuata la nomina di un OdV individuato nel Collegio Sindacale.
Nel corso del 2016 è stato aggiornato il modello di organizzazione e gestione (approvato dal C.d.A.
il 28/06/2015) sulla base delle nuove esigenze organizzative.

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA 

E' stato predisposto, ai sensi di legge, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza 2017-2019. La società ha provveduto a creare la sezione trasparenza ai sensi del D.Lgs.
14 marzo 2013 n. 33. Il Direttore generale di CAAB è stato nominato dal C.d.A. quale responsabile
sia  per  la  trasparenza  che  per  l’attuazione  e  la  vigilanza  del  Piano  della  Prevenzione  della
Corruzione. 

Il Piano per la Prevenzione della Corruzione fa perno sul Modello di Organizzazione, Gestione
e Controllo ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 231/2001 (“Modello 231”), adottato da C.A.A.B.,
estendendone l’ambito di applicazione anche a tutti i reati considerati dalla L. 190/2012, dal lato
attivo e passivo. 

Le misure organizzative previste dal Piano sono coordinate sia con l’implementazione di misure
prevenzionali  ai  sensi  del  D.Lgs.  231/2001,  che  con gli  altri  strumenti  di  programmazione
aziendale.

Società: C.R.P.A. – CENTRO RICERCHE PRODUZIONI ANIM ALI S.P.A.
Sede: Corso Garibaldi, 42 - 42100 Reggio Emilia

Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 2.201.350,00 2.201.350,00
Quota partecipazione 
Città metropolitana

0,59% 0,59%

Patrimonio netto 4.030.242,00 4.032.528,00
Risultato d’esercizio -56.096,00 2.284,00
Volume d’affari 3.949.896,00* 3.179.584,00

Debiti verso Istituti di Credito

581.226,00 esigibili entro 
l’esercizio successivo

757.768,00 esigibili entro 
l’esercizio successivo

421.034,00 esigibili oltre 
l’esercizio successivo

212.702,00 esigibili oltre 
l’esercizio successivo

Oneri finanziari 29.805,00* 23.216,00
Costo del personale 1.859.644,00 1.721.397,00
Nr. medio Dipendenti 38 35

Sistemi di gestione certificati
Certificazione ISO 9001:2008, 
sistemi di gestione della qualità

Certificazione ISO 9001:2008, 
sistemi di gestione della qualità
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*adeguati ai nuovi principi contabili

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

Premessa
La  società  mista  a  maggioranza  pubblica  ha  per  oggetto  la  conduzione  di  ricerche,  la

realizzazione e la gestione di servizi per i produttori agricoli, l'industria agro-alimentare e gli Enti
pubblici  competenti,  con lo scopo di promuovere il  progresso tecnico,  economico e sociale del
settore primario e di conseguire una generalizzata diffusione delle forme più avanzate di agricoltura
ecocompatibile.  La società  svolge  la  propria  attività  in  regime  di  concorrenza  e  in  ambito
“commerciale”,  non è un gestore di servizi  pubblici locali  e non riceve contributi  diretti per la
sussistenza.

La Città metropolitana non ha affidato alla società alcuna attività.
Nel Piano di Revisione Straordinaria è stato confermata la dismissione della partecipazione in

continuità  con  gli  orientamenti  espressi  con  il  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione,  adottato
dall'Ente in attuazione della legge di stabilità 2015, da effettuarsi entro un anno dall'approvazione
del Piano di Revisione Straordinaria medesimo, come previsto dal D.Lgs. 175/2016 e succ. mod. e
int. 

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO

Si rileva preliminarmente che il bilancio della società  è stato redatto secondo le disposizioni
degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, così come riformate dal Decreto Legislativo n.
139/15, in attuazione della Direttiva Europea 2013/34, ed integrate dai principi contabili elaborati
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

L'esercizio 2016 si chiude con un modesto utile, pari a Euro 2.284,00 e quindi in sostanziale
pareggio, a fronte di una perdita di Euro 56.096,00, del 2015, che è stato destinato a copertura delle
perdite di esercizi precedenti. Il risultato della gestione 2016 non recupera la perdita dell'esercizio
precedente ma nel  contempo preserva il  patrimonio degli  azionisti.  Il  pareggio di  bilancio non
significa che il periodo di crisi sia terminato ma solo che la società è riuscita a contenerne gli effetti
in parte per eventi di segno positivo non dipendendoti dalla gestione caratteristica e in parte per le
azioni messe in campo. 

Tale utile è stato infatti ottenuto in condizioni difficili per la discontinuità di bandi e avvisi
soprattutto  a  livello  regionale,  già  segnalata  nelle  relazioni  accompagnatorie  degli  esercizi
precedenti ed anche per le nuove modalità di riconoscimento delle spese ammissibili nei progetti a
controllo pubblico. Tale risultato è stato reso possibile dall'utilizzo di un fondo rischi iscritto nei
precedenti esercizi e che si è ritenuto non più necessario per l'esaurirsi dei rischi connessi.

Tra le principali cause di difficoltà attraversate dalla società è stata rilevata la necessità del
ricorso ad anticipazioni bancarie per la gestione ordinaria e l'ammontare significativo delle garanzie
fideiussorie  accese  per  far  fronte  alle  richieste  di  anticipi  sui  progetti  regionali,  voci  che
complessivamente hanno quasi azzerato la marginalità della gestione caratteristica.

 Si dà atto che il Collegio Sindacale ha espresso parere positivo sul bilancio senza rilievi e nè
raccomandazioni.

ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi dei dati economici e finanziari si rileva che il valore complessivo della produzione
ammonta a Euro 3179.584,00 ed evidenzia un decremento di Euro 770.312,00.
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Anche i costi di produzione, ammontanti a Euro 3.149.407,00 registrano un decremento pari a
Euro 817.637,00. Tale decremento si rileva principalmente nei costi per servizi che passano da Euro
1.527.074,00 a Euro 954.877,00 e nei costi per il personale che passano da Euro 1.859.644,00. a
Euro 1.721.397,00. La società a fine esercizio conta 35 dipendenti, tre in meno rispetto al 2015 e
con un ulteriore dipendente che ha cessato il rapporto di lavoro al 31/12/2016. Tutto il personale
attualmente in forza ha un contratto  a tempo indeterminato.  Anche la voce consulenze fiscali,
amministrative e commerciali, rilevano un variazione di Euro 4.979,00, passando da Euro 34.530,00
a Euro 29.651,00.

Si  precisa  inoltre  che  i  costi  relativi  agli  emolumenti  complessivi  del  C.d.A.  relativi
all'esercizio ammontano a Euro 15.986,00 e quelli del Collegio Sindacale a Euro 14.000,00.

La  differenza  tra  valore  e  costi  della  produzione,  come già  rilevato,  è  positiva  per  Euro
30.177,00 (era negativa per Euro 17.148,00 nel 2015).

Il saldo della gestione finanziaria è negativa per Euro 23.423,00 (- Euro 32.467,00 nel 2015).
La voce proventi finanziari accoglie l’importo degli interessi maturati sui conti correnti bancari;

gli oneri finanziari si riferiscono prevalentemente agli interessi sul mutuo bancario e agli interessi
passivi addebitati alla società dalla banca con la quale si intrattengono linee di affidamento a breve
su conti correnti nonché da ultimo gli oneri su fideiussioni.

In  riferimento  alle  partecipazioni  a  progetti,  si  evidenzia  in  particolare  che,  a  livello
comunitario, a partire dal febbraio 2015, stanno uscendo con regolarità gli avvisi dei programmi di
interesse della società:  Horizon  2020, Life+ e di Erasmus +, Cooperazione territoriale. CRPA ha
continuato a candidarsi come partner credibile e affidabile con diversi istituti di ricerca europei ma
con minore impegno rispetto all'esercizio precedente, privilegiando la ripresentazione di proposte
non ammesse al primo tentativo e programmi maggiormente vicini all'esperienza del CRPA, quali il
Life +. Delle proposte a cui ha partecipato ne sono risultate finanziate 2 mentre 2 sono ancora nella
fase di valutazione e altre 2 risultano non ammesse o non finanziate.

A livello nazionale nel corso del 2016 sono state messe in campo pochissime opportunità per
azioni di ricerca e sviluppo a cui CRPA abbia potuto concorrere e quindi ha presentato solo due
proposte al MIPAAF ma in partenariato con il CREA, entrambe accettate e finanziate. In ambito
regionale agricolo, quello storicamente prevalente per la società, ha presentato proposte in risposta
agli avvisi della misura 16.1 del PSR che erano stati pubblicati a fine 2015. Il risultatalo finale, a
fronte dello sforzo progettuale, è inferiore a quello ottenuto con le altre tipologie di progetti.

Sul versante delle attività produttive della Regione, nel corso del 2016, non sono stati emanati
avvisi  per  attività  di  ricerca  di  competenza  della  società,  anche  perchè  i  progetti  approvati
nell'avviso 2015 erano pluriennali e sono stati avviati nell'aprile 2016.

ASPETTO PATRIMONIALE

Sotto l’aspetto patrimoniale in particolare si evidenzia che il  capitale della società è diviso in
numero 25.514,00 azioni ordinarie nominative del valore nominale di 50,00 Euro cadauna e in
numero  18.513  azioni  denominate  privilegiate,  nominative  dal  valore  di  50,00  Euro  cadauna,
postergate nelle perdite e privilegiate nel rimborso del capitale e che non attribuiscono diritto di
voto.  Le  azioni  privilegiate  sono  state  emesse  a  favore  del  Comune  di  Reggio  Emilia,  della
Provincia di Reggio Emilia e della Camera di Commercio di Reggio Emilia in esito al processo di
fusione  di"IZC1  S.P.A."in  C.R.P.A.  S.p.A.  La  società  ha inoltre  emesso in  precedenti  esercizi
strumenti  partecipativi,  ai  sensi  dell’art.  2346, sesto comma, previsti  dall’art.  6 dello statuto,  a
fronte di apporti di soci, diversi dai conferimenti nel capitale sociale, consistenti in numero 27.747
certificati  di  partecipazione del  valore nominale  unitario  di  Euro 50 ciascuno,  per  un importo
complessivo  nominale  di  Euro  1.387.350,00.  I  certificati  di  partecipazione,  quali  strumenti
finanziari,  sono stati  sottoscritti  in parti  uguali dal  Comune, dalla Provincia e dalla Camera di
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Commercio  di  Reggio  Emilia  in  proporzione  ai  diritti  loro  dovuti  in  conseguenza della  citata
fusione di"IZC1 S.P.A."in C.R.P.A. S.p.A. avvenuta nel 2009, e a cui spetta l’esercizio dei relativi
diritti patrimoniali o amministrativi, comprensivi della possibilità di esercitare il diritto di recesso e
la cessione a terzi dei relativi certificati e con esclusione della possibilità di attribuire il diritto di
voto nell'assemblea generale della società.

Inoltre si evidenzia che i debiti ammontano a Euro 4.405.382,00 con un decremento di Euro
574.104,00 rispetto all'esercizio precedente,  di  cui  debiti  verso le banche per complessivi  Euro
970.470,00. I crediti invece ammontano a Euro 1473.338,00 e rilevano un decremento pari a Euro
1.073093. Le disponibilità liquide, ammontanti a Euro 1.116.288,00, rilevano invece un incremento
di  Euro  535.847,00.  Per  quanto  riguarda  gli  investimenti,  sono stati  effettuati  per  un  importo
complessivo  di  Euro  19.260,00,  di  cui  immateriali  per  Euro  10.714,00  e  materiali  per  Euro
8.456,00.

 VERIFICA CREDITI E DEBITI 

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui  emerge che non  risultano situazioni
debitorie e creditorie nei confronti della Città metropolitana di Bologna.

ELEMENTI GESTIONE E SVILUPPO 

La società sta effettuando valutazioni sul suo futuro. 

REGOLAMENTI 

La società ha adottato propri regolamenti sia per l'approvvigionamento di beni e servizi, sia per
il  reclutamento del personale e conferimenti  incarichi professionali,  entrambi pubblicati sul sito
della società, alla sezione “ Società Trasparente”.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

La società non ha adottato il modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs.
n. 231/2001, idoneo a prevenire taluni reati commessi o tentati nell’interesse o a vantaggio della
società  dagli  amministratori  o  dai  dipendenti.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  ne  ha  valutato
l'adozione nel momento in cui le condizioni economiche e di mercato lo permetteranno.

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  della  società  ha  provveduto  in  data  27  marzo  2017  alla
redazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017-2019,
individuando un unico responsabile nella figura del direttore, che è stato regolarmente pubblicato
sul sito Internet alla sezione “ Società Trasparente”.

FINANZIARIA BOLOGNA METROPOLITANA S.P.A.
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Sede: Piazza Costituzione, 5/c - 4012 Bologna
Anno 2015 Anno 2016

Capitale Sociale 1.800.000,00 1.800.000,00
Quota partecipazione
 Città Metropolitana 

32,83% 32,83%

Patrimonio netto 9.886.264,00 9.938.178,00 
Risultato d’esercizio 15.457,00 51.915,00 

Volume d’affari 7.384.234,00 12.249.128,00 
Debiti verso Istituti di Credito 8.877,00 4.094,00 

Oneri finanziari 91,00 9,00 
Costo del personale 2.154.172,00 1.978.581,00 
Nr. medio Dipendenti 25 24

Sistemi di gestione certificati
Certificazione UNI EN ISO 
9001, sistemi di gestione della 
qualità

Certificazione UNI EN ISO 
9001, sistemi di gestione della 
qualità

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

Premessa
La società, totalmente pubblica, ha per oggetto sociale esclusivo lo svolgimento nei confronti

degli  Enti  pubblici  soci  di  attività  strumentali  e  servizi  connessi  allo  studio,  promozione  e
realizzazione  di  iniziative  e  di  investimenti  di  interesse  generale  negli  ambiti  territoriali  di
operatività dei soci e finalizzati allo sviluppo economico del territorio.

La società,  si  occupa altresì  della gestione della Centrale Elettrotermofrigorifera che eroga
energia termica e frigorifera e produce contemporaneamente energia elettrica a favore dei diversi
edifici situati nella zona fieristico – direzionale di Bologna. 

Con delibera assembleare del 3 aprile 2008, i soci hanno adottato il  modello organizzativo
dell'in house providing.

I soci hanno stipulato una convenzione quadro per la disciplina delle modalità di esercizio dei
rispettivi poteri  di  indirizzo e verifica, necessari  a garantire il  controllo sulla società, analogo a
quello esercitato sulle rispettive strutture interne e le altre modalità di svolgimento dell'attività di
questa, mentre le singole convenzioni operative, tra società e singoli soci, disciplinano nel dettaglio
le modalità  e le  condizioni  per  ogni  specifico intervento,  nel  rispetto  del  mantenimento di  un
sostanziale equilibrio economico e finanziario della società.

La società non riceve affidamenti dalla Città metropolitana.
Nel Piano di Revisione Straordinaria è stata confermata la dismissione della partecipazione in

continuità  con  gli  orientamenti  espressi  con  il  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione,  adottato
dall'Ente in attuazione della legge di stabilità 2015.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTI ECONOMI CIO
PATRIMONIALI E SOCIETARIO 

Preliminarmente  si  rileva  che  per  l'esercizio  2016  il  C.d.A.  ha  ritenuto  di  avvalersi  della
possibilità  di  differire  il  termine  per  l’approvazione  del  bilancio  e  per  la  convocazione
dell’Assemblea per un duplice ordine di ragioni: da un lato l’applicazione delle nuove disposizioni
dettate dal D.lgs. 139/2015, che ha richiesto un più lungo esame per valutare appieno l’impatto sul
conto consuntivo della società, dall’altro, l’opportunità di definire il  processo di alienazione del
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ramo d’azienda della centrale elettrotermofrigorifera e di completare la definizione economica di
talune convenzioni. 

L’esercizio  si  chiude con un utile  pari  a  Euro  51.915,00,  a  fronte  di  un  utile  pari  a  Euro
15.457,00  dell’esercizio  precedente,  che  l'Assemblea  dei  Soci  ha  interamente  destinato  a
distribuzione  ai  soci.  Ne  è  conseguito  un  dividendo per  la  Città  metropolitana  pari  a  Euro
17.045,52.

La società ha proseguito nello svolgimento delle diverse attività finalizzate alla realizzazione di
numerosi e qualificati interventi a favore dei soci, svolti nell’ambito urbano di Bologna ma anche in
altre province, impiegando nelle varie attività tecniche e di supporto quasi esclusivamente proprio
personale  dipendente,  con  alcune limitate collaborazioni  esterne ed operando nel  rispetto  della
vigente normativa sui contratti pubblici. La Città Metropolitana attualmente non ha in corso alcun
affidamento alla società. 

Si dà atto che il Collegio Sindacale e la Società di Revisione hanno espresso parere favorevole
sul bilancio.

In considerazione della convergenza di tutti i soci sulla necessità della dismissione contenuta
nei rispettivi atti deliberativi a riguardo, si è costituito un gruppo di lavoro tecnico di confronto tra
tutti i soci pubblici, che vede anche la partecipazione attiva della società, per un percorso condiviso
di  dismissione,  che  non  pregiudichi  l’attività  in  corso  dei  soci  medesimi,  salvaguardando  nel
contempo il capitale a suo tempo investito e il patrimonio di professionalità e competenze presenti
nell'azienda. La recente entrata in vigore del Testo Unico in materia di società a partecipazione
pubblica ha determinato una svolta al programma del tavolo tecnico,  in quanto è stata rilevata
l’obbligatorietà  della  cessazione  dei  servizi  non  prestati  ai  soci  entro  il  23/12/2016  e  ciò  ha
comportato  di  addivenire  alla  vendita  del  ramo d’azienda  relativo  alla  gestione  della  centrale
elettrotermofrigorifera del quartiere fieristico di proprietà della Comunione degli utenti, di cui la
società era affidatario, attività non più consentita ai sensi dell’art. 16, commi 3-4-5 del richiamato
decreto in quanto costituisce attività estranea a quella strumentale e dalla quale proveniva più del
20% del fatturato totale. Nel frattempo nello statuto sociale è stata prevista l'eliminazione della
possibilità di svolgere le attività di gestione e manutenzione della centrale elettrotermofrigorifera in
questione in occasione delle modifiche statutarie in adempimento al D.Lgs. 175/2016, approvate
con  delibera  dell'assemblea  straordinaria  del  31/01/2017.  Nel  frattempo  la  Regione  Emilia
Romagna nel Piano di Revisione Straordinaria di cui alla delibera di Giunta n. 1419 del 25/09/2017,
con  riguardo  a  Finanziaria  Bologna  Metropolitana  S.p.A.,  ha  ritenuto  di  procedere  alla
razionalizzazione  nel  seguente  modo:  A)  fusione  tra Aster  S.c.p.A.  ed  Ervet  S.p.A.,  società
partecipate dalla Regione, previa acquisizione del ramo d’azienda di pertinenza regionale di FBM
S.p.A. 

Con riferimento alla disposizione di cui all'art. 6 del D.Lgs 175/2016, la società rileva che la
situazione  patrimoniale  e  finanziaria  della  società non  evidenzia  criticità  né  rischi  aziendali.
Tuttavia  va  rilevato  che  la  prossima  cessione  del  ramo  d'azienda  potrà  avere  ripercussioni
economiche, in quanto si è accertato che l'attività di gestione delle centrale elettrotermofrigorifera,
svolta per conto della comunione degli utenti, della quale fanno parte la maggioranza dei soci, ha
contribuito  costantemente  alla  copertura  delle  spese  generali  e  indirette.  In  previsione  di  tale
cessione, come indicato dall'Assemblea dei soci, si è ritenuto di implementare un più stringente
controllo  sull'andamento  economico  delle  diverse  commesse,  al  fine  di  evidenziare  segnali  di
rischio  sull'economicità dell'attività  svolta,  individuando così  strumenti  per  l'identificazione del
rischio  relativo  alle  economicità  delle  convenzioni.  Nel  caso  di  verifichino  segnali  di  rischio
verranno chieste ai soci precisi indirizzi.

Sempre con riferimento all'art. 6 in questione, gli amministratori nella relazione evidenziano
che, in relazione alla limitatezza delle risorse, non ritengono di istituire un ufficio di  controllo
interno ulteriore rispetto a quelli esistenti in quanto tale compito di monitoraggio costante possa
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essere svolto dall'ufficio amministrativo, che provvederà a dare tempestiva informazione all'organo
di  controllo;  non ritengono altresì  applicabili  gli altri  strumenti  ipotizzati  dalla  norma:  quali  i
regolamenti  interni  volti  a  garantire  il  rispetto  della  concorrenza;  i  codici  di  condotta  propri,
essendo già presente un codice etico e un patto di integrità in materia di contratti pubblici sulla base
della  richiesta  del  Comune di  Bologna;  i  programmi  di  responsabilità  d'impresa,  ritenuto  non
attinente rispetto ai compiti della società.

ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi dei dati economici e finanziari emerge in primo luogo che gli indicatori economici
riportano per il 2016 risultati che risentono del fatturato, del tutto eccezionale, relativo ai lavori di
rinnovo che la società ha svolto per conto della comunione degli utenti e quindi rilevano dati non
confrontabili e non indicativi di una reale e maggiore produttività.

In particolare si evidenzia che:

- il  valore della produzione ammonta a Euro 12.249.128,00, rilevando un incremento di Euro
4.864.894,00,00 rispetto all’esercizio precedente, dovuto a un consistente aumento dei ricavi da
vendite e prestazioni  (+ Euro 4.966.266,00),  derivante dall’imputazione dei  ricavi  del tutto
eccezionali  derivanti  dal  rinnovo degli  impianti  della  centrale  per  oltre  5 milioni  di  Euro
eseguito per conto della Comunione degli utenti. Anche le variazioni dei servizi in corso di
esecuzione hanno il segno positivo per Euro 240.990,00, anche se in misura inferiore al 2015
mentre  nella  voce  “Altri  ricavi”,  oltre  ai  contributi  del  conto  energia,  sono presenti  Euro
245.648,00 per riduzione dei Fondi, di cui Euro 175.662,00 relativi al fondo oneri centrale in
vista della cessazione dell’attività a giugno 2017 ed Euro 69.986,00 per l’utilizzo effettuato
nell’esercizio del fondo per i servizi in corso;

- i costi della produzione ammontano a Euro 12.154.828,00, rilevano anch’essi un incremento
pari a Euro 4.792.944,00.In particolare crescono, in misura significativa i costi per servizi (+
Euro 5.124.659,00) che risentono dell’imputazione degli oneri relativi ai lavori di rinnovo della
Centrale eseguiti per conto della comunione degli utenti (di importo in linea con i maggiori
ricavi) mentre calano gli oneri per il personale (- Euro175.591,00) a seguito delle cessazioni
intervenute;  calano  anche  gli  ammortamenti  (-  Euro112.589,00)  e  gli  accantonamenti  (-
Euro12.063,00),  mentre  restano  praticamente  invariate  le  altre  voci;  i  compensi  degli
amministratori  ammontano  complessivamente  a  Euro  57.417,00,  quello  dei  sindaci  a  Euro
22.153,00 mentre quello della società di revisione per l'attività relativa al 2016, da erogare
l'anno successivo, ammonteranno complessivamente a Euro 9.500,00; in conseguenza di tutto
ciò risulta positivo il risultato operativo, per Euro 94.300,00, rappresentato dalla differenza tra
valori  e costi  della produzione; l'  andamento del valore della produzione, risulta aumentato
(+66%) in misura maggiore rispetto all'aumento dei costi (+65%);

- la gestione finanziaria presenta un saldo positivo, anche se più ridotto, di Euro 25.494,00 al
netto delle svalutazioni; la sezione relativa a proventi e oneri straordinari non è più presente in
attuazione  dei  nuovi  principi  contabili,  precisando che  tali  voci  comunque  non  si  sono
manifestate nel 2016.

ASPETTO PATRIMONIALE

Sotto l’aspetto patrimoniale in particolare si evidenzia che la situazione patrimoniale appare
particolarmente solida, con una elevata copertura delle immobilizzazioni con capitale proprio ed un
indebitamento costantemente contenuto. Nello specifico si evidenzia che:

- i  debiti,  tutti  esigibili  entro  l'esercizio,  ammontano  a  Euro  2.558.134,00,  rilevando  un
decremento di Euro 515.032,00 rispetto all’esercizio precedente, per l’effetto principalmente
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della conclusione dei lavori di rinnovo degli impianti della Centrale. In particolare si registra l'
incremento di debiti verso i fornitori, che passano da Euro1.825.038,00 a Euro 2.277.863,00
con un aumento di Euro 452.825,00, il totale altri debiti che passano da Euro 38.907,00 a Euro
62.660,00, la cui componente principale è costituita da debiti verso i dipendenti per ratei e
competenze maturati e non erogati mentre rilevano un decremento i debiti tributari che passano
da Euro 93.510,00 a Euro 84.895,00 con una diminuzione di Euro 8.615,00; i debiti verso le
banche, che passano da Euro 8.877,00 a Euro 4.094,00 con una diminuzione di Euro 4.783,00; i
debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale che passano da Euro 141.221,00 a Euro
128.622,00 con una riduzione di Euro 12.599,00. Non esistono debiti assistiti da garanzie e né
finanziamenti effettuati dai soci. Inoltre tra le passività si riducono i fondi (- Euro 280.255,00) e
il TFR accantonato (- Euro 27.969,00);

- le  immobilizzazioni  rilevano  una  riduzione  (-Euro182.923,00)  dovuta  soprattutto  alla
rilevazione degli ammortamenti dell'esercizio, in particolare degli impianti fotovoltaici;  cala
invece sensibilmente l'attivo circolante (- Euro 629.928,00) per un complesso di variazioni:
l’aumento dei servizi in corso di esecuzione e delle quote della Centrale (+ 305.051,00) e la
riduzione dei crediti (- Euro 346.868,00), delle attività finanziarie e delle disponibilità liquide (-
Euro 588.111,00).

ASPETTO SOCIETARIO

Nel corso del  2017 il  Consigliere nominato ex art.  2449 c.c.  dal  Comune di Bologna, si  è
dimesso in qualità di Presidente ma ha accettato di rimanere nell’ambito del C.d.A. in qualità di
semplice consigliere. Inoltre si è dimesso il consigliere nominato ex art. 2449 c.c. dalla Camera di
Commercio,  che era un dipendente in attuazione dell'art.11,  comma 8 del D.Lgs. 175/2016. La
Camera di Commercio ha proceduto alla sua sostituzione con un nuovo consigliere che ha assunto
la  carica  di  Presidente.  Si  dà  atto  che  la  nuova  composizione rispetta  la  parità  di  genere.  L'
Assemblea del 25 maggio 2017 ne ha preso atto. 

Inoltre si rileva che con delibera di Consiglio metropolitano n. 1 del 25 gennaio 2017 sono state
approvate le modifiche statutarie in adempimento al D.Lgs. 175/2016 relativo al Testo Unico in
materia di società a partecipazione pubblica.

Con Atto Sindacale n.125 del 21 giugno 2017 è stata approvata la proposta di Budget 2017 e si
è preso atto della programmazione delle attività, presentata dal Consiglio di Amministrazione per
l'arco  temporale  2017-2019,  considerando  tuttavia  la  prevista  dismissione  della  società
nell'orizzonte temporale indicato dalla normativa vigente. Si precisa che in tale programmazione
non vi sono attività in corso di svolgimento o nuove attività a favore della Città Metropolitana di
Bologna. 

Si  rileva  altresì  che  nel  corso  dell'Assemblea  del  14  settembre 2017  è  stata  deliberata  la
distribuzione di una quota, pari a Euro 2.400.000,00, della riserva straordinaria della Società, che ha
comportato per il socio Città metropolitana un entrata complessiva di Euro 788.000,00.

 VERIFICA CREDITI E DEBITI 

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui  emerge che non  risultano situazioni
debitorie e creditorie nei confronti della Città metropolitana di Bologna.

 ELEMENTI GESTIONE SVILUPPO
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La società evidenzia che nel 2017 vi sarà una netta riduzione del volume d'affari, in quanto
verrà a mancare il fatturato della centrale elettrotermofrigorifera relativo al secondo semestre del
2017  e  comunque  non  saranno  più  presenti  i  ricavi  straordinari  per  i  rinnovi  che  hanno
caratterizzato il 2016. Il ricavo dalla cessione del ramo d'azienda della centrale e gli asset connessi
consentirà di bilanciare il rilevante margine negativo che caratterizza i servizi di ingegneria, ed in
particolare alcune delle convenzioni pregresse. La società evidenzia che le nuove convenzioni si
basano su un'analisi  che tiene conto della remunerazione dei costi  diretti  e indiretti  e dei costi
generali,  in  attuazione  di  quanto  esplicitamente  previsto  dall'art.  8  della  Convenzione Quadro,
stipulata tra i  soci,  precisando che la riorganizzazione della società che si  renderà necessaria a
seguito della cessione del ramo d'azienda, dovrà definire un nuovo punto di equilibrio, tenendo
presente che già si sono verificate numerose dismissioni di personale tecnico.

Inoltre si precisa che terminato il tavolo di lavoro tecnico, composto dai rappresentanti degli
Enti soci e società e a seguito del perfezionamento, avvenuto nel mese di ottobre, dell'operazione di
cessione del ramo d'azienda relativo alla gestione della Centrale elettrotermofrigorifera (attività non
più consentita ai sensi del D.Lgs. 175/2016, come già sopra rilevato) e previa cessione del ramo
d'azienda servizi tecnici in una società regionale non partecipata dalla Città metropolitana, il cui
disegno di  legge proposto con delibera di  Giunta regionale  n.  1671 del  30 ottobre 2017,  sarà
sottoposto all'assemblea legislativa nel 2018, la società sarà posta in liquidazione.

REGOLAMENTI 

La società ha adottato propri regolamenti: linee guida per il reclutamento del personale; per
affidamenti di incarichi per servizi di progettazione e altre attività tecniche, per gli affidamenti di
lavori, servizi e forniture in economia fino a Euro 200.000,0. Tali regolamenti sono pubblicati sul
sito della società, alla sezione “ società trasparente”.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

La società ha ritenuto opportuno attivare un Modello Organizzativo di prevenzione dei reati
secondo quanto previsto dal D.Lgs. 231/2001, adottando anche un Codice etico ed affidando ad un
apposito organismo di vigilanza l'applicazione ed il rispetto del modello organizzativo adottato. Nel
mese di gennaio 2012 ha avuto inizio l'applicazione del modello organizzativo in questione. 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA

L'Assemblea della società, quale organo di indirizzo politico, nella seduta del 25 maggio 2016,
ha approvato il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione nonché per la Trasparenza e
l’Integrità  relativo  al  triennio  2017-2019  in  largo anticipo  rispetto  alla  scadenza  prevista.  Il
Programma Triennale  per  la  Trasparenza e l'Integrità  è  ora inserito  nel  Piano Triennale per  la
Prevenzione  della  Corruzione  relativo  agli  anni  2017-2019,  con  l'individuazione  di  un  unico
responsabile per l'anticorruzione e la trasparenza ed è pubblicato sul sito della società alla sezione “
società trasparente”. Il  Responsabile si è attivato al fine di dare corso agli  adempimenti  di  sua
competenza, lavorando in stretto contatto con l’Organismo di Vigilanza nominato da FBM ai sensi e
per gli effetti di cui al D.Lgs 231/2001, come sopra rilevato.

Società: GAL DELL’APPENNINO BOLOGNESE S.C. A R.L.
Sede: Viale Silvani, 6 - 40122 Bologna
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Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 68.893,00 68.893,00
Quota partecipazione Città 
metropolitana 10,80% 10,80%

Patrimonio netto 71.211,00 77.369,00 
Risultato d’esercizio 276,00 6.159,00 
Volume d’affari 382.456,00 246.375,00 

Debiti verso Istituti di Credito
Entro l’esercizio 359.448,00 Entro l’esercizio 145.295,00 
Oltre l’esercizio 0,00 Oltre l’esercizio 257.845,00 

Oneri finanziari 21.832,00 11.296,00 

Costo del personale 107.549,00 132.604,00 
Nr. medio Dipendenti 3 3

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

 Premessa
La società, mista a maggioranza privata, che non ha scopo di lucro, è un soggetto specializzato

che indirizza le proprie iniziative a sostegno e alla promozione dello sviluppo integrato del territorio
e  dell'occupazione,  rappresentando  il  veicolo  per  svolgere  un’azione  di  catalizzatore  di
finanziamenti Comunitari mirati per lo sviluppo strategico del territorio collina-montagna.

In data 26/10/2015 il Gal ha presentato alla Regione la domanda di partecipazione al bando di
selezione dei Gruppi di Azione Locali e delle strategie Leader per il periodo di programmazione
2014-2020.  Si  dà  atto  che  con  determinazione  della  Regione  Emilia  Romagna  n.  926  del
26/01/2016, si  è  conclusa la Fase I  di  selezione dei  Gruppi  di Azione Locale  e delle  relative
strategie a valere per il periodo di programmazione 2014-2020. Il GAL dell'Appennino Bolognese,
insieme ad altri G.A.L. nella nostra Regione, ha superato tale selezione. Il GAL ha predisposto la
documentazione per la Fase II  della procedura di selezione dei GAL per la gestione del fondo
LEADER Programmazione 2014-2020. In particolare ha predisposto il Piano di Azione dettagliato
riportante le specifiche azioni di sviluppo e supporto degli operatori e degli enti pubblici locali, il
quale è stato presentato alla Regione Emilia Romagna che ha selezionato il GAL medesimo. Nel
periodo 2014-2020 il Gal gestisce un Piano di Azioni che consentirà di attivare investimenti sul
territorio  dell'Appennino  bolognese  per  circa  15  milioni  di  Euro.  L’interesse  del  partenariato
pubblico – privato si è concentrato sul turismo sostenibile e sui sistemi produttivi locali.

Il  GAL  partecipa  ai  lavori  del  Comitato  di  indirizzo  e  della  Cabina  di  regia  della
DestinazioneTuristica Bologna Metropolitana. 

Pertanto, GAL e Città metropolitana stanno attivamente collaborando per l’ottimizzazione delle 
azioni di valorizzazione turistica dell’Appennino Bolognese promosse e sostenute dai due enti nel 
quadro dei rispettivi documenti strategici. 

La società non riceve affidamenti dalla Città metropolitana.
Nel Piano di Revisione Straordinaria è stato confermato il mantenimento della partecipazione

in continuità con gli orientamenti espressi con il Piano Operativo di Razionalizzazione, adottato
dall'Ente in attuazione della legge di stabilità 2015 nonostante la presenza delle due condizioni di
cui all'art. 20 comma 2 lett. b) nonché lett. d) e art. 26, comma 12 quinquies del TUSP, che si
ritengono giustificate l'una, per l'assenza di compensi dei Consiglieri e l'altra, per la tipologia di
attività  svolta.  L'attività  svolta  rientra  nella  previsione  di  cui  all’art.  4,  comma 6,  del  D.Lgs.
175/2016, che riguarda in modo specifico l'attività dei Gruppi di Azione locale, i cui compiti sono
regolamentati ai sensi del Regolamento CE n.1303/2013. 
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ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTI ECONOMI CO,
PATRIMONIALI E SOCIETARIO 

Il  bilancio del  Gal  anche in questo esercizio è stato redatto  in forma abbreviata in quanto
sussistono i  requisiti  di  cui  all'art.  2435 bis,  1° comma del c.c.;  non è stata pertanto redatta la
Relazione sulla gestione. Il bilancio è stato redatto nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e
dei principi contabili elaborati dall'Organismo italiano di Contabilità (O.I.C.) 

L’esercizio 2016 si è chiuso con una utile di Euro 6.159,00, a fronte di una utile di Euro 276,00
del precedente esercizio, che è stato destinato a riserva legale per il 5%, pari a Euro 308,00, e a
riserva straordinaria per Euro 5.851,00.

Si dà atto che il Revisore Unico ha espresso un giudizio positivo sul bilancio senza rilievi. 

ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi dei dati economici e finanziari in particolare si rileva che:

- il valore della produzione ammonta a Euro 246.375,00, registrando un decremento pari a Euro
136.081,00 rispetto all’esercizio precedente. Fra i ricavi, la voce più significativa riguarda l'
importo relativo ai contributi in c/esercizio pari a Euro 232.044,00, di cui contributi per spese
di  funzionamento  competenza  2016  per  Euro  14.000,00,  spese  pregresse  di  competenza
dell'esercizio  per  Euro  14.025,00,  nonché  spese  di  funzionamento  AGREA (di  cui  alla
determinazione n. 1432 del 3/02/2017 della Regione Emilia Romagna) per Euro 204.020,00.
Tali contributi sono volti al conseguimento di obiettivi economici che configurano finalità di
interesse generale. A ciò si aggiungono incassi per rimborsi costi anticipati per Euro 1.100,00 e
altri  ricavi  ammontanti  a  Euro  13.230,00,  di  cui  sopravvenienze attive  ordinarie  per  Euro
1.554,00 inserite in tale voce in coerenza ai nuovi principi contabili;

- i costi ammontano a Euro 224.465,00 ed evidenziano un decremento pari a Euro128.192,00
rispetto  all’esercizio  precedente.  La  voce  più  rilevante  è  quella  concernente  i  costi  per  il
personale che ammonta a Euro 132.604,00, evidenziando un incremento pari a Euro 25.055,00,
che è dovuto all’imputazione dei costi relativi a ratei di 14°/ma, ferie, permessi maturati e non
usufruiti dal personale dipendente, già contabilizzati nelle retribuzioni dell’anno 2014 e quindi
stornate dai costi 2015. Altra voce significativa riguarda i costi per servizi che ammontano a
Euro 88.930,00, in cui tra le voci più rilevanti in particolare emergono i costi inerenti alle spese
legali  per  Euro  14.352,00,  realizzazione  di”Spese  inerenti  al  funzionamento  del  Gal”per
Euro18.741,00, consulenze per Euro 35.892,00. Gli oneri di gestione invece ammontano a Euro
1.233,00  a  fronte  di  Euro  4.506,00  dell'esercizio  precedente.  La  voce  ammortamenti  e
svalutazioni è pari a Euro 1.698,00 a fronte di Euro 10.857,00 nel precedete esercizio;

- la differenza tra valore e costi della produzione risulta essere positiva per Euro 21.910,00 a
fronte di Euro 29.800,00 dell’esercizio precedente;

- gli interessi e oneri finanziari ammontano complessivamente a Euro 11.296,00 a fronte di Euro
21.832,00 del precedente esercizio, di cui interessi e oneri finanziari derivanti dal rapporto con
le banche per Euro 11.013,00 e verso altri per Euro 283,00. In particolare gli interessi e altri
oneri finanziari derivanti dal rapporto con le banche risultano composti per Euro 8.606,00 da
interessi passivi c/c, per Euro 2.014,00 da spese ed oneri bancari ed per Euro 393,00 da spese e
oneri su finanziamenti. Gli interessi e oneri finanziari verso altri riguardano gli interessi passivi
di mora per Euro 6,00 e sanzioni imposte per Euro 277,00. Gli interessi e gli oneri finanziari
collegati  all’esposizione  bancaria  non  rientrano  tra  le  spese  rendicontabili  alla  Regione
analogamente alle spese relative all'Irap e alle polizze di assicurazioni per responsabilità civile
RC.
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ASPETTO PATRIMONIALE

Dall'analisi dei dati in particolare si rileva che:

- il totale immobilizzazioni è pari a Euro 4.131,00, di cui immobilizzazioni immateriali per Euro
932,00 e immobilizzazioni materiali per Euro 3.199,00. Lo scostamento in diminuzione rispetto
al 2015 è di complessivi Euro 1.698,00;

- l'attivo circolate rileva un incremento,  passando da Euro 599.546,00 a Euro 686.579,00; in
particolare i crediti ammontano a Euro 637.786,00 a fronte di Euro 598.356,00 dell'esercizio
precedente (+ Euro 39.430,00), di cui Euro 132.935,00 esigibili entro l'esercizio successivo ed
Euro 504.851,00 esigibili oltre l'esercizio successivo. Tra i crediti oltre i 12 mesi si rileva la
voce per contributi”Misura 19”per Euro 243.002,00 che corrisponde al credito di natura certa
nei  confronti  dell’Ente  di  gestione  della”Misura  19”e  relativi  al  rimborso  di  spese  per  il
funzionamento. Tra i crediti entro i 12 mesi si segnala invece l'importo del Credito Iva per Euro
117.546,00; 

- il  valore dei crediti  è stato rettificato con la costituzione di un apposito fondo svalutazione
crediti, poiché il credito verso l'associazione Prom. Corno alle Scale è di dubbia esigibilità. Si
precisa che la rettifica del credito è stata indicata per Euro 10.857,00 nella voce”crediti iscritti
nell'attivo circolante”;

- le disponibilità liquide sono pari  a  Euro 48.713,00 a fronte di  Euro 1.110,00 dell'esercizio
precedente, di cui Euro 47.811,00 per depositi bancari e postali ed Euro 902,00 per denaro e
altri valori in cassa, evidenziando un incremento complessivo di Euro 47.603,00;

- i ratei e i risconti attivi sono esposti per Euro 5.349,00 a fronte di Euro 2.348,00 del precedente
esercizio  ed  indicano i  premi  assicurativi  di  competenza dell'esercizio  e  gli  oneri  e  spese
finanziamento Emil Banca;

- i  debiti  ammontano  a  Euro  520.993,00,  di  cui  Euro  263.148,00  esigibili  entro  l'esercizio
successivo ed Euro 257.845,00 esigibili oltre l'esercizio successivo, rilevano un incremento di
Euro 113.648,00 rispetto all’esercizio precedente. La voce più significativa riguarda i debiti
verso le banche per Euro 403.140,00, di cui quota scadenza entro l'esercizio successivo per
Euro  145.295,00  e  quota  scadenza  oltre  l'esercizio  successivo  per  Euro  257.845,00,
evidenziando complessivamente un incremento di Euro 43.692,00. La quota di debito esigibile
oltre l'esercizio successivo comprende il mutuo chirografario concesso da Emil Banca stipulato
il 13/06/2016 – capitale accordato di Euro 350.000,00 con scadenza il 13/06/2021 mentre tra la
quota di debito esigibile entro l'esercizio successivo riguarda quella verso la Banca Popolare
dell'Emilia Romagna per il  servizio di tesoreria con la relativa anticipazione delle spese di
funzionamento per Euro 145.294,00. Inoltre analogamente rilevano un aumento: i debiti verso
fornitori che passano da Euro 6.744,00 a Euro 52.000,00 con un aumento di Euro 45.256,00
dovuto alla prestazione svolta dal  Consulente per la predisposizione del Pal;  i  debiti  verso
Istituti di Previdenza e di Sicurezza sociale che passano da Euro 4.684,00 a Euro 6.109,00 con
una variazione di Euro 1.425,00; altri debiti che passano da Euro 11.611,00 a Euro 38.252,00,
con una variazione dei Euro 26.641,00. Rilevano una riduzione invece i debiti  tributari che
passano da Euro 24.854,00 a Euro 21.493,00 con una variazione positiva di Euro 3361,00; i
ratei ed i risconti passivi che passano da Euro 112.100,00 a Euro 84.075,00 con una variazione
di Euro 28.025,00 e che rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate con
il criterio della competenza temporale;

- i fondi per rischi e oneri rilevano una consistente riduzione, passando da Euro 14.025,00 a Euro
4.465,00,  per  coprire  passività  di  natura  determinata  che  alla  chiusura  dell'esercizio  sono
indeterminati nella data di manifestazione. 
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ASPETTO SOCIETARIO

L'assemblea straordinaria del 14 ottobre 2016, anche in attuazione della delibera di Consiglio
metropolitano  n.  46  del  28/09/2016,  ha  approvato  alcune  modifiche  statutarie  derivanti  dalla
necessità di  adeguare il  testo ai  requisiti  richiesti  dalla Regione Emilia  Romagna ai  Gruppi  di
Azione locale per l’attuazione delle strategie Leader nel quadro del PSR 2014-2020, con riferimento
al funzionamento del partenariato, alle modalità di attenuazione del rischio di conflitto di interesse e
alla  gestione di  sovvenzioni  pubbliche. Tra le modifiche approvate in particolare si  evidenzino
quelle relative ad una  riduzione del  numero dei  membri  del  Consiglio di  Amministrazione nel
minimo che passa da 5 a 3 e nel massimo che passa 15 a 7 membri e l'introduzione della figura del
Revisore Unico.

VERIFICA CREDITI E DEBITI 

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui  emerge che non  risultano situazioni
debitorie e creditorie nei confronti della Città metropolitana di Bologna.

ELEMENTI GESTIONE E SVILUPPO 

Il Gal ha predisposto il Piano di Azione dettagliato riportante le specifiche azioni di sviluppo e
supporto degli operatori e degli enti pubblici locale che vedrà l'attivazione di bandi e progetti. 

REGOLAMENTI

Ha  adottato  i  seguenti  regolamenti,  che  sono  tutti  pubblicati  nella  sezione  trasparenza:
regolamento generale interno, adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 19
ottobre 2016 e aggiornato con delibera C.d.A. Gal Appennino Bolognese n. 5 del 6 novembre 2017
(che definisce responsabilità, funzioni e attività previste per la gestione del fondo Leader nel quadro
della normativa di cui alla programmazione 2014-2020. In particolare si puntualizzano: le funzioni
degli  organi  amministrativi  e  della  struttura  tecnica  del  GAL;  le  procedure  amministrative-
gestionali; le modalità di gestione delle eventuali situazioni di conflitto di interesse; le attività per
una gestione trasparente); regolamento per la gestione delle trasferte e dei rimborsi delle spese di
viaggio, vitto e alloggio per gli amministratori, i dipendenti e collaboratori, approvato con delibera
di Consiglio n. 4 del 27 luglio 2016 e aggiornato con delibera del C.d.A. del 9 ottobre 2017.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

La società non ha adottato il modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs.
n. 231/2001, idoneo a prevenire taluni reati commessi o tentati nell’interesse o a vantaggio della
società dagli amministratori o dai dipendenti. 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA

Il Gal ha predisposto la sezione “trasparenza” sul proprio sito ed essendo la società consortile a
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responsabilità limitata caratterizzata dalla partecipazione pubblica di minoranza e con riferimento
alla quale i soci pubblici non esercitano controllo, ha pubblicato, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, i
componenti del C.d.A. espressione dei soci pubblici, i dati relativi ai currricula e alle dichiarazioni
patrimoniali  reddituali;  i  bilanci  d’esercizio  la  struttura  organizzativa,  i  dati  sulle  sovvenzioni,
contributi, sussidi e vantaggi economici, nonché i dati di riferimento per l'accesso civico.

Ai sensi della legge 190/2012, ha proceduto alla Pubblicazione: dei dati sugli appalti e dei dati
riguardanti i contratti di lavori, servizi e forniture. 

Ritiene di non essere tenuto al Programma Triennale per la Trasparenza e l'integrità in quanto
non previsto dalla normativa. 

Il  C.d.A.  del  3  febbraio  2016  ha  approvato  delle  misure  preventive  del  fenomeno  della
corruzione,  ritenendo che l’adozione del  modello  231 risulterebbe di  particolare  complessità e
determinerebbe costi incompatibili con la struttura delle risorse finanziarie della Società.

Società: INTERPORTO BOLOGNA S.P.A.
Sede: Sede: Palazzina Doganale – 40100 Bentivoglio

Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 22.436.766,00 22.436.766,00
Quota partecipazione 
Città Metropolitana

17,56% 17,56%

Patrimonio netto 33.420.007*  32.608.061 
Risultato d’esercizio 7.141.264,00 -953.746,00 
Volume d’affari 46.051.764,00 21.797.746,00 

Debiti verso Istituti di Credito

7.361.300,00 per affidamenti
3.695.669,00 per 
affidamenti 

1.407.678,00 per mutui 
ipotecari – esigibili entro 
esercizio successivo

1.426.518,00             per 
mutui ipotecari – esigibili 
entro esercizio successivo 

7.568.066,00 per mutui 
ipotecari – esigibili oltre 
esercizio successivo

6.141.551,00             per 
mutui ipotecari – esigibili 
oltre esercizio successivo 

Oneri finanziari 6.066.789,00 566.305,00 

Costo del personale 1.395.144,00 1.867.472,00 
Nr. medio Dipendenti 18 22

Sistemi di gestione certificati
Certificazione ISO 14001 IT, 
sistemi di gestione ambientale

Certificazione ISO 14001 
IT, sistemi di gestione 
ambientale;
Certificazione UNI EN 
ISO 9001:2008, sistemi di
gestione della qualità;
Certificazione BS EN 
50133, Sistemi di 
controllo d’accesso per 
l’impiego in applicazioni 
di sicurezza 

*adeguato ai nuovi principi contabili 
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ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

Premessa
La Società, mista a maggioranza pubblica, ha per oggetto la progettazione e la realizzazione,

attraverso tutte le operazioni conseguentemente necessarie (acquisti, costruzioni, vendite, permute,
locazioni, ecc.), dell'Interporto di Bologna, ovvero di un complesso organico di strutture e servizi
integrato e finalizzato allo scambio di merci tra le diverse modalità di trasporto.

La società non svolge attività affidate dalla Città metropolitana di Bologna.
Il Gruppo Interporto Bologna al 31/12/2016 controlla 2 società:

- Servizi  Real  Estate  S.r.l.  (100%) focalizzata  sulla realizzazione  e  gestione degli  immobili
interportuali;

- Consorzio  IB  Innovation  (70%)  consorzio  nato  recentemente  con  lo  scopo  di  investire
maggiormente sulla ricerca e sviluppo di nuove soluzioni e tecnologie a valore aggiunto.

 E' opportuno precisare che Gestione Servizi Interporto S.r.l. posseduta al 90% da Interporto,
incaricata della  gestione dei  servizi  interportuali e  intermodali,  è  stata incorporata nel  2015 in
Interporto medesima mentre la società Servizi Real Estate S.r.l.  è stata anch'essa incorporata in
Interporto nel 2017.

 Si  rileva  altresì  che  l’Interporto  di  Bologna  adotta  dal  2005  un  sistema  volontario  di
valutazione socio-ambientale della  propria attività,  redigendo il  bilancio sociale del gruppo che
documenta le performance della struttura,  le iniziative,  i  risultati  economici  e l’impegno per il
rispetto del territorio e delle comunità locali.

 A differenza del Piano Operativo di Razionalizzazione delle società partecipate, approvato
dalla  Città  metropolitana  in  attuazione  della  legge di  stabilità  2015,  in  cui  era  prevista  la
dismissione della partecipazione, nel Piano di Revisione Straordinaria l'Ente ha invece previsto il
mantenimento in quanto  in data 31 maggio 2017, il Sindaco metropolitano ha istituito il Tavolo
Tecnico Interistituzionale per  l'elaborazione dell'Accordo Territoriale per  “Il  polo  funzionale di
Interporto Bologna”. Le tematiche che l'accordo territoriale dovrà disciplinare sono le seguenti:

- sviluppo dell'intermodalità delle merci e potenziamento della piattaforma ferroviaria;

- miglioramento dell'accessibilità pubblica e privata delle merci e delle persone;

- prospettive di sviluppo e ampliamento del Polo;

- potenziamento  delle  relazioni  con  il  territorio  metropolitano,  in  particolare  con  altre
piattaforme intermodali regionali;

- sostenibilità e qualificazione ambientale (qualificazione APEA e misure di decarbonizzazione) 
del Polo;

- potenziamento e valorizzazione dei servizi interni del Polo.

Si è sottolineato che l'Accordo costituisce un fatto nuovo amministrativo di innegabile rilievo
rispetto alla situazione esistente nel 2013 e nel 2015. Si è dato atto altresì che gli esiti del Tavolo
Tecnico saranno oggetto di valutazione da parte dell'Ente anche alla luce del riassetto organizzativo
e proprietario in corso.

 Si dà atto che gli altri soci pubblici: Comune di Bologna e Camera di Commercio di Bologna
hanno confermato la dismissione della partecipazione nei rispettivi Piani di Revisione Straordinaria.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO
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Si  rileva  preliminarmente  che  dall’analisi  dei  documenti  si  rileva  che  il  suddetto  bilancio
recepisce le modifiche introdotte dal D.Lgs. 139/2015 a partire dal 1/01/2016 per effetto dei nuovi
principi contabili emanati dall’organismo italiano di contabilità (O.I.C.) in attuazione della direttiva
2013/347 UE. In seguito alle modifiche apportate il C.d.A. non segnala impatti significativi sulla
situazione  economica  patrimoniale  al  31/12/2016,  salvo  la  riclassifica  dei  proventi  e  oneri
straordinari  rispettivamente nelle voci A5 e B14, secondo le disposizioni riportate nell’OIC 12,
l’applicazione del principio contabile OIC 32 in relazione alla contabilizzazione degli  strumenti
finanziari e i conti d’ordine e la riclassifica della voce azioni proprie secondo quanto disposto dal
nuovo  principio  OIC  28,  che  non  potranno  più  trovare  collocazione  nell’attivo  dello  stato
patrimoniale  mentre  è  stata  inserita  la  nuova riserva  “  Riserva  negativa  per  azioni  proprie  in
portafoglio” nel passivo. 

 Inoltre i dati relativi allo Stato Patrimoniale ed al Conto Economico per l'esercizio chiuso al 31
dicembre 2015 sono stati riesposti per allinearli ai citati nuovi crediti di classificazione. 

L’esercizio 2016 si chiude con una perdita di Euro 953.746,00 a fronte di un utile di Euro
7.141.264,00  dell’esercizio  precedente  che  si  ricorda,  ha  registrato  l’importante  operazione  di
alienazione a Prologis di gran parte dell’asset immobiliare della società medesima. La perdita è
stata coperta mediante utilizzo di parte della riserva straordinaria. L'immediato ripiano della perdita
ha comportato la  non obbligatorietà,  in  capo si  soci  pubblici,  di  effettuare l'accantonamento a
bilancio in misura proporzionale alla partecipazione, come previsto dall'art. 21, commi 1 e 2 del
D.Lgs. 175/2016.

Dalla relazione sulla gestione si rileva che la perdita registrata trova origine da alcuni fattori
risalenti  all'andamento  delle  attività  relative  al  segmento  ferroviario,  sia  ad  elementi  di  natura
congiunturale e straordinaria riassumibili nei seguenti punti:
- il rischio derivante della partecipata Consorzio IBI, di cui Interporto è principale consorziato

con l’80% delle quote, relativo all’esito di un Audit finanziario della Commissione Europea che
ha  riscontrato  presunte  non  conformità  nella  rendicontazione  e  per  cui  Consorzio  IBI  ha
presentato  ricorso  formale.  Interporto  a  tal  fine  ha  accantonato  un  fondo  rischi  per  un
ammontare di Euro 501.287,00;

- l’inclusione nel fondo degli oneri di urbanizzazione futuri relativi al III PPE anche degli oneri
relativi alla realizzazione di opere di compensazione previste dalla convenzione tra Interporto e
Comune di Bentivoglio, sottoscritta a giugno 2015;

- il  significativo cambiamento dello scenario di riferimento alla base del budget 2016 che ha
impattato negativamente sull’andamento dei progetti in programma ed in generale sul traffico
ferroviario nei terminal.
Si dà altresì atto che la Società incaricata della revisione ha espresso parere favorevole senza

rilievi sul bilancio in questione mentre il Collegio Sindacale, pur esprimendo parere favorevole, ha
evidenziato  osservazioni  e  rilievi  sul  bilancio.  In via  preliminare  si  evidenzia  che  il  Collegio
Sindacale ha approvato la propria relazione in tempo utile nei 15 giorni precedenti la data di prima
convocazione dell'assemblea ma ha rinunciato ai termini di cui all'art. 2429 c.c. 

Il Collegio Sindacale in particolare rileva che:

- non ha potuto verificare la stesura del bilancio e della nota integrativa redatta mediante l'utilizzo
della cosiddetta tassonomia XBRL in quanto non è stata fornita dalla società;

- nel periodo la società ha provveduto ad ampliare l'attività nel campo dei servizi, alcuni dei
quali, pur se previsti dal piano triennale 2016-2018, non appaiono perfettamente correlati con
l'oggetto sociale;

- l'assetto organizzativo ha subito importanti modifiche anche in conseguenza del dispiegamento
per  l'intero  anno  dell'attività  della  incorporata  Gestione  Servi  Interporto  e  dell'uscita  del
direttore finanziario/amministrativo che ha comportato l'assunzione di responsabilità di soggetti
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diversi (Direttore Generale, Direttore Amministrativo) nonché l'adozione di una nuova struttura
informatica  entrata  in  funzione dal  1/01/2017,  evidenziando che tali  modifiche  non hanno
permesso il raggiungimento di un adeguato assetto organizzativo - gestionale della società, in
particolare in merito alla piena adeguatezza del sistema amministrativo contabile; 

- non si  sono tenuti  i  confronti  con lo studio professionale che assiste la società in tema di
consulenza  contabile  e  fiscaler,  ancorché  promossi, pure  avendo  sollecitato  la  società  a
richiedere parere sui temi di natura tecnica specifica. 
Il Collegio Sindacale raccomanda: 

- il raggiungimento della piena adeguatezza del sistema amministrativo contabile nel breve;

- di  porre  particolare  attenzione  al  rispetto  del  piano  triennale  2016-2018,  anche  al  fine  di
accertare annualmente la possibilità di recupero del credito per imposte anticipate iscritte in
bilancio per Euro 1.808.277,00. 

Con particolare riferimento alle principali aree di attività si rileva:
- attività  immobiliare,  notevole  fermento  delle  attività  immobiliari,  che  ha  portato  alla  fine

dell’esercizio  all’inaugurazione  di  tre  nuovi  magazzini  in  cui  andranno  ad  operare  Yoox,
Fercam e One Express,  per  oltre 40.000 mq di  superficie  coperta,  a completamento dello
sviluppo realizzativo di magazzini nel II PPE ed avvio delle realizzazioni sul III PPE;

- andamento  del  traffico  merci  ed  ai  servizi  nei  terminal  ferroviari,  nel  2016  sono  state
movimentate complessivamente nell'impianto interportuale di Bologna n.11.951.143 tonnellate
di merci su ferro e su gomma rispetto alle 10.425.011 tonnellate del 2015 con un incremento
del 14,6%. Le merci movimentate dalle imprese insediate su gomma sono state stimate in circa
10.760.884  tonnellate  contro  9.218.994  tonnellate  circa  dello  scorso  esercizio,  con  un
incremento del 16,7%. Il traffico ferroviario dei 2 Terminal Intermodali di proprietà di Rete
Ferroviaria  Italiana e del  Terminal  Rinfuse si  è  attestato  a 1.190.259 tonnellate,  contro le
1.206.017 tonnellate circa del 2015, con un leggero decremento dell’1.3%.Parte di tale calo nel
traffico è dovuto alla cessazione della relazione ferroviaria con Trieste a gennaio ed a quella
settimanale con Francoforte ad aprile;

- servizi di manovra, handling ed officina, Interporto Bologna partecipa attivamente alla gestione
dei servizi di manovra e di handling in base a un contratto con Terminali Italia. Nel mese di
luglio  del  2016,  la  Società  ha  rinnovato  con  Terminali  Italia  tale  contratto  con  scadenza
31.12.2017.  Fino  a  luglio  2016,  la  Società  gestiva anche  le  attività  di  Handling presso il
terminal intermodale dell’Interporto di Parma, tale attività è cessata con il rinnovo avvenuto in
settembre, limitando l’ambito di azione del contratto al solo Interporto di Bologna;

- servizi  Condominiali  ed  i  nuovi  servizi  di  Facility Management,  in  ottobre  2016  è  stato
strutturato il nuovo ufficio dedicato al Facility Maintenance, attività dedicata all’erogazione nei
confronti  dei  clienti  insediati  in  Interporto,  di  servizi  legati  agli  immobili,  agli  spazi,  agli
ambienti lavorativi ed all’introduzione di nuove tecnologie di carattere informatico.

ASPETTO ECONOMICO

Gli  indici  economici  assumono nel  2016 valore negativo per  effetto della perdita registrata
nell'esercizio  derivante  dalla  gestione  caratteristica.  L'esercizio  2016  è  contraddistinto  da  una
struttura dei ricavi ancora fortemente dipendente dall'attività immobiliare, attestatasi intorno al 60%
contro il 40% di quella relativi ai servizi. Nonostante il forte impegno della società teso a sviluppare
i nuovi servizi ed a rendere più performanti quelli esistenti, non sono stati raggiunti gli obiettivi
previsti nel budget 2016 del Piano Strategico in termini di fatturato e soprattutto di margini lordi. La
società  ha  provveduto  pertanto  ad  una  profonda  revisione  del  budget  2017  ed  ha  messo  in
programma una significativa revisione del Piano Strategico 2016-2018.

140



 Il  valore  della  produzione  è  pari  a  Euro  21.797.746,00  contro  Euro  46.051.764,00  del
precedente esercizio, facendo registrare un significativo decremento di Euro 24.254.018,00; come
già ricordato il 2015 ha beneficiato di un importante operazione relativa alla vendita degli asset
immobiliare a Prologis che ha generato una plusvalenza di circa 25 milioni. In particolare le voci
più  significative  del  valore  della  produzione  riguardano:  ricavi  delle  vendite  del  settore
Immobiliare, che sono pari a Euro 15.767.722,00 (Euro 4.263.380,00 nel 2015); ricavi delle vendite
settore servizi (carburanti e lubrificanti, accessori e materiali), che sono pari a Euro 4.279.161,00
(Euro 4.080.068,00 nel 2015); ricavi delle prestazioni, che sono pari a Euro 6.112.727,00 (Euro
6.965.144,00 nel 2015).

I costi  di  produzione,  ammontanti  a  Euro  a  22.623.353,00,  si  decrementano  di  Euro
6.245.640,00 milioni rispetto all’anno precedente. La variazione dei costi  della produzione è da
attribuirsi principalmente:

- alla diminuzione di costi operativi legati alla gestione e manutenzione degli immobili in seguito
alla vendita degli asset immobiliari;

- alla mancanza di costi straordinari registrati nel 2015 e legati all’operazione di vendita degli
asset immobiliari;

- ad  un  percorso  di  razionalizzazione  dei  costi  avviato  dalla  società  già  nel  2015  con
l’integrazione fra GSI ed Interporto, continuato nel 2016 e che il C.d.A. ritiene che vedrà un
impegno maggiore nel 2017 e negli anni successivi. Uno dei principali obiettivi della società è
rendere snella e sostenibile la struttura operativa in moda da supportare al meglio le attività
future.
Fra i costi di produzione si evidenziano i costi del personale che rilevano invece un incremento

e ammontano a Euro  1.867.472,00  (Euro  1.395.144,00 nel  2015),  che deriva  dall'aumento del
numero dei dipendenti che passano da 18 nel 2015 a 22 nel 2016, per effetto del trasferimento di
due unità del  personale dal  consorzio IB Innovation nonché di  ulteriori  due unità di personale
dall'esterno. Si rileva inoltre, che partire dal 1° novembre 2015 è stato assunto il nuovo Direttore
Generale,  di  conseguenza  il  relativo  costo  grave  per  l'intero  ammontare  sul  2016  ed  è  stato
caratterizzato altresì dall'uscita del Direttore finanziario in carica nella società da oltre un ventennio.
Si  evidenziano  inoltre  i  compensi  del  Consiglio  di  Amministrazione  che  ammontano  a  Euro
106.972,00, quelli del Collegio Sindacale a Euro 37.871,00 e quello della Società di Revisione a
Euro 35.833,00. 

Gli oneri diversi di gestione, ammontano a Euro 520.203,00 (Euro 4.723.978,00 nel 2015), di
cui oneri relativi all'attività immobiliare per Euro 452.759,00 ed oneri relativi alla gestione servizi
per  euro  67.444,00.  Gli  oneri  diversi  di  gestione sono stati  calcolati  in  base ai  nuovi  principi
contabili, rielaborando anche il dato del 2015. 

Inoltre l’EBITDA si attesta a Euro 0,9 milioni circa, pari al 4% dei ricavi, contro Euro 18,9
milioni circa, pari al 41% dei ricavi del 2015; l’EBIT registra un risultato negativo attestandosi a
Euro - 0,8 milioni, rilevando un netto decremento rispetto al 2015 in cui si attestava ad Euro 17,2
milioni circa. 

Gli oneri finanziari ammontanti a Euro 566.305,00 (Euro 6.066.789,00 nel 2015) evidenziano
un  significativo  decremento  di  Euro  5.500.484,00.  Tale  riduzione  è  principalmente  dovuta:
all’estinzione  di  mutui  per  quota  capitale  pari  a  Euro  37  milioni  circa  a  seguito  dell’asset
immobiliare del 2015 nonché alla ricontrattazione dei tassi di interesse sugli affidamenti a breve che
ha portato a un complessivo miglioramento degli oneri finanziari.

ASPETTO PATRIMONIALE 

Sotto  l'aspetto  patrimoniale  si  rileva  un  miglioramento  dell'indice  di  autonomia  finanziaria
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avendo la società estinto attraverso le vendite immobiliari parte dei mutui in essere nonché della
posizione finanziaria netta, seppur ancora negativa per effetto dei finanziamenti a breve ancora in
essere.

In particolare si rileva un decremento:

- delle attività immobilizzate per Euro 3,4 milioni circa, per effetto delle dismissioni conseguenti
le vendite immobiliari;

- dell’attivo circolante di Euro 6,1 milioni circa, principalmente per effetto di una riduzione netta
delle rimanenze finali a seguito delle vendite di terreni avvenuti nel 2016; 

- dei crediti verso clienti di Euro 0,5 milioni circa; 

- dei debiti verso i fornitori ed altri di Euro 3,7 milioni circa a seguito della razionalizzazione dei
costi e dei minori oneri dovuto alla cessione di gran parte del patrimonio immobiliare della
società;

- della posizione finanziaria netta di Euro 5,7 milioni circa, per effetto della riduzione dei debiti a
M/L termine e per una migliore situazione di liquidità dell’azienda.
Con riferimento  invece  ai  fondi  rischi  e  oneri,  che ammontano complessivamente  a  Euro

6.027.831,00, a fronte di Euro 6.037.686,00 del precedente esercizio, si rileva un decremento di
Euro  9.855,00.  Circa  la  movimentazione  dei  fondi  rischi  si  rileva che è  stato creato  il  fondo
strumenti  finanziari derivati passivi  per Euro 551.840,00 per effetto dei nuovi principi contabili
introdotti,  dall’1/06/2016,  sui  contratti  derivati. La  variazione  dell’esercizio  è  dovuta
all’adeguamento del valore del fair value al 31/12/2016 rispetto al 31/12/2015. Con riferimento
invece alla voce” Fondi altri rischi” si evidenzia che si compone principalmente dei: 

- fondi oneri per urbanizzazioni future relativi al III PPE, che è stato creato nell’esercizio 2016,
sono relativi alle vendite effettuate nel 2016, che la società si è impegnata, a seguito di atti
notarili, ad eseguire ed il cui costo è stato corrisposto dai cessionari stessi al momento della
stipula dell’atto di compravendita, il cui ammontare è stato calcolato sulla base di una stima
tecnica, pari a Euro 981.847,00. Tale fondo include anche gli oneri relativi alla realizzazione di
opere  di  compensazione  previste  dalla  convenzione  tra  Interporto  Bologna  e  Comune  di
Bentivoglio, sottoscritta a giugno 2015.Tale fondo verrà adeguato in ogni esercizio per tenere
conto delle variazioni sia dei costi, intervenute nella stima degli oneri di urbanizzazione ancora
da eseguire alla chiusura dell’esercizio, sia delle eventuali variazioni progettuali;

- “altri  rischi”  per  complessivi  Euro  821.287,00,  di  cui  Euro  320.000,00  relativi  al  Fondo
insolvenza, che rappresenta gli accantonamenti eseguiti dal Condominio Interporto a fronte di
crediti vantati verso società fallite nel corso dell’esercizio 2014 e 2015 ed Euro 501.287,00, che
è un fondo specifico creato nell’esercizio 2016 a copertura dei potenziali impatti a seguito del
ricevimento  in  Consorzio  IB  Innovation  del  Report  dell’Audit  Finanziario  da  parte  della
Commissione Europea, per le attività svolte in progetti attivi sul Programma di Finanziamento
FP7 tra gli  anni  2012 e 2015. La  commissione,  in  occasione della  chiusura  dell’Audit  ha
chiesto la restituzione di somme ricevute a seguito degli errori asseriti di rendicontazione di tre
iniziali  progetti  oggetto  dell’audit  stesso,  quantificando  l’ammontare  in  Euro  452.040,00.
Inoltre nello stesso audit report finale la Commissione ha richiesto al Consorzio di procedere al
calcolo  e  restituzione  di  quanto  dovuto  per  gli  altri  6  progetti  in  cui  IBI  ha  partecipato
nell’ambito  del  Programma Quadro,  rendendo  altresì  noto che il  Consorzio  non verrà  più
pagato  per  progetti  attivi  fino  ad  estinzione  del  debito  con  la  Commissione  Europea.  Il
Consorzio ha provveduto a quantificare le cifre massime complessive da restituire su tutti i
progetti in Euro 790.273,00, cifra che già comprende il succitato importo richiesto di Euro
452.040,00. Il Consorzio ha presentato ricorso per l’annullamento dell’audit report.
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ASPETTO SOCIETARIO

Con l'approvazione del bilancio al 31/12/2016 è scaduto il mandato del Collegio Sindacale e
l'Assemblea ha provveduto al suo rinnovo per il triennio 2017-2019, nel rispetto del principio della
parità di genere, confermando il compenso percepito.

L' Assemblea dei soci dell'11/01/2017, a seguito delle dimissoni dalla carica di un Consigliere,
ha proceduto alla sua sostituzione sempre nel rispetto della parità di genere. 

 La  Città  metropolitana  di  Bologna,  con  delibera  di Consiglio  metropolitano  n.  48  del
27/09/2017, ha approvato il progetto di fusione per incorporazione di Servizi Real Estate S.r.l. in
Interporto Bologna S.p.A. con lo scopo di semplificare, rendere più efficiente e meno onerosa la
catena di controllo societaria, accorpando in Interporto le varie funzioni industriali, commerciali e
amministrative finora svolte da Real Estate.

VERFICA CREDITI E DEBITI

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui  emerge che non  risultano situazioni
debitorie e creditorie nei confronti della Città metropolitana di Bologna.

 ELEMENTI GESTIONE E SVILUPPO

La società ha approvato il  piano strategico 2016 – 2018 che si  inserisce completandolo e
arricchendolo di contenuti, all’interno del percorso delineato dal piano industriale 2014-2010. Tale
piano strategico ha l’obiettivo di guidare la società in questa fase di graduale orientamento dalla
forte vocazione immobiliare verso un nuovo ruolo incentrato sui servizi alle merci, alle imprese
insediate nell’area interportuale e nel  territorio bolognese, alle persone che lavorano all’interno
dell’area interportuale. Il contenuto del Piano strategico può essere sintetizzato nei seguenti punti:

– Rilancio ferroviario di Interporto Bologna;

– Identificazione di nuovi servizi e consolidamento di quelli esistenti;

– Miglioramenti  dei  processi  societari  ed  introduzione  di  strumenti  di  monitoraggio,
comunicazione, creazione di valore aggiunto.
Il  Piano strategico inoltre prevede un piano di investimenti  a supporto di alcune attività di

business specifiche, mirate all'allargamento dell'area dei servizi gestiti.
 Tali obiettivi verranno perseguiti con particolare attenzione al rispetto dell'ambiente, alla sicurezza
del trasporto delle merci, nonché al miglioramento della competitività delle aziende insediate nel
territorio bolognese, secondo i principi fondativi di Interporto stesso.

La società sta lavorando alla realizzazione di un piano industriale 2018-2020.
La società sta comunque proseguendo i  suoi  sforzi  di  razionalizzazione nell'organizzazione

interna  e  di  risparmio  sul  fronte  dei  costi,  precisando  che  comunque  per  la  società  il  2017
rappresenta un anno di transizione, durante il quale l'attività immobiliare ha costruito ancora una
quota  molto  importante  del  fatturato  complessivo  della  società  mentre  il  2018  dovrebbe
rappresentare l'anno per un maggiore sviluppo delle attività legate ai servizi.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

Il  Modello  di  Organizzazione,  Gestione  e  Controllo  previsto  dal  D.Lgs.  n.  231/2001  per
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disciplinare la responsabilità degli enti, è stato adottato dalle società del Gruppo Interporto Bologna,
assieme al Codice Etico, allo scopo di istituire formalmente un’efficace struttura di controllo interno
per prevenire eventuali comportamenti illeciti da parte dei propri amministratori, soci, dipendenti,
sindaci e revisori e da parte di chiunque operi per conto delle società in virtù di un rapporto di
natura  contrattuale  e  assicurare,  più  in  generale,  condizioni  di  correttezza  e  trasparenza  nella
gestione delle attività aziendali. 

A tal  fine è stato costituito  l’Organismo di  Vigilanza,  organo dotato di  autonomi poteri  di
iniziativa  e  di  controllo,  con  il  compito  di  vigilare  sul  funzionamento,  l’osservanza  e
l’aggiornamento del Modello, e sull’attuazione e diffusione del Codice Etico.

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA

La società ha perseguito il rispetto di principi in tema di legalità, trasparenza ed anticorruzione
in termini generali di allineamento alle norme giuridiche nazionali, aderendo su base volontaria ai
principi della normativa di settore e razionalizzando i  sistemi già esistenti riguardanti  il  D.Lgs.
131/2001 e la privacy. Si dà atto che è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione il Piano
triennale 2017-2019 della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione, che è pubblicato sul
sito internet della società alla sezione “Società Trasparente”. E' stato inoltre aggiornato il Modello
di  organizzazione,  gestione  e  controllo  e  sono  state  approvate,  in  particolare,  le  procedure  “
manutenzione  programmata  e  lavori  di  pronto  intervento”  nonché  modificata  la  procedura  “
consulenze e prestazioni professionali”.

Società: LEPIDA S.p.A.
Sede: Via della Liberazione, 15 – 40128 Bologna

Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 60.713.000,00 65.526.000,00
Quota partecipazione
 Città metropolitana

0,0016% 0,00%

Patrimonio netto 62.247.499,00* 67.490.699,00 
Risultato d’esercizio 184.920,00 457.200,00 

Volume d’affari 27.474.410,00* 28.892.725,00 
Debiti verso Istituti di Credito 0,00 0,00 
Oneri finanziari 2.401,00 15.634,00 
Costo del personale 4.561.741,00 4.711.264,00 
Nr. medio Dipendenti 74 75

Sistemi di gestione certificati

UNI EN ISO 9001:2008, 
sistemi di gestione della 
qualità;, ISO/IEC 27001:2005 
sistemi di gestione per la 
sicurezza delle informazioni 
aziendali

UNI EN ISO 9001:2008, 
sistemi di gestione della 
qualità;, ISO/IEC 27001:2005 
sistemi di gestione per la 
sicurezza delle informazioni 
aziendali

*adeguati ai nuovi principi contabili 

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

Premessa 
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La  società,  costituita  nel  2007  e  dal  2010  partecipata  dalla  Città  metropolitana,  realizza,
gestisce  e  fornisce  servizi  di  connettività  della  rete  regionale  a  banda  larga  delle  pubbliche
amministrazioni,  ai  sensi  dell'art.  9,  comma 1,  delle  legge  regionale  n.  11/2004.  La  società  è
soggetta alla direzione e al coordinamento della Regione Emilia Romagna e realizza con essa la
parte più importante della propria attività.

 La società inoltre è soggetta al controllo analogo a quello esercitato dalla Regione Emilia
Romagna sulle proprie strutture organizzative d’intesa con il Comitato Permanente di Indirizzo e
Coordinamento con gli Enti locali, di cui alla Legge regionale 11/2004 e ss.mm.ii.

Si evidenzia preliminarmente che il bilancio d'esercizio 2016 è stato definito dal C.d.A., ed è
stato approvato dal Comitato Permanete di Indirizzo e di Coordinamento con gli Enti locali sulla
base  della  relazione della  Regione  Emilia  Romagna,  in  attuazione  della  delibera  della  Giunta
Regionale, che ha stabilito di attivare un sistema di monitoraggio e vigilanza della Regione stessa su
Enti pubblici  regionali  e su enti di  diritto privato in controllo pubblico regionale, allo scopo di
verificare se, nel rispetto delle norme europee, statali e regionali, le relative gestioni perseguano
principi  di  efficacia,  economicità,  imparzialità,  trasparenza,  legalità  e  rispetto  dei  vincoli  della
finanza pubblica. La delibera della Regione delinea altresì l'ossatura del meccanismo di vigilanza e
controllo. 

Nel Piano di Revisione Straordinaria è stata confermato il mantenimento della partecipazione in
continuità  con  gli  orientamenti  espressi  con  il  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione,  adottato
dall'Ente in attuazione della legge di stabilità 2015. Le  attività svolte dalla società, nell'interesse
esclusivo dei soci, rientrano nelle finalità istituzionali di pertinenza delle pubbliche amministrazioni
socie,  ai  sensi e per gli  effetti  di  cui  all’art.  4, comma 1, del D.Lgs. 175/2016. Principalmente
l’attività svolta dalla società si inquadra tra quelle indicate nelle lettere a) e d) dell’art. 4, comma 2
del citato decreto legislativo. 

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO

 Si  rileva preliminarmente che dall’analisi  dei  documenti  si  rileva che il  suddetto bilancio
recepisce le modifiche introdotte dal D.Lgs. 139/2015 a partire dal 1/01/2016 per effetto dei nuovi
principi contabili emanati dall’organismo italiano di contabilità (O.I.C.) in attuazione della direttiva
2013/347 UE. Non sono stati rilevati cambiamenti che hanno avuto impatto sul risultato d'esercizio
e sul patrimonio netto 2015 ma sono state identificate solamente riclassifiche tra le voci dello stato
patrimoniale  e  del  conto  economico,  predisposti  secondo  i  nuovi  schemi,  rispetto  a  quelli
precedenti.

L’esercizio 2016 chiude con un utile di Euro 457.200,00 a fronte di un utile di Euro 184.920,00
dell’esercizio 2015, con un incremento di Euro 272.280,00 che è stato destinato per un importo pari
a Euro 22.860,00 a Riserva legale (pari  al  5%) e per la parte residua, di  importo pari  a Euro
434.340,00, a Riserva straordinaria.

La società ha operato prevalentemente nei  confronti dei soci,  in particolare con il  socio di
maggioranza (Regione Emilia Romagna) a cui va imputato circa il 59% del totale fatturato contro il
60% dell’anno precedente; agli altri soci è ascrivibile, circa il 32% (31,3% nel 2015) dei ricavi,
mentre  il  restante  9%  è  imputabile  a  ricavi  da  soggetti  terzi  (per  circa  8,7%  nel  2015). Al
31/12/2016  la  compagine  sociale  di  Lepida  S.p.A.  si compone  di  429  soci  mentre  l'elenco
aggiornato al 19/12/2017 (ultima rilevazione) il numero è aumentato ed è passato a 436 soci. Il
socio di maggioranza è la Regione Emilia Romagna con una partecipazione pari al 99,301% del
capitale sociale mentre la maggior parte degli  altri  soci hanno una partecipazione paritetica del
valore nominale di Euro 1.000,00.

Si rileva altresì che nel corso del 2016 sono state realizzate importanti attività e iniziative:
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- relativamente alle reti, è stata svolta la gestione diretta in ottica integrata e unitaria, attraverso
modelli  e  procedure  in  grado  di  garantire  il  contenimento  dei  costi  di  manutenzione  ed
esercizio,  stante  l'evoluzione  della  crescita  delle reti  e  la  qualità  del  servizio;  si  segnala
l'avanzamento nelle attività di sviluppo delle reti sia in termini di realizzazioni che in termini di
attivazioni  di  ulteriori  punti  di  accesso nonché il perfezionamento delle  modalità,  dirette o
indirette, di  erogazione dei  servizi  di  connettività a favore dei cittadini e delle imprese del
territorio.  Si  sottolinea l’attivazione di  ulteriori  424 punti  di  accesso  in  fibra  ottica  ed  in
particolare la diffusione di punti di accesso presso le scuole aumentati di circa 343 unità. Per
quanto riguarda la rete lepida unitaria si segnala la conclusione della migrazione dei punti di
accesso in fibra ottica sulla nuova infrastruttura, con contestuale aumento della banda erogata
da 1 GB/s a 2GB/s. E' proseguito l'impegno di ampliamento della diffusione di punti di accesso
WIFI, circa 540 in più in 12 mesi;

- relativamente alla rete radiomobile ERRETRE, è  stata completata la migrazione della rete ad
una tecnologia di apparati “nativi IP” che consentono la realizzazione di una nuova architettura
distribuita che permette di mettere a fattore comune le evoluzioni tecnologiche e valorizzare
ulteriormente  la  rete  nonché,  conseguentemente,  di  aumentare  la  resilienza  della  rete
radiomobile.  La  nuova  tecnologia  consente  una  drastica  riduzione  di  consumo  di  energia
elettrica e di occupazione di spazi e conseguentemente dei relativi costi di gestione;

- sul fronte del Digital Divide, sono proseguite le azioni necessarie per raggiungere gli obiettivi
Europei per il 2020, ovvero garantire a tutti i cittadini la disponibilità di almeno 30 Mbps e per
il 50% della popolazione l’uso di almeno 100 Mbps.
Sono proseguite le attività  per  la realizzazione degli  interventi  infrastrutturali  abilitanti  alla

diffusione della banda ultralarga: sono stati completati tutti i siti del progetto della Dorsale Sud
Radio. Altri  importanti  risultati  sono stati  conseguiti,  sia  in  termini  di  realizzazione di  nuove
infrastrutture, sia in termini di accordi volti a garantire la disponibilità dei servizi di banda larga da
parte  degli  operatori  di  telecomunicazione  tipicamente  in  aree  in  digital  divide.  Infine  sono
proseguite le attività ricomprese nell'Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga sul
territorio  della  Regione  Emilia  Romagna,  stipulato  il  26  febbraio  2013  tra  la  Regione  Emilia
Romagna e Ministero dello Sviluppo Economico, che vede Infratel Italia S.p.A. e Lepida S.p.A.
come soggetti attuatori.

Si dà atto che sia il  Collegio Sindacale che la Società di Revisione hanno espresso parere
favorevole sul bilancio, senza alcun rilievo o raccomandazione.

ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi  dei dati  economici si  rileva una redditività limitata ma positiva in linea con le
caratteristiche della società.

In particolare si evidenzia:

- un incremento del  valore della  produzione, che passa da Euro 27.474.410,00 dell’esercizio
precedente a un totale di Euro 28.892.725,00, con un incremento di Euro 1.418.315,00. La
voce più  rilevante del  valore della  produzione è  costituita  dai  ricavi  delle  vendite e delle
prestazioni per Euro 28.805.823,00 mentre una parte residuale è costituita dalla voce “altri
ricavi e proventi” per Euro 403.647,00 (Euro 838.220,00 nel 2015), di cui contributi in conto
esercizio per Euro 20.000,00 (Euro 155.156,00 nel 2015) e ”altri “ per Euro 383.647,00.Tutti i
ricavi sono conseguiti nella Regione. Rispetto agli anni precedenti si  evidenzia un trend di
crescita che trova fondamento nel costante ampliamento delle reti telematiche, come si evince
peraltro dallo stato patrimoniale dai conferimenti in natura e dagli acquisti di immobilizzazioni
materiali;
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- un  incremento  dei  costi  della  produzione,  che  passano  da  Euro  27.084.147,00  a  Euro
28.358.356,00, con un incremento di Euro 1.274.209,00, che comprendono gli oneri correlati
all'attività svolta. Si rileva in particolare un significativo aumento dei costi di ammortamento
che passano da Euro 5.805.422,00 a Euro 6.620.207,00 5, che  riguardano gli ammortamenti
delle immobilizzazioni materiali e immateriali dell'esercizio; sono in aumento rispetto al 2015,
in  ragione  degli  investimenti  effettuati; mentre  i  costi  del  personale,  passando  da  Euro
4.561.741,00 a Euro 4.711.264,00, hanno rilevato un lieve aumento..  Si precisa che nel corso
del 2016 la Società ha operato con 75 dipendenti (1 in più rispetto al 2015) di cui uno in
distacco presso la Regione Emilia Romagna e una risorsa posta in comando dalla Regione
Emilia  Romagna;  nel  corso dell'anno sono state formalizzate 3 nuove assunzioni  a  tempo
indeterminato, a copertura di 2 posizioni resesi vacanti e del rientro in Regione di 1 risorsa
precedentemente in comando (il rapporto tra costo del personale e valore della produzione è
migliorato passando dal 16,8% al 16,4%); i costi per materie prime, sussidiarie e di consumo,
rilevano invece un rilevante  incremento  per  Euro  2.387.865,00,  che  deriva  principalmente
dall’aumento degli acquisti di forniture per conto Enti o terzi; i costi per godimento di beni di
terzi, che passano da Euro 1.309.499,00 a Euro 1399.639,00 sono rappresentati principalmente
da  affitti  e locazioni  passive relative alla  locazione di  terreni,  spazi  immobiliari,  tralicci  e
infrastrutture di altri operatori del settore, al fine di consentire alla Società di allacciarsi alle
forniture di rete. Evidenziano invece un decremento i costi per servizi, che passano da Euro
13.452.830,00 a Euro 11.529.399,00, nell'ambito  delle  quali  tuttavia  le  spese e consulenze
legali,  pari  a  Euro 61.735,00,  aumentano di  Euro 50.130,00  rispetto  al  2015; gli  oneri  di
gestione che passano da Euro 411.404,00 a Euro 166.731,00, che si si riferiscono a imposte,
diritti  camerali  e  sopravvenienze  e  insussistenze  passive.  Si  evidenzia  che  nell’esercizio
corrente sono stati corrisposti compensi al  Presidente del Consiglio di Amministrazione per
complessivi Euro 35.160,00 annui (Euro 35.160,00 anche nel 2015). Si dà atto che gli altri due
Consiglieri  non percepiscono compenso. Sono stati  altresì corrisposti  compensi al  Collegio
Sindacale per Euro 29.952,00 (Euro 229.952,00 anche nel 2015) e compensi alla Società di
Revisione per Euro 19.000,00 (Euro 16.012,00 nel 2015);

- una differenza tra valori e costi della produzione pari a Euro 534.369,00 (Euro 390.263,00 nel
2015);

- la gestione finanziaria presenta un saldo positivo di Euro 90.384,00 (nel 2015 era negativo per
Euro  2.067,00)  ed  è  causato  principalmente  dagli  interessi  passivi che  passano  da  Euro
2.401,00 a Euro 15.634,00 mentre la voce “altri proventi Finanziari”evidenzia un incremento
passando da Euro334,00, a Euro 106.028,00, rappresentata dagli interessi attivi bancari.

ASPETTO PATRIMONIALE

 Sotto l'aspetto patrimoniale si rileva una situazione di sostanziale equilibrio patrimoniale tra
fonti  di  finanziamento  ed  impieghi.  La  società  si  avvale  di  fonti  prevalentemente  interne  che
vengono impiegate per attività ad elevata componente immobilizzata. 

In particolare si evidenzia: 

- un aumento del patrimonio netto che passa da Euro 62.247.499,00 a Euro 67.490.699,00 in
seguito al conferimento in natura di reti in fibra ottica da parte di regione Emilia Romagna per
Euro 4,8 milioni di Euro e al risultato positivo di esercizio che non è stato distribuito. Si rileva
che  nel  corso  del  2016,  la  società  ha  acquistato  in portafoglio  n.  27  azioni  proprie,
raggiungendo un totale di 28 azioni possedute per un valore di Euro 28.000,00;

- un incremento del totale delle immobilizzazioni, che passano da Euro 52.930.764,00 a Euro
57.404.597,00 con un incremento di Euro 4.473.833,00, Si precisa che le immobilizzazione

147



immateriali,  iscritte  al  netto  dell'ammortamento,  sono  pari  a  Euro  4.207.886,00  (Euro
4.655.657,00 nel precedente esercizio) e le immobilizzazioni materiali,  sempre al  netto dei
fondi  di  ammortamento, invece ammontano a Euro 53.196.711,00 (Euro 48.275.107,00 nel
precedente  esercizio);  gli  incrementi  queste  ultime sono  principalmente  imputabili
all'acquisizione a titolo di conferimento in natura di reti in fibra ottica da parte della Regione
Emilia Romagna. Non si rilevano immobilizzazioni finanziarie;

- un aumento dell’attivo circolante,  che passa da Euro  24.712.658,00 a  Euro  31.423.558,00
dovuto in particolare: 1) all'incremento del totale crediti che passa da Euro 19.612.347,00 a
Euro  22.881.400,00,  che  sono  per  lo  più  tutti  esigibili  entro  l'esercizio.  La  voce  più
significativa è rappresentata dai crediti verso controllanti per Euro 15.576.505,00, seguita dai
crediti  tributari  per  Euro  3.147.218,00  e  da  imposte  anticipate  per  Euro  558.633,00. 2)
all'incremento  delle  disponibilità  liquide  che  passano  da  Euro  4.413.179,00  a  Euro
8.171.770,00;

- un  incremento  di  debiti,  che  passa  da  Euro  14.223.599,00  a  Euro  20.779.069,00 e  sono
costituiti  prevalentemente  da  debiti  verso  fornitori  riconducibili  all'attività  d'impresa  per
15.000.783,00 milioni di Euro, a fronte di Euro 10.538.851,00 del precedente esercizio. Si
evidenzia che la voce debiti verso altri finanziatori per Euro 1.542.225,00 era assente nel 2015,
che si riferisce alla rinegoziazione delle condizioni di pagamento relativamente all’acquisto di
licenze software e servizi di manutenzione.
Gli investimenti realizzati nell'esercizio sono principalmente relativi a: ulteriori realizzazioni di

nuovi  rilegamenti/tratte  in  fibra  ottica  anche  funzionali  al  collegamento  delle  scuole;
ammodernamento  della  rete  lepida  e  Erretre;  incrementi  tecnologici  del  data  center  di  Lepida
S.p.A.; acquisizioni di licenze Oracle e acquisizioni di soluzioni VMWARE. 

In riferimento alla politica dei prezzi applicabili si rileva come il percorso di definizione degli
stessi  ha  coinvolto  la  Regione  Emilia  Romagna  ed  il Comitato  Permanente  di  Indirizzo  e
Coordinamento con gli Enti locali, segnalando che per quando riguarda i servizi a listino viene
indicato dal CPI il costo complessivo procapite ed il paramento di costo contrattualizzato pro capite,
da applicare agli Enti; l'eventuale differenza vine riassorbita dalla RER. 

Con riguardo a quanto prescritto dall'art. 6, comma 2 e 3 del D.Lgs. 175/2016 Testo Unico in
materia di società a partecipazione pubblica nella relazione di gestione, si rileva che considerato il
sistema di  governo in  essere,  l'esercizio  del  controllo  analogo da parte  del  CPI,  il  sistema di
controlli  istituiti  da  Regione  Emilia  Romagna nel  corso  del  2015 e  del  2016,  il  Consiglio  di
Amministrazione ritiene di avviare un programma di valutazione del rischio di crisi aziendale che si
sostanzia  allo  stato  attuale,  nel  monitoraggio  dei  principali  indicatori,  economici,  finanziari  e
patrimoniali e non ritiene necessario, visto anche l'andamento storico della società e degli indicatori
suddetti,  adottare ulteriori  strumenti  di  governo elencati  al  comma3, lette a),b) c), d),  di  cui al
suddetto art. 6.

ASPETTO SOCIETARIO

Con delibera n. 56 del  14/12/2016, il  Consiglio metropolitano ha provveduto ad approvare
alcune modifiche statutarie al fine di adeguare lo statuto stesso al nuovo Testo Unico sulle società
partecipate D.Lgs175/2016 e alle  determinazioni della Regione Emilia Romagna, quale socio di
maggioranza assoluta della società.

Inoltre si segnala che il 23/06/2016 Lepida ha vinto, per il secondo anno consecutivo, il premio
Le  Fonti,  come  impresa  dell'anno  2016  Servizi  Telematici  Pubblica  Amministrazione  con  la
seguente motivazione: “ per la continua qualificazione dei prodotti per favorire la realizzazione di
un'architettura cooperativa e con l'obiettivo dii incentivare la diffusione delle soluzioni di front-end
e  di  abbattimento  del  digital  divide,  per  l'integrazione  con  le  piattaforme  per  la  Pubblica
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Amministrazione e per l'alta qualità dei servizi”.

VERIFICA CREDITI E DEBITI

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica ai sensi di legge al 31/12/2016 (già allegata al Consuntivo al 31/12/2016)  mentre è stata
inviata la richiesta per la verifica al 31/12/2017.

 ELEMENTI GESTIONE SVILUPPO

Con riferimento  alle  prospettive  future  si  evidenzia  che  si  è  proceduto  alla  definizione  e
all'approvazione  sia  del  piano industriale  2017-  2019 e  sia  di  quello  2018-2020,  che  presenta
modifiche e  aggiornamenti  (oltre  all'estensione delle  proiezioni  al  2020)  rispetto  al  precedente
Piano 2017-2019. Entrambi i piani registrano un risultato positivo per tutto il triennio. 

In  base a  quanto stabilito  nelle  Delibere di  Giunta Regionale n.  924/2015 – 1175/2015 –
514/2016 – 1015/2016 – 2326/2016 – 1419/2017 e in ultimo nel Progetto di legge d’iniziativa della
Giunta recante:"Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia-Romagna"(Delibera
di Giunta n. 1671/2017) è prevista una fusione tra Cup 2000 S.c.p.A. e Lepida S.p.A. Rispetto a una
precedente versione del progetto di legge che ipotizzava l’acquisizione da parte di Lepida S.p.A. del
ramo di azienda di Cup 2000 inerente l’Ict, il nuovo progetto sembra prevedere invece al momento
la fusione senza alcuno scorporo preliminare.

 REGOLAMENTI 

La società ha adottato il Regolamento “ Norme di Trasparenza di gestione Lepida S.p.A., che
disciplina  l’acquisizione  di  beni,  servizi,  lavori, sponsorizzazioni  e  l’affidamento  di  incarichi
professionali con contratti di lavoro autonomo a persone fisiche esterne a Lepida S.p.A., che è stata
aggiornato al 24 gennaio 2018.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO DI C UI AL D.LGS.
231/2001

Lepida ha adottato il modello organizzativo previsto dal D.Lgs. 231/2001 assieme al Codice
Etico.  Ha  inoltre  istituito  l’Organismo  di  Vigilanza,  cioè  l’organismo  preposto  all’attività  di
vigilanza e controllo sul funzionamento e l’osservanza del Modello stesso e sul suo aggiornamento.

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  E DELLA
TRASPARENZA 

Lepida ha aggiornato la sezione trasparenza sulla base delle Linee guida ANAC adottate con
determinazione n. 1134 del 08/11/2017 aventi ad oggetto “Nuove linee guida per l’attuazione della
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti
di  diritto  privato controllati  e  partecipati  dalle  pubbliche amministrazioni  e  degli  enti  pubblici
economici”.

Lepida ha approvato il piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza
2017-2019  ai  sensi  della  legge  190/2012  ed  è  stato  nominato  un  unico  Responsabile  della
corruzione e trasparenza. Lepida ha proceduto a integrare il  modello organizzativo previsto dal
D.Lgs. 231/2001 con il piano anticorruzione. 
La Società ha pubblicato la Carta dei servizi. 
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Società: S.R.M. – RETI E MOBILITA’ S.R.L.
Sede: Via Magenta, 16 - 4012 Bologna

Anno 2015 Anno 2016

Capitale Sociale 9.871.300,00 9.871.300,00

Quota partecipazione Città 
metropolitana

38,37% 38,37%

Patrimonio netto 41.170.944,00 45.580.057,00 

Risultato d’esercizio 29.966,00 15.454,00 

Volume d’affari 95.819.982,00* 96.695.625,00 

Debiti verso Istituti di Credito 689,00 778,00 

Oneri finanziari 22.876,00 8.444,00 

Costo del personale 527.533,00 563.400,00 

Nr. medio Dipendenti 8 9

*adeguato ai nuovi principi contabili 

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

Premessa 
Srm è una società organizzata secondo il  modello in house providing che svolge funzioni

amministrative di competenza di Città metropolitana e Comune di Bologna e non opera sul mercato.
Ha la proprietà dei beni strumentali destinati al servizio di trasporto pubblico ed esercita per conto
dei due Enti le funzioni di Agenzia locale per la mobilità ai sensi della legge regionale 30/1998 e
ss.mm.  ovvero gestisce le procedure di gara per l'affidamento del servizio di Trasporto Pubblico
Locale e i rapporti contrattuali con il gestore.

Srm è entrata nell'elenco degli Enti consolidati per gli esercizi 2014 e 2015 e 2016.
Nel Piano di Revisione Straordinaria è stato confermato il mantenimento della partecipazione

in continuità con gli orientamenti espressi con il Piano Operativo di Razionalizzazione, adottato
dall'Ente in attuazione della legge di stabilità 2015. L’attività svolta dalla società rientra nell’ambito
dello svolgimento delle funzioni amministrative ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. d) del D.Lgs.
175/2016.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO

 Si  rileva preliminarmente che dall’analisi  dei  documenti  si  rileva che il  suddetto  bilancio
recepisce le modifiche introdotte dal D.Lgs. 139/2015 a partire dal 1/01/2016 per effetto dei nuovi
principi contabili emanati dall’organismo italiano di contabilità (O.I.C.) in attuazione della direttiva
2013/347 UE. La società precisa che ai fini di rendere comparabili le voci di bilancio dell'esercizo
precedente, le voci presenti nella gestione straordinaria sono state riclassificate tra gli altri ricavi e
proventi.

L'esercizio 2016 chiude con un utile di Euro 15.454,00, a fronte di un utile di Euro 29.966,00
del 2015, con un decremento di  Euro 14.512,00 e rispetto a una previsione di budget di  Euro
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5.194,00,  utile  che  è  stato  portato  a  nuovo,  in attesa  della  destinazione  che  il  Comitato  di
Coordinamento dovrà definire, al fine di non incrementare il già notevole accantonamento di utili
pregressi  e la  liquidità della società.  In  sede di  approvazione di  bilancio i  soci  hanno invitato
l'Amministratore Unico ad osservare le direttive emanate dai medesimi con i rispettivi formali atti,
con particolare riguardo alla commissione trattenuta dalla società per il suo funzionamento. 

Anche per il 2016 Srm ha proseguito per conto della Città Metropolitana di Bologna e del
Comune di Bologna le funzioni di Agenzia per la mobilità, ai sensi della L.R. 30/98 e ss.mm.ii..

E’ proseguita sui livelli consolidati l’attività di accertamento esteso regolata dal contratto di
servizio del TPL di bacino. L’indagine che Srm svolge annualmente sulla qualità del servizio è stata
ampliata, alla verifica del diario degli spostamenti della cittadinanza, su indirizzo degli Enti soci,
finalizzato a costituire il quadro conoscitivo del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile -PUMS-
che la Città metropolitana è impegnata a redigere. Nel 2016 sono state prodotte le linee guida
riferite al PUMS -metro-BO. 

Si dà atto che nel corso del 2016 Srm in particolare.

- ha garantito la sua attività di relazione con gli Enti locali, soci e non solo, nonché ha presidiato
la relazione con la Regione Emilia Romagna ed è molto cresciuta l’attività di supporto ai soci,
tra la fine del 2016 e l’avvio del 2017;

- è stata impegnata nella gestione del registro provinciale delle imprese NCC- bus (Noleggio con
conducente) secondo la normativa regionale. Infatti ad Srm è stata delegata dalla Provincia di
Bologna, ora Città metropolitana, la gestione del Registro provinciale delle imprese NCC-bus,
di cui alla L. 218/03. La soluzione del problema della scadenza della autorizzazioni NCC-bus,
sollevata anche dalla Provincia di Bologna al termine del 2014, è arrivata a chiusura nel 2015,
determinando per il 2016 un sovraccarico di interlocuzione con le imprese del settore, le quali
in grande numero hanno dovuto rinnovare le proprie autorizzazioni nel frattempo arrivate a
scadenza. A dicembre 2016 si è tenuta la consueta riunione fra i soggetti interessati presso la
Città metropolitana in cui si è fatto il punto della situazione. Sono state finora rilasciate 106
autorizzazioni,  delle  quali  73 sono attualmente  attive,  24 hanno sede legale  nella  Città  di
Bologna  e  le  altre  49  nel  resto  della  Provincia.  In relazione  alla  predette  autorizzazioni
risultano immatricolate per il  servizio di  noleggio con conducente 294 autobus e risultano
impiegati nella guida 394 conducenti. Le spese riconosciute dagli operatori alla SRM non sono
state elevate,  soprattutto se confrontate con quelle richieste dalla altre Province dell’Emilia
Romagna.
Si dà altresì atto che il Collegio Sindacale ha espresso parere positivo sul bilancio senza riserve

né raccomandazioni.

 ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi dei dati economici e finanziari in particolare si rileva che il valore della produzione
ammonta  a  Euro  96.695.625,00  (Euro  95.819.982,00  nel  2015),  con  un  incremento  di  Euro
875.643,00 rispetto all'esercizio precedente, dovuto in particolare alla crescita delle integrazioni
tariffarie del Comune di Bologna, che ha erogato un contributo di Euro 809.18,200 per estendere ai
ragazzi frequentanti le scuole secondarie di primo grado (medie) la concessione di un abbonamento
annuale gratuito sul trasporto. Pubblico locale. E' cresciuta anche grazie alle nuove attività svolte
che hanno portato nuovi introiti ad esempio le attività svolte per l'organizzazione e la gestione della
ECC (sfida fra bici).

Si precisa che i ricavi sono unicamente costituiti dal compenso corrisposto da Tper per l’uso del
ramo di Azienda per la gestione del trasporto locale e da contributi pubblici che risultano quasi
interamente girati/erogati ai gestori dei servizi. Si precisa che l'importo del canone di locazione per
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l'uso da parte di Tper del ramo d'azienda, per l'anno 2016, ammonta a Euro 425.082,00, così come
risulta dal contratto di affitto del ramo di azienda stipulato con ATC (ora Tper) in data 4 marzo
2011. Srm ha inoltre beneficiato di contributi per progetti finanziati dall'Unione Europea per Euro
77.732,00 (Euro 137.711,00 nell’esercizio precedente) a copertura di costi  sostenuti  e risorse di
personale impiegato nell'anno 2016 nell'attuazione dei relativi progetti europei.

L'importo comprende inoltre contributi provenienti da altri Enti locali per un totale di Euro
6.042.201,00 per servizi di trasporto aggiuntivi; rimborsi correlati ai costi sostenuti dalla Srm per
consentire l’utilizzo del servizio Lepida da parte del gestore TPB, che per l’anno 2016sono stati pari
a Euro 40.095,00 (Euro 34.020,00 nel  2015). Altri ricavi meno significativi sono rappresentati da
sopravvenienze attive, risconti di contributi e rimborsi diversi per un totale di Euro 15.899,00.

Per il finanziamento dei servizi Srm ha ricevuto nel 2016 contributi: per servizi minimi dalla
Regione Emilia Romagna, pari a Euro 79.986.321,00 (Euro 80,6 milioni nel 2015), e per il rinnovo
del C.C.N.L. degli autoferrotranvieri, pari a Euro 9,7 milioni; ha ricevuto inoltre Euro 5,2 milioni
(Euro 4,4 milioni nel 2015) dagli E.E.L.L. per servizi aggiuntivi di TPL ed Euro 0,8 milioni (Euro
0,8 milioni nel 2015) per attività connesse all’estensione dell’attività di accertamento della sosta
richiesto dal Comune di Bologna. Nell’anno 2016 la Regione ha proceduto ad un ulteriore taglio
rispetto  all’anno  precedente  portando  a  Euro  82.723,74  il  totale  complessivo  di  riduzione  sui
contributi per servizi minimi per il bacino di Bologna. Tali tagli sono stati compensati, grazie al
fatto, che con la scadenza dell’Accordo per la manovra tariffaria del novembre del 2013, si sono
resi disponibili parte delle risorse che precedentemente venivano erogate a titolo di contributi per il
miglioramento della qualità del servizio. A fronte di tali  contributi  regionali  destinati  ai  servizi
minimi, pari a Euro 89.687.734,00, a cui occorre aggiungere Euro 214.104,00 provenienti dalla L.R.
1/2002, annualità 2015 per un totale di Euro 89.901.838,00, sono stai erogati al gestore TPB Euro
89.329.085,00, corrispondenti al 99,36% delle somme ricevute, di cui ha trattenuto, per finanziare i
costi  di  funzionamento l’importo di Euro 368.635,00 superiore rispetto all’obiettivo del  budget
fissato in Euro 361.033,00 per Euro 7.602,00, che è stato aumentato senza tenere conto degli atti
sindacali n. 113 dell’11/05/2016 e n 253 del 16/11/2016, che avevano fissato in Euro 361.033,00 la
misura massima della commissione che la società avrebbe dovuto trattenere per l’esercizio 2016; i
predetti atti avevano precisato altresì che l’Amministratore Unico non avrebbe potuto procedere ad
alcuno aumento della Commissione di Agenzia senza il consenso dei soci. La società ha dichiarato
che i predetti Euro 7.602,00 sono stati utilizzati per coprire parte dell’onere straordinario di Euro
15.600,00  sopportato  per  la  presentazione del  ricorso  alla  Commissione  Tributaria  provinciale
avverso le attribuzione di diverso classamento catastale al deposito bus di via Ferrarese Bologna.
Rispetto al  consentito regionale, pari  come noto allo 0,72% del contributo regionale stesso per
servizi minimi, che ad oggi comprende anche il contributo da erogare ai gestori per il finanziamento
dei rinnovi del CCNL (precedentemente pari a 1% e successivamente ridotto a 0,8%), la percentuale
trattenuta resta, pari allo 0,41%, (pari al 0,39% nell’esercizio precedente).

 Si dà atto che sono residuati contributi 2015 per servizi per Euro 32.896,00. Inoltre l'altra
quota,  pari  a  Euro 53.000,00, che sommata ai  residui  dell'anno 2014, pari  a Euro 302.792,00,
raggiungono  un  totale  di  Euro  355.792,00  che  hanno  trovato  per  la  maggior  destinazione
nell'investimento per la realizzazione del PUMS (Piano Urbano della Mobilità sostenibile),  che
rappresenterà  un  investimento  per  il  sistema  di  trasporto  pubblico  dell'area  metropolitana  di
Bologna. Queste risorse sono state destinate nell'anno 2016, di cui 300.000,00 sono state destinate
alla Città metropolitana di Bologna, qual soggetto attuatore del Piano.

Anche i costi di produzione, che ammontano a Euro 96.691.701,00 (Euro 95.831.928,00 nel
2015), rilevano un incremento di Euro di 859.773,00 dovuto principalmente alla crescita di costi dei
corrispettivi contrattuali e i trasferimenti al gestore dei servizi di Tpl (+ Euro 632.711,00) e gli altri
costi di gestione passati da Euro 466.317,00 del 2015 a Euro 706.814,00 (+ 51,6%) soprattutto per
l’accantonamento di Euro 198.828,00 a fondo rischi per il  contenzioso IMU con l’Agenzia del

152



Territorio/Entrate. Inoltre in particolare per ciò che concerne il costo del personale si evidenzia che
nel triennio è cresciuto del 3,48% per effetto degli adeguamenti retributivi dovuti al rinnovo del
CCNL e per gli  automatismi contrattuali  (scatti  di  anzianità) a un valore comunque inferiore a
quanto speso fino al 2013. Con specifico riferimento al 2016 il costo del personale passa da Euro
527.533,00 a Euro 563.400,00, con un aumento di Euro 35.860,00, dovuto alla contabilizzazione
nel conto economico del costo relativo a un dipendente a tempo determinato (costo rimborsato dai
contribuiti Europei), precisando che nel 2015 non c'erano contratti di lavoro a tempo determinato,
ma solo contratti di collaborazione, il cui onere era ricompreso in bilancio tra i servizi e che il costo
degli aumenti contrattuali per i dipendenti a tempo determinato è pari a circa 8.000,00. Il numero di
dipendenti medio dell’anno, compreso il dirigente in organico, è stato pari a 9 unità dipendenti e 0,5
collaboratori a progetto. I costi operativi sono stati sostanzialmente stabili. Si segnala che i costi per
servizi rilevano un incremento di Euro 621.251,00.

Si  richiama inoltre la problematica inerente l’accatastamento del  deposto-officine Ferrarese
relativamente all’IMU a seguito di una richiesta di modifica di categoria catastale da E3 a D7 in
esito alla presentazione di una pratica di aggiornamento da parte di Tper che ha determinato il venir
meno dell’esenzione per  il  pagamento dell’ IMU. A tal  fine è stato presentato ricorso avverso
l’avviso di accertamento catastale ricevuto in data 19 agosto 2016. In attesa dell’esito del ricorso, la
società  ha  prudentemente  appostato  in  bilancio  un  accantonamento  a  fondo  rischi  e  oneri  per
contenzioso fiscale per Euro 198.828,00.

 ASPETTO PATRIMONIALE

Sotto  l’aspetto  patrimoniale,  in  particolare  si  rileva  che  le  immobilizzazioni  immateriali
passano da Euro 1.685.080,00 a Euro 1.628.651,00 mentre le immobilizzazioni materiali da Euro
43.957.159,00 a Euro 43.956.370,00. I beni ammortizzabili erano in uso, tramite contratto di affitto
alla società Atc S.p.A. ed ora, a seguito del perfezionamento dell'operazione di scissioni/fusione di
Atc e Fer, da parte di Tper S.p.A., e gli incrementi/acquisti effettuati nel periodo 1° gennaio 2016
-31 dicembre 2016 dall’affittuaria non sono indicati nell'attivo patrimoniale della società in quanto
oggetto  di  conguaglio  alla  data  di  restituzione  dei beni  medesimi.  L'importo  dei  suddetti
incrementi/acquisti non è più indicato nei conti d'ordine, che sono stati aboliti dal D.Lgs. 139/2015
ma negli impegni, garanzie, passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. Per quanto
riguarda il  rapporto con Tper  per  l'affitto  di  ramo d'azienda e con particolare  riferimento  agli
investimenti  da  effettuarsi  sul  ramo previsti  nel  capitolato di  gara,  si  rileva che erano previsti
investimenti per Euro 15,9 Milioni, mentre a tutto il 31 dicembre 2016, gli investimenti effettuati
sono stati pari a circa 5,1 Milioni di Euro. Complessivamente il livello di investimenti è pari a circa
il 32,2% degli importi previsti. II tema è stato già approfondito con il Comitato di Coordinamento
di Srm e più volte oggetto di attenzione da parte del Collegio Sindacale.

I  crediti  ammontano complessivamente a Euro 20.616.021,00 (Euro 19.288,743,00 rispetto
all’esercizio  precedente),  e  principalmente  sono  costituiti,  per  Euro  17.521.475,00  da  crediti
tributari  (prevalentemente  credito  IVA),  di  cui  Euro  17.521.475,00  esigibili  entro  12  mesi;  la
rimanente  parte  riguarda  crediti  verso  clienti  esigibili  entro  l2  mesi  per  Euro  28.821,00  e  si
riferiscono prevalentemente a crediti verso Tper per fornitura connettività Lepida e verso il Comune
di Bologna per attività svolte dalla Srm sulla gara per l'affidamento delle attività connesse al Piano
sosta del Comune di Bologna. I crediti verso altri per Euro 3.018.006,00, tutti esigibili entro 12
mesi, si riferiscono principalmente a crediti verso TPB per note di credito da ricever verso Enti
locali per contributi per servizi di trasporto di competenza dell'anno 2016 e per progetti finanziati
dall'Unione Europea.

Le  disponibilità  liquide ammontano a  Euro  12.701.624,00,  di  cui  Euro  12.701.139,00  per
deposito bancari e postali ed Euro 485,00 per denaro e valori in cassa, rilevano un incremento, pari
a Euro 1.104.006,00, rispetto all'esercizio precedente. La momentanea disponibilità bancaria è data
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dallo sfasamento temporale tra l'incasso dei contributi regionali per servizi minimi e per il rinnovo
del CCNL autoferrotranvieri  da versare a TBP per l’anno 2015 e il  successivo riversamento ai
gestori dei servizi.

I  debiti  invece  ammontano  complessivamente  a  Euro  32.881.119,00  (Euro  30.718.649,00
rispetto all’esercizio precedente) e sono costituiti  principalmente da debiti  verso i  gestori  per i
contributi  da erogare per  Euro 32.434.457,00 (Euro 30.008.317,00 nel  2015).  Nessun debito è
assistito da garanzia reale su beni sociali. Tra gli altri debiti sono stati inclusi i residui non utilizzati
di contributi deliberati dalla Regione Emilia Romagna ex L.R.1/2002. La quota 2016 non è stata
erogata dalla Regione Emilia Romagna per il bacino di Bologna. In esito ad approfondimenti svolti
con  la  Regione  stessa,  è  stato  possibile  utilizzare parte  dei  contributi  erogati  nell’anno  2015
(precedentemente appostati  a debiti  verso la Regione per  Euro 247.000,00 per  servizi  ed Euro
53.000,00 per investimenti) per coprire i servizi aggiuntivi dell’anno 2016, pari a Euro 214.104,00.
Residuano quindi dai contributi 2015 per servizi Euro 32.896,00, come sopra già rilevato. 

ASPETTO SOCIETARIO

Con atto Sindacale n.313 dell'11 maggio 2016 è stato approvato il budget 2016 mentre con Atto
Sindacale n. 253 del 16 novembre 2016 si è proceduto all'aggiornamento del medesimo.

Con  l'approvazione  del  bilancio  al  31/12/2016  è  scaduto  anche  il  mandato  dell'organo
amministrativo e l'Assemblea ha conseguentemente provveduto al suo rinnovo nel rispetto dello
statuto e delle disposizioni di legge vigenti e alla determinazione del relativo compenso.

Nella stessa seduta Assembleare relativa all'approvazione del bilancio 2016 è stata approvata
altresì la proposta di budget 2017, anche in esecuzione dell'atto Sindacale n. 99 del 17/05/2017, con
il  quale sono state impartite alcune direttive all'Amministratore Unico congiuntamente al Comune
di Bologna. Nell'ambito di tali direttive si richiama in particolare quella inerente l'importo della
commissione massima che la società dovrà trattenere per l'esercizio 2017, che è stata fissata in Euro
391.033,00, così come quantificata nel budget presentato, richiedendo al medesimo Amministratore
Unico la predisposizione di un preconsuntivo entro il mese di settembre con riferimento all'esercizio
in corso per verificare la necessità di tale ammontare, al fine del raggiungimento dell'obiettivo del
pareggio di bilancio, alla luce dell'andamento dell'esercizio e degli eventuali risparmi sui costi di
funzionamento;  in  esito  a  tale verifica  l'importo della  commissione potrà  essere  rideterminato,
unicamente in riduzione, e le eventuali eccedenze dovranno essere destinate al miglioramento o
all'incremento del servizio. 

Con Atto Sindacale n.  15 del  31 gennaio 2018 si  è proceduto ad  autorizzare a ratifica la
revisione dell'importo della commissione trattenuta dalla società per lo svolgimento delle funzioni
attribuite, ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 30/1998 e succ. mod. e int., sui contributi per servizi
minimi  e  CCNL di  un  importo  pari  a  Euro  200.000,00, al  fine  di  procedere  ad  un  ulteriore
accantonamento di risorse ad incremento del fondo rischi contenzioso per la copertura dell' IMU
relativa all'annualità 2017, portando quindi per il 2017 l'importo complessivo della commissione
che  la  società  dovrà  trattenere  da  Euro  391.033,00, come  inizialmente  autorizzata,  a  Euro
582.033,00,  pari  allo  0,65% dei  contributi  citati,  che  rientra  comunque  nei  limiti  fissati  dalla
Regione Emilia Romagna per il bacino di Bologna pari allo 0,72%.

Con delibera di Consiglio metropolitano n. 42 sono state approvate le modifiche statutarie in
adempimento alle disposizioni previste dal D.Lgs 175/2016 e succ. mod.e int. entro i termini di
legge.

VERIFICA CREDITI E DEBITI

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
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verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui emerge che risulta debitore nei confronti
della  Città  metropolitana  per  Euro  300.000,00,  che  sono  riferiti  a  contributi  di  provenienza
regionale  e che sono stati  destinati  alla  redazione del  Piano Urbano della  Mobilità  sostenibile
(PUMS),  quale  finanziamento finalizzato  al  miglioramento  della  mobilità  ed  in  particolare  del
servizio di trasporto pubblico.

ELEMENTI DI GESTIONE E SVILUPPO

La Srm continuerà a svolgere le funzioni attribuite per legge regionale e lavorerà agli obiettivi
definiti dai soci. Sono in corso gli approfondimenti giuridici, procedurali, patrimoniali e fiscali in
merito alla  eventuale fusione delle Agenzie di Mobilità di Bologna e Ferrara. 

 REGOLAMENTI 

La società ha adottato il Regolamento per il reclutamento del personale e l' affidamento degli
incarichi.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO DI C UI AL D.LGS.
231/2001

La società ha adottato il modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal D.Lgs.
231/2001 e s.m.i., al fine di individuare le azioni di tipo operativo necessarie a preservare la società
dalla responsabilità amministrativa da reato prevista dal predetto D.Lgs. e soddisfare i  requisiti
ENAC  per  l’anticorruzione  e  la  trasparenza.  Ha  altresì  adottato  il  Codice  Etico  e  istituito
l'Organismo  di  vigilanza  cioè  l’organismo  preposto  all’attività  di  vigilanza  e  controllo  sul
funzionamento e l’osservanza del Modello stesso e sul suo aggiornamento.

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA 

 Con decisione n. 1 dell’Amministratore Unico del 31 gennaio 2017 è stato approvato il piano
triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017 – 2019, in attuazione del
D.Lgs.  25  maggio  2016,  n.  97  “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di
prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  è  trasparenza,  correttivo  della  L  190/2012  e  D.Lgs.
33/2013 ai sensi dell’art. 7 della L 124/2015, in materia di riorganizzazione della amministrazioni
pubbliche” che ha apportato ulteriori modifiche ad entrambe le norme sopra citate, prescrivendo, tra
gli altri adempimenti, l’unificazione dei due Piani in un unico documento “Piano Triennale per la
Prevenzione  della  Corruzione  e  per  la  Trasparenza”  (P.T.P.C.T.).  La  società,  dopo  opportuno
approfondimento  in  esito  alle  recenti  modifiche  normative,  ha  ritenuto  di  non  procedere
all’unificazione in capo ad un unico soggetto delle due responsabilità del RPC e del RT in quanto,
date le ridotte dimensioni della società e il sovrapporsi di queste ulteriori responsabilità ad altre
attività ordinarie,  ciò renderebbe insostenibile il carico di  lavoro in capo ad un unico soggetto
evidenziando che sono comunque assicurati momenti di coordinamento e comunicazione tra i due
responsabili e che tale attività di raccordo sarà formalizzata nelle procedure del Sistema Qualità in
fase di revisione. Il  Piano è stato redatto in attuazione delle norme suddette, nonché nel rispetto
delle determinazioni dell’ANAC e dei soci ed è stato sottoposto a ratifica dell’Assemblea dei Soci
medesimi in qualità di organo di indirizzo politico della società. Anche tale piano è pubblicato sul
sito internet della SRM nella sezione Amministrazione Trasparente, come previsto ai sensi di legge. 
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Società: TPER S.P.A.
Sede: via Saliceto, 3 - 40128 Bologna

Anno 2015 Anno 2016
Capitale Sociale 68.492.702,00 68.492.702,00
Quota partecipazione
Città Metropolitana

18,79% 18,79%

Patrimonio netto 112.730.150,00 120.493.077,00 
Risultato d’esercizio 7.368.465,00 7.762.927,00 
Volume d’affari 260.344.361,00*  257.215.585,00 

Debiti verso Istituti di Credito 7.295.864,00

Entro l’esercizio successivo 
5.318.987,00 
Oltre l’esercizio successivo 
23.935.441,00 

Oneri finanziari 529.864* 581.964,00 
Costo del personale 109.890.518,00* 114194101
Nr. medio Dipendenti 2.437 2433

Sistemi di gestione certificati

Certificazione UNI EN ISO 
9001:2008, sistemi di gestione 
della qualità; certificazione UNI
EN ISO 14001:2004, sistemi di 
gestione ambientale; 
certificazione OHSAS 18001: 
2007 sistema di gestione per la 
salute e la sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

Certificazione UNI EN ISO 
9001:2015, sistemi di 
gestione della qualità; 
certificazione UNI EN ISO 
14001:2015, sistemi di 
gestione ambientale; 
certificazione OHSAS 
18001:2007, sistema di 
gestione per la salute e la 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro; certificazione 
UNI EN 13816/2002, qualità
del servizio del trasporto 
pubblico

*adeguati ai nuovi principi contabili 

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO ED ELEMENTI GEST IONE SVILUPPO

 Premessa
La Società nasce il 1° febbraio 2012 dalla fusione del ramo relativo alla gestione dei servizi di

trasporto pubblico locale di Atc S.p.A. e del ramo relativo alla gestione dei servizi ferroviari di
trasporto di Fer S.r.l., approvata con delibere di tutti gli Enti coinvolti. La società ha per oggetto
l'esercizio, diretto e/o tramite società o enti partecipati, della attività inerente alla organizzazione e
alla gestione di sistemi di trasporto di persone e/o di cose con qualsiasi modalità ed, in particolare, a
mezzo ferrovie,  autolinee, tranvie,  funivie,  mezzi  di  navigazione ed ogni  altro veicolo,  nonché
l’esercizio delle attività di noleggio di autobus con conducente. 

La  società  svolge  il  servizio  urbano nelle  città  di Bologna,  Ferrara  e  Imola  e  il  servizio
suburbano ed extraurbano nei territori  della Città metropolitana di Bologna e nella Provincia di
Ferrara, a seguito di aggiudicazione di gara, per 9 anni, a partire dal marzo 2011. I servizi sono stati
affidati tramite la società S.R.M. S.r.l., che è anche il gestore del contatto di TPL. 

156



Tper ricopre inoltre il  ruolo di soggetto gestore e attuatore dei più importanti  interventi  di
sviluppo della mobilità nel territorio metropolitano bolognese.

Nel Piano di Revisione Straordinaria è stato confermato il mantenimento della partecipazione in
continuità  con  gli  orientamenti  espressi  con  il  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione,  adottato
dall'Ente in attuazione della legge di stabilità 2015. L'attività della società rientra nell'ambito di
quelle consentite ai sensi dell'art. 4 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 175/2016.

ELEMENTI GESTIONE ULTIMO ESERCIZIO: ASPETTO ECONOMI CO,
PATRIMONIALE E SOCIETARIO 

Si rileva preliminarmente che Tper ha recepito il D.Lgs. 139/2015 in attuazione della direttiva
2013/34/EU che ha modificato le norme sui bilanci dal 2016 ma anche il 2015 è stato riclassificato
per comparazione.

La società chiude l'esercizio 2016 con un utile di Euro 7.762.927,00, a fronte di un utile di Euro
7.368.465,00 dell’esercizio precedente, che è stato destinato per Euro 388.146,34 a riserva legale,
per Euro 2.717.024,39 a riserva straordinaria e per Euro 4.657.756,10 quale dividendo ai soci. L'
importo di competenza della Città metropolitana in proporzione alla propria partecipazione è pari a
Euro 875.344,31. 

Tale risultato, superiore alle stime previsionali di budget, oltre a numeri in crescita anche sul
piano della produzione, dei ricavi e dei passeggeri trasportati, è stato realizzato dopo aver scontato
ammortamenti,  al  netto  dei  contributi  sugli  investimenti  di  Euro 7,6 milioni,  accantonamenti  e
svalutazioni per 8,4 milioni di Euro, oltre a 0,4 milioni di Euro di svalutazione magazzino (nei costi
per  le  variazioni  delle  rimanenze).Prosegue  quindi  la  tendenza  al  consolidamento  economico
dell'azienda, in quanto i ricavi tariffari aumentano ulteriormente del 3,9% nel 2016 grazie ad ad un
effettivo aumento della domanda e per l'attenzione al pagamento dei biglietti e dei servizi erogati.
L’attività di controllo per ridurre l’evasione tariffaria è infatti un'attività prioritaria e strutturale. Si
tratta dell'adozione di un complesso di sistemi di interventi, accompagnato da massicce campagne
di comunicazione e sensibilizzazione ed educazione inerenti il rispetto delle regole per tutti e da un
impegno massivo nel controllo alle fermate e a bordo dei mezzi. E' proseguita pertanto anche nel
2016 la campagna “Io vado e non evado” lanciata nel 2013 e implementata nel tempo, anche con il
coinvolgimento di un consistente numero di dipendenti Tper su base volontaria. Nel corso del 2016
Tper ha effettuato il controllo del titolo di viaggio a circa 3 milioni di passeggeri. Grazie a questo
approccio le sanzioni si sono ridotte negli anni e per il 2016 ammontano a circa Euro 3,6 milioni di
Euro incassati a cui si è accompagnato un consolidamento del trend positivo delle vendite di titoli di
viaggio, peraltro sensibilmente aumentate negli anni scorsi. Sul fronte dei costi si rileva che Tper ha
prestato particolare attenzione alla revisione della spesa nell'ottica di garantire sempre migliore
efficienza, senza tuttavia comprimere i costi essenziali per una gestione efficiente ed efficace e per
la qualità del servizio. Tutte le voci di spesa sono state oggetto di attenzione, non solo quelle più
rilevanti.

Nel  2016  la  società  ha  avviato  un  consistente  piano di  investimenti,  ha  proseguito  nel
miglioramento  dell'equilibrio  economico  e  finanziario  e  della  patrimonializzazione,  ha  operato
scelte finanziarie strategiche e avviato l'iter per l'emissione di titoli sul mercato regolamentato a
sostegno del piano investimenti senza ricorrere all'intervento dei soci. 

Si dà atto che il Collegio Sindacale e la Società incaricata della revisione legale dei conti hanno
espresso un parere positivo sul bilancio senza rilievi, né raccomandazioni.

Con riferimento ai dati sull’attività di gestione si rileva che la produzione complessivamente
erogata  nell'esercizio  per  servizio  autobus  passeggeri  è  stata  di  circa  44.157.863  milioni  di
chilometri, di cui a Bologna 35.205.174,00, in aumento rispetto al precedente esercizio (circa 43,8
milioni di chilometri, di cui a Bologna 34.960.353,00 nel 2015). L'età media del parco autobus a
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fine 2016 è di 13,7 anni (nel 2015 era di 13,5 anni) mentre quella dei filobus scende a 9,6 anni a
seguito  dell’immissione  in  servizio  di  32  dei  49  nuovi  mezzi  filoviari  Crealis  Neo  previsti
nell’ambito del progetto TPGV.

Le percorrenze ferroviarie dell'esercizio sono state di circa 5,8 milioni di chilometri (5,7 milioni
di chilometri nel 2015) mentre i passeggeri trasportati nell'esercizio sono stati 150,8 milioni (148,4
milioni nel 2015) di cui a Bologna 127.650.680,00 per il servizio urbano, Aerobus e Suburbano/
Exatraurbano  mentre  con  la  Ferrovia  i  passeggeri  trasportati  sono  stati  10.448.581,00
(10.327.769,00  nel  2015),  di  cui  passeggeri  su  rete Fer  n.  6.170.730  (6.136.491  nel  2015)  e
passeggeri su rete RFI 4.277.851 (4.191.278 nel 2015).

Inoltre, nel 2016, si registrano in particolare i seguenti accadimenti:

- Progetto Sistema a Guida Vincolata TPGV: superate le criticità degli anni scorsi e ottenuto dal
Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti  il  nulla osta tecnico ai fini  della sicurezza e la
conferma del quadro economico del progetto, rideterminato il contributo ministeriale assegnato
all'intervento, nella misura di 104,8 milioni di Euro, è stato possibile riprendere i lavori inerenti
le opere infrastrutturali e dar avvio al percorso per la fornitura di nuovi mezzi Crealis. Nel 2016
Tper ha proseguito la realizazione dell'infrastruttura tenendo conto degli impegni e dei vincoli
imposti  dal Ministero dei Beni e delle Attività culturali  a seguito di ritrovamento di reperti
archeologici negli scavi dei lavori. In attesa della conclusione del collegamento TPGV, sono
stati  messi in funzione 32 Crealis su altre linee elettrificate urbane, consentendo la corretta
regolazione e il collaudo dei mezzi ed offrendo alla città un servizio di trasporto con i migliori
standard correnti con mezzi elettrici a bassissimo impatto ambientale;

- nuovi elettrotreni in servizio: nel corso del 2016 Tper ha messo in servizio ulteriori 5 nuovi
convogli a trazione elettrica ETR 350 Stadler, tutti dotati di ogni confort, secondo i migliori
standard qualitativi correnti. Ciò ha comportato che da settembre 2016, l'intero,servizio sulla
linea Bologna -Vignola è garantito con nuovi elettrotreni mentre sulla Bologna-Portomaggiore è
entrato  in  servizio  il  terzo  elettrotreno.  Con  delibera  del  CIPE  54/2016,  pubblicata  sulla
Gazzetta Ufficiale N. 88 del 14/04/2017, sono stati finanziati i treni Stadler acquistati nel 2014,
nell'ambito di interventi per il potenziamento del trasporto rapido di massa nella aree urbane e
metropolitane;

- Tper capofila gara regionale per acquisto nuovi bus: nel corso del 2016 è stata aggiudicata in via
definitiva la gara per l'acquisto di 177 autobus da parte delle aziende di trasporto Tper, Seta,Tep
e Start Romagna. I nuovi veicoli sono entrati in servizio nella prima metà del 2017, in anticipo
rispetto ai tempi previsti. La gara, unica a livello regionale, era stata bandita, nella primavera
2016, da Tper in qualità di capofila di tutte le aziende regionali di trasporto ed è parte di un più
ampio piano di rinnovo delle flotte del trasporto pubblico su gomma dell'Emilia Romagna. A
regime sono  previsti  complessivamente  circa  350  nuovi  mezzi,  tra  autobus  e  filobus,  che
sostituiranno progressivamente, da qui al 2020, i veicoli più datati e inquinanti. Il piano prevede
l'impiego da parte della Regione, di oltre 47 milioni di Euro, tra fondi ministeriali ed europei,a
cui se ne aggiungeranno altrettanti da parte delle aziende di trasporto. In totale si tratta di un
investimento di oltre 94 milioni di Euro.
 Infine srileva che Tper ha proceduto anche per quest’anno (secondo anno) alla redazione del

bilancio di sostenibilità, la cui adozione è una facoltà della società, che è stato presentato in sede
assembleare ma non è stato oggetto di approvazione da parte dell’Assemblea medesima.

ASPETTO ECONOMICO

Dall'analisi dei dati economici e finanziari si rileva che:

- il valore della produzione passa da Euro 260.344.361,00 del 2015 ad Euro 257.215.585,00 del
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corrente esercizio ed in particolare è costituito da:

▪ ricavi  delle  vendite  e  prestazioni, che  registrano  un  incremento,  passando  da  Euro
98.479.699,00  a  Euro102.812.442,  dovuto  sia  all'aumento  dei  titoli  di  viaggio
riconducibile anche ad un'attenta politica commerciale e sia all'impegno, fin dal 2013,
della lotta all'evasione tariffaria. Tale voce comprende principalmente i ricavi dai servizi
linea TPL, Aerobus, GT e Ferrovia per Euro 85.382.104,00 (Euro 82.212.122,00 nel 2015)
e quelli relativi alla gestione della sosta che sono costituiti da tariffe per i parcheggi per
Euro 13.950.941,00 (Euro 12.862.031,00 nel 2015), da quelli  del car sharing per Euro
265.070,00 (Euro 267.014,00 nel 2015), dai contrassegni per Euro 1.493.039,00 (Euro
1.443.498,00 351.206,00 nel  2015) e gestione ticket per l'  accesso saltuario al  centro
storico per Euro 431.660,00 (Euro 351.206,00 nel 2015), a seguito dell’aggiudicazione da
parte di Tper della gara a partire dal 5 maggio 2014;

▪ incrementi di immobilizzazioni per lavori interni, che rilevano una riduzione passando da
Euro 266.092,00 a Euro 254.343,00, che riguarda la capitalizzazione dei  costi  interni
relativamente al progetto del sistema Trasporto Pubblico a Guida Vincolata (TPGV) per il
collegamento tra la stazione centrale di Bologna ed il Comune di San Lazzaro;

▪ altri ricavi e proventi, che rilevano complessivamente una riduzione, passando da Euro
161.698.570,00 a Euro 154.148.800,00, che sono costituiti in particolare da: ricavi diversi
e corrispettivi per Euro 20.297.525,008 (Euro 28.750.298,00 nel 2015) e tra le voci più
rilevanti si segnalano: a) i contributi in conto investimenti per Euro 4.858.274,00 (Euro
3.825.496,00 nel 2015), rilevati  per la sola quota riferibili  all’esercizio; b) le multe ai
passeggeri  per  Euro  3.599.909,00  (Euro  3.614.316,00 nel  2015)  in  calo,  come  già
precedentemente rilevato mentre è aumentata la quota di passeggeri paganti;  c) rimborsi
per le accise, che hanno subito un notevole decremento, passando da Euro 2.193.292,00 a
Euro  1.176.792,00,  in  quanto  dall’anno  2016  vengono riconosciute  solo  se  riferite  a
percorrenze effettuate con mezzi Euro 3 o successivi; d) rimborsi diversi da altri per Euro
1.305.378,00, pur essi  in calo (-  Euro 447.042,00) in cui  sono contabilizzati  i  diversi
accordi stipulati con le società controllate Ma.fer e Dinazzano Po e CTI (oltre che con
AMI Ferrara), ad essi è principalmente dovuto lo scostamento. 

- I costi di produzione ammontano complessivamente a Euro 241.538.512,00 a fronte di Euro
243.486.368,00 del 2015. Si riportano le voci principali di costo:

▪ materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, ammontano a Euro 27.902.516,00 (Euro
31.572.696,00  nel  2015),  registrando  un  decremento  per  effetto  principalmente  della
riduzione del  costo dei  carburanti  che passa da Euro  17.032.985,00 nel  2015 a  Euro
15.106.893,00 nel corrente esercizio, il costo dei ricambi, che passa da Euro 10.745.528,00
a Euro 9.253.057,00, riconducibili sia all’entrata in servizio di n. 32 bus Crealis operanti in
regime di garanzia, sia ad un’attenta ed accurata gestione della ricambistica di base;

▪ costi  per  servizi,  ammontano  complessivamente  a  Euro  65.942.659,00  (Euro
66.768.727,00 nel 2015) e rilevano un calo a causa della diminuzione in particolare: del
costo  per  assicurazioni  a  seguito  dell'ultima  gara  esperita,  dei  costi  di  “  Servizio  di
trasporto in appalto” che comprendono i costi addebitati da terzi – Omnibus Soc. cons. a
r.l., SST S.r.l. e altri – per il servizio automobilistico prestato, dovuto ai diversi accordi sul
bacino di Ferrara,  delle  prestazioni  varie di  servizi,  dovuta principalmente alle minori
prestazioni richieste al fornitore del personale di verifica a bordo bus e treni. Sono altresì
in diminuzione le consulenze tecniche per Euro 47.486,00 e le collaborazioni coordinate e
continuative per Euro 33.167,00;

▪ per godimento beni di  terzi: ammontano complessivamente a Euro10.055.481,00 (Euro
9.183.069,00  nel  2015),  costituiti  principalmente  dal  canone  di  affitto  d'azienda  di
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competenza di SRM S.r.l. per Euro 425.083,00 e di TPF Scarl per Euro 485.531,00 e per il
canone della gestione della sosta e contrassegni dovuto al Comune di Bologna per Euro
6.975.122,00 (Euro 6.041.564,00 nel  2015),  in base a quanto previsto del  contratto di
aggiudicazione della relativa gara (TPER si è aggiudicata la gestione del servizio sosta a
partire  dal  5  maggio  2014);  il  relativo  incremento  è  imputabile  ai  maggiori  ricavi
conseguiti. Inoltre tra le altre locazioni e noleggi, sono rilevanti le locazioni per immobili
ferroviari  per Euro 308.751,00 ed i  canoni di locazione al Comune di Bologna per gli
immobili di proprietà tra cui la sede legale per Euro 641.821,00;

▪ costi  del  personale,  ammontano  complessivamente  a  Euro  114.194.101,00  (Euro
109.890.518,00 nel 2015). I dipendenti al 31/12/2016 sono pari a 2.526 (al 31/12/2015
erano 2.508)  mentre il numero medio dei dipendenti è pari nel 2016 a 2433 a fronte di
2437 nel 2015;

▪ compensi spettanti ad Amministratori e Sindaci, il compenso degli amministratori esposto
in bilancio al  lordo degli  oneri  fiscali  è pari  a Euro 144.000,00 (Euro 131.250,00 nel
2015), il compenso dei Sindaci è pari a Euro 91.610,00 (Euro 95.000,00 nel 2015) e il
compenso della società di revisione è pari a Euro 50.000,00 (Euro 50.000,00 anche nel
2015). 

- accantonamenti  per  rischi:  gli  accantonamenti  sono  pari  a  Euro  7.830.252,00  (Euro
8.289.497,00 nel 2015), rilevando un decremento di Euro 459.245,00 rispetto al 2015 e sono
composti da: Fondo rischi, il C.d.A. ha dichiarato di ritenere prudenziale prevedere un fondo
rischi per 1,5 milioni relativo ai ricambi di scorta del materiale rotabile di trazione diesel in
considerazione che sono in corso le trattative per il passaggio del patrimonio ferroviario alla
nuova società risultata aggiudicataria del servizio ferroviario regionale di cui Tper è socia con
Trenitalia; accantonamento al fondo “contenzioso cuneo fiscale” per Euro 3.998.261,00 (Euro
5.594.853,00 nel 2015): si tratta di un fondo costituito per la prima volta nel bilancio 2015 e
riguarda contenziosi fiscali su materie anteriori alla costituzione di TPER, ma su cui TPER
potrà  esserne  chiamata  a  rispondere  solidalmente.  Trattasi,  nello  specifico,  di  avvisi  di
accertamento pervenuti da parte dell’Agenzia delle Entrate e riguardanti il ricorso al “cuneo
fiscale” nella determinazione del reddito imponibile ai fini dell’IRAP da parte di ATC S.p.A.
negli esercizi compresi tra il 2007 ed il 2011 per i quali potrebbe essere chiamata in causa
TPER, quale società beneficiaria della  scissione in quanto il  cuneo fiscale riguarda i  soli
dipendenti del ramo TPL. All'importo previsto nel 2015 si aggiunge il nuovo importo di Euro
3.998.261,00  per  un  importo  complessivo  di  Euro  9.593.114,00;  accantonamento  per
manutenzione programmata ferrovia per Euro 2.329.948,00 non previsto nel 2015 in quanto
nel  periodo  di  proroga  del  contratto  di  servizio  in essere  la  Regione  non  ha  garantito
integralmente i fondi previsti per la manutenzione straordinaria denominata L3;

- oneri diversi di gestione: sono pari a Euro 2.364.863,00 (Euro1.575.162,00 nel 2015). Tra le
voci più significative si rilevano: la tassa di possesso materiale rotabile pari a Euro 460.692,00
(Euro 465.491,00 nel 2015) rimasta pressoché costante; la voce oneri  accordo bonario non
presente nel 2015 ma nel corrente esercizio per Euro 435.854,00 che si riferisce all’accordo
concluso con la società CESI; le panali di natura ordinaria per Euro 50.549,00 (Euro 51.200,00
nel 2015)che si riferiscono sostanzialmente a quanto dovuto al Comune di Bologna in merito
alla gestione della sosta, come già era per l’anno 2015. Il C.d.A. precisa nella nota integrativa
che per il 2016 si è ritenuto opportuno registrare una serie di costi diversamente, per questo
alcune voci non trovano riscontro nell’anno 2015 ma sono esposti  nel  2016 e giustificano
alcuni scostamenti;

- la  differenza  tra  valori  e  costi  della  produzione  è positiva  per  Euro  15.677.074,00  (Euro
16.857.993,00 nel 2015);
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- il saldo della gestione finanziaria: è negativo per Euro 251.620,00 e deriva principalmente: 

•••• dagli  interessi  attivi  bancari  per  Euro  113.891,00  (Euro  322.983,00  nel  2015),  il  cui
decremento è dovuto anche per il 2016 alla generale flessione dei tassi di remunerazione
riconosciuti  sui  depositi  ordinari  e alla  minore liquidità destinata al  finanziamento degli
investimenti e dai minori interessi riferibili agli addebiti alla controllata TBP S.c. a r.l. per
ritardati pagamenti relativamente al contratto di servizio. Vi sono, poi, proventi derivanti da
crediti iscritti tra le immobilizzazioni per Euro 95.845,00 (Euro 102.277,00 nel 2015), la cui
riduzione è motivata dalla riduzione degli immobilizzi nel corso del 2015;

•••• dagli interessi e oneri finanziari,  che ammontano a Euro 581.964,00 (Euro 529.864,00 nel
2015), in particolare si rileva  la voce interessi passivi diversi per Euro 100.506,00 (Euro
137.551,00 nel 2015) si riferiscono a interessi riconosciuti a SRM per la regolazione delle
reciproche posizioni finanziarie, dagli interessi sul pagamento dilazionato del saldo 2014 e
degli acconti 2015 delle imposte IRES ed IRAP e dagli interessi contrattuali a fornitori e
società del gruppo e oneri su IRS (Interest Rate Swap) relativamente al contratto rimasto
attivo fino al 2021 per Euro 198.382,00 (Euro 217.929,00 nel 2015).

ASPETTO PATRIMONIALE 

 Sotto l'aspetto patrimoniale in particolare si rileva che:

− le  immobilizzazioni complessivamente  ammontano  a  Euro  341.963.593,00  (Euro
280.142.555,00  nel  2015),  di  cui  immobilizzazioni  materiali  per  Euro  267.462.766,00
(Euro206.997.599,00  nel  2015),  immobilizzazioni  immateriali  per  Euro  1.535.332,00
(Euro1.341.776,00  nel  2015)  e  immobilizzazioni  finanziarie  per  Euro  72.965.496,00  (Euro
71.803.180,00  nel  2015).  Si  precisa  che  i  beni  immateriali  comprendono  principalmente:
avviamento  software  e  spese  pluriennali  su  beni  di  terzi.  La  parte  più  rilevante  delle
immobilizzazioni  immateriali  si  riferisce  al  software  aziendale.  Tra  i  cespiti  aziendali  il
materiale rotabile (autobus e filobus) rappresenta la categoria più rilevante. Gli incrementi più
significativi dell'esercizio riguardano il rinnovo del parco mezzi ed il tram TPGV in corso di
costruzione.  Con  riferimento  alle  immobilizzazioni  finanziarie  si  rileva  che  Tper  detiene
partecipazioni in 12 società,  di  cui  7 controllate, 3 collegate e 2 partecipate.  Tra le società
controllate,  alcune  sono  strutture  consortili  costituite  in  coerenza  a  quanto  previsto
dall'assegnazione dei contratti di servizio acquisiti mediante gare ad evidenza pubblica, sia per il
trasporto su gomma sui bacini di Bologna e Ferrara, sia nel trasporto ferroviario regionale. Si
precisa che la quota di partecipazione ad Herm S.r.l. si accresce a seguito dell'acquisto di quote
operato  da  Tper  e  da  nuova  Mobilità  a  seguito  del  disinvestimento  dei  due  soci  uscenti
Autoguidovie Italiane S.p.A. e CTT Nord S.r.l.  Con riferimento alla partecipazione ad altre
imprese si segnala che Tper ha deliberato l'uscita dal Consorzio Esperienza Energia Soc. cons. a
r.l., (già Consorzio Bolognese Energia Galvani Soc. cons. a r.l.), che disponeva al 31/12/2016 di
un capitale sociale complessivo di Euro 217.554,00 per un valore in bilancio di 350,00 Euro,
immutato dall'anno precedente. In data 22/09/2016 il consorzio Esperienza Energia Soc.cons. a
r.l., ha deliberato l'accoglimento del recesso di Tper che si perfezionerà nel 2018;

− i crediti previsti nell'attivo circolante, che rappresentano la globalità dei crediti inerenti l'attività
operativa dell'impresa,  ammontano a Euro 98.302.179,00 e  rilevano un incremento  rispetto
all'esercizio  precedente  (che  erano  pari  a  Euro  88.963.139,00).  In  particolare  rilevano  un
incremento:  a)  i  crediti  verso  clienti, che  sono  passati  da  Euro  17.760.167,00  a  Euro
25.226.879,00, che comprendono anche i crediti per servizi diversi rappresentati dalle penali
addebitate ai fornitori su non conformità, i servizi di riparazione e manutenzione dei mezzi terzi,
i servizi accessori alla mobilità, gli affitti attivi e i crediti per la vendita di spazi pubblicitari; b) i
crediti tributari, che passano da Euro 4.115.647,00 a Euro 5.998.258,00 principalmente per Iva
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per Euro 3.667.276,00 e IRES per Euro1.891.122,00; c) i crediti verso altri,  che passano da
Euro 7.348.847,00 a Euro 10.377.157,00, costituiti da crediti per la vendita dei titoli di viaggio
per  vendite  avvenute  entro  la  data  di  bilancio,  crediti  verso la società  scissa Atc  S.p.A.  e
riferibili ai conguagli dell'operazione di scissione /fusione 2012 e alla rilevazione contabile del
credito IRES da IRAP riferibile agli anni pregressi; credito verso Atc per conguaglio ramo sosta
e crediti verso lo Stato per contributi di oneri di malattia ancora da incassare.

- le disponibilità liquide  passano da Euro 43.067.323,00 a Euro 25.621.603,00, in calo, di cui
depositi bancari e postali per Euro 25.480.050,00 e danaro e valori in cassa per Euro 18.441,00;

- i  debiti,  ammontano  complessivamente  a  Euro  144.872.160,00  in  incremento  rispetto
all'esercizio  precedente  (erano  Euro  120.680.677,00 nel  2015)  per  effetto  del  sostanziale
aumento  di  Euro  23.935.441,00  di  debiti  verso  le  banche  oltre  12  mesi,  dovuto  ad  un
finanziamento per l’acquisto di un lotto di treni, evidenziando che una quota dei debiti verso le
banche è assistita da garanzie reali su beni sociali. Rilevano un incremento anche i debiti verso
fornitori, esigibili entro i 12 mesi (passati da Euro 51.404.022,00 a Euro 54.276.714,00), i debiti
verso i fornitori oltre i dodici mesi (passati da Euro 1.753.803,00 a Euro 4.696.916,00), gli altri
debiti oltre i 12 mesi (passati da Euro 21.721.386,00 a Euro 23.106.615,00); i debiti verso le
imprese  collegate  che  passano  da  E  255.801,00  a  Euro  688.363,00.  Rilevano  invece  un
decremento:  i  debiti  verso  imprese  controllate  (passati  da  a  Euro  13.310.110,00  a  Euro
13.246.588,00), i debiti verso le banche entro 12 mesi (passati da Euro 7.295.864,00 a Euro
5.318.987,00), i debiti tributari (passati da Euro 4.770.061,00 a Euro 584.583,00; gli altri debiti
esigibili entro 12 mesi (passati da Euro15.981.557,00 a Euro15.521.602,00,00. Nella voce altri
debiti  si  riscontrano  i  debiti  verso  Srm S.r.l,  che passano  da  Euro  21.626.792,00  a  Euro
22.969.883,00 che si  riferiscono al  valore degli  ammortamenti  su beni  di  proprietà di  Srm
utilizzati da Tper per 18,5, milioni di Euro e a contributi in conto impianti su beni di SRM da
accreditarsi a conto economico per 4,5 milioni di Euro;

- i fondi per rischi  e oneri ammontano complessivamente a Euro 39.873.037,00 e rilevano un
sensibile incremento rispetto al precedente esercizio (erano Euro 33.169.715,00 nel 2015). Tra i
fondi si rileva la previsione della voce Fondo rischi contenziosi fiscali per complessivi Euro
9.593.114,00, costituito sul coinvolgimento di Tper quale soggetto legalmente solidale in merito
a contenziosi fiscali su materie anteriori alla propria costituzione, come sopra guà evidenziato.

ASPETTO SOCIETARIO

Nel  corso  del  2016 gli  amministratori  hanno  deliberato  di  rivolgersi  ai  mercati  finanziari
regolamentati per reperire risorse a supporto del piano degli investimenti. La Città metropolitana di
Bologna, con delibera del  Consiglio metropolitano n.  37 del  19/07/2017, ha conseguentemente
approvato  l'  emissione  di  un  prestito  obbligazionario  non  convertibile  da  quotare  sul  mercato
regolamentato  di  Dublino  per  un  ammontare  massimo  di  Euro  100  milioni  e  comunque  non
inferiore  a  35  milioni  di  Euro  con  durata  non inferiore  a  5  e  non superiore  a  7.  Il  ricavato
dell'emissione sarà infatti destinato al finanziamento di parte degli investimenti previsti. La società
Tper ha comunicato ai soci che in data 15 settembre 2017 ha perfezionato l'emissione del prestito
obbligazionario per un ammontare pari a 95 milioni di Euro quotato alla Borsa di Dublino, di durata
pari a 7 anni e una cedola a tasso fisso annuo dell'1,85%, non soggetta ad alcuna garanzia da parte
degli azionisti ed interamente collocate presso investitori istituzionali.

Inoltre, in data 10/08/2017 la società ha informato i soci che le Province di Modena, Reggio
Emilia, Mantova e Rimini hanno esercitato il diritto di recesso dalla propria partecipazione in TPER
per un numero di azioni pari a 111.480 per una partecipazione complessiva equivalente allo 0,16%
del capitale della società.  Con Atto Sindacale n.  258 del  13/12/2017 la Città metropolitana ha
autorizzato l'operazione di acquisto di azioni proprie da parte della società Tper S.p.A. ai  sensi
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dall'art.  2357 del  Codice Civile,  in  relazione al  recesso dei  predetti  soci  e in conseguenza del
mancato esercizio del diritto di prelazione da parte degli altri soci.

Nel corso del 2017 si registra la proroga del contratto di servizio del trasporto pubblico locale
del bacino di Bologna; avvalendosi della facoltà prevista dal contratto di servizio stipulato, tra TPB
S.c. a r.l. (consorzio assegnatario del servizio) e SRM S.r.l., in data 4 marzo 2011, TPB stessa ha
chiesto l’estensione della durata per ulteriori  3 anni. Con lettera del 28 febbraio 2017 Srm, in
accoglimento di tale richiesta, sussistendone i presupposti, ha comunicato la volontà di procedere
con l’estensione del contratto, fino alla data del 29 febbraio 2020.

VERFICA CREDITI E DEBITI

Per quanto riguarda i debiti e crediti nei confronti della Città Metropolitana è stata effettuata la
verifica  ai  sensi  di  legge  sia  al  31/12/2016 (già  allegata  al  Consuntivo  al  31/12/2016)  sia  al
31/12/2017 e la società ha inviato la nota richiesta da cui emerge un debito della Città metropolitana
di Euro 50.690,00 sei confronti della società relativo alla convenzione Mobility ed un credito della
Città metropolitana nei  confronti  di  Tper per  Euro 9.865,84 in relazione al  Protocollo d'Intesa
relativo all'indagine a bordo mezzo sul Servizio Ferroviario regionale. 

ELEMENTI DI GESTIONE E SVILUPPO 

La  società  ha  inviato  alcune  linee  strategiche  per  il  prossimo  triennio  per  la  successiva
approvazione in assemblea. La missione della società è quella di incentivare e ampliare l'utilizzo dei
servizi  di  trasporto pubblico proponendosi  come azienda della mobilità sostenibile,  competitiva
innovativa e trasparente.

REGOLAMENTI 

In attuazione a provvedimenti normativi e per garantire equità e trasparenza nei rapporti con
soggetti  terzi,  Tper  attraverso  il  suo  Consiglio  di Amministrazione  ha  adottato  i  seguenti
regolamenti: Regolamento reclutamento del personale; Regolamento per l'affidamento di incarichi;
Regolamento per la realizzazione di lavori e l'acquisizione di beni e servizi di importo inferiore alle
soglie  comunitarie  della  società;  la  politica  della sicurezza;  Regolamento  di  accesso  agli  atti;
Regolamento Europeo 1371/2007.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.
231/2001

La società ha proseguito nell’adeguamento alle  nuove previsioni  normative del  modello  di
organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati societari già adottato nel 2013. Anche
il  Codice Etico di  comportamento è stato adeguato,  che  è l'insieme di  norme generali  di  etica
indirizzato a tutti  i  membri  del  consiglio  di  amministrazione,  ai  dirigenti  e dipendenti,  nonché
collaboratori a vario titolo di TPER S.p.A. Il codice trasmette comportamenti improntati ad onestà,
trasparenza e correttezza nell'operare quotidiano.

 Il  Consiglio di Amministrazione,  entrato in carica per il triennio 2015-2017,  ha nominato l'
Organismo  di  vigilanza  incaricato  di  vigilare  sul  funzionamento,  efficacia  e  adeguatezza,
osservanza e aggiornamento del predetto modello, che è destinato al personale aziendale e a terzi
che entrino in rapporto con la società, predisponendo una sezione dedicata sia nella intranet che nel
sito aziendale. 

 Sono presenti altresì sul sito le carte dei servizi dei bacini di Bologna e Ferrara e la carta dei
servizi del trasporto ferroviario
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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E D ELLA
TRASPARENZA 

In  data  24/01/2017  TPER,  con  deliberazione  del  Consiglio  di  Amministrazione  n.  1,  in
continuità  con  le  scelte  già  operate,  ha  approvato  il"Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione"(P.T.P.C.T)", che costituisce l'aggiornamento al Piano di Prevenzione della Corruzione
precedente e ricomprende anche il Programma Triennale per la Trasparenza come previsto dalla
normativa.

Per quanto attiene agli obblighi in materia di Trasparenza, TPER sta procedendo ad aggiornare
la sezione del sito"società trasparente"pubblicando quanto le compete secondo le linee guida ANAC
2017 – e  relativo allegato  1 -  (Determinazione ANAC n.  1134 del  8/11/2017 sostitutive  della
Determinazione n.8 del 17/6/2015) con riferimento alle società a totale partecipazione pubblica non
soggette a controllo, nonché quotate, come TPER medesima.
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  DENOMINAZIONE SOCIETA' 

1  AEROPORTO G. MARCONI DI BOLOGNA S.p.A.  90.314.162,00 2.090.502,49 2,315 162.285.599,00 3.756.425,81 utile 10.542.980,00

2  AREA BLU S.p.A.  2.414.127,00 172.436,88 7,143 2.433.365,00 173.811,02 utile 19.237,00

3  ATC S.p.A  in liquidazione 120.000,00 44.575,00 37,146 141.478,00 52.553,18 utile 93.325,00

4  AUTOSTAZIONE BOLOGNA S.r.l. 157.043,00 52.000,00 33,112 1.672.689,00 553.859,95 utile 131.161,00

5  BOLOGNAFIERE S.p.A 93.780.000,00 12.051.931,00 12,851 171.288.361,00 22.012.748,00 utile 3.326.445,00

6  C.A.A.B. CENTRO AGROALIMENTARE DI BOLOGNA S.c.p.A. 51.941.871,31 802.452,00 1,545 70.219.367,00 1.084.821,75 utile 394.980,00

7  C.R.P.A. - Centro Ricerche Produzioni Animali S.p.A. 2.201.350,00 12.900,00 0,586 4.032.528,00 23.630,78 utile 2.284,00

8  CUP 2000 S.c.p.A. Recesso perfezionato in data 11/12/2016

9 FER - FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.R.L. Dismissione perfezionata il 6 maggio 2016, data di deposito della nuova copmpagine societaria

10  FINANZIARIA BOLOGNA METROPOLITANA S.p.A 1.800.000,00 591.000,00 32,833 9.938.178,00 3.263.035,11 utile 51.915,00

11  GAL DELL'APPENINO BOLOGNESE S.c. a r.l. 68.893,00 7.440,00 10,799 77.369,00 8.355,35 utile 6.159,00

12  INTERPORTO BOLOGNA  S.p.A. 22.436.766,00 3.939.023,00 17,556 32.608.061,00 5.724.706,59 perdita -953.746,00

13 LEPIDA S.p.A. 65.526.000,00 1.000,00 0,0015 67.490.699,00 1.029,98 utile 457.200,00

14  S.R.M. Società Reti e Mobilità S.r.l. 9.871.300,00 3.788.100,00 38,375 45.580.057,00 17.491.294,35 utile 15.454,00

15 TPER S.p.A. 68.492.702,00 12.872.013,00 18,793 120.493.077,00 22.644.579,76 utile 7.762.927,00

TOTALI 409.124.214,31 36.425.373,37 688.260.828,00 76.790.851,63 21.850.321,00

La quota percentuale e il valore patrimoniale della Città metropolitana sono stati calcolati utilizzando il programma "excel" in  linea con gli esercizi precedenti.

CAPITALE NOMINALE 
O DI DOTAZIONE AL 

31/12/2016

QUOTA 
CITTA' 

METROPOLITANA 
AL 31/12/2016

%
AL 

31/12/2016

CAPITALE 
PATRIMONIALE AL

31/12/2016

QUOTA CAPITALE 
PATRIMONIALE 

CITTA' 
METROPOLITANA 

AL
31/12/2016

  RISULTATO D'ESERCIZIO 
RICOMPRESO NEL CAPITALE 

PATRIMONIALE AL
31/12/2016
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  DENOMINAZIONE SOCIETA' 

1  AEROPORTO G. MARCONI DI BOLOGNA S.p.A.  90.314.162,00 2.090.502,49 2,315 162.285.599,00 3.756.425,81 utile 10.542.980,00

2  AREA BLU S.p.A.  2.414.127,00 172.436,88 7,143 2.433.365,00 173.811,02 utile 19.237,00

5  BOLOGNAFIERE S.p.A 93.780.000,00 12.051.931,00 12,851 171.288.361,00 22.012.748,00 utile 3.326.445,00

6  C.A.A.B. CENTRO AGROALIMENTARE DI BOLOGNA S.c.p.A. 51.941.871,31 802.452,00 1,545 70.219.367,00 1.084.821,75 utile 394.980,00

7  C.R.P.A. - Centro Ricerche Produzioni Animali S.p.A. 2.201.350,00 12.900,00 0,586 4.032.528,00 23.630,78 utile 2.284,00

8  CUP 2000 S.c.p.A. Recesso perfezionato in data 11/12/2016

9 FER - FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.R.L. Dismissione perfezionata il 6 maggio 2016, data di deposito della nuova copmpagine societaria

11  GAL DELL'APPENINO BOLOGNESE S.c. a r.l. 68.893,00 7.440,00 10,799 77.369,00 8.355,35 utile 6.159,00

12  INTERPORTO BOLOGNA  S.p.A. 22.436.766,00 3.939.023,00 17,556 32.608.061,00 5.724.706,59 perdita -953.746,00

13 LEPIDA S.p.A. 65.526.000,00 1.000,00 0,0015 67.490.699,00 1.029,98 utile 457.200,00

15 TPER S.p.A. 68.492.702,00 12.872.013,00 18,793 120.493.077,00 22.644.579,76 utile 7.762.927,00

TOTALE ALTRE IMPRESE 397.175.871,31 31.949.698,37 630.928.426,00 55.430.109,04 21.558.466,00

3  ATC S.p.A  in liquidazione 120.000,00 44.575,00 37,146 141.478,00 52.553,18 utile 93.325,00

4  AUTOSTAZIONE BOLOGNA S.r.l. 157.043,00 52.000,00 33,112 1.672.689,00 553.859,95 utile 131.161,00

10  FINANZIARIA BOLOGNA METROPOLITANA S.p.A 1.800.000,00 591.000,00 32,833 9.938.178,00 3.263.035,11 utile 51.915,00

14  S.R.M. Società Reti e Mobilità S.r.l. 9.871.300,00 3.788.100,00 38,375 45.580.057,00 17.491.294,35 utile 15.454,00

TOTALE IMPRESE COLLEGATE 11.948.343,00 4.475.675,00 57.332.402,00 21.360.742,59 291.855,00

TOTALI 409.124.214,31 36.425.373,37 688.260.828,00 76.790.851,63 21.850.321,00

La quota percentuale e il valore patrimoniale della Città metropolitana sono stati calcolati utilizzando il programma "excel" in  linea con gli esercizi precedenti.

CAPITALE NOMINALE 
O DI DOTAZIONE AL 

31/12/2016

QUOTA 
CITTA' 

METROPOLITANA 
AL 31/12/2016

%
AL 

31/12/2016

CAPITALE 
PATRIMONIALE AL

31/12/2016

QUOTA CAPITALE 
PATRIMONIALE 

CITTA' 
METROPOLITANA 

AL
31/12/2016

  RISULTATO D'ESERCIZIO 
RICOMPRESO NEL CAPITALE 

PATRIMONIALE AL
31/12/2016
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SETTORE

STRUTTURE TECNOLOGICHE

COMUNICAZIONE E SERVIZI STRUMENTALI

ELENCO DESCRITTIVO DEL PATRIMONIO

IMMOBILIARE AL 31/12/2017

ai sensi del D.Legisl. 126/2014

SERVIZIO  PROVVEDITORATO E PATRIMONIO – U.O. PATRIMONIO

Via Zamboni, 13 - 40126 Bologna - Tel. 051 659 8339 - Fax 051 659 8555
casella di posta patrimonio@cittametropolitana.bo.it
www.cittametropolitana.bo.it – posta certificata cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it
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SETTORE

STRUTTURE TECNOLOGICHE

COMUNICAZIONE E SERVIZI STRUMENTALI

LEGENDA:

CAT_INV CATEGORIA INVENTARIALE

SR SCHEDA DI RAGGRUPPAMENTO

BF FABBRICATI PATRIMONIO INDISPONIBILE

BT TERRENI PATRIMONIO INDISPONIBILE

CF FABBRICATI PATRIMONIO DISPONIBILE

CT TERRENI PATRIMONIO DISPONIBILE

CAT_CES CATEGORIA DEL CASPITE

STO IMMOBILE STORICO CON DECRETO DI VINCOLO

CAT_ALT CATEGORIA ALTERNATIVA

AS EDIFICI SCOLASTICI

AU SEDI ISTITUZIONALI

BI OPERE PP A SOSTEGNO DEI BACINI

CA CASE CANTONIERE

GA GESTIONE ACER

MS MANUTENZIONE STRADE

REL RELITTI

FED FEDERALISMO DEMANIALE

SERVIZIO  PROVVEDITORATO E PATRIMONIO – U.O. PATRIMONIO

Via Zamboni, 13 - 40126 Bologna - Tel. 051 659 8339 - Fax 051 659 8555
casella di posta patrimonio@cittametropolitana.bo.it
www.cittametropolitana.bo.it – posta certificata cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it
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SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE

006ZAMB001 A001 SR

006ZAMB00101 A001001 BF STO AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 14.702.340,30
006ROSS00103 PALAZZINA LAMBERTINI - UFFICI PROVINCIALI. A001003 BF STO AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 5.924.320,37

006ROSS00104 A001004 BF STO AFFITTATA VARIE € 274.530,46
006BENE004 SEDE VIA BENEDETTO XIV BOLOGNA - UFFICI PROV.LI A004 SR

006BENE00401 A004001 BF A AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 4.318.186,80

006SARA00701 A007001 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 10.902.003,03

006SARA00702 A007002 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION PALESTRA € 315.163,65

006SARA00703 A007003 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 2.434.213,56

006SARA00704 A007004 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION CABINA ELETTRICA € 104.513,11

006SARA00705 A007005 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION VARIE € 0,00

006SARA00706 A007006 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION VARIE € 0,00

006SARA00707 A007007 BF STO UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION VARIE € 20.998,47

006SARA00708 A007008 BT STO UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION VARIE € 8.118,77
006MATT008 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MATTEOTTI A008 SR
006MATT00801 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MATTEOTTI 7 A008001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 8.478.968,60
006MARC009 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MARCHETTI A009 SR
006MARC00901 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MARCHETTI N. 22 A009001 BF A AS SCUOLE € 9.259.578,20

006CASS011 A011 SR

006CASS01101 A011001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 16.370.164,87

006CASS01102 A011002 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 2.690.595,24

006CASS01103 A011003 BT A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 0,00
006PEGL012 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA PEGLION A012 SR
006PEGL01201 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA PEGLION A012001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 2.269.680,26
006PEGL01202 CHIESINA PRIVATA BOLOGNA FG 22 MAPP 46 A012002 BF STO CHIESA € 43.480,17
006PEPO013 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIALE CARLO PEPOLI A013 SR

CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

PALAZZO MALVEZZI E PALAZZINA MALVEZZI SEDE 
PROVINCIA DI BOLOGNA
PALAZZO MALVEZZI - UFFICI PROVINCIALI BOLOGNA VIA 
ZAMBONI 13 F 189 MAPP 313 SUB 4

BAR ALL'INTERNO DELLA SEDE PROVINCIALE IN 
LOCAZIONE, CATASTALMENTE INSERITO NEL FG 189 MAPP 
313 SUB 4

SEDE ISTITUZIONALE VIA BENEDETTO XIV, BOLOGNA - FG 
189 MAPP 333 SUB 4
IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA SARAGOZZA E 
PERTINENZE

PALESTRA INTERNA AGLI ISTITUTI SCOLASTICI IN 
BOLOGNA, VIA SARAGOZZA E RELATIVE PERTINENZE 
ESCLUSIVE
IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA  VICOLO 
STRADELLACCIO

CABINA TRASFORMAZIONE ENERGIA ELETTRICA - 
BOLOGNA FG 200 MAPP 354 SUB 11

SPAZI COMUNI AGLI ISTITUTI SCOLASTICI ( BCNC COMUNE 
AI SUB 19 E25)

SPAZI COMUNI ALL'STITUTO SCOLASTICO E PALESTRA 
(CENTRALE TERMICA BCNC   AI SUBALTERNI CATASTALI 21 
E 25)
PORTICO COMUNE AD USO PUBBLICO SU VIA SARAGOZZA 
( BCNC AI SU 4-5-6-7-8-10-25)
AREA URBANA INTERNA TRA L'EDIFICIO SCOLASTICO E 
ABITAZIONI

IMMOBILE SCOLASTICO COMUNE DI BOLOGNA E 
CASALECCHIO DI RENO VIA PIO PANPHILI
IMMOBILE SCOLASTICO (BOLOGNA VIA PIO PANFILI 17 E 3) 
FG 177 MAPP 89 SUB 4
EDIFICIO SCOLASTICO IN COMUNE DI CASALECCHIO DI 
RENO DA VINCI / BELLUZZI

AREA PERTINENZA DELL'EDIFICIO SCOLASTICO - 
INGRESSO LATO CASE (BOLOGNA VIA PIO PANFILI) FG 177 
MAPP 89 SUB 3
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SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

006PEPO01301 A013001 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 8.215.782,21
006MAZZ014 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MAZZINI A014 SR

006MAZZ01401 A014001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 5.167.737,50

011CIMA115 A015 SR

011CIMA11501 A015001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 2.085.623,11

011CIMA11502 A015002 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 514.990,30

019BOND140 A016 SR

019BOND14001 A016001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 4.715.028,01

019SALI141 A017 SR

019SALI14101 A017001 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION ARCHIVI PROVINCIALE € 207.991,98

019SALI14102 A017002 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 185.609,74

019SALI14103 A017003 BF A MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 1.408.541,33

019SALI14104 A017004 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 342.962,41

019SALI14105 A017005 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 256.580,45

019SALI14106 A017006 BF A MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 506.781,98

019SALI14107 A017007 BF A MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 64.417,40

019SALI14108 A017008 BF A MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 13.576,13

019SALI14109 A017009 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION DEPOSITO € 14.204,98

022TOSC170 A018 SR

022TOSC17001 A018001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 2.064.351,17
028CORO192 ASILO NIDO E SCUOLA MATERNA IN COMUNE DI GALLIERA A019 SR

IMMOBILE SCOLASTICO E CABINA TRASFORMAZIONE 
BOLOGNA VIA CARLO PEPOPLI

IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MAZZINI - FG 239 
MAPP 1
IMMOBILE SCOLASTICO CASALECCHIO DI RENO VIA 
CIMABUE

IMMOBILE SCOLASTICO CASALECCHIO DI RENO VIA 
CIMABUE

AREA I.P.S.A. ISTITUTO PROFESSIONALE ALBERGHIERO E 
RISTORAZIONE

IMMOBILE SCOLASTICO CASTELMAGGIORE VIA 
BONDANELLO
IMMOBILE SCOLASTICO CASTELMAGGIORE VIA 
BONDANELLO FG 10 MAPP 289

STABILIMENTO TECNOLOGICO PROVINCIALE - CASTEL 
MAGGIORE

ARCHIVIO / MAGAZZINO SUB.16 (EDIFICIO 
ARCHITETTONICO 9)  STAB. TECNOLOGICO VIA SALICETO 
19 CASTEL MAGGIORE
ABITAZIONE (SUB 4, PARTE SUB 11 E SUB 13 SCALE)  
(PARTE EDIFICIO ARCHITETTONICO 3) CASTEL MAGGIORE

STABILIMENTO 
TECNOLOGICO

AUTORIMESSE/OFFICINE (PARTE DEL SUB 11 SUB 12, 8 E 
CORTE SUB 17)  (EDIFICIO ARCHITETTONICO 6) CASTEL 
MAGGIORE STABILIMENTO 

TECNOLOGICO

ARCHIVIO 1 (PARTE DEL SUB 11)  (PARTE EDIFICIO 
ARCHITETTONICO 3) CASTEL MAGGIORE STABILIMENTO 

TECNOLOGICO

ARCHIVIO 2 - PIANO TERRA (PARTE DEL SUB 11) CASTEL 
MAGGIORE STABILIMENTO 

TECNOLOGICO

LABORATORI MATERIALI + UFFICI (PARTE DEL SUB 11)  
(EDIFICIO ARCHITETTONICO 5) CASTEL MAGGIORE STABILIMENTO 

TECNOLOGICO

EX LABORATORIO DI GEOLOGIA (PARTE DEL SUB 11) - 
(EDIFICIO ARCHITETTONICO 4) CASTEL MAGGIORE

STABILIMENTO 
TECNOLOGICO

RIMESSA SUB.19 (EDIFICIO ARCHITETTONICO 12)  STAB. 
TECNOLOGICO VIA SALICETO 19 CASTEL MAGGIORE
MAGAZZINO S.P. N. 45 "SALICETO" - COMUNE CASTEL 
MAGGIORE FOGLIO 15 MAPP 46 SUB 18 (EX I019)
IMMOBILE SCOLASTICO CASTIGLION DE PEPOLI VIA 
TOSCANA
IMMOBILE SCOLASTICO CASTIGLION DE PEPOLI VIA 
TOSCANA
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CATEGORIA 
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VALORE 
INVENTARIALE

028CORO19201 A019001 BF A AA AFFITTATA SCUOLE € 78.276,00

032ASCA204 A021 SR

032ASCA20401 A021001 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 8.765.180,15

032ASCA20402 A021002 BF A AS AFFITTATA SCUOLE € 7.317.289,05

032ASCA20403 A021003 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 4.724.068,82

032ASCA20404 A021004 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 84.729,15

032ASCA20405 A021005 BT STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 146.827,03

032ASCA20406 A021006 BT A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 131.561,77
032GUIC205 COMPLESSO SCOLASTICO IMOLA VIA GUICCIARDINI A022 SR
032GUIC20501 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VALERIANI A022001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 2.165.045,94
032GUIC20502 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA PAOLINI A022002 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1.646.030,08

032GUIC20503 A022003 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 717.119,13
032DANT206 COMPLESSO SCOLASTICO IMOLA VIALE DANTE A023 SR
032DANT20601 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA  VIALE DANTE A023001 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1.602.484,64
032DANT20602 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIALE DANTE A023002 BF STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 4.188.299,78

033PANI236 A024 SR

033PANI23601 A024001 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 149.327,80

033PANI23602 A024002 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 137.704,07

033PANI23603 A024003 BT A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 68.997,44

039STRA271 A025 SR

039STRA27101 A025001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 636.989,19

049MARC319 A026 SR

049MARC31901 A026001 BF A AFFITTATA € 9.923,87

049MARC31902 A026002 BF A AFFITTATA € 47.514,33

049MARC31903 A026003 BT A AFFITTATA € 76.628,71

ASILO NIDO E SCUOLA MATERNA IN GESTIONE AL COMUNE 
DI GALLIERA VIA CORONELLA 75/1
COMPLESSO SCOLASTICO E AZIANDA AGRARIA IMOLA VIA 
ASCARI 15
EDIFICI SCOLASTICI E CONVITTO  I.T.A.S. "SCARABELLI" 
SEDE
SCUOLA EQUITAZIONE IN IMOLA - SCARABELLI IN 
GESTIONE AL CISI EDIFICI E AREA

CENTRALE TERMICA A SERVIZIO DELL'IMMOBILE IN IMOLA 
OCCUPATO DALL'I.T.A.S. "SCARABELLI-GHINI"/ALTRE UNITÀ 
IMMOBILIARI
SERRE, SPAZI E TERRENI IN USO ALL'UNIVERSITA' - IN 
IMOLA - SCARABELLI
AZIENDA AGRARIA IN IMOLA GESTITA DA I.T.A.S. 
"SCARABELLI-GHINI"
TERRENI OCCUPATI DALLA CURIA IN IMOLA - I.T.A.S. 
"SCARABELLI-GHINI"

IMMOBILE SCOLASTICO PALESTRA IMOLA VIA 
GUICCIARDINI PAOLINI-VALERIANI

STABILIMENTO ITTIOGENICO DI PANIGALE STABILIMENTO 
ITTIOGENICO DI PANIGALE - COMUNE LIZZANO B.
LABORATORIO E DEPOSITI STABILIMENTO ITTIOGENICO DI 
PANIGALE - COMUNE LIZZANO B. FG 50 MAPP 434 SUB 1 4 5

STABILIMENTO 
ITTIOGENICO

ABITAZIONE DEL CUSTODE STABILIMENTO ITTIOGENICO DI 
PANIGALE - COMUNE LIZZANO B. FG 50 MAPP 434 SUB 2

STABILIMENTO 
ITTIOGENICO

TERRENO ADIACENTE LO STABILIMENTO ITTIOGENICO DI 
PANIGALE - COMUNE LIZZANO B. FOGLIO 50

STABILIMENTO 
ITTIOGENICO

IMMOBILE SCOLASTICO MOLINELLA VIA STRADELLO DEI 
CARABINIERI
IMMOBILE SCOLASTICO MOLINELLA VIA STRADELLO DEI 
CARABINIERI

STABILIMENTO ITTIOGENICO DI PORCHIA COMUNE DI 
PORRETTA T. - IN GESTIONE AL PARCO REGIONALE DEL 
CORNO ALLE SCALE
POZZO A SERVIZIO DELLO STABILIMENTO ITTIOGENICO DI 
PORCHIA COMUNE DI LIZZANO IN B  FG 51 MAPP 253

STABILIMENTO 
ITTIOGENICO

STABILIMENTO/BAR A SERVIZIO DELLO STABILIMENTO 
ITTIOGENICO DI PORCHIA COMUNE DI PORRETTA T FG 21 
MAPP 41 E 46

STABILIMENTO 
ITTIOGENICO

TERRENO ADIACENTE LO STABILIMENTO ITTIOGENICO DI 
PORCHIA COMUNE DI PORRETTA T FG 21

STABILIMENTO 
ITTIOGENICO
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053PIO9337 A027 SR

053PIO933701 A027001 BF A AS € 1.038.180,10

053PIO933702 A027002 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 0,00

054VRIM352 A028 SR

054VRIM35202 A028002 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 6.356.611,61

054VRIM35205 A028005 BT B AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1.565,66

055CONT367 A029 SR

055CONT36701 A029001 BF A AFFITTATA SCUOLE € 776.329,46
006VART015 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA VARTHEMA A034 SR

006VART01503 A034003 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1.917.900,82
006GARA016 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA GARAVAGLIA A035 SR

006GARA01601 A035001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 5.724.686,47
006GARA01602 AREA VERDE DEL LICEO "COPERNICO" A035002 BT A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 8.584,42

054CASE353 A036 SR

054CASE35301 A036001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1.594.220,41

054CASE35302 A036002 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 24.182,20

054CASE35303 A036003 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 2.770,69

054CASE35304 A036004 BT A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 83.349,48
054CASE35305 PALAZZETTO DELLO SPORT A036005 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION PALESTRA € 1.373.395,58
054CASE35306 CABINA ELETTRICA DI TRASFORMAZIONE A036006 BF A AS CABINA ELETTRICA € 18.642,80
006VOLT017 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA DELLA VOLTA A037 SR

006VOLT01701 A037001 BF A AS € 6.273.151,69

006VOLT01702 A037002 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 82.799,55
006VOLT01703 CABINA ELETTRICA A037003 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION CABINA ELETTRICA € 17.835,56

049DREP320 A038 SR
049DREP32003 EDIFICIO SCOLASTICO IN PORRETTA TERME - SUB 3 A038003 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1.848.190,38
049DREP32004 EDIFICIO SCOLASTICO IN PORRETTA TERME - SUB 4 A038004 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1.534.703,73

049DREP32005 A038005 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 827,48

IMMOBILE SCOLASTICO SAN GIOVANNI IN PERSICETO VIA 
PIO IX
IMMOBILE SCOLASTICO SAN GIOVANNI IN PERSICETO VIA 
PIO IX
EX APPARTAMENTO ALL'INTERNO DELL'ISTITUTO 
I.P.C."MALPIGHI" - DA AGGIORNARE CATASTALMENTE -
COMPLESSO SCOLASTICO SAN LAZZARO DI SAVENA VIALE 
RIMEMBRANZE
IMMOBILE SCOLASTICO SAN LAZZARO DI SAVENA VIA 
RIMEMBRANZE

TERRENO I.T.C. MATTEI RECINTATO NELL'AREA 
SCOLASTICA (PERMUTATA CON AREE RECINTATE NEL 
PALAZZETTO) - COMUNE SAN LAZZARO DI SAVENA
IMMOBILE SCOLASTICO SAN PIETRO IN CASALE VIA CONTA

IMMOBILE SCOLASTICO SAN PIETRO IN CASALE VIA CONTA

IMMOBILE SCOLASTICO  BOLOGNA VIA  VARTHEMA - FG 
264 MAPP 513 SUB 4

IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA GARAVAGLIA 
-PALESTRA-PARCHEGGIO

IMMOBILE SCOLASTICO SAN LAZZARO DI SAVENA VIA 
CASELLE
IMMOBILE SCOLASTICO SAN LAZZARO DI SAVENA VIA 
CASELLE
BAR ALL'INTERNO IMMOBILE SCOLASTICO SAN LAZZARO DI 
SAVENA VIA CASELLE
SERVITU' ATTIVA COLLEGAMENTO ALLA CABINA 
ELETTRICA DI TRASFORMAZIONE

SERVITU' CABINA 
ELETTRICA

AREA VERDE E MARCIAPIEDI DI COMPETENZA 
DELL'ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE IN SAN LAZZARO

IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA DELLA VOLTA - 
BOLOGNA FG 40 MAPP 118 SUB 5
BAR ALL'INTERNO DELL'ISTITUTO SCOLASTICO BOLOGNA 
VIA DELLA VOLTA - BOLOGNA FG 40 MAPP 118 SUB 3

COMPLESSO SCOLASTICO PORRETTA TERME VIA DELLA 
REPUBBLICA

CABINA ELETTRICA A SERVIZIO DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO IN PORRETTA TERME - SUB 5
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049DREP32006 A038006 BT A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 78.035,93

049DREP32007 A038007 BT A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 227.948,05
049DREP32008 PALESTRA IN PORRETTA TERME - SUB 8 A038008 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 754.822,60
049DREP32009 PARCHEGGIO PALESTRA IN PORRETTA TERME - SUB 9 A038009 BT A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 79.680,91

049DREP32010 A038010 BT A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 211.810,22

053CENT338 A041 SR

053CENT33801 A041001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 5.782.431,98
032PIIX207 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIA PIO IX A042 SR
032PIIX20701 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIA PIO IX A042001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 3.045.452,41
059MORO380 IMMOBILE SCOLASTICO VERGATO  VIA BOLOGNA A043 SR
059MORO38003 IMMOBILE SCOLASTICO VERGATO VIA BOLOGNA A043003 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 775.188,79
0081MAG103 COMPLESSO SCOLASTICO BUDRIO VIALE I° MAGG IO A044 SR
0081MAG10301 COMPLESSO SCOLASTICO BUDRIO VIALE I° MA GGIO A044001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 2.019.982,64

011PERT116 A045 SR

011PERT11601 A045001 BF A AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 6.281.437,39

049ZAGN321 A047 SR

049ZAGN32101 A047001 BF A AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 9.053,56

049ZAGN32102 A047002 BF A AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 48.097,80

049ZAGN32104 A047004 BF A AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 4.312,00

049ZAGN32105 A047005 BF A AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 5.104,00

032BOCC20901 A048001 BF A AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 3.195.039,11
005SMAR001 MUSEO DELLA CIVILTA' CONTADINA - EX VILLA SMERALDI A049 SR
005SMAR00101 MUSEO STORICO VILLA A049001 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 1.205.233,86
005SMAR00102 PADIGLIONE ESPOSITIVO 1 A049002 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 616.570,61
005SMAR00103 MUSEO (TERRENI CONCESSI A TERZI) A049003 BT A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 1,26
005SMAR00104 CENTRALE TERMICA A049004 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 11.219,74
005SMAR00105 ABITAZIONE + SPAZIO ESPOSITIVO A049005 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 246.840,17
005SMAR00106 BIBLIOTECA A049006 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 73.303,86
005SMAR00107 SERVIZI IGIENICI A049007 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 5.048,78
005SMAR00108 SPAZIO MUSEALE A049008 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 16.081,71
005SMAR00109 PROSERVIZI A049009 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 2.991,74
005SMAR00110 DEPOSITO BAR A049010 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 19.821,74

AREA ESTERNA COMPLESSO SCOLASTICO IN PORRETTA 
TERME - SUB 6 (BCNC AI SUB 3 E 4)
PARCHEGGIO E STRADA DEL COMPLESSO SCOLASTICO IN 
PORRETTA TERME - SUB 7 (BCNC AL SUB 4 )

PARCHEGGIO PUBBLICO E VIABILITA' IN PORRETTA TERME 
- MAPPALE 700
IMMOBILE SCOLASTICO SAN GIOVANNI IN PERSICETO VIA 
CENTO
IMMOBILE SCOLASTICO SAN GIOVANNI IN PERSICETO VIA 
CENTO

IMMOBILE SCOLASTICO CASALECCHIO DI RENO VIA 
PERTINI
IMMOBILE SCOLASTICO CASALECCHIO DI RENO VIA 
PERTINI
SEDE UFFICI POLIZIA (MAGAZZINO, UFFICI E DUE 
AUTORIMESSE) IN PORRETTA TERME - SILLA

MAGAZZINO POLIZIA PROVINCIALE COMUNE DI PORRETTA 
TERME - FG 2 MAPP 392 SUB 30

UFFICI POLIZIA PROVINCIALE COMUNE DI PORRETTA 
TERME - FG 2 MAPP 392 SUB 29

RIMESSA- POLIZIA PROVINCIALE COMUNE DI PORRETTA 
TERME - FG 2 MAPP 392 SUB 24
RIMESSA - POLIZIA PROVINCIALE COMUNE DI PORRETTA 
TERME - FG 2 MAPP 392 SUB 25

PALAZZINA UFFICI PRO.LI E SEDE DEL CIRCONDARIO 
IMOLESE, IN PARTE IN LOCAZIONE AL CONSORZIO DELLA 
BONIFICA ROMAGNA OCC.- IMOLA VIA BOCCACCIO 27
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005SMAR00111 RISTORANTE SUB 4 E 5 MAPPALE 45 FOGLIO 48 A049011 BF A SFITTA € 82.282,59
011CALZ117 CABINA ELETTRICA IN CASALECCHIO A050 SR
011CALZ11701 CABINA ELETTRICA IN CASALECCHIO - VIA CALZAVECCHIO A050001 BF A UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION CABINA ELETTRICA € 0,00
053ACOS339 AREA DI VIA A. COSTA (ANGOLO VIA MALPIGHI) B003 SR

053ACOS33901 B003001 BT B SFITTA TERRENO EDIFICABILE € 92.962,24

006PEGL019 B005 SR

006PEGL01901 B005001 BT B UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION FONDO RUSTICO € 858.939,20

006PEGL01902 B005002 BF B AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 909.147,14

006PEGL01903 B005003 BF B AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 39.427,20

006PEGL01904 B005004 BF B AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 8.800,00
014MONT124 MAGAZZINO VIABILITA' IN CASTEL DEL RIO B007 SR

014MONT12401 B007001 BT B UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 7.073,57

014MONT12402 B007002 BF B MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO DI ZONA € 20.054,98

014MONT12403 B007003 BT B UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 5.563,83

030CUPC500 B008 SR

030CUPC50004 B008004 BT B CC AFFITTATA TERRENO EDIFICABILE € 172.108,50

030CUPC50005 B008005 BF B CC AFFITTATA MAGAZZINO € 1.174.782,16

000MAGL001 B009 SR

006MAGL00101 B009001 BT B BI AFFITTATA BACINI IDRICI € 3.854,70

057MAGL00102 B009002 BT B BI AFFITTATA BACINI IDRICI € 3.387.371,08

000DEMA001 B010 SR

022S32500201 B010001 BT B REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION VIABILITÀ € 1.530,00

006BIGA03804 C004001 CF C AFFITTATA

006BIGA03805 C004002 CT C AFFITTATA VARIE € 86.859,62

022CAVA171 C009 SR

AREA DI VIA A. COSTA UTILIZZATA SENZA TITOLO DAL 
COMUNE COME AREA VERDE E PARCHEGGIO
EX PODERE CASINO - CAMPO ISTRUZIONE ITAS SERPIERI E 
SEDE POLIZIA PROVINCIALE
TERRENO E FABBRICATI A DISPOSIZIONE DELL'ITAS 
SERPIERI - AZIENDA AGRARIA COMUNE DI BOLOGNA
FABBRICATO AD USO UFFICI PER LA POLIZIA PROVINCIALE 
- COMUNE DI BO FG 22 M 507 SUB 4
FABBRICATO AD USO RIMESSA E MAGAZZINO PER LA 
POLIZIA PROVINCIALE - COMUNE DI BO FG 22 M 507 SUB 5

AREA DI PERTINENZA SEDE POLIZIA PROVINCIALE (EX 
FABB. DISPOSIZIONE ITAS SERPIERI) COMUNE DI BO FG 22 
M 507 SUB 2 BCNC AI SUB 4 E 5

TERRENO IN CASTEL DEL RIO EDIFICATO MAPPALE 403 
FOGLIO 15
MAGAZZINO VIABILITA' IN CASTEL DEL RIO FOGLIO 015 
MAPP 403
TERRENO IN CASTEL DEL RIO MAPPALE 406 FOGLIO 15 
NON EDIFICATO
CENTRO UNIFICATO PROTEZIONE CIVILE IN COMUNE DI 
GRANAROLO DELL'EMILIA
AREA EDIFICABILE PER CENTRO UNIFICATO PROTEZIONE 
CIVILE IN COMUNE DI GRANAROLO DELL'EMILIA
EDIFICIO E AREA DI PERTINENZA (1 LOTTO) PER SEDE 
C.U.P.C. IN COMUNE DI GRANAROLO DELL'EMILIA

AREA LAGHI DEL MAGLIO / VAL DI RENO - SVILUPPATA NEL 
COMUNE DI SASSO MARCONI E NEL COMUNE DI BOLOGNA 
- PIAE 2002-2012
AREA LAGHI DEL MAGLIO / VAL DI RENO - SVILUPPATA NEL 
COMUNE DI BOLOGNA - PIAE 2002-2012
AREA LAGHI DEL MAGLIO / VAL DI RENO - SVILUPPATA NEL 
COMUNE DI SASSO MARCONI - PIAE 2002-2012
AREA PER VIABILITÀ SP 325 IN COMUNE DI CASTIGLIONE 
DEI PEPOLI (FG 53 MAPP 849)
AREA PER VIABILITÀ SP 325 IN COMUNE DI CASTIGLIONE 
DEI PEPOLI (FG 53 MAPP 849)
N. 2 GARITTE AREA FERROVIARIA VIA BIGARI BOLOGNA. 
(VERIFICA PROPRIETA' IN CORSO)
AREA FERROVIARIA VIA BIGARI (FINO ALL'INCROCIO DI VIA 
SERLIO) FOGLIO 119 MAPP 42 SUB 1, 3 E 7
FABBRICATO IN CASTIGLIONE DEI PEPOLI IN LOCAZIONE 
AD ATC
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022CAVA17101 C009001 BF C AFFITTATA AUTORIMESSA € 326.034,99
034SAVE246 FABBRICATO IN  LOIANO IN LOCAZIONE AD ATC C010 SR
034SAVE24601 RIMESSA IN LOIANO VIA SAVENA FG 31 MAPP 542 C010001 BF C AFFITTATA AUTORIMESSA € 220.928,69

051DTRA331 C011 SR
051DTRA33101 RIMESSA IN S. BENEDETTO VAL DI SAMBRO FG 15 MAPP 56 C011001 BF C AFFITTATA AUTORIMESSA € 185.883,20
006ROMA024 SEDE PER RACCORDO MANIFATTURA TABACCHI BOLOGNA C012 SR

006ROMA02401 C012001 CT C AFFITTATA VARIE € 25.908,97
006SISA026 ABITAZIONI VIA S.ISAIA NN. 88,90,92,94,96,98. D001 SR
006SISA02601 APPARTAMENTO SFITTO (EX AZIENDA USL) D001001 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 58.644,93
006SISA02602 APPARTAMENTO CON CANTINE (SFITTO DA DIC. 2011) D001002 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 119.074,23
006SISA02603 APPARTAMENTO SFITTO (EX AZIENDA USL) D001003 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 64.842,81
006SISA02604 APPARTAMENTO SFITTO (EX AZIENDA USL) D001004 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 140.766,79
006SISA02605 APPARTAMENTO CON CANTINA NEL 2004 SFITTO D001005 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 117.524,75
006SISA02606 APPARTAMENTO CON CANTINA (NEL 2004 SFITTA) D001006 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 91.183,79
006SISA02607 APP. C.E.I.S. (EX IL PETTIROSSO) D001007 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 63.293,35
006SISA02608 APPARTAMENTO CON CANTINA (C.E.I.S.) D001008 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 67.941,75

006SISA02609 D001009 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 154.711,99
006SISA02610 APP. C.E.I.S. (EX IL PETTIROSSO) D001010 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 382.483,92
006SISA02611 APPARTAMENTO CON CANTINA (NARDELLA ERNA) D001011 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 115.975,28

006SISA02612 D001012 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 119.074,24

006SISA02613 D001013 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 145.415,20
006SISA02614 APPARTAMENTO CON CANTINE (BENEDETTI MERIS) D001014 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 165.558,28
006SISA02615 APP. ASP IRIDES / COMUNE DI BOLOGNA D001015 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 115.975,28
006SISA02616 APP. ASP IRIDES / COMUNE DI BOLOGNA D001016 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 80.337,52
006SISA02617 APPARTAMENTO CON CANTINA (ZUCCHELLI GERMANA) D001017 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 94.282,72
006SISA02618 APPARTAMENTO CON CANTINA (BERNARDI ADRIANA) D001018 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 274.021,12
006SISA02619 APPARTAMENTO SFITTO D001019 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 157.810,96
006SISA02620 APP.  (EX OBIETTORI) SFITTO DAL 31/1/2004 D001020 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 212.042,36

006SISA02621 D001021 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 71.040,70
006SISA02622 APPARTAMENTO CON CANTINA (SFITTO DAL 7/6/2006) D001022 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 134.568,92
006SISA02623 APPARTAMENTO CON CANTINA (NANNI BRUNA) D001023 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 153.162,54
006SISA02624 APPARTAMENTO CON CANTINA (NEL 2004 SFITTO) D001024 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 78.788,04
006SISA02625 APPARTAMENTO CON CANTINA (MORELLI MARINA) D001025 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 74.139,64
006SISA02626 APPARTAMENTO CON CANTINA (NEL 2004 SFITTA) D001026 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 74.139,64
006SISA02627 APPARTAMENTO CON CANTINA (SAVENATI ANNA MARIA) D001027 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 95.832,20

006SISA02628 D001028 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 131.469,98
006SISA02629 APPARTAMENTO CON CANTINA (SFITTO DAL 2010) D001029 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 95.832,20
006SISA02630 APPARTAMENTO CON CANTINA (EL KHMALI MOHAMMED) D001030 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 117.524,76
006MATT028 ABITAZIONI VIA MATTEI 4 D003 SR

RIMESSA CASTIGLIONE DEI PEPOLI VIA CAVANICCE SNC - 
FG 29 MAPP 218

RIMESSA IN SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO IN 
LOCAZIONE AD ATC

SEDE PER RACCORDO MANIFATTURA TABACCHI BOLOGNA 
(DA VIA SERLIO A VIA CASARALTA) FG 118/186 E 119/108

APPARTAMENTO CON CANTINA (FANTINI MASSIMILIANO)

APPARTAMENTO CON CANTINA - SFITTO (GIUSTI ANNA 
DECADUTA DAL 19/3/2007)
APPARTAMENTO CON CANTINA  VIA S. ISAIA 94 IN 
LOCAZIONE ASS C.E.I.S

APPARTAMENTO CON CANTINA (SONCINI GIACOMO) VIA 
SANT'ISAIA BOLOGNA FG 198 M 107 SUB 2 E M 8 SUB 15

APPARTAMENTO CON CANTINA (NEL 2004 SFITTA) VIA 
SANT'ISAIA BOLOGNA FG 198 M 6 SUB 5
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SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
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COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

006MATT02806 D003006 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 200.614,82

006MATT02811 D003011 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 36.992,78
006MATT029 ABITAZIONI VIA MATTEI 6 D004 SR

006MATT02904 D004004 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 139.005,89
006SPAT030 ABITAZIONI VIA SPATARO 8 BOLOGNA D005 SR

006SPAT03002 D005002 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 61.451,98

006SPAT03003 D005003 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 102.419,95

006SPAT03007 D005007 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 62.656,88

006SPAT03015 D005015 CF STO GA CABINA ELETTRICA € 4.699,29
006PERT031 ABITAZIONE VIA PERTI 13 D006 SR

006PERT03111 D006011 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 154.917,49

006EMIL032 D007 SR

006EMIL03203 D007003 CF D GA AFFITTATA ABITAZIONE € 83.309,51

006EMIL03206 D007006 CF D GA AFFITTATA ABITAZIONE € 68.528,79
006MASS033 EX CASA CANTONIERA VIA MASSARENTI 139 BOLOGNA D008 SR

006MASS03301 D008001 CF D GA AFFITTATA ABITAZIONE € 81.484,09

006MASS03302 D008002 CF D GA AFFITTATA ABITAZIONE € 81.484,09

006MASS03303 D008003 CF D GA AFFITTATA MAGAZZINO € 47.013,62

006ROND034 D009 SR

006ROND03401 D009001 BF STO AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION ARCHIVI PROVINCIALE € 371.848,97

006BIGA038 D013 SR

006BIGA03801 D013001 CF D AFFITTATA DEPOSITO € 433.148,00

006BIGA03807 D013004 CT H SFITTA TERRENO € 354.026,00
006GALE039 ABITAZIONI E AUTORIMESSE DI VIA GALEAZZA D014 SR

APPARTAMENTO CON CANTINA IN BOLOGNA VIA MATTEI 4 - 
 FG 197 MAPP 344 SUB 19 (EL HANA M'HAMED)
APPARTAMENTO CON CANTINA IN BOLOGNA VIA MATTEI 4 - 
FG  197 MAPP 344 SUB 23 - (BOLIVETTI ADELMO)

ABITAZIONE PIANO PRIMO IN BOLOGNA - VIA MATTEI 6 FG. 
197 MAPP 343 SUB 4 (APP. TONIOLO)

APPARTAMENTO VIA SPATARO 8 PIANO TERRA MAPP 342 
SUB 17 (ASP)

APPARTAMENTO PIANO RIALZATO CON CANTINA IN 
BOLOGNA VIA SPATARO 8 - FG 197 MAPP 342 SUB 18 - LODI 
GINA

APPARTAMENTO P1 CON CANTINA IN BOLOGNA VIA 
SPATARO 8 - FG 197 MAPP 342 SUB 29 - (VOLTA MARIA 
LUISA)
CABINA TRASFORMAZIONE CON SERVITÙ ELETTRODOTTO  
IN BOLOGNA VIA SPATARO 8 - FG 197 MAPP 342 SUB 9 -

APPARTAMENTO CON CANTINA IN BOLOGNA VIA PERTI 13 
PIANO SECONDO FG 197 M 346 SUB 32 (LOCAZ ACER  
MELLONI CARMEN)
ABITAZIONI VIA EMILIA LEVANTE 102 BOLOGNA FOGLIO 215 
M. 313 SUB 11 E 13
APPARTAMENTO PIANO PRIMO VIA EMILIA 102  BOLOGNA - 
FOGLIO 215 M. 313 SUB 11 - (CASADIO IRIS)

APPARTAMENTO PIANO SECONDO - VIA EMILIA 102 
BOLOGNA - FOGLIO 215 M. 313 SUB 13 (PEDERZINI BIANCA 
ROSA)

APPARTAMENTO CON CANTINA VIA MASSARENTI 139 BO - 
FG 212 MAPP 487 SUB 4
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA MASSARENTI 139 BO - 
FG 212 MAPP 487 SUB 5 AFFITTATA
MAGAZZINO IN VIA MASSARENTI 139 BO - FG 212 MAPP 487 
SUB 1
EX MAGAZZINO VIA DELLA RONDINE ARCHIVIO 
PRONVINCIALE
ARCHIVIO STORICO PROVINCIALE VIA DELLA RONDINE 
BOLOGNA FG 198 MAPP 142 SUB 1
COMPLESSO IMMOBILIARE VIA BIGARI BOLOGNA -  
DEPOSITO FERROTRANVIARIO E PERTINENZE
EDIFICI ADIBITI A MUSEO DEI TRASPORTI ATC - DEPOSITO 
E UFFICI E VANI TECNICI
TERRENO IN BOLOGNA VIA BIGARI / VIA SERLIO - FG 119 
MAPP 629 - EX FERROVIA DEMANIALE
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CATEGORIA 
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INVENTARIALE

006GALE03901 D014001 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.625,68

006GALE03902 D014002 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03903 D014003 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 63.866,40

006GALE03904 D014004 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03905 D014005 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.625,68

006GALE03906 D014006 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 3.239,17

006GALE03907 D014007 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 63.866,40
006GALE03908 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - NEL 2004 SFITTA D014008 CF D GA AFFITTATA AUTORIMESSA € 2.649,16

006GALE03909 D014009 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.625,68

006GALE03910 D014010 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03911 D014011 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 63.866,40
006GALE03912 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA (DELLA REGINA MARIA) D014012 CF D GA AFFITTATA AUTORIMESSA € 3.239,17

006GALE03913 D014013 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 60.717,42
006GALE03914 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - NEL 2004 SFITTO D014014 CF D GA AFFITTATA AUTORIMESSA € 2.649,16

006GALE03915 D014015 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 75.958,14

006GALE03916 D014016 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03917 D014017 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 60.717,39
006GALE03918 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - SFITTO DAL 2008 D014018 CF D GA AFFITTATA AUTORIMESSA € 3.239,17

006GALE03919 D014019 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 75.958,14

006GALE03920 D014020 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03921 D014021 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 60.717,42

006GALE03922 D014022 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 3.239,17

006GALE03923 D014023 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 75.958,15

006GALE03924 D014024 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03925 D014025 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.625,69

006GALE03926 D014026 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A MONGELLI ROSA
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A MONGELLI 
ROSA
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A CORSELLINI CELSO
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A 
CORSELLINI CELSO
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A TACCARDI M. INCORONATA
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A 
HAWLADER AZIZUL
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA (CORONA 
DANIELA)

APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A SALMI ANNA
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A TACCARDI 
M. INCORONATA
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A DELLA REGINA MARIA

APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A HAWLADER AZIZUL

APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A BERGONZONI LORIS
AUTORIMESSA  VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A 
BERGONZONI LORIS
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A FIERAMOSCA CONCETTA

APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A ABBATECOLA TOMMASO
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A PRATI 
ELISABETTA
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A RAIMONDI A.
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A RAIMONDI 
A.
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A PRATI ELISABETTA
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A 
BERGONZONI LORIS
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A CESARI ANNAMARIA
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A CESARI 
ANNAMARIA
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006GALE03927 D014027 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 63.866,41

006GALE03928 D014028 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03929 D014029 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.625,69
006GALE03930 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - SFITTO DAL 2009 D014030 CF D GA AFFITTATA AUTORIMESSA € 3.239,17

006GALE03931 D014031 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 63.866,41
006GALE03932 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - LOCATO TREBBI CLAUDIO D014032 CF D GA AFFITTATA AUTORIMESSA € 2.649,16

006GALE03933 D014033 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.625,69

006GALE03934 D014034 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03935 D014035 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 63.866,41

006GALE03936 D014036 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03937 D014037 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.625,69

006GALE03938 D014038 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 2.649,16

006GALE03939 D014039 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.627,33

006GALE03940 D014040 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 32.983,13

006GALE03941 D014041 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 4.908,88

006GALE03942 D014042 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 33.062,00

006GALE03943 D014043 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.625,69

006GALE03944 D014044 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 3.239,17

006GALE03945 D014045 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 48.625,69

006GALE03946 D014046 CF D GA
AFFITTATA AUTORIMESSA

€ 3.239,17

006GALE03947 D014047 CF D GA
AFFITTATA ABITAZIONE

€ 18.291,72
006GALE03948 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - SFITTO DAL 2009 D014048 CF D GA AFFITTATA AUTORIMESSA € 3.239,17
006GALE03949 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - PARTE COMUNE D014049 CF D GA AFFITTATA AUTORIMESSA € 3.239,17
006GALE03950 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - PARTE COMUNE D014050 CF D GA AFFITTATA AUTORIMESSA € 3.239,17
006GALE03951 AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - PARTE COMUNE D014051 CF D GA AFFITTATA ABITAZIONE € 3.239,17
006PANF040 EX PORTINERIA TENUTA BASTIA D015 SR

006PANF04001 D015001 CF D GA AFFITTATA ABITAZIONE € 113.517,27

APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A COTTI SERGIO
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A COTTI 
SERGIO
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A BOUAMAIN AHMED

APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - LOCATO A 
POCHE VALDEZ LEA

APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A MARCHESINI MARTA
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A 
MARCHESINI MARTA
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A RIBAUDO GRAZIA
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A RIBAUDO 
GRAZIA
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A VALENTE CARMELA
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A VALENTE 
CARMELA
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A MARCHESINI FRANCA
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A 
MARCHESINI FRANCA
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A AOUSSAR ABDELLAH
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A AOUSSAR 
ABDELLAH
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A TREBBI CLAUDIO
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A TREBBI 
CLAUDIO
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - IN 
LOCAZIONE A PACE LUCIANO
AUTORIMESSA VIA GALEAZZA - IN LOCAZIONE A PACE 
LUCIANO
APPARTAMENTO CON CANTINA VIA GALEAZZA - LOCATO 
SEYOUM WODESELASSIE YODIT

ABITAZIONE IN BOLOGNA FG 177 MAPP 74 (LOCAZ ACER / 
PINARDI RENATO)
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001EMIP001 D016 SR

001EMIP00101 D016001 CF STO AFFITTATA MUSEO € 216.334,70

001EMIP00102 D016002 CF D AFFITTATA MUSEO € 10.872,22

001EMIP00103 D016003 CF D AFFITTATA MUSEO € 18.638,11

001EMIP00104 D016004 CT STO AFFITTATA MUSEO € 9.032,44

022PEPO172 D020 SR

022PEPO17201 D020001 CF D AFFITTATA CASERMA CC. € 120.931,97

022PEPO17202 D020002 CF D AFFITTATA CASERMA CC. € 1.761,99

022PEPO17205 D020005 CF D AFFITTATA AUTORIMESSA € 906,38

022PEPO17206 D020006 CF D AFFITTATA AUTORIMESSA € 906,37

032MORE213 D022 SR

032MORE21301 D022001 CF D AFFITTATA CASERMA CC. € 880.961,22
045PCAS298 FABBRICATO DI BUBANO EX CASERMA CARABINIERI D024 SR

045PCAS29801 D024001 CF D GA AFFITTATA ABITAZIONE € 39.944,61

045PCAS29804 D024004 CF D GA SFITTA ABITAZIONE € 43.590,01

045PCAS29805 D024005 CF D GA SFITTA ABITAZIONE € 43.225,46

045PCAS29807 D024007 CF D GA AFFITTATA € 28.382,93

045PCAS29808 D024008 CF D GA AFFITTATA € 36.404,20

045PCAS29809 D024009 CF D GA AFFITTATA € 18.819,13

045PCAS29810 D024010 CF D GA AFFITTATA € 27.627,09

045PCAS29811 D024011 CF D GA AFFITTATA VARIE € 0,00

045PCAS29812 D024012 CF D GA AFFITTATA € 6.417,02

EX CASERMA CARABINIERI ANZOLA DELL'EMILIA VIA EMILIA 
PONENTE 87 - FG 39 MAPP 181
EX CASERMA CARABINIERI - ANZOLA DELL'EM. VIA EM PON 
87 -  FG 39 M 181 SUB 6 TRASFORMATA IN MUSEO
GARAGE 1 DELLA EX CASERMA DEI CARABINIERI - ANZOLA 
DELL'EM. FG 39 M 181 SUB 4
GARAGE 2 DELLA EX CASERMA DEI CARABINIERI - ANZOLA 
DELL'EM. FG 39 M 181 SUB 5
AREA DELLA EX CASERMA DEI CARABINIERI IN ANZOLA 
DELL'EMILIA

CASERMA CARABINIERI DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI IN 
LOCAZIONE A MINISTERO DELL'INTERNO/PREFETTURA DI 
BOLOGNA - VIA PEPOLI 8 - FOGLIO 28 MAPP 1561 SUB DA 1 
A 5
CASERMA CARABINIERI DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI - 
FOGLIO 28 MAPP 1561 SUB 1
GARAGE DELLA CASERMA DEI CARABINIERI DI 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI FOGLIO 28 MAPP 1561 SUB 2
GARAGE ESTERNI DELLA CASERMA DEI CARABINIERI DI 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI SUB 4 DEL MAPP 1561
GARAGE ESTERNI DELLA CASERMA DEI CARABINIERI DI 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI SUB 3 DEL MAPP 1561
CASERMA CARABINIERI IMOLA IN LOCAZIONE A MINISTERO 
DELL'INETRNO/COMUNE DI BOLOGNA

CASERMA CARABINIERI IN IMOLA, VIA MORELLI (FG 153 
MAPP 276/3, 599, 600) IN LOCAZIONE AL MINISTERO 
DELL'INTERNO

APPARTAMENTO IN BUBANO - IN MORDANO FG 15 MAPP 
290 SUB 3 LOCAZIONE ACER A FAVORE DI BALDINI MIRELLA
APPARTAMENTO PIANO PRIMO FABBRICATO IN BUBANO IN 
MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 5   SFITTO

APPARTAMENTO PIANO SECONDO FABBRICATO IN 
BUBANO - IN MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 6 (EX CERASI 
IDA) SFITTO
AMBULATORIO SITO AL PIANO TERRA DELL'IMMOBILE IN 
MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 7

ATTR. PER SERVIZI 
SOCIALI

AMBULATORIO SITO AL PIANO TERRA DELL'IMMOBILE IN 
MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 8

ATTR. PER SERVIZI 
SOCIALI

AMBULATORIO SITO AL PIANO TERRA DELL'IMMOBILE IN 
MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 9

ATTR. PER SERVIZI 
SOCIALI

AMBULATORIO SITO AL PIANO TERRA DELL'IMMOBILE IN 
MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 10

ATTR. PER SERVIZI 
SOCIALI

PARTI COMUNI CONDOMINIALI DELL'IMMOBILE IN 
MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 11: DEPOSITO, CORTILE, 
SCALE CORRIDOI
SERVIZIO IGIENICO COMUNE A AMB. SUB 7 E 8 
DELL'IMMOBILE IN MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 12

ATTR. PER SERVIZI 
SOCIALI
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SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

045PCAS29813 D024013 CF D GA AFFITTATA € 61.177,52

045PCAS29814 D024014 CF D GA AFFITTATA € 23.138,27
049MAZZ322 CASERMA CARABINIERI DI PORRETTA TERME VIA MAZZINI D025 SR

049MAZZ32201 D025001 CF D AFFITTATA CASERMA CC. € 188.467,22

049MAZZ32202 D025002 CF D AFFITTATA CASERMA CC. € 5.129,60

049BORG323 D026 SR

049BORG32303 D026003 CF D AFFITTATA VARIE € 146.305,27

053CARA341 D027 SR

053CARA34101 D027001 CF D CC AFFITTATA CASERMA VV.F. € 149.627,54

055MAGL368 D028 SR

055MAGL36801 D028001 CF D CC AFFITTATA CASERMA VV.F. € 208.600,00

015ZANC132 D038 SR

015ZANC13201 D038001 CF D AFFITTATA VARIE € 7.976,14

015ZANC13202 D038002 CT D AFFITTATA VARIE € 3.582,71

006SARA042 D039 SR

006SARA00710 D039002 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 96.593,30

006SARA00711 D039003 CF STO GA SFITTA ABITAZIONE € 81.991,98

006SARA00712 D039004 CF STO GA AFFITTATA ABITAZIONE € 86.484,75

006SARA00714 D039006 CF STO GA AFFITTATA VARIE € 0,00
014MONT126 CAPANNONE IN CASTEL DEL RIO VIA PERTINI, 1 D051 SR

014MONT12601 D051001 CF D AFFITTATA MAGAZZINO € 216.911,94

004CIRC003 D054 SR

SERVIZIO IGIENICO COMUNE A AMB. SUB 7/8/9/10 
DELL'IMMOBILE IN MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 13

ATTR. PER SERVIZI 
SOCIALI

LOCALE SOFFITTA COMUNE A AMB. SUB 7/8/9/10 
DELL'IMMOBILE IN MORDANO FG 15 MAPP 290 SUB 14

ATTR. PER SERVIZI 
SOCIALI

CASERMA CARABINIERI PORRETTA TERME VIA MAZZINI, 
124 - IN LOCAZIONE A MINISTERO 
DELL'INTERNO/PREFETTURA DI BOLOGNA

AUTORIMESSA DELLA CASERMA DEI CARABINIERI IN 
LOCAZIONE A MINISTERO DELL'INTERNO/PREFETTURA DI 
BOLOGNA
EX CARCERI DI PORRETTA TERME IN LOCAZIONE AL 
COMUNE DI PORRETTA TERME

EX CARCERI IN PORRETTA TERME, VIA BORGOLUNGO 10 - 
FG 20 MAPP 104 - (IN LOC. AL COMUNE DI PORRETTA 
TERME)

CASERMA VIGILI DEL FUOCO DI SAN GIOVANNI IN 
PARSICETO IN LOCAZIONE A MINISTERO 
DELL'INTERNO/PREFETTURA DI BOLOGNA
CASERMA VIGILI DEL FUOCO DI SAN GIOVANNI IN 
PARSICETO IN LOCAZIONE AL MINISTERO DELL'INTERNO

CASERMA VIGILI DEL FUOCO DI SAN PIETRO IN CASALE IN 
LOCAZIONE A MINISTERO DELL'INTERNO/PREFETTURA DI 
BOLOGNA
CASERMA VV.FF. IN SAN PIETRO IN CASALE IN LOCAZIONE 
AL MINISTERO DELL'INTERNO
EDIFICI CAMPING NEL PARCO DI SUVIANA 
(ESTROMISSIONE IN CORSO DI VERIFICA)
EDIFICI DEL CAMPING SUVIANA, COMUNE DI CASTEL DI 
CASIO - TERRENO ENEL (DA VERIFICARE)
AREA DI PERTINENZA DEL CAMPING SUVIANA INTESTATA A 
ENEL SPA

CESPITE DA NON SOPPRIMERE ANCHE SE I SOTTOCESPITI 
SONO TUTTI SOTTO 006SARA007 NEGOZI E ABITAZIONI VIA 
SARAGOZZA QUI CI SONO LE UTENZE PROVV
APPARTAMENTO CON CANTINA IN BO VIA SARAGOZZA IN 
LOCAZIONE A BORGHI ALFA - GESTIONE ACER
APPARTAMENTO CON CANTINA IN BO VIA SARAGOZZA IN 
LOCAZIONE A CASA DELLE DONNE - GESTIONE ACER
APPARTAMENTO CON CANTINA IN BO VIA SARAGOZZA 
SFITTO DAL 2011 - GESTIONE ACER (FG200_M354_SUB26)
SPAZI COMUNI ALLE ABITAZIONI IN BOLOGNA VIA 
SARAGOZZA (CATASTALMENTE BCNC AI SUB 6 7 26)

CAPANNONE IN CASTEL DEL RIO IN CONCESSIONE AL 
COMUNE - CENTRO X COMMERC. MARRONE IGP E 
PRODOTTI DI TRASFORMAZIONE - FG 15 MAPP 143
EDIFICIO IN BAZZANO EX AUTORIMESSA ATC - CASERMA 
VV.F (DA RIACCATASTARE COME CASERMA)
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SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

004CIRC00301 AUTORIMESSA (DA RIACCATASTARE COME CASERMA) D054001 CF D AFFITTATA CASERMA VV.F. € 227.968,93

004CIRC00302 D054002 CF D AFFITTATA CASERMA VV.F. € 0,00

004CIRC00303 D054003 CF D AFFITTATA CASERMA VV.F. € 0,00

004CIRC00304 D054004 CF D AFFITTATA CASERMA VV.F. € 0,00

034NAZI247 D058 SR

034NAZI24704 D058004 NP STO SFITTA ABITAZIONE € 0,00

047ACOS306 D060 SR

047ACOS30601 D060001 CF D AFFITTATA ABITAZIONE € 92.215,31

047ACOS30602 D060002 CF D SFITTA ABITAZIONE € 88.496,94

047ACOS30603 D060003 CF D AFFITTATA DEPOSITO € 13.014,19

053CENT342 D065 SR

053CENT34202 D065002 CF D AFFITTATA MAGAZZINO € 6.117,75

053CENT34203 D065003 CF D AFFITTATA MAGAZZINO € 8.267,24

053CENT34206 D065006 CF D AFFITTATA ABITAZIONE € 53.213,40

044VSET288 D067 SR

044VSET28801 D067001 CF D SFITTA ABITAZIONE € 58.340,00

044VSET28802 D067002 CF D SFITTA MAGAZZINO € 9.534,65

044VSET28804 D067003 CT D SFITTA ABITAZIONE € 0,00

034LOIA248 D073 SR

034LOIA24801 D073001 CF STO D SFITTA ABITAZIONE € 47.633,60

034LOIA24802 D073002 CF STO D SFITTA ABITAZIONE € 39.694,64

EX APPARTAMENTO (DA RIACCATASTARE COME 
CASERMA)
EX APPARTAMENTO (DA RIACCATASTARE COME 
CASERMA)
EX APPARTAMENTO EX FRONTINI (DA RIACCATASTARE 
COME CASERMA)
CASA CANTONIERA S.P. N. 65 "FUTA" KM 81+237 - COMUNE 
DI LOIANO LOC. BARBAROLO

ABITAZIONE E ACCESSORI - CASA CANTONIERA S.P. N. 65 
"FUTA" - COMUNE DI LOIANO LOC. BARBAROLO - FG 7 
MAPP 193 SUB 3
CASA CANTONIERA S.P. N. 65 "FUTA" KM 100+550 COMUNE 
DI PIANORO VIA COSTA 22 - LOC. RASTIGNANO

APPARTAMENTO PIANO TERRA E CANTINA PIANO 
INTERRATO COMUNE DI PIANORO - FG 1 MAPP 161 SUB 1 
(IN LOCAZIONE A MOGLIE BUSATTA)

APPARTAMENTO PIANO PRIMO E CANTINA PIANO 
INTERRATO COMUNE DI PIANORO - FG 1 MAPP 161 SUB 2  
(EX BUSATTA - SFITTO DAL 01/08/2015)
MAGAZZINO COMUNE DI PIANORO - FG 1 MAPP 161 SUB 13 
E  AREA CORTILIVA FG 1 MAPP 3
EX CASA CANTONIERA S.P. N. 255 "S.MAURO DECIMA" KM 
30+872 LOC. S.MATTEO DECIMA
MAGAZZINO COMUNE DI SAN GIOVANNI EX CANTONIERA 
SP 255 - FG 20 MAPP 140 SUB 4 - IN LOCAZIONE
MAGAZZINO COMUNE DI SAN GIOVANNI EX CANTONIERA 
SP 255 - FG 20 MAPP 140 SUB 2

APPARTAMENTO E AREA COMUNE IN SAN GIOVANNI IN P 
EX CASA CANTONIERA S.P. N. 255 LOC. S.MAURO DECIMA - 
FG 20 MAPP 140 SUB 8 E MAPP 591 SUB 1
CASA CANTONIERA S.P. N. 325 "VAL DI SETTA" KM 10+475 
LOC. BOLOGNINA
APPARTAMENTO E CENTRALE TERMICA IN COMUNE 
MONZUNO SP 325 - FG 15 MAPP 106 SUB 3

MAGAZZINO LOC. BOLOGNINA IN COMUNE DI MONZUNO SP 
325 - FG 15 MAPP 106 SUB 1

CORTE ESTERNA BCNC - COMUNE MONZUNO SP 325 - FG 
15 MAPP 106 SUB 4

EX CASA CANTONIERA - PALAZZINA - S.P. N. 65 "FUTA" KM 
75+220 - LOC. S.ANTONIO

APPARTAMENTO PIANO TERRA EX CANTONIERA LOC 
S.ANTONIO DI LOIANO FG 25 MAPP 106 SUB 4

APPARTAMENTO  PIANO PRIMO EX CANTONIERA LOC 
S.ANTONIO DI LOIANO FG 25 MAPP 106 SUB 5

181



SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO
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INVENTARIALE

034LOIA24803 D073003 CF STO D SFITTA ABITAZIONE € 47.633,60

034LOIA24804 D073004 CF STO D SFITTA AUTORIMESSA € 16.122,13

034LOIA24805 D073005 CF STO D DEPOSITO € 24.916,04
032MARC220 TRACCIATO EX S.A.F. IN IMOLA D077 SR

032MARC22002 D077002 CT D AFFITTATA TERRENO € 47.667,40

032MARC22003 D077003 CT D AFFITTATA TERRENO € 21.482,60

032MARC22006 D077006 CT D SFITTA TERRENO € 29.089,55

011EXFC407 D079 SR

011EXFC40701 D079001 CT D SFITTA TERRENO € 0,00

011EXFC40702 D079002 CT D SFITTA TERRENO € 0,00

011EXFC40703 D079003 CT D SFITTA TERRENO € 0,00

011EXFC40704 D079004 CT D SFITTA TERRENO € 0,00

006OLEA001 D080 SR

006OLEA00101 D080001 CF D FED AFFITTATA € 175.568,08

006TOSC001 D081 SR

006TOSC00101 D081001 CF D FED SFITTA ABITAZIONE € 97.401,48

006TOSC00102 D081002 CF D FED SFITTA TERRENO € 9.506,27

038NAZ001 D082 SR

038NAZ00101 D082001 CF D FED SFITTA ABITAZIONE € 63.025,07

038NAZ00102 D082002 NP D FED SFITTA TERRENO € 0,00
006ALES001 APPARTAMENTO IN BOLOGNA VIA ALESSANDRINI N. 5 D083 SR

APPARTAMENTO PIANO SECONDO E TERZO EX CASA 
CANTONIERA LOC S.ANTONIO DI LOIANO FG 25 MAPP 106 
SUB 6

AUTORIMESSA DEPOSITO 25 MAPP 106 SUB 11 - 
SANT'ANTONIO DI LOIANO PERTINENZA EX CASA 
CANTONIERA SP 65

PERTINENZE E ACCESSORI EX CASA CANTONIERA 
SANT'ANTONIO DI LOIANO

TRACCIATO EX S.A.F. IN IMOLA - AREE CENTRALI CEDUTE 
IN DIRITTO DI SUPERFICIE AL COMUNE, COMPRESE TRA 
VIA MARCONI E VIALE V. VENETO FG232 MAP1927 1928  
1929
TRACCIATO EX S.A.F. IN IMOLA - FG 230 MAPP 115 - AREE A 
SUD ZONA VIA VITTORIO VENETO - FG 230 MAPP 115

TRACCIATO EX S.A.F. IN IMOLA - FG 231 MAPP 1949 - AREE 
A NORD COMPRESE TRA VIA MARCONI E STAZIONE TRENI 
MERCI
TRACCIATO EX FCV IN TERRITORIO COMUNE 
CASALECCHIO DI RENO
TRACCIATO EX FCV - FG 21 MAPP 160 - PARCHEGGIO 
BIBLIOTECA COMUNALE

TRACCIATO EX FCV ANGOLO VIA DEL LAVORO E VIA 
LERCARO C.G. FOGLIO 22 MAPP 1104 

TRACCIATO EX FCV - UTILIZZATA COME PARCHEGGIO 
COMUNALE FG 23 MAPP 34
TRACCIATO EX FCV IN PROSSIMITA' DELLA VIABILITA' 
PORRETTANA - FG 24 MAPP 383
NEGOZIO IN BOLOGNA VIA OLEARI 2 - FG 187 MAPP 266 
SUB 5
NEGOZIO IN BOLOGNA VIA OLEARI 2B - FG 187 MAPP 266 
SUB 5

ATTIVITA' 
COMMERCIALE

APPARTAMENTO, CANTINA, E POSTO AUTO IN BOLOGNA 
VIA TOSCANA 177 - 179- FG 291 MAPP 670 - FD BOB0248

APPARTAMENTO PIANO SECONDO E CANTINA IN BOLOGNA 
VIA TOSCANA 177 - 179- FG 291 MAPP 670 SUB 10 - FD 
BOB0248
POSTO AUTO IN BOLOGNA VIA TOSCANA 177 - 179- FG 291 
MAPP 670 SUB 13 - FD BOB0248
EX CASA DI GUARDIA E AREA DI PERTINENZA IN COMUNE 
DI MINERBIO VIA NAZIONALE 22
EX CASA DI GUARDIA CON AREA CORTILIVA IN COMUNE DI 
MINERBIO VIA NAZIONALE 22 - FG 43 MAPP 59 - FD BOB1200

TERRENO DI PERTINENZA DELL'EX CASA DI GUARDIA IN 
COMUNE DI MINERBIO VIA NAZIONALE 22 - FG 43 MAPP 135 
- FD BOB00615
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006ALES00101 D083001 CF D FED SFITTA ABITAZIONE € 63.873,14

012MORO001 D084 SR

012MORO00101 D084001 CT D FED AFFITTATA TERRENO € 20.000,00

001FERR105 D085 SR

001FERR10501 D085001 CF D FED SFITTA ABITAZIONE € 24.957,25

011PORR119 E005 SR
011PORR11901 PARCO PUBBLICO ZANARDI COMUNE DI CASALECCHIO E005001 CT E SFITTA PARCO € 95.028,07

054JUSS354 E006 SR

054JUSS35401 E006001 CT E AFFITTATA PARCO € 33.569,70
031MONT199 PARCO DI MONTOVOLO E007 SR
031MONT19901 PARCO MONTOVOLO  TERRENO PARCO PUBBLICO E007001 CT E AFFITTATA PARCO € 30.571,65

031MONT19902 E007002 CF E AFFITTATA PARCO € 45.486,35

031MONT19903 E007003 CF E AFFITTATA CABINA ELETTRICA € 471,63
032SGUA221 AREE IN IMOLA E010 SR

032SGUA22101 E010001 CT E SFITTA TERRENO € 6.197,48
006CORT053 AREA DI VIA CORTICELLA E011 SR

006CORT05301 E011001 CT E SFITTA TERRENO € 39.250,72

036MSOL408 E013 SR
036MSOL40801 PARCO STORICO DI MONTE SOLE - POGGIOLO E013001 CT E AFFITTATA PARCO € 2.344.900,32

036MSOL40802 E013002 CF E AFFITTATA PARCO € 0,00

036MSOL40803 E013003 CT E AFFITTATA PARCO € 0,00
006PERT056 AREA DI VIA PERTI E016 SR
006PERT05601 AREA DI VIA PERTI - COMUNE DI BOLOGNA FG 197 MAPP 3 E016001 CT E SFITTA TERRENO € 103.291,38

040NAZI285 E021 SR

040NAZI28501 E021001 CT E REL AFFITTATA TERRENO € 0,00

000S325001 E022 SR

057S32537403 E022003 CT E REL € 0,00

APPARTAMENTO IN BOLOGNA VIA ALESSANDRINI N. 5 - FG 
189 MAPP 9 SUB 10 - FD BOB0298
AREA EDIFICABILE IN CASALFIUMANESE - LOC 
SASSOLEONE FG79 MAPP 106
AREA EDIFICABILE IN CASALFIUMANESE - LOC 
SASSOLEONE FG79 MAPP 106 -FD BOB0209
APPARTAMENTO PIANO 3 IN ANZOLA DELL'EMILIA VIA F.LLI 
FERRARI N. 12 - FG 45 MAPP 20 SUB 12
APPARTAMENTO PIANO 3 IN ANZOLA DELL'EMILIA VIA F.LLI 
FERRARI N. 12 - FG 45 MAPP 20 SUB 12

AREA VIA PORRETTANA (EX VILLA GREGORINI) INSERITA 
NEL PARCO PUBBLICO ZANARDI - CASALECCHIO LOC. 
CROCE IN LOCAZIONE A COMUNE DI CASALECCHIO

PARCO NATURALE REGIONALE GESSI BOLOGNESI E 
CALANCHI DELL'ABBADESSA SAN LAZZARO - PIANORO
PARCO PUBBLICO DENOMINATO "DEI GESSI" TERRENI E 
FABBRICATO IN SAN LAZZARO DI SAVENA E PIANORO

FABBRICATO USO FORESTERIA ALL'INTERNO DEL PARCO 
DI MONTOVOLO COMUNE DI GRIZZANA M. - FG 66 M 21
PARCO MONTOVOLO ANTENNA RADIOTRASMISSIONI E 
PERTINENZE - FG 64 MAPP 684

TERRENO DELLA EX S.P. SAN VITALE COMUNE DI IMOLA FG 
30 M 40 FG 31 M 9

AREA DI VIA CORTICELLA COMUNE DI BOLOGNA - FG 77 
MAPP 61
PARCO STORICO DI MONTE SOLE IN LOCAZIONE A 
CONSORZIO GESTIONE PARCO STORICO MONTE SOLE

PARCO STORICO DI MONTE SOLE - SAN MARTINO PARTE 
FABBRICATI

PARCO STORICO DI MONTE SOLE IN LOCAZIONE A 
CONSORZIO GESTIONE PARCO STORICO MONTE SOLE - 
TERRENI

AREA IN COMUNE DI MONGHIDORO S.P. N. 65 "FUTA" KM 
66+425 - LOC. MADONNA DEI BOSCHI
AREA IN COMUNE DI MONGHIDORO S.P. N. 65 "FUTA" KM 
66+425 - LOC. MADONNA DEI BOSCHI IN LOCAZIONE
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 325 "VAL DI 
SETTA"
RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI SASSO 
MARCONI  SP 325 FOGLIO95 MAPP 813
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000SP59001 AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 59 "MONZUNO" E023 SR

044SP5929801 E023001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000S324001 E024 SR

033S32424602 E024006 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

033S32424708 E024008 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

027S32419209 E024009 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

027S32419210 E024010 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

027S32419211 E024011 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

027S32419212 E024012 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

027S32419213 E024013 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

027S32419214 E024014 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000SP03001 E025 SR

008SP0300103 E025003 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

008SP0300104 E025004 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

008SP0300105 E025005 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

008SP0300106 E025006 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000SP07001 E026 SR

000SP65001 E027 SR

040SP6528401 E027001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

040SP6528603 E027003 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
MONZUNO SP 59 KM 0+400 E 0+700 (ANCORA DA 
FRAZIONARE)
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 324 "PASSO 
DELLE RADICI"
RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
LIZZANO IN BELVEDERE SP 324 FG 50 MAPP 245
RELITTO STRADALE SITO IN COMUNE DI LIZZANO IN 
BELVEDERE SP 324 - FOGLIO 39 MAPP 399

RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
GAGGIO MONTANO SP 324 IN FREGIO MAPP 200 FG 56 MQ 
400 (DA FRAZIONARE LOTTO A)

RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
GAGGIO MONTANO SP 324 IN FREGIO MAPP 201 FG 56 MQ 
220 (DA FRAZIONARE LOTTO B)

RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
GAGGIO MONTANO SP 324 IN FREGIO MAPP 201 FG 56 MQ 
130 (DA FRAZIONARE LOTTO C)

RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
GAGGIO MONTANO SP 324 IN FREGIO MAPP 173 E 220 FG 
56 MQ 130 (DA FRAZIONARE LOTTO D)

RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
GAGGIO MONTANO SP 324 IN FREGIO MAPP 173 E 404 FG 
56 MQ 680 (DA FRAZIONARE LOTTO E)

RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
GAGGIO MONTANO SP 324 IN FREGIO MAPP 504 FG 56 MQ 
130 (DA FRAZIONARE LOTTO F)
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 3 
"TRASVERSALE DI PIANURA"
RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
BUDRIO SP 3 FG 66 MAPP 204
RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
BUDRIO SP 3 FG 66 MAPP 210
RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
BUDRIO SP 3 FG 66 MAPP 207
TERRENO AGRICOLO SITO IN COMUNE DI BUDRIO SP 3 FG 
66 MAPP 207 EX RELITTO STRADALE -
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 7 "VALLE 
DELL'IDICE"
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 65 "FUTA" EX 
SS

RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
MONGHIDORO  SP 65 KM 64+100 (ANCORA DA 
FRAZIONARE) FOGLIO 29 C/O MAPP 31 32 41

RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
MONGHIDORO  SP 65 KM 65+200SX NEI PRESSI DI VIA 
ROMA N. 55 (FOGLIO 16 DA FRAZIONARE)
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ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

000CICL001 E028 SR

001CICL00101 E028001 NP E AFFITTATA € 0,00

024CICL00102 E028002 NP E AFFITTATA € 0,00

050CICL00103 E028003 NP E AFFITTATA € 0,00

053CICL00104 E028004 NP E AFFITTATA € 0,00

056CICL00105 E028005 NP E AFFITTATA € 0,00

000SP62001 E029 SR

010SP6200101 E029001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

010SP6200102 E029002 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

031SP6200104 E029004 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

010SP6200105 E029005 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000S253001 E031 SR

021S25300101 E031001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000SP31001 AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 31 "COLUNGA" E032 SR

054SP3100101 E032001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000S623001 E033 SR

027S62300103 E033003 CT E REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 0,00

000SP54001 AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 54 "LUGHESE" E034 SR

000SP48001 E035 SR

046SP4830501 E035001 CT E REL € 0,00

COLLEGAMENTO CICLOPEDONALE SULL'AREA DI SEDIME 
EX FERROVIA BOLOGNA - VERONA: COMUNI DI ANZOLA E., 
CREVALCORE, SALA B., SANT'AGATA B., SAN GIOVANNI IN 
P.

COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE SULL'AREA DI SEDIME EX FERROVIA 
BOLOGNA - VERONA

PERCORSI 
CICLOPEDONALI

COMUNE DI CREVALCORE - COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE SULL'AREA DI SEDIME EX FERROVIA 
BOLOGNA - VERONA

PERCORSI 
CICLOPEDONALI

COMUNE DI SALA BOLOGNESE - COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE SULL'AREA DI SEDIME EX FERROVIA 
BOLOGNA - VERONA

PERCORSI 
CICLOPEDONALI

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN P. - COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE SULL'AREA DI SEDIME EX FERROVIA 
BOLOGNA - VERONA

PERCORSI 
CICLOPEDONALI

COMUNE DI SANT'AGATA BOLOGNESE. - COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE SULL'AREA DI SEDIME EX FERROVIA 
BOLOGNA - VERONA

PERCORSI 
CICLOPEDONALI

AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 62 "RIOLA - 
CAMUGNANO - CASTIGLIONE"
RELITTI STRADALI IN COMUNE DI CAMUGNANO SP. 62 - 
FOGLIO 7 MAPP 305
RELITTI STRADALI IN COMUNE DI CAMUGNANO SP. 62 - 
FOGLIO 15 MAPP 207
RELITTI STRADALI IN COMUNE DI GRIZZANA MORANDI LOC. 
RIOLA SP. 62 DAL KM 1+400 AL KM 1+450
RELITTI STRADALI IN COMUNE DI CAMUGNANO SP. 62 DAL 
KM 15+850 E 15+990 - FOGLIO 44 (MAPP DA FRAZIONARE)
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 253 "SAN 
VITALE"
RELITTO STRADALE SP. 253 "SAN VITALE" INCROCIO S.P. 8 
"MONTANARA" IN COMUNE DI CASTENASO FG  MAPP

RELITTO STRADALE SP. 31 "COLUNGA" KM 2+350 IN 
COMUNE DI SAN LAZZARO DI S. FG 5 MAPP
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 623 "PASSO 
BRASA"

MARCIAPIEDE STRADALE SP. 623 "PASSO BRASA" IN 
COMUNE DI GAGGIO MONTANO FG 46 MAPP 602 604 DA 
DEMANIALIZZARE

PERCORSI 
CICLOPEDONALI

AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 48 "DEI 
CASTELLI GUELFI"

RELITTI STRADALI IN COMUNE DI OZZANO DELL'EMILIA SP. 
48 - FOGLIO 17 MAPP 522 E PARTE DEL 521 - LOC. PONTE 
RIZZOLI
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SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

025SS09001 E036 SR

025SS0900101 E036001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

025SS0900102 E036002 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

025SS0900103 E036003 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

025SS0900104 E036004 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

025SS0900105 E036005 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

025SS0900106 E036006 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

025SS0900107 E036007 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

025SS0900108 E036008 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000SP02001 E037 SR

053SP0200101 E037001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000SP30001 E038 SR

032SP3000101 E038001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00
000SP06001 RELITTI DI TERRENO S.P'.6 "ZENZALINO SUD" E039 SR
000SP37001 RELITTI DI TERRENO S.P. 37 "GANZOLE" E040 SR

047SP3700101 E040001 CT E REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 0,00
000SP25001 RELITTI DI TERRENO S.P'.25 "VERGATO_ZOCCA" E041 SR

013SP2500103 E041003 CT E REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 0,00

000SP22001 E042 SR

000SP05001 E043 SR

000SP27001 E044 SR

000SP57001 AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 57 "MADOLMA" E045 SR

000S632001 E046 SR

029S63200101 E046001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

029S63200102 E046002 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

RELITTI FERROVIARI / STRADALI LUNGO LA SS. 9 VIA 
EMILIA - COMUNE DI DOZZA
RELITTI FERROVIARI / STRADALI LUNGO LA SS. 9 VIA 
EMILIA - COMUNE DI DOZZA MAPPALE 38 FOGLIO 13
RELITTO FERROVIARIO / STRADALI LUNGO LA SS. 9 VIA 
EMILIA - COMUNE DI DOZZA MAPPALE 32 FOGLIO 13
RELITTO FERROVIARIO / STRADALE LUNGO LA SS. 9 VIA 
EMILIA - COMUNE DI DOZZA MAPPALE 47 FOGLIO 13
RELITTI FERROVIARI / STRADALI LUNGO LA SS. 9 VIA 
EMILIA - COMUNE DI DOZZA MAPPALE 93 FOGLIO 13
RUDERE SU RELITTO FERROVIARIO SS. 9 VIA EMILIA - 
COMUNE DI DOZZA MAPPALE 94 FOGLIO 13
RUDERE SU RELITTO FERROVIARIO SS. 9 VIA EMILIA - 
COMUNE DI DOZZA MAPPALE 95 FOGLIO 13
RELITTO FERROVIARIO / STRADALE LUNGO LA SS. 9 VIA 
EMILIA - COMUNE DI DOZZA MAPPALE 98 FOGLIO 13
RELITTO FERROVIARIO / STRADALE LUNGO LA SS. 9 VIA 
EMILIA - COMUNE DI DOZZA MAPPALE 101 FOGLIO 13
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 2 "DELLE 
BUDRIE"
RELITTO STRADALE SP. 2 "DELLE BUDRIE" COMUNE DI SAN 
GIOVANNI IN P. FOGLIO 135 MAPP 176
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 30 
"TRENTOLA"
RELITTI STRADALI SP. 30 "TRENTOLA" COMUNE DI IMOLA 
FOGLIO 80 MAPP 142, 139, 136, E STRADA DA FRAZIONARE

RELITTO DI TERRENO S.P. 37 "GANZOLE" COMUNE DI 
PIANORO  FG 33 PART 240

RELITTO DI TERRENO S.P. 25 "VERGATO_ZOCCA" COMUNE 
DI CASTEL D'AIANO KN 15+600 FG12 MAPP 302
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 22 "VALLE 
DELL'IDICE SS 65"
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 05 "SAN 
DONATO"
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 27 "VALLE DEL 
SAMOGGIA"

AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 632 
"TRAVERSA DI PRACCHIA"
RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
GRANAGLIONE SP 632  (FOGLIO 45 MAPP 224)
RELITTO STRADALE - TERRENO SITO IN COMUNE DI 
GRANAGLIONE SP 632  (FOGLIO 45 MAPP 225)
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SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

060S569061 E047 SR

060S56906101 E047001 CT E E UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 30.188,20

000SP60001 E048 SR

051SP6000103 E048003 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000SP19001 E050 SR

037SP1900101 E050001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

020SP1900101 E050002 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00
000SP71001 AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 71 "CAVONE" E051 SR

000SP52001 E052 SR

015SP5200101 E052001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

015SP5200102 E052002 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

015SP5200103 E052003 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

000SP26001 E053 SR

000SP36001 E054 SR
000SP01001 AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP 1 "PALATA" E055 SR

024SP0100101 E055001 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

024SP0100102 E055002 CT E REL SFITTA TERRENO € 0,00

021SP31002 ED106 SR

021SP3100201 ED106001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 0,00

032SP14001 ED119 SR

032SP1400101 ED119001 BF I UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 0,00

006AZEG057 F001 SR

006AZEG05705 F001005 CF STO SFITTA VARIE € 16.500,00

TERRENO IN COMUNE DI ZOLA PREDEOSA OGGETTO DI 
ESPROPRIO PER VASCA ACCUMOLO
TERRENO IN COMUNE DI ZOLA PREDEOSA OGGETTO DI 
ESPROPRIO PER VASCA ACCUMOLO FG 28 MAPPLI VARI
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 60 "SAN 
BENEDETTO VAL DI SAMBRO"

RELITTI STRADALI IN COMUNE DI SAN BENEDETTO V.DI S. 
SP. 60 DAL KM 17+250 - FOGLIO 44 MAPPALE 1546 DI MQ 23.

AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 19 "SAN 
CARLO"

RELITTO STRADALE IN COMUNE DI MEDICINA SP. 19 - 
FOGLIO 160 MAPPALE 856 DI MQ 4729

RELITTO STRADALE IN COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO 
TERME SP. 19 - FOGLIO 23 MAPPALE 309 DI MQ 1203

AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 52 "PORRETTA 
- CASTEL DI CASIO"
RELITTO STRADALE IN COMUNE DI CASTEL DI CASIO SP. 52 
SX DAL KM 3+480 AL KM 3+580 - FG 11 M 267
RELITTO STRADALE IN COMUNE DI CASTEL DI CASIO SP. 52 
SX DAL KM 3+480 AL KM 3+580 - FG 11 M 268
RELITTO STRADALE IN COMUNE DI CASTEL DI CASIO SP. 52 
SX DAL KM 3+480 AL KM 3+580 - FG 11 M 269
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 26 "VALLE DEL 
LAVINO"
AREE EX DEMANIALI - RELITTI STRADALI SP. 36 "VAL DI 
ZENA"

RELITTO STRADALE IN COMUNE DI CREVALCORE SP 1 
FOGLIO 110 MAPPALI 262
RELITTO STRADALE IN COMUNE DI CREVALCORE SP 1 
FOGLIO 110 MAPPALI 265
DEPOSITO S.P. N. 31 "COLUNGA" KM 2+800 COMUNE DI 
CASTENASO SU RELITTO STRADALE
DEPOSITO S.P. N. 31 "COLUNGA" KM 2+800 COMUNE DI 
CASTENASO (DA ACCATASTARE) SU RELITTO STRADALE

DEPOSITO S.P. N. 14 "VALSANTERNO" KM 3+300 COMUNE DI 
RIOLO TERME (RA) CONFINE CON IMOLA SU AREA PRIVATA 
CON D.S. FG 1 MAPP 90

DEPOSITO S.P. N. 14 "VALSANTERNO" KM 3+300 COMUNE DI 
RIOLO TERME (RA) CONFINE CON IMOLA SU AREA PRIVATA 
CON D.S. FG 1 MAPP 90
EX ANTICO OSPEDALE "DEGLI ESPOSTI" DENOMINATO 
"MATERNITÀ"
SPAZI CONTIGUI ALLA CHIESA DI S. ROCCO EX ANTICO 
OSPEDALE "DEGLI ESPOSTI" DENOMINATO "MATERNITA'"

187



SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

006AZEG059 F003 SR

006AZEG05938 F003038 CF STO RISTRUTTURAZIONE VARIE € 10.631.546,46
019SAMM142 FABBRICATI EX PODERE PROVVIDONE F005 SR

019SAMM14201 F005001 CF F AFFITTATA CASA COLONICA € 234.987,88
001EMIP002 POSSESSIONE TOMBE DI SOTTO G001 SR

001EMIP00201 G001001 CT G AFFITTATA TERRENO € 132.985,06
002NUOV001 POSSESSIONE CA' VECCHIA - ARGELATO G002 SR

002NUOV00101 G002001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 176.943,31

002NUOV00102 G002002 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 10.574,37

002NUOV00103 G002003 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 120.916,27

002NUOV00104 G002004 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 35.374,57

002NUOV00105 G002005 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 17.141,36

002NUOV00106 G002006 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 2.544,97

002NUOV00107 G002007 CT G SFITTA VIABILITÀ € 64.322,00

002NUOV00108 G002008 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 0,00
006ELEP061 PREDIO LAVINO VECCHIO - BOLOGNA G005 SR

006ELEP06101 G005001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 87.259,32

006ELEP06102 G005002 CF G SFITTA FONDO RUSTICO € 163.990,06

006ELEP06103 G005003 CF G SFITTA FONDO RUSTICO € 107.844,89

006ELEP06104 G005004 CT G SFITTA FONDO RUSTICO € 5.040,28

006ELEP06105 G005005 CF G SFITTA FONDO RUSTICO € 30.812,84

014MARC129 G007 SR

014MARC12901 G007001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 178.743,82
019MATT143 PODERE BARGELLINA - CASTELMAGGIORE G019 SR

019MATT14301 G019001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 318.569,22

COMPLESSO VIE D'AZEGLIO/S.PROCOLO/TAGLIAPIETRE 
41,43,45 - IN CORSO DI RESTAURO E TRASFORMAZIONE

COMPLESSO VIE D'AZEGLIO/S.PROCOLO/TAGLIAPIETRE 
41,43,45 - IN CORSO DI RESTAURO E TRASFORMAZIONE - 
VIA D'AZEGLIO - BOLOGNA

FABBRICATI EX PROVVIDONE IN LOCAZIONE ALL'AZ. USL 
CITTA' DI BOLOGNA (IN ATTESA DI FRAZIONAMENTO COME 
DA CONTRATTO)

FONDO RUSTICO TERRENO AGRICOLO - POSSESSIONE 
TOMBE DI SOTTO COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA FG 52 
MAPP 1118

FONDO RUSTICO TERRENO AGRICOLO CA' VECCHIA - 
ARGELATO
MAGAZZINO POLLAIO DEPOSITO ATTREZZI POSSESSIONE 
CA' VECCHIA - ARGELATO FG 39 MAPP 55 SUB 3
CASA COLONICA E POLLAIO POSSESSIONE CA' VECCHIA - 
ARGELATO FG 39 M 55 SUB 1
STALLA E FIENILE POSSESSIONE CA' VECCHIA - ARGELATO 
FG 39 MAPP 55 SUB 2
AREA CON MACERO POSSESSIONE CA' VECCHIA - 
ARGELATO - FG 39 MAPP 57
RICOVERO  ATTREZZI POSSESSIONE CA' VECCHIA - 
ARGELATO - FG 39 MAPP 283
PARTE FONDO RUSTICO OGGETTO ESPROPRIO CA' 
VECCHIA - ARGELATO PER VARIANTE SP 3 E SP 4
AREA CORTILIVA DI PERTINENZA CA' VECCHIA - ARGELATO 
FG 39 M 55 SUB 4

FONDO RUSTICO PARTE AGRICOLA PREDIO LAVINO 
VECCHIO - BOLOGNA
CASA COLONICA 1 PREDIO LAVINO VECCHIO - BOLOGNA - 
FG 4 M 139 SUB 5 E 1
STALLA FIENILE PREDIO LAVINO VECCHIO - BOLOGNA  - FG 
4 M 139 SUB 9
AREA CORTILIVA - PREDIO LAVINO VECCHIO - BOLOGNA 
FOGLIO 4 MAPP 139 SUB 8
DEPOSITO ATTREZZI E MACCHINE AGRICOLE COMUNE DI 
BOLOGNA - FOGLIO 4 MAPP 139 SUB 7
TENUTA SOZZURRO - CASTEL DEL RIO IN LOCAZIONE A 
COOP INTERSETTORIALE MONTANA SASSOLEONE
FONDO RUSTICO PARTE AGRICOLA TENUTA SOZZURRO 
TERRENI E RUDERI

FONDO RUSTICO PARTE AGRICOLA PODERE BARGELLINA - 
CASTELMAGGIORE
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SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

019MATT14302 G019002 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 8.605,17

019MATT14303 G019003 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 94.325,43

019MATT14304 G019004 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 38.166,79

019MATT14305 G019005 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 28.543,43

019MATT14306 G019006 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 7.139,12

019MATT14307 G019007 CT G UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION VIABILITÀ € 0,00

019SAMM145 G021 SR

019SAMM14502 G021002 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 7.746,85
019SAMM146 PODERE SAN LEO - CASTELMAGGIORE G022 SR

019SAMM14601 G022001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 158.159,16

019SAMM14602 G022002 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 6.508,09

019SAMM14603 G022003 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 77.068,02

019SAMM14604 G022004 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 27.131,12

019SAMM14605 G022005 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 5.033,02

019SAMM14606 G022006 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 7.234,96

019SAMM14607 G022007 CT G UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION VIABILITÀ € 0,00
019SALI147 PODERE SAN PETRONIO - CASTEL MAGGIORE G023 SR

019SALI14701 G023001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 154.004,61

019SALI14702 G023002 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 15.654,33

019SALI14703 G023003 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 119.268,63

019SALI14704 G023004 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 30.581,69

019SALI14705 G023005 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 45.086,13

019SALI14706 G023006 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 9.349,41

044CROC399 G034 SR

044CROC39901 G034001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 123.742,78

PODERE BARGELLINA AREA CORTILIVA (CORTE) - SUB 6 
MAPP 299 FG 25
PODERE BARGELLINA CASA COLONICA - SUB 1 MAPP 299 
FG 25
PODERE BARGELLINA - STALLA E FIENILE - SUB 2 MAPP 299 
FG 25
PODERE BARGELLINA -CASELLA-DEPOSITO - SUB 3 MAPP 
299 FG 25
PODERE BARGELLINA - PROSERVIZI / SILOS - SUB 4 E 5 
MAPP 299 FG 25
AREE DA TRASFERIRE A VIABILITÀ - PODERE BARGELLINA - 
CASTELMAGGIORE (DARE VALORE E SOTTRARLO DA 001)
MACERO DELL' EX PODERE PROVVIDONE - 
CASTELMAGGIORE
MACERO EX PODERE PROVVIDONE COMUNE DI 
CASTELMAGGIORE (IN COMODATO ALL'AZ.USL)

FONDO RUSTICO PARTE AGRICOLA PODERE SAN LEO - 
CASTELMAGGIORE
AREA CORTILIVA (CORTE) SUB 6 - PODERE SAN LEO - 
CASTELMAGGIORE
CASA COLONICA SUB 1 FG 15 MAPP 216 - PODERE SAN LEO 
- CASTEL MAGGIORE
STALLA E FIENILE SUB 2 FG 15 MAPP 216 - PODERE SAN 
LEO - CASTEL MAGGIORE
PROSERVIZI - PODERE SAN LEO SUB 4 FG 15 MAPP 216 - 
CASTEL MAGGIORE
CASELLA E SILOS SUB 3 E SUB 5 FG 15 MAPP 216 - PODERE 
SAN LEO - CASTEL MAGGIORE
AREE DA TRASFERIRE A VIABILITÀ - PODERE SAN LEO - 
CASTELMAGGIORE (DARE VALORE E SOTTRARLO DA 001)

FONDO RUSTICO PARTE AGRICOLA PODERE SAN 
PETRONIO - CASTEL MAGGIORE
AREA CORTILIVA (CORTE) SUB 6 MAPPALE 217 FOGLIO 15 - 
PODERE SAN PETRONIO CASTEL MAGGIORE
CASA COLONICA SUB 1 MAPP 217 FOGLIO 15 - PODERE 
SAN PETRONIO CASTEL MAGGIORE
STALLA FIENILE SUB 3 MAPP 217 FOGLIO15 - PODERE SAN 
PETRONIO CASTEL MAGGIORE
MAGAZZINI SUB 2 MAPP 217 FOGLIO 15 - PODERE SAN 
PETRONIO CASTEL MAGGIORE
PROSERVIZI E SILOS SUB 4 - 5  MAPP 217 FOGLIO 15 - 
PODERE SAN PETRONIO CASTEL MAGGIORE
PREDIO LE CROCI - COMUNI DI MONZUNO E SAN 
BENEDETTO VAL DI SAMBRO
FONDO RUSTICO PARTE PREDIO LE CROCI IN COMUNE 
MONZUNO
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044CROC39902 G034002 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 18.282,87
046SGUE301 PODERE STANGA - OZZANO EMILIA G035 SR

046SGUE30101 G035001 CT G G SFITTA TERRENO € 6.542,40

046STRA30202 G036002 BF G UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 26.339,57

054CASE35707 G040007 CT G SFITTA TERRENO € 0,00
054MONT358 POSSESSIONE SCALA - S. LAZZARO DI S. G041 SR

054MONT35803 G041003 CT G € 0,00

054MONT35804 G041004 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 333.438,57

054MONT35805 G041005 CT G AFFITTATA € 79.726,95

054RUSS359 G042 SR

054RUSS35901 G042001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 47.461,16

054RUSS35904 G042004 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 35.174,43

054RUSS35905 G042005 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 25.364,85

054RUSS35906 G042006 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 149.100,58

054RUSS35907 G042007 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 10.334,59

054RUSS35908 G042008 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 14.602,32
054CAST361 TERRENO IDICE - S. LAZZARO DI S. G044 SR

054CAST36101 G044001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 24.322,94

060MADO392 G045 SR

060MADO39201 G045001 CT G G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 33.940,02

060MADO39204 G045004 CF G G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 135.818,05

060MADO39205 G045005 CF STO G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 100.099,65

060MADO39206 G045006 CF G G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 38.271,50

FONDO RUSTICO PARTE PREDIO LE CROCI IN COMUNE S. 
BENEDETTO VAL DI SAMBRO

AREA ADIACENTE LO STRADELLO - PODERE STANGA 
OZZANO DELL'EMILIA

MAGAZZINO E AREA IN USO SETTORIA VIABILITA' - 
COMUNE DI OZZANO DELL'E. VIA STRADELLI GUELFI - FG 10 
MAPP 81

AREE DA CEDERE AL COMUNE DI SAN LAZZARO 
(VIABILITA') ESCLUSE DAL PRECEDENTE ROGITO DEL 
30/10/2008

PARTI DI TERRENO IN USO VIABILITA' SP 31 - EX PODERE 
SCALA COMUNE DI SAN LAZZARO (ROTONDA STRADELLI 
GUELFI)
TERRENO AGRICOLO POSSESSIONE SCALA S. LAZZARO DI 
S.

TERRENO PER IMPIANTO FOTOVOLTAICO - POSSESSIONE 
SCALA S. LAZZARO DI S.
(CEDUTO IL DIR. SUP. PER 20 ANNI)

IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI

POSSESSIONE ZINELLA 1° - S. LAZZARO DI SAVENA VIA 
RUSSO / POGGI
TERRENO VIVAIO - PODERE ZINELLA 1 - S. LAZZARO DI 
SAVENA - FG 8 MAPPALI 1187, 14, 292
UFFICE E SERVIZI -  POSSESSIONE ZINELLA 1 COMUNE DI 
SAN LAZZARO DI S. FG 8 MAPP 1086 SUB 2
PROSERVIZI -  POSSESSIONE ZINELLA 1 - COMUNE DI SAN 
LAZZARO DI S. FG 8 MAPP 1086 SUB 3
CASA COLONICA -  POSSESSIONE ZINELLA 1 - COMUNE DI 
SAN LAZZARO DI S. FG 8 MAPP 1086 SUB 1
AREA CORTILIVA - POSSESSIONE ZINELLA 1° COMUNE DI 
SAN LAZZARO DI S. FG 8 MAPP 1086 SUB 4
TERRENO EDIFICATO CON DIRITTO DI SUP. - PODERE 
ZINELLA 1 - S. LAZZARO DI SAVENA - FG 8 MAPP 1087

TERRENO AGRICOLO "IDICE"  IN COMUNE DI SAN LAZZARO 
DI SAVENA
POSSESSIONE TOMBE DI SOPRA - ZOLA PREDOSA 
FABBRICATI E TERRENI
TERRENO - POSSESSIONE TOMBE DI SOPRA - ZOLA 
PREDOSA

CASA COLONICA PRINCIPALE SUB 1 MAPP 589 FG 2 - 
POSSESSIONE TOMBE DI SOPRA ZOLA PREDOSA (FABB 
RURALE)

CASA COLONICA ORIGINARIA CON AREA ESCLUSIVA MAPP 
601 FG 2 - POSSESSIONE TOMBE DI SOPRA ZOLA PREDOSA
STALLA FIENILE SUB 3 MAPP 589 FG 2 - POSSESSIONE 
TOMBE DI SOPRA ZOLA PREDOSA
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060MADO39207 G045007 CF STO G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 28.725,89

060MADO39208 G045008 CF STO G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 6.803,50

060MADO39209 G045009 CF STO G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 8.819,35

060MADO39210 G045010 CT STO G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 9.559,73

060MADO39211 G045011 CT STO G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 500,00

004MAGA005 G050 SR

004MAGA00501 G050001 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 22.715,17
004MAGA00502 AREA CORTILIVA FONDO LUTERO BURBANK - BAZZANO G050002 CT G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 869,78

004MAGA00503 G050003 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 54.185,27
004MAGA00504 PROSERVIZI FONDO LUTERO BURBANK - BAZZANO G050004 CF G AFFITTATA FONDO RUSTICO € 3.479,16
017CEST137 MAGAZZINO DI CASTELLO D'ARGILE H002 SR

017CEST13701 H002001 CF H MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO DI ZONA € 40.984,23
006GOMI065 SEDE EX TRAMVIA BO. - MALALBERGO IN BOLOGNA H007 SR

006GOMI06501 H007001 CT H SFITTA TERRENO € 245,58

030PIEV400 H011 SR

030PIEV40001 H011001 CT H SFITTA TERRENO € 4.493,18

030PIEV40002 H011002 CT H SFITTA TERRENO € 0,00

030PIEV40003 H011003 CT H SFITTA TERRENO € 0,00

003SAVE002 H012 SR

003SAVE00201 H012001 CT H SFITTA PARCHEGGIO € 11.878,51

003ALTE003 H013 SR

003ALTE00301 H013001 CT H SFITTA TERRENO € 9.882,51

003ALTE00302 H013002 CT H SFITTA TERRENO € 0,00

035BOMA417 H014 SR

PROSERVIZI SUB 5 MAPP 589 FG 2 - POSSESSIONE TOMBE 
DI SOPRA ZOLA PREDOSA

MAGAZZINO SUB 6 MAPP 589 FG 2 - POSSESSIONE TOMBE 
DI SOPRA ZOLA PREDOSA

CASELLA SUB 4 MAPP 589 FG 2 - POSSESSIONE TOMBE DI 
SOPRA ZOLA PREDOSA

AREA CORTILIVA SUB 8 MAPP 589 FG 2 - POSSESSIONE 
TOMBE DI SOPRA ZOLA PREDOSA
STRADELLO ACCESSO COMUNE FOGLIO 2 MAPP 600 - 
POSSESSIONE TOMBE DI SOPRA ZOLA PREDOSA
FONDO LUTERO BURBANK - BAZZANO

TERRENO FONDO LUTERO BURBANK - BAZZANO

CASA COLONICA E STALLA FIENILE FONDO LUTERO 
BURBANK - BAZZANO

MAGAZZINO IN USO SETTORE VIABILITA'  COMUNE 
CASTELLO D'ARGILE - FG 11 MAPP 122

EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI BOLOGNA FG 84 MAPP 
140
SEDE EX TRAMVIA BO.-PIEVE DI CENTO-MALALBERGO IN 
GRANAROLO DELL'EMILIA
AREA FERROVIARIA COMUNE GRANAROLO FOGLIO 47 
MAPP 13
AREA FERROVIARIA COMUNE GRANAROLO FOGLIO 20 
MAPP 12
AREA FERROVIARIA COMUNE DI GRANAROLO FOGLIO 7 
MAPP 4

PIAZZALE EX STAZIONE DI BARICELLA IN USO AD ATC 
COME PIAZZALE DI MANOVRA IN FREGIO A VIA SAVENA 
VECCHIA
PIAZZALE DI MANOVRA IN FREGIO A VIA SAVENA VECCHIA 
COMUNE DI BARICELLA FG 34 MAPP 68 E 70
SEDE EX TRAMVIA BO - MALALBERGO IN COMUNE DI 
BARICELLA
TERRENO - SEDE EX TRAMVIA BO - MALALBERGO IN 
COMUNE DI BARICELLA FG 34 MAPP 63
TERRENO - SEDE EX TRAMVIA BO - MALALBERGO IN 
COMUNE DI BARICELLA FG 34 MAPP 4
SEDE EX TRAMVIA BO.-MALALBERGO IN COMUNE DI 
MALALBERGO
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035BOMA41701 H014001 CT H SFITTA TERRENO € 144,61

035SP65254 H015 SR

035SP6525401 H015001 CT H AFFITTATA CICLABILE € 14.998,00
019PIEV401 SEDE EX TRAMVIA BO.-PIEVE DI CENTO H017 SR

019PIEV40101 H017001 CT H SFITTA TERRENO € 451,38

019PIEV402 H018 SR

019PIEV40201 H018001 CT H SFITTA TERRENO € 7.071,33
019PIEV403 SEDE EX TRAMVIA BO-PIEVE DI CENTO H019 SR

019PIEV40301 H019001 CT H SFITTA TERRENO € 611,27

019PIEV40302 H019002 CT H SFITTA TERRENO € 2.806,07

019PIEV40305 H019005 CT H SFITTA TERRENO € 320,16

019PIEV40306 H019006 CT H SFITTA TERRENO € 359,39

019PIEV40307 H019007 CT H SFITTA TERRENO € 714,07

019PIEV40308 H019008 CT H SFITTA TERRENO € 409,61

019PIEV40309 H019009 CT H SFITTA TERRENO € 257,38

019PIEV40310 H019010 CT H SFITTA TERRENO € 7,85

019PIEV40311 H019011 CT H SFITTA TERRENO € 31,39
002PIEV404 SEDE EX TRAMVIA BOLOGNA -PIEVE DI CENTO H021 SR

002PIEV40401 H021001 CT H SFITTA TERRENO € 19.291,73

002PIEV40402 H021002 CT H SFITTA TERRENO € 0,00

002PIEV40403 H021003 CT H SFITTA TERRENO € 0,00

002PIEV40404 H021004 CT H SFITTA TERRENO € 0,00
017PIEV405 SEDE EX TRAMVIA BOLOGNA - PIEVE DI CENTO H022 SR

017PIEV40501 H022001 CT H SFITTA TERRENO € 3.899,25

017PIEV40502 H022002 CT H SFITTA TERRENO € 0,00
017CEST138 SEDE EX TRAMVIA BOLOGNA - PIEVE DI CENTO H023 SR

TERRENO - SEDE EX TRAMVIA BO.-MALALBERGO IN 
COMUNE DI MALALBERGO
SEDE EX TRAMVIA BO - MALALBERGO LOC. FRAZIONE 
PEGOLA - COMUNE MALALBERGO
PISTA CICLABILE - SEDE EX TRAMVIA BO - LOC. FRAZIONE 
PEGOLA - COMUNE MALALBERGO

TERRENO - SEDE EX TRAMVIA BO-PIEVE DI CENTO 
COMUNE DI CASTELMAGGIORE FOGLIO 30 MAPP 129 
(OGGETTO DI ESPROPRIO VIABILITÀ)
SEDE EX TRAMVIA BO-PIEVE DI CENTO IN COMUNE DI 
CASTEL MAGGIORE
TERRENO - SEDE EX TRAMVIA BO-PIEVE DI CENTO IN 
COMUNE DI CASTEL MAGGIORE FOGLIO 29

EX AREA FERROVIARIA IN CASTEL MAGGIORE FOGLIO 5 
MAPP 139
EX AREA FERROVIARIA CASTEL MAGGIORE FOGLIO 2 
MAPP 254
EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
FOGLIO 5 MAPP 140
EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
FOGLIO 18 MAPP 14
EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
FOGLIO 28 MAPP 64
EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
FOGLIO 28 MAPP 2
EX AREA FERROVIARIACOMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
FOGLIO 28 MAPP 63
EX TRACCIATO FERROVIA COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
FOGLIO 22 MAPP 187
EX TRACCIATO FERROVIA COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
FOGLIO 22 MAPP 188

EX AREA FERROVIARIA FOGLIO 25 MAPP 1 COMUNE 
ARGELATO
EX AREA FERROVIARIA FOGLIO 25 MAPP 48 COMUNE 
ARGELATO
EX AREA FERROVIARIA COMUNE ARGELATO - FOGLIO 30 
MAPP 27
EX AREA FERROVIARIA COMUNE ARGELATO - FOGLIO 30 
MAPP 60

EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE - 
FG 24 MAPP 156 UTILIZZATA A VERDE
EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE - 
FG 24 MAPP 223 INGLOBATA NELLA STRADA COMUNALE
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017CEST13801 H023001 CT H MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 3.491,25

017PIEV406 H024 SR

017PIEV40601 H024001 CT H SFITTA VIABILITÀ € 109,51

017PIEV40602 H024002 CT H SFITTA VIABILITÀ € 2.884,01

017PIEV40603 H024003 CT H SFITTA VIABILITÀ € 2.346,64
048CIRC317 TERRENO DI PIEVE DI CENTO H025 SR

048CIRC31702 H025002 CT H SFITTA TERRENO € 979,61

048CIRC31704 H025004 CT H SFITTA TERRENO € 758,45

048CIRC31705 H025005 CT H SFITTA TERRENO € 289,82

048CIRC31706 H025006 CT H SFITTA TERRENO € 468,64

052BOLO33503 I004003 CT I SFITTA TERRENO € 1.550,00

008ZENZ106 I007 SR

008ZENZ10601 I007001 BF I CA AFFITTATA ABITAZIONE € 110.879,58

008ZENZ10602 I007002 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 9.136,96

039PROV273 I008 SR

039PROV27301 I008001 CF I SFITTA ABITAZIONE € 48.423,46

039PROV27302 I008002 CF I SFITTA MAGAZZINO € 1.677,22

020SCAR150 I010 SR

020SCAR15004 I010004 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 2.554,61

020SCAR15005 I010005 BF I CA AFFITTATA CASA CANTONIERA € 77.850,30

020SCAR15006 I010006 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 7.318,87

CORTE DI MAGAZZINO STRADALE COMUNE DI CASTELLO 
D'ARGILE FG 11 MAPP 443
SEDE EX TRAMVIA BOLOGNA - PIEVE DI CENTO NEL 
COMUNE DI CASTELL'D'ARGILE

TERRENO EX TRAMVIA BOLOGNA - PIEVE DI CENTO, 
COMUNE CASTELLO D'ARGILE FG 11 MAPP 556 - VIABILITÀ 
COMUNALE

TERRENO EX TRAMVIA BOLOGNA - PIEVE DI CENTO, 
COMUNE CASTELLO D'ARGILE FG 12 MAPP 40 - VIABILITÀ 
COMUNALE

TERRENO EX TRAMVIA BOLOGNA - PIEVE DI CENTO, 
COMUNE CASTELLO D'ARGILE FG 12 MAPP 129 - VIABILITÀ 
COMUNALE

EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI PIEVE DI CENTO MAPP 
3357 FG 18
EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI PIEVE DI CENTO - 
MAPP 3828 / 3231P FG 18 - DIRITTI REALI DA VERIFICARE

EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI PIEVE DI CENTO  - 
MAPP 3831 FG 18 - OGGETTO DI OPERA PUBBLICA 
VIABILITÀ COMUNALE
EX AREA FERROVIARIA COMUNE DI PIEVE DI CENTO - 
MAPP 3832 FG 18 -
AREE ESTERNE CASA CANTONIERA S.P. N. 4 S. GIORGIO DI 
PIANO VIA BOLOGNA, 19 USO DA DEFINIRE CON COMUNE
CASA CANTONIERA S.P. N. 6 "ZENZALINO" COMUNE DI 
BUDRIO

ABITAZIONE IN LOCAZIONE A CAPRARO CALOGERO 
(CANTONIERE PROVINCIALE) - CASA CANTONIERA S.P. N. 6 
"ZENZALINO" COMUNE DI BUDRIO
MAGAZZINO - CASA CANTONIERA S.P. N. 6 "ZENZALINO" 
COMUNE DI BUDRIO
CASA CANTONIERA S.P. N. 6 "ZENZALINO" COMUNE DI 
MOLINELLA
ABITAZIONE (EX LOCAZ GALATA') CASA CANTONIERA S.P. 
N. 6 "ZENZALINO" IN MOLINELLA FG 117 MAPP 14 SUB 1
MAGAZZINO DELLA CASA CANTONIERA S.P. N. 6 
"ZENZALINO" IN MOLINELLA FG 117 MAPP 14 SUB 2
CASA CANTONIERA RIMESSA E MAGAZZINO VIABILITÀ S.P. 
N. 19 "S. CARLO"

MAGAZZINO CON RELATIVA AREA DI PERTINENZA S.P. N. 19 
"S. CARLO" IN USO ALLA VIABILITÀ COMUNE DI CASTEL SAN 
PIETRO  FG 57 MAPP 165 SUB 1

ABITAZIONE VIABILITÀ S.P. N. 19 "S. CARLO" IN LOCAZIONE 
A CANCELLO COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME  FG 
57 MAPP 12 SUB 1

DEPOSITO VIABILITÀ S.P. N. 19 "S. CARLO" INTERNO ALLA 
CASA CANTONIERA COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO 
TERME FG 57 MAPP 12 SUB 2
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032LUGH224 I011 SR

032LUGH22401 I011001 BF I CA AFFITTATA ABITAZIONE € 60.852,38

032LUGH22402 I011002 BF I CA AFFITTATA AUTORIMESSA € 1.299,45

032LUGH22403 I011003 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 2.461,77
053SP02003 MAGAZZINO S.P. N. 2 "VIA DELLE BUDRIE" I014 SR

053SP0200301 I014001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 32.962,28

060SP26395 I016 SR

060SP2639501 I016001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 3.573,66
047SP58307 MAGAZZINO S.P. PIEVE DEL PINO I017 SR

047SP5830701 I017001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION DEPOSITO € 3.573,66

005SP44004 I018 SR

005SP4400401 I018001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION DEPOSITO € 2.942,95
039ZENZ275 MAGAZZINI S.P. N. 6 "ZENZALINO" COMUNE DI MOLINELLA I020 SR

039ZENZ27501 I020001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 28.378,70
039ZENZ276 MAGAZZINO S.P. N. 6 "ZENZALINO" COMUNE DI MOLINELLA I021 SR

039ZENZ27601 I021001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 3.363,36

037SP29258 I022 SR

037SP2925801 I022001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 12.432,88

037SP29259 I023 SR

037SP2925901 I023001 BF I UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 9.016,09
037CANA260 MAGAZZINO S.P. N. 29 "MEDICINA-S.ANTONIO" I° TRONCO I024 SR

037CANA26001 I024001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 44.109,84
008ZENZ107 MAGAZZINO S.P. N. 6 "ZENZALINO" KM 3+300 I025 SR

008ZENZ10701 I025001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO DI ZONA € 2.732,74

CASA CANTONIERA S.P. N. 54 "LUGHESE" COMUNE DI 
IMOLA FG 131 MAPP 59

CASA CANTONIERA VIA LUGHESE N. 4 COMUNE DI IMOLA 
FG 131 MAPP 59 SUB 3 IN LOCAZIONE A LELLI 
(CANTONIERE PROVINCIALE)

GARAGE VIA LUGHESE N. 4 COMUNE DI IMOLA FG 131 
MAPP 59 SUB 5 IN LOCAZIONE A LELLI (CANTONIERE 
PROVINCIALE)
MAGAZZINO VIA LUGHESE N. 4 COMUNE DI IMOLA FG 131 
MAPP 59 SUB 4

MAGAZZINO S.P. N. 2 "VIA DELLE BUDRIE" COMUNE DI SAN 
GIOVANNI IN P. (DA ACCATASTARE)
MAGAZZINO S.P. N. 26 "VALLE DEL LAVINO"  KM 3+700/S 
COMUNE DI ZOLA PREDOSA

MAGAZZINO S.P. N. 26 "VALLE DEL LAVINO" KM 3+700/S  
COMUNE DI ZOLA PREDOSA (NON ACCATASTATO NEI 
PRESSI DEL FOGLIO 19)

DEPOSITO S.P. 58 PIEVE DEL PINO COMUNE DI PIANORO  
(DA ACCATASTARE E VERIFICARE PROPRIETA' AREA)
MAGAZZINO S.P. N. 44 "BASSA BOLOGNESE" COMUNE DI 
BENTIVOGLIO LOC FABBRERIA

MAGAZZINO S.P. N. 44 "BASSA BOLOGNESE" COMUNE DI 
BENTIVOGLIO LOC FABBRERIA (NON ACCATASTATO E 
PROPRIETÀ AREA DA VERIFICARE)

MAGAZZINI S.P. N. 6 "ZENZALINO" COMUNE DI MOLINELLA 
SU AREA DEMANIALE (NON ACCATASTATO)

MAGAZZINO S.P. N. 6 "ZENZALINO" VIA STRADELLO DEI 
CARABINIERI COM MOLINELLA - NUOVO EDIFICIO NON 
CONFORME AL CATASTO - FG 57 MAPP 1408 E 964
MAGAZZINO S.P. N. 29 "MEDICINA-S.ANTONIO" II° TRONC O 
COMUNE DI MEDICINA
MAGAZZINO S.P. N. 29 "MEDICINA-S.ANTONIO" II° TRONC O 
KM 0+270 COMUNE DI MEDICINA FG 19 MAPP 130
MAGAZZINO S.P. N. 29 "MEDICINA- S.ANTONIO" II° TRON CO 
COMUNE DI MEDICINA
MAGAZZINO S.P. N. 29 "MEDICINA- S.ANTONIO" II° TRON CO 
KM 0+280 COMUNE DI MEDICINA FG 19 MAPP 131

MAGAZZINO S.P. N. 29 "MEDICINA-S.ANTONIO" I° TRONCO  
LOC MOLINO NUOVO - FG 139 MAPP 429 SUB 1 2 -

MAGAZZINO S.P. N. 6 "ZENZALINO" KM 3+300 COMUNE DI 
BUDRIO - FG 126 MAPP 801 SUB 3
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008ZENZ10702 I025002 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO DI ZONA € 17.868,11

012SP21413 I027 SR

012SP2141301 I027001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 11.412,39

020VIAR151 I028 SR

020VIAR15101 I028001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 8.408,55
032SP51225 MAGAZZINI S.P. N. 51 "MEDICINA BIVIO SELICE" I029 SR

032SP5122501 I029001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO DI ZONA € 135.676,10

012MORO123 I030 SR

012MORO12301 I030001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 31.181,54
054SP07363 MAGAZZINO S.P. N. 7 "VALLE DELL'IDICE" I031 SR

054SP0736301 I031001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 9.709,56
051SP60413 MAGAZZINO S.P. N. 60 "SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO" I033 SR

051SP6041301 I033001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 44.641,42

022SP08173 I034 SR

022SP0817301 I034001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 41.692,13

031SP23410 I035 SR

031SP2341001 I035001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 49.399,96

015SP40414 I037 SR

015SP4041401 I037001 BF I UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 4.205,02

015ROSS133 I038 SR

015ROSS13301 I038001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 140.135,14

015SP52415 I039 SR

015SP5241501 I039001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 52.582,32

MAGAZZINO S.P. N. 6 "ZENZALINO" KM 3+300 - FG 126 MAPP 
801 SUB 2
MAGAZZINO S.P. N. 21 "VAL SILLARO" COMUNE DI 
CASALEFIUMANESE
MAGAZZINO S.P. N. 21 "VAL SILLARO" COMUNE DI 
CASALEFIUMANESE (NON ACCATASTATO)
MAGAZZINO S.P. N. 21 "VAL SILLARO" COMUNE DI CASTEL 
SAN PIETRO TERME
MAGAZZINO S.P. N. 21 "VAL SILLARO" COMUNE CSPT 
FOGLIO 137 MAPP 9 DA ACCATASTARE

MAGAZZINI S.P. N. 51 "MEDICINA BIVIO SELICE" COMUNE DI 
IMOLA - FG 59 MAPP 1
MAGAZZINO S.P. N. 34 "GESSO" COMUNE DI 
CASALFIUMANESE
MAGAZZINO S.P. N. 34 "GESSO" COMUNE DI 
CASALFIUMANESE - FG 79 MAPP 430

MAGAZZINO S.P. N. 7 "VALLE DELL'IDICE" COMUNE DI SAN 
LAZZARO - NON ACCATASTATO FG 43

MAGAZZINO S.P. N. 60 COMUNE SAN BENEDETTO VAL DI 
SAMBRO FG 24 MAPP 383 SUB 1
MAGAZZINO S.P. N. 8 "CASTIGLIONE-BARAGAZZA-
CAMPALLORZO"

MAGAZZINO S.P. N. 8 "CASTIGLIONE-BARAGAZZA-
CAMPALLORZO" COMUNE DI CASTIGLIONE DEI P. (NON 
ACCATASTATO)
MAGAZZINI S.P. N. 23 "PONTE VERZUNO-SUVIANA" 
COMUNE DI GRIZZANA
MAGAZZINI S.P. N. 23 "PONTE VERZUNO-SUVIANA" 
COMUNE DI GRIZZANA (DA ACCATASTARE) FG 76 MAPP 82
MAGAZZINO S.P. N. 40 "PASSO ZANCHETTO-PORRETTA 
TERME" KM 14+200 - LOCALITÀ BADI OMO MORTO

MAGAZZINO S.P. N. 40 "PASSO ZANCHETTO-PORRETTA 
TERME" KM 14+200 - LOCALITÀ BADI OMO MORTO COMUNE 
CASTEL DI CASIO (DA ACCATASTARE)
MAGAZZINO S.P. N. 52 "PORRETTA - CASTEL DI CASIO" KM 
2+500/D - LOCALITÀ PRATI VIA G. ROSSA

MAGAZZINO S.P. N. 52 "PORRETTA - CASTEL DI CASIO" KM 
2+500/D - LOCALITÀ PRATI COMUNE DI CASTEL DI C. - FG 18 
MAPP 222
MAGAZZINO S.P. N. 52 "PORRETTA - CASTEL DI CASIO" KM 
11+430 - LOCALITÀ POGGIO (DA ACCATASTARE)

MAGAZZINO S.P. N. 52 "PORRETTA - CASTEL DI CASIO" KM 
11+430 - LOCALITÀ POGGIO COMUNE DI CASTEL DI C. (DA 
ACCATASTARE SU AREA DEMANIALE)
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033DIRE238 I040 SR

033DIRE23801 I040001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 69.787,69

027CANE189 I041 SR

027CANE18901 I041001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 30.480,83
033SP71239 MAGAZZINO S.P. N. 71 "CAVONE" I042 SR

033SP7123901 I042001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 14.014,15

059MING388 I043 SR

059MING38801 I043001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 24.620,31

059SP25413 I044 SR

059SP2541301 I044001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 20.670,86
043CASS287 MAGAZZINO S.P. N. 76 "STIORE" I045 SR

043CASS28701 I045001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 18.218,42

058SAMO376 I046 SR

058SAMO37601 I046001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 58.363,40
041SP07286 MAGAZZINO S.P. N. 7 "VALLE DELL'IDICE" KM. 22+100/S I048 SR

041SP0728601 I048001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 49.058,50

010PZAC113 I052 SR

010PZAC11301 I052001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 10.933,01

058SP69378 I054 SR

058SP6937801 I054001 BT I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 311.004,33
032SP54226 MAGAZZINO S.P. N. 54 "LUGHESE" COMUNE DI IMOLA I055 SR

032SP5422601 I055001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 11.771,90

047SP36416 I057 SR

MAGAZZINO S.P. N. 66 "QUERCIOLA-CONFINE MODENESE" 
KM.0+080/D
MAGAZZINO S.P. N. 66 "QUERCIOLA-CONFINE MODENESE" 
KM.0+080/D COMUNE DI LIZZANO FG 16 MAPP 205
MAGAZZINO S.P. N. 67 "MARANO-CANEVACCIA" KM 7+100 - 
LOC. S.MARIA VILLANA

MAGAZZINO S.P. N. 67 "MARANO-CANEVACCIA" KM 7+100 - 
LOC. S.MARIA VILLANA COMUNE DI GAGGIO M FG 7 MAPP 
538

MAGAZZINO S.P. N. 71 "CAVONE" (DA ACCATASTARE) 
COMUNE DI LIZZANO IN B SU AREA DELLA REGIONE
MAGAZZINO S.P. N. 25 "VERGATO - ZOCCA" KM 2+500 
LOCALITÀ CÀ DEL LUPO COMUNE DI VERGATO
MAGAZZINO S.P. N. 25 "VERGATO - ZOCCA" KM 2+500 
LOCALITÀ CÀ DEL LUPO
MAGAZZINO S.P. N. 25 "VERGATO - ZOCCA" KM 13+100 - 
LOCALITÀ PIEVE AMORE

MAGAZZINO S.P. N. 25 "VERGATO - ZOCCA" KM 13+100 - 
LOCALITÀ PIEVE AMORE COMUNE DI VERGATO - NON 
ACCATASTATO

MAGAZZINO S.P. N. 76 "STIORE" COMUNE DI MONTEVEGLIO 
(NON ACCATASTATO) SU AREA DEMANIALE
MAGAZZINO S.P. N. 27 "VALLE DEL SAMOGGIA" KM 22+700 - 
VIA DEI MULINI (SU AREA DEMANIALE) LOC SAVIGNO

MAGAZZINO S.P. N. 27 "VALLE DEL SAMOGGIA" KM 22+700 - 
VIA DEI MULINI LOC SAVIGNO (NON ACCATASTATO E SU 
AREA DEMANIALE REGIONALE)

MAGAZZINO S.P. N. 7 "VALLE DELL'IDICE" KM. 22+100/S 
COMUNE DI MONTERENZIO FG 60 MAPP 389
MAGAZZINO S.P. N. 62 "RIOLA-CAMUGNANO-CASTIGLIONE 
DEI P." KM 17+500

MAGAZZINO S.P. N. 62 "RIOLA-CAMUGNANO-CASTIGLIONE 
DEI P." KM 17+500 (VED. COD AMM T005) SU AREA NON DI 
PROPRIETÀ
AREA EX MAGAZZINO S.P. N. 69 "PIAN DI VENOLA - CA' 
BORTOLANI" KM 11+000/D - LOC. CÀ BORTOLANI - SAVIGNO

AREA EX MAGAZZINO S.P. N. 69 "PIAN DI VENOLA - CA' 
BORTOLANI" KM 11+000/D - LOC. CÀ BORTOLANI COMUNE 
DI SAVIGNO

MAGAZZINO S.P. N. 54 "LUGHESE" COMUNE DI IMOLA  FG 
121 MAPP 87 SUB 1
MAGAZZINO S.P. N. 36 "VAL DI ZENA" LOCALITÀ 
BOTTEGHINO
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047SP3641601 I057001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 6.726,82

053PALA411 I058 SR

053PALA41101 I058001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 18.393,57

009SP18111 I059 SR

009SP1811101 I059001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 10.931,10

024SP09186 I060 SR

024SP0918601 I060001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 8.946,42
002NUOV003 MAGAZZINO S.P. N. 3 "TRASVERSALE DI PIANURA" I061 SR

002NUOV00301 I061001 BF I UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 10.650,79

030SP03198 I062 SR

030SP0319801 I062001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 20.639,61
047SP36308 MAGAZZINO S.P. N. 36 "VAL DI ZENA" KM 15+900/D I063 SR

047SP3630801 I063001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 2.732,74
031SP73201 MAGAZZINO S.P. N. 73 "STANCO" KM 13+100/S I064 SR

031SP7320101 I064001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 12.612,72

044SP59290 I065 SR

044SP5929001 I065001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 70.070,83
026SP34188 AREA PER MAGAZZINO STRADALE S.P. N. 34 "GESSO" I066 SR

026SP3418801 I066001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 10.830,48
040SP81282 MAGAZZINO S.P. N. 81 "CAMPEGGIO" KM. 6+380/D SP 81 I067 SR

040SP8128201 I067001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 40.290,70
051SP61332 MAGAZZINO S.P. N. 61 "VAL DI SAMBRO" I068 SR

051SP6133201 I068001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 10.650,79
044SP38291 MAGAZZINO S.P. N. 38 "MONZUNO - RIOVEGGIO" I069 SR

044SP3829101 I069001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 10.652,70
020SP31152 MAGAZZINI S.P. N. 31 "COLUNGA" I072 SR

MAGAZZINO S.P. N. 36 "VAL DI ZENA" COMUNE DI PIANORO 
(DA ACCATASTARE) SU SREA DEMANIALE
MAGAZZINO REALIZZATO SU AREA IN FREGIO ALLA S.P. N. 
1 "PALATA" KM 2+000/S
MAGAZZINO S.P. N. 1 "PALATA" KM 2+000/S - COMUNE DI 
SAN GIOVANNI IN P. - FG 26 MAPP 96
MAGAZZINO S.P. N. 18 "PADULLESE" KM 4+530 COMUNE DI 
CALDARARA
MAGAZZINO S.P. N. 18 "PADULLESE" KM 4+530 COMUNE DI 
CALDARARA SU AREA DEL DEMANIO DELLO STATO
MAGAZZINO S.P. N. 9 "CREVALCORE GALEAZZA" KM. 
10+500/D S.P. 9 - DEMOLITO 2016

MAGAZZINO S.P. N. 9 "CREVALCORE GALEAZZA" KM. 
10+500/D COMUNE DI CREVALCORE (NON ACCATASTATO- 
DEMOLITO 2016 )

MAGAZZINO S.P. N. 3 "TRASVERSALE DI PIANURA" COMUNE 
DI ARGELATO (NON ACCATASTATO SU AREA DEMANIALE)
MAGAZZINO S.P. N. 3 "TRASVERSALE DI PIANURA" KM. 
19+800/S
MAGAZZINO S.P. N. 3 "TRASVERSALE DI PIANURA" KM. 
19+800/S COMUNE DI GRANAROLO  VIA CADRIANO 92

MAGAZZINO S.P. N. 36 "VAL DI ZENA" KM 15+900/D COMUNE 
DI PIANORO (DA ACCATASTARE)

MAGAZZINO S.P. N. 73 "STANCO" KM 13+100/S COMUNE DI 
GRIZZANA FG 34 MAPP 739
MAGAZZINO  S.P. N. 59 "MONZUNO" KM 7+240/D COMUNE DI 
MONZUNO (ACCATASTAMENTO DA COMPLETARE)
MAGAZZINO  S.P. N. 59 "MONZUNO" KM 7+240/D COMUNE DI 
MONZUNO (ACCATASTAMENTO DA COMPLETARE)

MAGAZZINO STRADALE S.P. N. 34 "GESSO" COMUNE DI 
FONTANELICE (ACCATASTAMENTO IN CORSO) FG 8 MAPP 
212 213 214 E STRADA

MAGAZZINO S.P. N. 81 "CAMPEGGIO" KM. 6+380/D SP 81 - 
COMUNE DI MONGHIDORO FOGLIO 30 MAPP 708

MAGAZZINO S.P. N. 61 "VAL DI SAMBRO" COMUNE DI SAN 
BENEDETTO V.S. (NON ACCATASTATO SU AREA 
DEMANIALE)

MAGAZZINO S.P. N. 38 "MONZUNO - RIOVEGGIO" KM 
6+330/S COMUNE DI MONZUNO (DA ACCATASTARE)
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020SP3115201 I072001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 17.868,11

020SP3115202 I072002 BT I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 500,00
050SP18330 MAGAZZINO S.P. N. 18 "PADULLESE" I073 SR

050SP1833001 I073001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 17.868,11

050SP1833002 I073002 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 104.063,19

055SP04370 I074 SR

055SP0437002 I074002 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 29.475,85

055SP0437003 I074003 BT I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 7.664,29

048CIRC318 I075 SR

048CIRC31801 I075001 CF I CA € 62.442,65

048CIRC31802 I075002 CF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 3.847,56

008SP06110 I076 SR

008SP0611001 I076001 BF I MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 2.545,85

033S324248 I077 SR

033S32424801 I077001 BT I REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 0,00

033S32424802 I077002 BT I REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 0,00

033S32424803 I077003 BT I REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 0,00

033S32424804 I077004 BT I REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 0,00

033S32424805 I077005 BT I REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 0,00

033S32424806 I077006 BT I REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 0,00

033S32424807 I077007 BT I REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 0,00

033S32424808 I077008 BT I REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 5.230,12

033S32424809 I077009 BT I REL UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 50.289,88

MAGAZZINI STRADALI E AREA DI SOSTA E MANOVRA S.P. N. 
31 "COLUNGA" COMUNE CASTEL SPT  FOGLIO 21
AREA DI PETINENZA MAGAZZINO SP 31 COLLUNGA (FOGLIO 
21 MAPP 98)

MAGAZZINO S.P. N. 18 "PADULLESE" COMUNE DI SALA 
BOLOGNESE (NON ACCATASTATO)
MAGAZZINO S.P. N. 18 "PADULLESE" INCROCIO CON SP 3 " 
COMUNE DI SALA BOLOGNESE - FG 30 MAPP 310
MAGAZZINO S.P. N. 4 "GALLIERA" KM 16+150/S COMUNE DI 
SAN PIETRO IN C.

MAGAZZINO E AREA DI PERTINENZA S.P. N. 4 "GALLIERA" 
KM 16+150/S COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE - FG 76 
MAPP 258

AREE DI PERTINENZA NON ESCLUSIVA DEL MAGAZZINO 
S.P. N. 4 "GALLIERA" KM 16+150/S COMUNE DI SAN PIETRO 
IN CASALE - FG 76 MAPP 259 260-
CASA CANTONIERA DI PIEVE DI CENTO VIA CIRC. PONENTE 
13
CASA CANTONIERA PIEVE DI CENTO VIA CIRC. PONENTE 13 
- FG 21 MAPP 75
MAGAZZINO CASA CANTONIERA PIEVE DI CENTO VIA CIRC. 
PONENTE 13 - FG 21 MAPP 86 -
MANUFATTO TECNOLOGICO A SERVIZIO VIABILITA' SP 6 
BUDRIO (EDIFICIO SU ROTONDA)
MANUFATTO TECNOLOGICO VIABILITA' SP 6 COMUNE DI 
BUDRIO (EDIFICIO SU ROTONDA) - FG 110 MAPP 254

STABILIMENTO 
TECNOLOGICO

MAGAZZINO VIABILITA' E AREA PER PACHEGGIO E 
DEPOSITO DA REALIZZARE IN COMUNE DI LIZZANA IN 
BELVEDERE
- FASE ACQUISIZIONE AREE -
TERRENO IN LIZZANO IN BELVEDERE FOGLIO 32 MAPPALE 
124 - EX VIABILITA' SP 324
TERRENO IN LIZZANO IN BELVEDERE FOGLIO 32 MAPPALE 
125 - EX VIABILITA' SP 324
TERRENO IN LIZZANO IN BELVEDERE FOGLIO 32 MAPPALE 
126 - EX VIABILITA' SP 324
TERRENO IN LIZZANO IN BELVEDERE FOGLIO 32 MAPPALE 
129 - EX VIABILITA' SP 324
TERRENO IN LIZZANO IN BELVEDERE FOGLIO 32 MAPPALE 
181 - EX VIABILITA' SP 324
TERRENO IN LIZZANO IN BELVEDERE FOGLIO 32 MAPPALE 
182 - EX VIABILITA' SP 324
TERRENO IN LIZZANO IN BELVEDERE FOGLIO 32 MAPPALE 
183 - EX VIABILITA' SP 324
TERRENO IN LIZZANO IN BELVEDERE FOGLIO 32 MAPPALE 
127- SP 324
TERRENO IN LIZZANO IN BELVEDERE SP 324 FOGLIO 32 
MAPPALE 179 329 427 429
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038SP44271 I078 SR
034NAZI250 CASA CANTONIERA S.P. N. 65 "FUTA" KM 71+526 L002 SR

034NAZI25001 L002001 BF L L AFFITTATA CASA CANTONIERA € 143.869,18

034NAZI25002 L002002 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION DEPOSITO € 15.961,82

034LOIA251 L003 SR

034LOIA25103 L003003 BF STO CA UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION VARIE € 82.443,62

034LOIA25104 L003004 BT STO CA € 57.856,05

034LOIA25105 L003005 BF STO MS € 6.986,29

047NAZI310 L006 SR

047NAZI31001 L006001 CF L L AFFITTATA ABITAZIONE € 117.051,32

047NAZI31002 L006002 CF L L AFFITTATA AUTORIMESSA € 2.524,62

047NAZI312 L008 SR

047NAZI31201 L008001 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 77.448,48

047NAZI31202 L008002 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 44.510,59

047NAZI31203 L008003 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 53.412,69

047NAZI31204 L008004 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 49.851,85

047NAZI31205 L008005 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 5.688,43

047NAZI31206 L008006 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 60.623,46

021TOSA168 L011 SR

021TOSA16801 L011001 CF L L AFFITTATA ABITAZIONE € 59.942,49

MANUFATTO TECNOLOGICO A SERVIZIO DELLA RETE 
FOGNARIA - ZONA CANALE ALLACCIANTE IV CIRCONDARIO 
E SP 44 - VIA CANALETTO MINERBIO LOC. CÀ NOVA F 15 M 
149 CAT E/9

ABITAZIONE - COMUNE DI LOIANO VIA NAZIONALE FG 32 
MAPP 164 SUB 1 (IN LOC A MONTAGUTI LUCA)
MAGAZZINO COMUNE DI LOIANO VIA NAZIONALE FG 32 
MAPP 164 SUB 2 FUNZIONALE ALLA VIABILITÀ
CASA CANTONIERA S.P. N. 65 "FUTA" KM 75+220 - LOC. 
S.ANTONIO
PALAZZINA CENTRALE E CORTE EX CASA CANTONIERA 
LOC S.ANTONIO DI LOIANO FG 25 MAPP 820 SUB 1
TERRENO DI PERTINENZA EX CASA CANTONIERA LOC 
S.ANTONIO DI LOIANO, FG 25 MAPP  817 E 297 E 819
MAGAZZINO VIABILITA SP 65 LOC S.ANTONIO DI LOIANO FG 
25 MAPP 820 SUB 2
CASA CANTONIERA S.P. N. 65 "FUTA" KM 89+724 LOC. 
CAMPO (CATASTO DA AGGIORNARE)

APPARTAMENTO CASA CANTONIERA S.P. N. 65 "FUTA" LOC. 
CAMPO (CATASTO DA AGGIORNARE IN LOCAZ. SIG 
ASCENZI)
GARAGE CASA CANTONIERA S.P. N. 65 "FUTA" LOC. CAMPO 
(CATASTO DA AGGIORNARE IN LOCAZ. SIG. ASCENZI)
CASA CANTONIERA COMUNE DI PIANORO S.P. N. 65 "FUTA" 
KM 96+650 LOC. CASE BACCHI (DA ACCATASTARE)

APPARTAMENTO COMUNE DI PIANORO CASA CANTONIERA 
S.P. N. 65 "FUTA" KM 96+650 LOC. CASE BACCHI (DA 
ACCATASTARE)

APPARTAMENTO COMUNE DI PIANORO CASA CANTONIERA 
S.P. N. 65 "FUTA" KM 96+650 LOC. CASE BACCHI (DA 
ACCATASTARE)

APPARTAMENTO COMUNE DI PIANORO CASA CANTONIERA 
S.P. N. 65 "FUTA" KM 96+650 LOC. CASE BACCHI (DA 
ACCATASTARE)

APPARTAMENTO COMUNE DI PIANORO CASA CANTONIERA 
S.P. N. 65 "FUTA" KM 96+650 LOC. CASE BACCHI (DA 
ACCATASTARE)

GARAGE COMUNE DI PIANORO CASA CANTONIERA S.P. N. 
65 "FUTA" KM 96+650 LOC. CASE BACCHI (REGOLARITÀ E 
CATASTO DA VERIFICARE)

GARAGE COMUNE DI PIANORO CASA CANTONIERA S.P. N. 
65 "FUTA" KM 96+650 LOC. CASE BACCHI (REGOLARITÀ E 
CATASTO DA VERIFICARE)

CASA CANTONIERA S.P. N. 253 "S.VITALE" KM 7+600 LOC. 
STELLINA

EX CASA CANTONIERA IN COMUNE DI CASTENASO S.P. N. 
253 LOC. STELLINA - FG 32 MAPP 67 SUB 1 IN LOCAZIONE
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037SVIT263 L016 SR

037SVIT26301 L016001 BF L CA UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION CASA CANTONIERA € 106.232,95

037SVIT26302 L016002 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION CASA CANTONIERA € 3.618,47

037SVIT26303 L016003 BT L CA UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION CASA CANTONIERA € 3.611,66

053MODE345 L019 SR

053MODE34501 L019001 CF L CA AFFITTATA CASA CANTONIERA € 65.128,53

053MODE34502 L019002 CF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 8.408,02

053MODE34503 L019003 CT L CA UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO EDIFICABILE € 100.000,00

027CROC190 L022 SR

027CROC19001 L022001 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 12.332,51

027NAZI191 L023 SR

027NAZI19101 L023001 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 7.435,24

033SVOL241 L025 SR

033SVOL24101 L025001 CF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 9.283,01

033MASE242 L026 SR

033MASE24201 L026001 CF L CA SFITTA CASA CANTONIERA € 65.512,97

033MASE24202 L026002 CF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 10.271,11

051PLOC333 L031 SR

051PLOC33303 L031003 CT L SFITTA TERRENO € 4.757,25

001PERS001 L033 SR

001PERS00101 L033001 CF L CA UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION CASA CANTONIERA € 106.601,46

CASA CANTONIERA S.P. N. 253 "S.VITALE" KM 24+936 LOC. 
GANZANIGO COMUNE DI MEDICINA - FG 139 MAPP 72

UFFICIO COMUNE MEDICINA CASA CANTONIERA S.P. N. 253 
"S.VITALE" LOC. GANZANIGO - FG 139 MAPP 72 SUB 3

AUTORIMESSA COMUNE MEDICINA CASA CANTONIERA S.P. 
N. 253 "S.VITALE" LOC. GANZANIGO - FG 139 MAPP 72 SUB 4

AREA DI PERTINENZA COMUNE MEDICINA CASA 
CANTONIERA S.P. N. 253 "S.VITALE" LOC. GANZANIGO - FG 
139 MAPP 72 SUB 5
CASA CANTONIERA S.P. N. 255 "S.MAURO DECIMA" KM 
21+258 COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
APPARTAMENTO IN COMUNE DI SAN GIOVANNI IN P. CASA 
CANTONIERA S.P. N. 255 FG 70 MAPP 49 SUB 2
MAGAZZINO IN COMUNE DI SAN GIOVANNI IN P. CASA 
CANTONIERA S.P. N. 255 FG 70 MAPP 49 SUB 1

AREA FABBRICABILE IN COMUNE DI SAN GIOVANNI IN P. 
CASA CANTONIERA S.P. N. 255 - FG 70 MAPP 172 (NON 
INSERITO NEL CONTRATTO DI LOCAZIONE)
MAGAZZINO S.P. N. 324 "PASSO DELLE RADICI" KM 2+960 
COMUNE DI GAGGIO MONTANO LOC. CROCIALE

MAGAZZINO IN COMUNE DI GAGGIO MONTANO S.P. N. 324 
"PASSO DELLE RADICI" KM 2+960 LOC. CROCIALE - FG 47 
MAPP 184
MAGAZZINO S.P. N. 324 "PASSO DELLE RADICI" KM 3+500 
LOC. FONTANINA COMUNE DI GAGGIO MONTANO

MAGAZZINO S.P. N. 324 "PASSO DELLE RADICI" KM 3+500 
LOC. FONTANINA (DA ACCATASTARE) SU AREA VIABILITA 
FG 57
MAGAZZINO S.P. N. 324 "PASSO DELLE RADICI" KM 11+330 
LOC.LA SVOLTA COMUNE DI LIZZANO IN B.
MAGAZZINO S.P. N. 324 "PASSO DELLE RADICI" KM 11+330 
LOC.LA SVOLTA FOGLIO 50 MAPP 469 E 369
CASA CANTONIERA S.P. N. 324 "PASSO DELLE RADICI" KM 
16+862 LOC. VALICO MASERA COMUNE DI LIZZANO IN B.

APPARTAMENTO CASA CANTONIERA S.P. N. 324 "PASSO 
DELLE RADICI" LOC. VALICO MASERA COMUNE DI LIZZANO 
IN B. - FG 17 MAPP 70 SUB 1, MAPP 74 E 75

MAGAZZINO DI ZONA CASA CANTONIERA S.P. N. 324 
"PASSO DELLE RADICI" LOC. VALICO MASERA COMUNE DI 
LIZZANO IN B. - FG 17 MAPP 70 SUB 2
CASA CANTONIERA S.P. N. 325 - KM 20+900 COMUNE DI SAN 
BENEDETTO VAL DI S. LOC. PONTE LOCATELLO
AREE DI PERTINENZA CASA CANTONIERA S.P. N. 325 
COMUNE SAN BENEDETTO VAL DI S.- FG 1 MAPP.LI 5, 6, 8
CASA CANTONIERA S.P. N. 568 KM. 29+685 LOC. GHIRONDA 
- COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA
APPARTAMENTO CASA CANTONIERA SP 568 COMUNE DI 
ANZOLA DELL'E. - FG 7 MAPP 27 SUB 3
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001PERS00102 L033002 CF L CA UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION CASA CANTONIERA € 4.199,03

060RISO396 L036 SR

060RISO39601 L036001 BF L CA AFFITTATA CASA CANTONIERA € 180.520,61

060RISO39602 L036002 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION DEPOSITO € 3.324,57

007SELI102 L041 SR

007SELI10201 L041001 CF L CA SFITTA ABITAZIONE € 162.366,14

007SELI10202 L041002 BT L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 8.451,15

014VSAL131 L043 SR

014VSAL13101 L043001 CF L CA AFFITTATA ABITAZIONE € 79.605,73

014VSAL13102 L043002 CF L UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 3.891,32

029PRAC197 L044 SR

029PRAC19701 L044001 BF L CA UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION ABITAZIONE € 87.233,51

029PRAC19702 L044002 BF L MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION AUTORIMESSA € 18.842,44
044BRAN295 POLIZIA PROV.LE MONZUNO M002 SR

044BRAN29501 M002001 NP M AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00

053NEWT349 M003 SR

053NEWT34901 M003001 NP M AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00

054EMIL364 M004 SR

054EMIL36401 M004001 NP M AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00

054EMIL36402 M004002 NP M AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 0,00

060COLO397 M005 SR

MAGAZZINO CASA CANTONIERA SP 568 COMUNE DI 
ANZOLA DELL'E. - FG 7 MAPP 27 SUB 4
CASA CANTONIERA S.P. N. 569 "BAZZANESE" KM 34+702 
LOC. PONTE RONCA COMUNE DI ZOLA PREDOSA

APPARTAMENTO CASA CANTONIERA S.P. N. 569 - LOC. 
PONTE RONCA COMUNE DI ZOLA PREDOSA IN LOCAZIONE 
- FG  23 MAPP 307 SUB 2

AUTORIMESSA, SPOGLIATOIO E SEVIZIO IGIENICO CASA 
CANTONIERA S.P. N. 569 - LOC. PONTE RONCA COMUNE DI 
ZOLA PREDOSA FUNZ VIABILITA'  - FG  23 MAPP 307 SUB 1
CASA CANTONIERA S.P. N. 610 "SELICE MONTANARA" KM 
43+100 LOC. RIVIERA COMUNE DI BORGO TOSSIGNANO

FABBRICATI CASA CANTONIERA E DEPOSITO S.P. N. 610 
LOC. RIVIERA  COMUNE DI BORGO TOSSIGNANO FG 6 
MAPP 190 - 16 - 726

AREA EX CASA CANTONIERA E MAGAZZINO S.P. N. 610 
LOC. RIVIERA  COMUNE DI BORGO TOSSIGNANO - FG 6 
MAPP 727 - 189
CASA CANTONIERA S.P. N. 610 "SELICE MONTANARA" KM 
60+400 LOC. VAL SALVA COMUNE DI CASTEL DEL RIO

APPARTAMENTO IN CASA CANTONIERA SP 610 - LOC. VAL 
SALVA DI CASTEL DEL RIO IN LOCAZIONE - FG 38 MAPP 96 
SUB 1
MAGAZZINO IN CASA CANTONIERA SP 610 - LOC. VAL 
SALVA DI CASTEL DEL RIO - FG 38 MAPP 96 SUB 2

CASA CANTONIERA S.P. N. 632 "TRAVERSA DI PRACCHIA" 
KM 0+540 LOC. PONTE DELLA VENTURINA COMUNE DI 
GRANAGLIONE

APPARTAMENTO CASA CANTONIERA COMUNE DI 
GRANAGLIONE SP 632 LOC. PONTE DELLA VENTURINA - FG 
10 MAPP 581 SUB 3 E 5
MAGAZZINO - CASA CANTONIERA S.P. N. 632 COMUNE DI 
GRANAGLIONE - FG 10 MAPP 581 SUB 4

CAPANNONE MONZUNO VIA BRANA 79 PER CENTRO 
RACCOLTA POLIZIA PROV.LE PROPRIETÀ CALZOLARI 
PICCINELLI (FG 54 MAPP __ )
POLIZIA PROV.LE CAPANNONE AD USO UFFICI E DEPOSITO 
IN SAN GIOVANNI IN PERSICETO PROPRIETÀ S.I.T.A. SRL
UFFICI POLIZIA PROV.LE SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
PROPRIETÀ  SITA SRL (FG 89 MAPP 1055 SUB 9)
SEDE DISTACCATA N. 5  POLIZIA PROV.LE SAN LAZZARO DI 
SAVENA LOCALITA' IDICE
UFFICI POLIZIA PROV.LE SAN LAZZARO DI SAVENA 
PROPRIETÀ DALMONTE - FG 10 MAPP 194 SUB 50
RIMESSE POLIZIA PROV.LE SAN LAZZARO DI SAVENA 
PROPRIETÀ FIUMI - FG 10 MAPP 194 SUB 23
POLIZIA PROV.LE ZOLA PREDOSA CAPANNONE PROPRIETÀ 
GR.EN SAS DI GINI ENRICO

201



SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

060COLO39701 M005001 NP M AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00

044CMONT296 M006 SR

044CMONT2960 M006001 NP M AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
059PPAC389 SPA VERGATO PIAZZA DELLA PACE, 4 N006 SR

059PPAC38901 N006001 NP N AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00

047RISO315 N007 SR

047RISO31501 N007001 NP N AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
022PEPO176 CIP CASTIGLIONE DEI PEPOLI P002 SR

022PEPO17601 P002001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
038EURO269 CIP MINERBIO 1 P004 SR
038EURO26901 UFFICI CIP MINERBIO 1 VIA EUROPA 20 P004001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
049MARC327 CIP PORRETTA TERME VIA MARCONI N. 2 P006 SR
049MARC32701 UFFICI CIP PORRETTA TERME P006001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
053MODE351 CIP SAN GIOVANNI IN PERSICETO P007 SR
053MODE35101 UFFICI CIP SAN GIOVANNI IN PERSICETO VIA MODENA 66/B P007001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
044PLIB297 CIP VADO - MONZUNO P008 SR

044PLIB29701 P008001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00

059G1MA391 P010 SR

059G1MA39101 P010001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
038REPU270 CIP MINERBIO 2 P011 SR

038REPU27001 P011001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
054EMIL365 CIP SAN LAZZARO DI SAVENA P012 SR

054EMIL36501 P012001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
006BORG067 CIP BOLOGNA P013 SR

006BORG06701 P013001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
060REPU399 CIP ZOLA PREDOSA P014 SR

060REPU39901 P014001 NP P AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00

006SISA068 Q001 SR

006SISA06801 Q001001 NP Q AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 30.290,28

006SISA06802 Q001002 NP Q AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION ARCHIVI PROVINCIALE € 30.309,84

CAPANNONE IN ZOLA PREDOSA PER DISTACCAMENTO 
POLIZIA PROV.LE PROPRIETÀ _______
POLIZIA PROV.LE LOC. MONTORIO - MONZUNO PROPRIETÀ 
RUGGERI LORIS
UFFICI POLIZIA PROV.LE LOC. MONTORIO - MONZUNO 
PROPRIETÀ RUGGERI LORIS

UFFICI SPA VERGATO - CONCEDENTE LA COMUNTA' 
MONTANA A.M.V.
SPA PIANORO VIA RISORGIMENTO 1 SEDE DELL'UNIONE 
MONTANA DELLE VALLI SAVANA - IDICA
SPA PIANORO VIA RISORGIMENTO 1 SEDE DELL'UNIONE 
MONTANA DELLE VALLI SAVENA - IDICE

UFFICI CIP CASTIGLIONE DEI PEPOLI PRESSO LA SEDE DEL 
COMUNE VIALE PEPOLI (COORDINAT. DALLA SEDE DI 
PORRETTA)

UFFICI CIP VADO - MONZUNO (COORDINAT. DALLA SEDE DI 
PORRETTA)
CIP VERGATO

UFFICI CIP VERGATO (COORDINAT. DALLA SEDE DI 
PORRETTA)

UFFICI CIP MINERBIO 2 VIA REPUBBLICA 16 - IN LOCAZIONE 
DA  SOCIETA' ALBA SRL

UFFICI CIP SAN LAZZARO DI SAVENA VIA EMILIA 107 - FG 7 
MAPP 185 SUB 3

UFFICI CIP BOLOGNA PIANO TERRA CON ACCESSO DA VIA 
TODARO 8, VIA BORGO SAN PIETRO 90  E VIA FINELLI 9

CIP ZOLA PREDOSA PIAZZA DELLA REPUBBLICA N. 1, 
PRESSO LA SEDE DEL COMUNE
POLO EDIFICIO EX RONCATI PROPRIETA' AZ USL BOLOGNA 
- ISTITUZIONE G. F. MINGUZZI BOLOGNA VIA SANT'ISAIA
UFFICI ISTITUZIONE G. F. MINGUZZI - LOCALI AL PIANO 
SECONDO - POLO EDIFICIO EX RONCATI
SPAZI BIBLIOTECA E DEPOSITO A SERVIZIO DELL'ISTITUZ. 
G. F.  MINGUZZI - POLO EDIFICIO EX RONCATI
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006CAST069 PROVVEDITORATO AGLI STUDI - UFFICI CSA R001 SR
006CAST06901 SEDE UFFICI DIREZIONE SCOLASTICA REGIONALE R001001 NP R UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 30.585,84

003SAVE004 R002 SR

003SAVE00401 R002001 NP R UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION € 1,00

042LAVI285 T001 SR

042LAVI28501 T001001 NP T MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 1,00

033SP71244 T003 SR

033SP7124401 T003001 NP T UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION TERRENO € 1,00
010MAGA423 AREA PER MAGAZZINO VIABILITA' - CAMUGNANO SP 62 T005 SR

010MAGA42301 T005001 NP T MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 1,00

033SP71245 T006 SR

033SP7124501 T006001 NP T MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 1,00

006FINE076 U006 SR
006FINE07602 UFFICI VIA FINELLI 3 BOLOGNA PIANO PRIMO U006002 NP U AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1,00
006CAST077 UFFICI VIA CASTAGNOLI 3 U007 SR

006CAST07701 U007001 NP U AFFITTATA UFFICI € 3.184,00
006TODA085 VIA TODARO 4 B-C-D BOLOGNA U015 SR

006TODA08501 U015001 NP U AU UFFICI € 1,00
006SANF501 VIA SAN FELICE 25 -  BOLOGNA UFFICI U016 SR

006SANF50101 U016001 NP U AU UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION UFFICI € 1.076.416,05
006MAZZ086 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MAZZINI V002 SR

006MAZZ08601 V002001 NP V AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 527,47

006MAZZ08602 V002002 NP V AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1,00

054NAZI366 V005 SR

054NAZI36601 V005001 NP V AS SCUOLE € 74.636,53

061TOGL001 V006 SR

ARCHIVIO PER PROVVEDITORATO AGLI STUDI IN 
BARICELLA (BO) LOC. SAN GABRIELE

ARCHIVIO BARICELLA  LOC SAN GABRIELE PER 
PROVVEDITORATO AGLI STUDI PROPRIETÀ ASP CITTA` DI 
BOLOGNA - FG 39 MAPP 301 SUB 13

VARIE / 
RICONSEGNATA

MAGAZZINO VIABILITA' - MONTE SAN PIETRO - VIA LAVINO 
N. 213
MAGAZZINO VIABILITA' - MONTE SAN PIETRO - VIA LAVINO 
N. 213 PROPRIETÀ COMUNALE FG 30 MAPP 330 SUB 3
AREA DI SOSTA VIABILITA' - LIZZANO IN BELVEDERE - LOC. 
CAVONE SP 71 KM 9.900

AREA DI SOSTA VIABILITA' - LIZZANO IN BELVEDERE - LOC. 
CAVONE SP 71 KM 9.900 PROP. CONSORZIO UTILISTI DI 
CHIESINA E ROCCA CORNETA (FG 42 MAPP 35)

AREA PER MAGAZZINO VIABILITA' - CAMUGNANO - S.P. 62 
RIOLA / CAMUGNANO NON ACCATASTATO
MAGAZZINO VIABILITA' - LIZZANO IN BELVEDERE - LOC. 
CAVONE (RER)

AREA PER MAGAZZINO VIABILITA' - LIZZANO IN BELVEDERE 
- LOC. CAVONE (PROPRIETÀ REGIONE E-R) NON 
ACCATASTATABILE VEDERE CESPITE I042
UFFICI VIA FINELLI 3

UFFICI PROVVEDITORATO AGLI STUDI IN VIA CASTAGNOLI 
N. 3 BOLOGNA

VIA TODARO 4 B-C-D BOLOGNA: UFFICI AL PIANO TERRA, 
DEPOSITO INTERRATO E 4 POSTI AUTO

UFFICI PROVINCIALI VIA SAN FELICE 25  BOLOGNA DAL 
PIANO SEMINTERRATO AL PIANO QUARTO

LICEO SCIENTIFICO FERMI SEDE PROPRIETÀ CONSORZIO 
BONIFICA RENANA
LICEO SCIENTIFICO FERMI SEDE PROPRIETÀ OPERA 
ASSISTENZA PONTIFICIA
IMMOBILE SCOLASTICO SAN LAZZARO DI SAVENA  VIA 
NAZIONALE TOSCANA
L.S. FERMI - SUCCURSALE SAN LAZZARO DI SAVENA (EX 
CEFAL)
IMMOBILI SCOLASTICI IN VALSAMOGGIA - CRESPELLANO 
VIA TOGLIATTI 1 E 3
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061TOGL00101 V006001 NP V AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 189.477,44

061TOGL00102 V006002 NP V AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 189.477,42

061TOGL00103 V006003 NP V AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 189.477,37
018DEGA377 MAGAZZINO CASTELLO DI SERRAVALLE VIA DE GASPERI X009 SR

018DEGA37701 X009001 NP T MS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION MAGAZZINO € 1,00
006VICI089 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIALE VICINI Z001 SR
006VICI08901 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIALE VICINI 19 - 21 Z001001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 3.804.585,09

011CAVO122 Z002 SR

011CAVO12201 Z002001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 209.362,99

049DREP329 Z003 SR

049DREP32901 Z003001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1,00
006NAZA090 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA NAZARIO SAURO Z004 SR
006NAZA09001 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA NAZARIO SAURO Z004001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 264.282,44
006CAST091 COMPLESSO SCOLASTICO BOLOGNA VIA CASTIGLIONE Z005 SR
006CAST09101 COMPLESSO SCOLASTICO BOLOGNA VIA CASTIGLIONE Z005001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1.668.808,49
032GARI232 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIA GARIBALDI Z006 SR
032GARI23201 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIA GARIBALDI 55 57 Z006001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 126.705,61
032MANF233 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIA MANFREDI Z007 SR
032MANF23301 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIA MANFREDI Z007001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 74.712,99

006TOLM092 Z009 SR

006TOLM09201 Z009001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 376.119,82
006CAST093 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA CARTOLERIE Z010 SR
006CAST09301 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA CARTOLERIE Z010001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 131.165,57

020TOSI153 Z013 SR

020TOSI15301 Z013001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 593.359,99
034ROMA253 IMMOBILE SCOLASTICO LOIANO VIA ROMA Z014 SR
034ROMA25301 IMMOBILE SCOLASTICO LOIANO VIA ROMA Z014001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 134.967,93

057PALB373 Z015 SR

057PALB37301 Z015001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 97.689,49
032DAGO235 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIALE D'AGOSTINO Z016 SR
032DAGO23501 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIALE D'AGOSTINO Z016001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 939.518,85
006SISA095 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA SANT'ISAIA Z017 SR
006SISA09501 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA SANT'ISAIA 35 Z017001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 400.355,86

IMMOBILE SCOLASTICO IN VALSAMOGGIA - CRESPELLANO 
VIA TOGLIATTI 1 FG 35 MAPP 46 SUB 1
IMMOBILE SCOLASTICO IN VALSAMOGGIA - CRESPELLANO 
VIA TOGLIATTI 1 FG 35 MAPP 46 SUB 2

IMMOBILE SCOLASTICO IN VALSAMOGGIA - CRESPELLANO 
VIA TOGLIATTI 3 FG 35 MAPP 425 PARTE (ESCLUSE LE 
RIMESSE)

MAGAZZINO CASTELLO DI SERRAVALLE  VIA DE GASPERI 
107 - PROPIETÀ COMUNALE

IMMOBILE SCOLASTICO CASALECCHIO DI RENO VIA 
CAVOUR
IMMOBILE SCOLASTICO CASALECCHIO DI RENO VIA 
CAVOUR
IMMOBILE SCOLASTICO PORRETTA TERME VIA DELLA 
REPUBBLICA
IMMOBILE SCOLASTICO PORRETTA TERME VIA DELLA 
REPUBBLICA

IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA TOLMINO

IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA TOLMINO N. 7

COMPLESSO SCOLASTICO CASTEL SAN PIETRO TERME VIA 
TOSI
COMPLESSO SCOLASTICO CASTEL SAN PIETRO TERME VIA 
TOSI

IMMOBILE SCOLASTICO SASSO MARCONI VIA PONTE 
ALBANO
IMMOBILE SCOLASTICO SASSO MARCONI VIA PONTE 
ALBANO
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SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

U.O. PATRIMONIO

ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE AL 31/12/2017
ai sensi del D.Lds 126/2014

COD_CES DESCRIZIONE COD_AMM CAT_INV CAT_CES CAT_ALT STATO_BENE DEST_ATTUALE VAL_RESI

DESCRIZIONE STATO DI UTILIZZO DESTINAZIONE
CODICE 
INVENTARIALE

CODICE 
AMMINISTR.

CATEGORIA 
INVENTARIALE

CATEGORIA 
CESPITE

CATEGORIA 
ALTERNAT.

VALORE 
INVENTARIALE

006BROC096 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA BROCCAINDOSSO Z018 SR
006BROC09601 IMMOBILE SCOLASTICO VIA BROCCAINDOSSO Z018001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 322.429,72
006FELS097 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIALE FELSINA Z019 SR
006FELS09701 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIALE FELSINA Z019001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 264.109,46

040RAMA284 Z020 SR

040RAMA28401 Z020001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 89.802,62
006MARC098 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MARCONI Z021 SR
006MARC09801 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MARCONI 40 Z021001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 261.358,35
006MURA099 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MURATORI Z022 SR
006MURA09901 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MURATORI Z022001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 256.833,91
006DONM100 IMMOBILE SCOLASTICO BOLONGA VIA DON MINZONI Z023 SR
006DONM10001 IMMOBILE SCOLASTICO BOLONGA VIA DON MINZONI Z023001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 591.076,53
039MASS279 IMMOBILE SCOLASTICO MOLINELLA PIAZZA MASSARENTI Z024 SR
039MASS27901 IMMOBILE SCOLASTICO MOLINELLA PIAZZA MASSARENTI Z024001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 530.210,92
024PERS187 IMMOBILE SCOLASTICO CREVALCORE VIA PERSICETANA Z025 SR
024PERS18701 IMMOBILE SCOLASTICO CREVALCORE VIA PERSICETANA Z025001 NP STO AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 2.406.665,34
006MPOL101 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MARCO POLO Z027 SR
006MPOL10101 IMMOBILE SCOLASTICO BOLOGNA VIA MARCO POLO Z027001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 213.309,29

020VTER154 Z028 SR

020VTER15401 Z028001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 3.594.769,08

037CEFA268 Z030 SR

037CEFA26801 Z030001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 1,00

006BASS103 Z031 SR
032GUIC206 IMMOBILE SCOLASTICO IMOLA VIA GIUCCIARDINI Z032 SR

032GUIC20602 Z032001 NP Z AS UTILIZZATA PER FINI ISTITUZION SCUOLE € 0,00

IMMOBILE SCOLASTICO MONGHIDORO VIA DEI 
RAMAZZOTTI
IMMOBILE SCOLASTICO MONGHIDORO VIA DEI 
RAMAZZOTTI

IMMOBILE SCOLASTICO CASTEL SAN PIETRO TERME VIALE 
DELLE TERME
IMMOBILE SCOLASTICO CASTEL SAN PIETRO TERME VIALE 
DELLE TERME
IMMOBILE SCOLASTICO MEDICINA  VIA CADUTI DI 
CEFALONIA
IMMOBILE SCOLASTICO MEDICINA VIA CADUTI DI 
CEFALONIA

ISTITUTI SCOLASTICI ALDINI VALERIANI E SIRANI POSTI 
NEL COMPLESSO DI VIA BASSANELLI COMUNE DI 
BOLOGNA- LA PROV. ENTRERA' IN POSSESSO IN DATA 
31/12/2013

AULE SCOLASTICHE IN IMOLA VIA GIUCCIARDINI- SUCC 
PAOLINI (VAL SALVA) PIANO TERRA E PRIMO
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